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Li oratori e i dottori della religione dal- 
la cattedra evangelica , e ne’ diversi lor 
scritti (i) , avevano già da molti anni 


(i) O santa religione di Gesù Cristo ! o trono 
de’ nostri Re ! o Francia ! o patria ! o verecondia ! 
o decenza? Se gemere non dovessi come cristiano» 
gemerei almeno come cittadino » nè cesserei di pian- 
gere gli oltraggi , con cui si ha il coraggio d’ insul- 
tarvi , e il funesto destino che a voi si prepara- 
Che si continui pure a ragionar distesamente » e a 
viepiù rassodare quegli orribili sistemi ; non tarde- 
rà punto il loro veleno divoratore a consumare i 
principi l’appoggio , e il necessario cd essenziale 
sostegno dello stato , Amore del Principe e della 
pubblica riputazione » soldati intrepidi » magistrati 
disinteressati, amici generosi, spose fedeli , figli ri- 
spettosi » ricchi benefici , non li aspettate già , non 
li sperate da un popolo, per cui il piacere, e l’in- 
teresse saranno l'unico Dio , l’unica legge , l’unica 
virtù , l’unic’ onore . D’allora in poi tutto dovrà 
crollare nel piu florido regno , sprofondarsi tutto , 
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annunziato alla Francia , e alla corte del Mo- 
narca (i), che il regno degl’ empj non si 


e tutto ridursi al niente . Ter distruggerlo non sa- 
rà punto d’uopo che abbia Iddio a scagliare ì suoi 
fulmini , e a far scoppiare i suoi tuoni ; potrà pure 
il ciclo affidarsi interamente* alia terra , e lasciare 
ad essa la cura di prenderne le sue vendette , e 
Idi punirlo . Strascinato dalla vertigine e dal delirio 
ideila nazione * piomberà lo staro » e si precipiterà 
in un abisso di anarchia , di confusione , di letar- 
go , d’inazione* di decadenza * c di deperimento* 

Si , cristiani , sparger dobbiamo tutto il sangue 
che scorre nelle nostre vene , ariine di conservare 
tra noi il regno della fede . Qual sorte per noi piu 
avventurosa * che il seppellirci sotto le rovine de’ 
sagri altari, c che. la religione rovinar non possa 
che sulla nostra tomba ! Rammentiamoci esser noi 
! figli de’ martiri e de’ santi ; rammentiamoci che 
trasmettere dobbiamo a’ nostri posteri il prezioso 
deposito della fede , che abbiamo ricevuto da’ no* 
Stri padri ìt • 

Chi non vede dalle tracce di questa storia, es^ 
serst per ogni parte avverare e nelle cagioni , e 
nelle funeste conseguenze della ribellione , e nel 
trionfo de’ martiri , codeste predizioni fatte allo sven- 
turato regno di Francia dal P. Carlo Frey de Neu- 
ville Gesuita ne’ suoi panegirici di S. Agostino , e 
di S. Pietro, stampati in Parigi nel 1776. (N. E.) 

(i) „ Nò, Sire, il vostro amore per la reJigione 
non ha potuto sino ad ora diminuire il numero de’ 
nemici che la combattono , e degli oltraggi che 
dessa riceve . Soffrirete voi , o Sire, che la massa in- 
tera del vostro popolo abbia a corrompersi ? che la 
vostra eredita abbia a divenir preda dello spirito 
delle tenebre ? che più non si conosca nel vostro 
regno quel Dio , per cui regnate ì che nel cuore 
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stabilirebbe senza essere egualmente fatale 
al trono e all'altare. La rivoluzion franze- 
se sembrava essersi con premura impegnata 
a render verace siffatta predizione. 

Alcuni scellerati a fondo , quale appunto 
un Mirabeau il primogenito ; alcuni ribelli 
di rango, quale un Filippo cTOrleans; al- 
cuni inetti scioccamente ambiziosi delle po- 
polari acclamazioni , come la Fayette; alcu- 
ni per la loro ingratitudine detestabili , co- 
me i Lameths ; alcune anime atroci, come 

% 

i Barnave; de' tenebrosi sofisti pazzamente 
politici , come i Syeyes , la turba dei Ra- 
beaud , Target o Chapellier ; avevan data 
alla Francia, nella prima loro assemblea na- 
zionale una costituzione che rendeva il Mo- 
narca lo schiavo dei comuni * 

de’vostri sudditi si estingua la fede de* vostri pre- 
decessori , e insieme con essa si estinguano ezian- 
dio i sentimenti tutti di amore , di sommissio- 
ne , e di fedeltà , che aveva in esso questa fede 
medesima impressi per la sagra persona vostra * 
Non inette più l’empietà verun termine nè alla 
sua rabbia, nè ai suoi progetti sterminatori , diretti 
tutti non solo contro la Chiesa , ma contro Dio e 
contro gli uomini , contro 1* imperio e il santuario , 
nè sarà dessa soddisfatta , se non quando avra di- 
strutta ogni potenza e divina e umana,,. 

Con questi sentimenti l’assemblea generale del 
Clero predisse la rovina del regno di Francia , e 
della religione , nella sua rimostranza presentata a 
Luigi XV. nel 1770. , sulla stampa de’ cattivi li- 
bri . 
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In quest' assemblea medesima alcuni tiran- 
ni pieni d’ipocrisia, i Camus, i Treillard, 
gli Expilly, snaturando la religione, e as- 
soggettando il vangelo , il Cristo, e i suoi 
Apostoli ai capricci del secolo , avevano al- 
la chiesa sostituito un fantasma , ai Pastori 
gl’intrusi, all’unità lo scisma, alla realtà, 
e alla verità, Tillusione e l’errore. 

Altri scellerati eziandio assai più profondi, 
altri più atroci tiranni, altri sofisti assai più 
mostruosi , la feccia degli ultimi congiurati 
giacobini , i Pethion e i Brissot , i Roberspie- 
re (i) , i Marat, e i Danton , non avevano ai 


(i) Massimiliano Robcrspicrrc avendo tratti i suoi 
natali da povera e oscura famiglia , non tardò a 
mostrare sino da’ suoi primi anni le sue pessime 
qualità » il suo spirito inquieto > indocile , e medi- 
tabondo , e a farsi scoprire reo di alcuni furti , per 
cui furono fatti contro di lui de’ riclami presso 
Monsig. Vescovo di Arras , che intenerito dall’ in- 
fortunio di quel fanciullo , avealo collocato nella 
sua cucina. Prevenuto questo Prelato a favore di 
Roberspierre » riguardò questi difetti come provenien- 
ti da mancanza di educazione • Dopo averlo dun- 
que fatto istruire nel leggere e nello scrivere lo man- 
dò a Parigi nel Collegio di Luigi il grande > in cui 
passò Roberspierre da cinque in sei anni , c si fe- 
ce distinguere tra’ suoi compagni non solo co’ suoi 
talenti , ma molto più ancora colla sua irreligione , 
scostumatezza e mancanza di ogni morale , Erasi 
egli formata una raccolta di pezzi i piu empi c i 
più dissoluti, i quali aveva di continuo in bocca • 
Era legato in amicizia coi più libertini e perduti 
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primi svelato che la metà del loro segreto ♦ 
Per mezzo di una costituzione, la quale non 
volevano in conto alcuno , gli avevan la- 
sciato essi liberamente indebolire, e sner- 
vare quel monarca, il cui solo nome era 


giovani del Collegio , ed erasi fatto anche loro capo • 

Pareva che avesse voluto la natura far trasparire 
amiche nel di lui volto tutta la stravaganza » la scal- 
trezza , e la malvagità del di lui animo • Aveva 
egli una carnagione pallida e giallastra , tutta rosa 
dal vajolo , gli occhi tristi e senza fuoco , le pal- 
pebre di continuo agitate da un tremulio , che trat- 
to tratto le chiudeva e apriva , stringeva sovente 
le spalle , che erano rialzate , e volgeva la testa a 
destra e a sinistra irrequietamente , per effetto di 
qualche affezione nervosa » ovvero per indole come 
si osserva negli animali feroci ; era la sua statura 
piuttosto bassa , il collo molto stretto , il suo anda- 
re franco» dritto e un poco insolente, e tale di fi- 
gura che faceva tosto dell’ impressione su tutti 
quelli che lo vedevano . 

Dopo aver egli studiate con impegno le leggi in 
Parigi, si applicò con ogni premura ad agire nel fo- 
ro . Ritornò quindi alla sua patria per esercitarvi 
l’avvocatura • Fu ricevuto per Avvocato nel consi- . 
glio d’Artois , e diresse i primi suoi passi contro il 
Vescovo di Arras suo gran benefattore e padre , il 
quale fu quindi per di lui opera cercato a morte • 
Dovendosi intanto convocare gli Stati Genera- 
li , sostenuto Roberspierre da molte lettere venute 
da Parigi, fu eletto Deputato del terzo stato, per 
esser egli del pari che gli altri acerrimo ' nemico 
del trono, della religione, c di ogni autorità . Non 
fece per altro gran figura nelPassemblea , in cui 
esercitava il mestiere di delatore e di promotore 
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per loro ut* tormento; e gli avevan lasciato 
spogliare gli altari , che dovevan distruggere > 
calunniare , mandare in rovina , e scacciare 
quei preti , che volevano essi scannare . Si 
occupavano da dieci mesi interi i giacobini 


delle mozioni le più assurde e le più feroci , le 
quali erano sovente ricevute con segni d’ indigna- 
zione e con solenni risate . Componeva ancora un 
Giornale intitolato: Giornale dell'unione, e della h- 
bertà : in cui null’altro si conteneva che sfacciate 
invettive contro il Re , contro il clero , contro i 
sovrani di Europa > e tutti quelli che credeva con- 
trari agli eccessi del suo partito , e in cui invece 
del buon senso e di ragioni , non si trovavano che 
parole di patriottismo , di democrazia , di controri- 
voluzione , Quello però che ognuno potè in ogni 
tempo ravvisare in lui , si fu un caore duro , un 
carattere vendicativo e crudele > un odio implacabile 
contro la monarchia , un ambizione gigantesca , la 
quale dal mese di Luglio i7pi gli fece inalzare le 
sue idee sino all’autorità sovrana > una grande cor- 
ruzione di costumi e di iinassime , un genio popo- 
lare e basso , che Io conduceva perfino nei luoghi 
i più vili per lusingar la scanaglia , e rendersela 
amica. Era un uomo fino, destro, attivo, e abile 
a profittare delle mancanze de’ suoi rivali; ordina- 
riamente taciturno e pensieroso , ed ugualmente im- 
penetrabile ai suoi amici che ai suoi nemici ; cd era 
di uno spirito taira-ente assorto neirainbizione , che 
renduto erasi insensibile ad ogni altro sentimento 
Parlando egli dalla tribuna , non parlava che di 
amore della patria, di probità e di giustizia, e al 
momento che coglieva ogni religione , che stabiliva 
Patetismo, che distruggeva le proprietà, che inon- 
dava di sangue tutto il reguo , non parlava che di 
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legislatori, e i giacobini municipali nella 
segreta esecuzione di questi ultimi progetti 
della rivoluzione* L’andamento medesimo, 
c i medesimi progressi contro il Re , e con- 
tro il clero, presagivano che avvenir doveva 
e per Furio e per l’alrro la catastrofe me- 
desima , onde mettere il colmo alla doppia 
proscrizione . 

Era Brissot del tutto pronto; unitamente 
a" suoi Girondisti , Vergnaux, Guadct, e cospìra- 
Gensonnet , aveva anticipatamente compilati zionecon- 
i decreti, che distrugger dovevano l’edificio lco “ Ec • 
della prima assemblea , e soprattutto quel 
monarca costituzionale, che aveva essa so- 
stituito ai veri Re de’ Franzesi . Tutti i de- 
litti che dovevan essere imputati a Luigi XVI. 


religione e di umanità « Non sembrò mai afflitto 
de’ mali della sua patria , sebbene ne fosse più di 
ogni altro perfèttamente informato; sempre immer- 
so in profonda meditazione non pareva occupato , 
che de' spaventevoli mezzi di mtikiplicar le vitti- 
me , e dissipare Ì suoi terrori . Giunse finalmente 
il tempo » in cui dovette egli stesso cader vittima 
delle sue iniquità , della sua barbarie e tirannia col 
lasciar la testa sotto la guillottina . 

Tale si fu il principio, il progresso, l’indole, 
la fortuna e il fine di Roberspierre , di quell’uomo 
facinoroso che per sette mesi tiranneggiò la Francia, 
e il di cui nome farà sempre destare la rimembran- 
za di uno dei mostri i più feroci , che abbia pro- 
dotti l’uinan genere • (N,E.j 


J 
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per autorizzare la di lui sospensione , la di 
lui prigionia, e la di lui morte, erano stati 
commessi da quegli stessi, che già si pre- 
paravano ad imputarli ad esso , e che per pro- 
pria loro confessione non li avevano per altro 
fine commessi * che per farli un giorno ca- 
dere sopra il Monarca * Brissot e i suoi gia- 
cobini avevan costretto il Re a dichiarar la 
guerra all’Austria e alla Prussia; perchè pre- 
vedevano* che qualora Tarmata Austriaca fe 
Prussiana fosse entrata in Francia, avrebbo- 
no accusato il Re di averla chiamata, affi- 
ne di ripristinare Tantica sua potenza. Bris- 
sot c i suoi giacobini fomentate avevano tut- 
te le turbolenze delle provincie e della ca- 
pitale, pepchè avvertir volevano e quelle e 
questa , che non rinascerebbe giammai la 
pace, ne giammai ritornerebbe l’abbondan- 
za, sino a tanto che sedesse sul trono un 
Re, impegnato a mantenere il disordine sot- 
to le nuove leggi ; sintanto che la Francia 
avesse un Re troppo debole per potere , o 
troppo ambizioso per volere far resistenza ai 
nemici della costituzione . Brissot , i suoi 
giacobini e sopra tutto Pcthion facevan chie- 
dere a calde istanze la decadenza di Luigi 
XVI., come il solo rimedio alle disgrazie 
del regno ; perchè doveva questa servir poi 
di pretesto a quella convenzione, la quale 
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doveva distruggere In Francia perfino il ti 
tolo di Re (i) . 


(i) Dall’aver fatta il Re notificare all’assemblea 
nazionale nel dì 3. di Agosto la dichiarazione di 
guerra del Duca regnante di Brunsy/ik Luneburgo , e 
dall’aver egli esposto quanto aveva di già ordinato 
in difesa del regno , prese il perfido Maire Pethion 
l’opportuna occasione di dare l’ultima mano al pia. 
no de’ Giacobini contro il loro sovrano . Procurò 
dunque che a centinaia si presentassero all’assemblea 
le istanze per la decadenza di Luigi XVI. , per prò. 
cessarlo » e sospenderne la potestà esecutiva ; c 
quarantasei delle sezioni di Parigi si manifestarono 
disposte a tutto ottenere ne’ modi i più violenti , 
quando il corpo legislativo non volesse accordarlo • 
A nome di queste pertanto , e alla testa della comu- 
nità di Parigi si presentò Pethion all’assemblea naz. * 
ed esponendovi i memorialidi codeste sezioni» dis- 
se : »» il voto della maggioranza delle sezioni sulla 
proposizione » se il Re sia ne’ casi della decadenza 
previsti dalla costituzione » essendo stato raccolto , 
ne risulta che il capo della potestà esecutiva viene 
da esse denunciato • Noi dunque senza essere tras- 
portati dall’odio o dalla viltà lo accusiamo ; I prin- 
cipali capi » sù de’ quali potrebbero le sezioni fon- 
darsi » dicono esse» sono: 1. i progressi sanguinar) 
del Re contro la capitale nel principio della rivo- 
luzione; 2. L’oltraggio fatto all’assemblea costituen- 
te » quando fu obbligata a rifugiarsi in un giuoco 
di palla . Non parliamo però noi de’ fatti » che so- 
no stati già dal popolo perdonati » sebbene non sia 
stato ancora obbliato il perdono. Luigi XVI » come 
i suoi predecessori aveva rovinate le finanze • Re- 
gnava dispoticamente » quando il popolo oppresso 
si suscitò in tumulto ; e nondimeno questo popolo 
stesso lo rimise sul crono ; gli diede una casa » e 
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A s\ fatte disposizioni era contraria la 
maggior parte de Franzesi. Brissot che fa*- 
ceva scandagliare invano i dipartimenti , 
aveva fatte perfino nel T assemblea numerar 


.lina Hsta civile, da lui stesso proscritta. H popolo 
Analmente ha fatto tutto per il suo Re , che ha 
sempre posto tutto in dimenticanza . Discacciò pa- 
recchi ministri patriotti , e ritenne de’ ministri per- 
fidi. La guardia ch’era stata dimessa, viene da lui 
tuttora stipendiata. Mantenne il Re i preti refrat- 
tari nel diritto di congiurare. Se le armare minac- 
ciano d’ invadere il nostro territorio , è il Re che le 
fa agire . In nome del Re contro di noi congiura- 
no gli alleati, gli amici, e i di lui parenti. Per 
vendicare Luigi XVI. vuole l’Austria aggiungere 
questi annali nel-la sua storia . I decreti emanati 
per rinforzare le nostre truppe , sono di niun valo- 
re per una colpevole sua inazione . Il capo della 
pbtestà esecutiva è dunque il primo anello della 
catena della controrivoluzione ; il suo nome letto ogni 
giorno in opposizione a quello della nazione , è il 
segnale della discordia tra il popolo , « i suoi ma- 
gistrati , tra i soldati , e i loro Generali . Ha il Re 
separati i suoi interessi da quelli della nazione , e 
noi separiamo al par di lui gl’ interessi delia nazio- 
ne dai suoi . Lungi dall essersi egli opposto con al- 
cun’atto formale ai nemici esterni c interni , è sta- 
ta anzi che nò la sua condotta un’atto formale e 
' continuo di disobbedienza alla costiruzione , bino a • 
tanto che avremo noi un Re di tal fatta , non go- 
tta consolidarsi quella libertà, che desideriamo. Per 
un residuo dunque d’ indulgenza avremmo deside- 
rato di potervi fare istanza per la sospensione di 
Luigi XVI., finché almeno sara per essere la patria 
in .pericolo; ma si oppone a questa la costituzione. 
Noi dunque ne .dimandiamo la decadenza; ed es*en* 


i 


Digìtlzed by Google 


le voci, e trovata ne aveva la massima par- 
te a lui opposta; fu perciò risoluto che la 
violenza e i massacri otterrebbono ciò che 
ottener non poteva la persuasione (i). Fu 


do dubbiosissimo , che possa la nazione riporre la 
sua fiducia nella Dinastia attuale» noi dimandiamo» 
che altri ministri solidalmente responsabili , sta- 
biliti dall’ assemblea nazionale , e secondo la leg- 
ge costituzionale tratti da) seno delia medesima » 
e ad alta voce nominali per mezzo dello scru- 
tinio di uomini liberi » esercitino provisoriamen- 
te la potestà esecutiva » finché la volontà del po- 
polo nostro e vostro sovrano sia legalmente pronuncia- 
ta da tutta la Convenzione nazionale > subito che la 
sicurezza dello stato potrà permetterlo • »> 

Può darsi accusa di questa piti calunniosa ? Può 
darsi petizione più iniqua ? Ma è il perfido Pethion 
che parla • (N.E.) 

<i) Vedendo Brftsot e gli arrabbiati fautori deHa 
Repubblica , decisi per la decadenza del Re , che 
il loro partito non era bastante » per poterne for- 
mare nell assemblea il solenne decreto » ricorsero al 
popolo e sollevarono • Fecero a tale oggetto spar- 
gere ad arte la voce > che aveva il Re tentato di 
fuggir vestito da contadino , e che una pattuglia» la. 
quale in lui incontrossi » gridando ali’ armi, lo ave- 
va fatto retrocedere , e ritornare precipitosamente 
alla sua dimora • Per meglio quindi colorire la tra- 
ma infernale arrestati furono un uomo , che por- 
tavasi a S. Claudio» e i sigg. de la Rochefoucault » 
e de Tourzel nei campi elisi, dove pretendeva»! che 
«spettassero il sovrano a cavallo per condurlo in sicu- 
ro • Fecero inoltre spargere vari scritti incendia- 
ri . Ne venne uno pubblicato col titolo : interroga- 
torio di Luitf XVI» e di Maria Antonietta : in cui. 
paragonava*! U Re nella ferocia a Luigi XI » e nel- 
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spinta la capitale al più alto grado di entu- 
siasmo; sotto il titolo di federati chiamati 
furono tutti gli assassini delle provinole, e 
venne destinato il giorno per iscagliare con- 
tro il trono Tultimo colpo di scure (i). 


la viltà a Carlo IX , c la Regina a Caterina de’ Me. 
dici • Venivano l’uno e l’altra accusati di voler far 
trucidare il Maire di Parigi , e rinnovare l'orribile 
giornata di S. Bartolomeo • Ne fu distribuito un al- 
tro al palazzo reale , e alla terrazza delle Tuillerie 
col titolo : la morte del Veto , causa della malattia , 
e la decadenza di tutta la satira famiglia, dalla quale 
la Francia ha un annuo beneficio di trenta milioni • 
Ne fu sparso un terzo intitolato : la campana della 
libertà : con cui venivano insinuati tutti que’ mezzi 
opportuni) ai quali doveva il popolo appigliarsi per 
distruggere la monarchia . Si giunse ben presto con 
tai mezzi al punto di scatenare il popolo per otte- 
nere l’intento. Ed ecco infatti che non si veggono 
da per tutto che attruppamenti , non si odono che 
schiamazzi , che strepito di armi . Ma perchè dove- 
va il popolo armato dirigersi contro la dimora del 
Re , si fa correre a tal’ effetto la voce per ogni con- 
trada ) che l’eroe , il diletto Pethion era arrestato 
nel castello , ed ivi dal Re detenuto come in ostag- 
gio • Invano si fa comparire Pethion , si cerca in- 
vano di smentire, 1* inventata calunnia • Il popolo è 
già inferocito, corre già furioso verso il castello, 
che rimane preda della forza e del tradimento • 
<N.E.) 

(i) Dalla Provenza, e dagli altri Dipartimenti si 
fecero venire de’ masnadieri sotto il titolo di fede- 
rati volontari , e sotto il mentito colore di difen- 
der Parigi , qualora ne fosse d’uopo • Ben presto per 
altro si comprese , non essere mica questi i federa- 
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Là Francia o resa stupida dal terrore, o 
alterata dal furore doveva un giorno capire 
Toggetto e il primo passo di questo com- 
plotto , nel suo piano, nelle sue trame, e * 
nella sua esecuzione il più insidioso, il più 
atroce di quandi mai facciano menzione gli 
annali^ della scelleratezza . Essa doveva un 
giorno esserne informata dagli autori mede- 
simi dell^ congiura , dagli scritti di Brissot, 
dai discorsi drVergnaux , e da quelli di Lou- 
vet, quando i detestabili loro successi per- 
metterebbono a questi grandi cospiratori di 
svelarne l’insigne perfidia, e di gloriarsene. 

Nel momento in cui la nuova cospirazione era 
per Scoppiare , nè fremettero i cittadini di 
Parigi, senza avere il coraggio di combat- 
terla; il popolaccio e gli assassini la protes- 
sero con tutti i loro furori , senza cono- 
scerla . 


li della nazione , ma sibbene de’ soli Giacobini » 
Giunti infatti a Parigi tre mila di essi , la prima 
loro premura si fu di presentarsi alTassemblea na- 
zionale , e di farvi istanza : „ che fosse il Re so- 
speso ; carcerato la Fajette ; licenziati gli altri Ge- 
nerali nominati dal Re ; e dimessi i direttori de* 
dipartimenti, che volevansi far credere essere pro- 
pensi al lealismo : „ Acquartieratisi nella capitale , 
e unitisi a quasi tutti i sobborghi , giunse il numero 
di questi scellerati a cento venti mila uomini > che 
rienipierono Parigi di picche e di baionette , e co- 
mandati da Santerre commisero i piu tirannici ec- 
cessi . (N.E.) 
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rarte del- morte de' nret! non sturati formava 

la nuova * . . 

cospira- una parte essenziale di questo complotto . 
zionc con- Gli atroci municipali fecero segretamente 
tro 11 clc * formar delle liste di tutti quelli, che trova- 
rD * vansi in Parigi, e di quelli specialmente , i 
quali distinti si erano col loro zelo , e per 
mezzo de’ loro scritti in favor della religio- 
ne, Contenevano queste liste il loro nome, 
la loro abitazione , e le principali ragioni 
che si avevano , onde ostinarsi a farne ri- 
cerca . 

Giornata H giorno dieci di agosto fu diffinitivamente 
dei dieci fissato per esser l'ultimo della monarchia 
di agosto franzese . Si fu per verità, quest' orribile 
R giorno, un secolo, e un caos di furori, di 

massacri , «di orrori , e di strage per parte 
degli assassini; e di perfidia e di scellera- 
tezza per parte dei congiurati; si fu per 
Luigi XVI, e per la Regina, un secolo di 
'umiliazioni, di supplizi, e di oltraggi. Un 
armata composta di sessanta mila assassini , 
di traditori nazionali , e di tutto il popolac- 
cio dei sobborghi di s. Antonio e di s. Mar- 
cello, assediò le Tuillerie. Ridotto si vide il 
Re a cercare un asilo nella sala de' legisla- 
tori (i); le sue guardie Svizzere, dopo aver 

è 

(t) Un quarto d’ora prima che incominciasse l’at- 
tacco ( alle ore dieci ) consigliato Jo sventurato Mo- 
narca dal si g. Roederer sindaco del Dipartimento > 
crasi rifugiato colla intimorita sua sposa » col tiglio* 


fatti prodigi di fedeltà e di valore , restaro- 
no in numero di otto in novecento presso 


e la figlia , che si scioglievano in lagrime y e con 
madama Elisabetta , nella sala in' cui sedeva allora 
l’assemblea . Postosi il Re vicino al Presidente gli 
disse : Io so n qui per evitare un grande misfatto , « 
mi crederò , o signori , ben sicuro in mezzo a voi • 
Allora il Presidente con parole vuote affatto di sen- 
so e di effetto risposegli : voi potete contare sulla 
fermezza delfassemblea nazionale , i di cui membri 
han giurato di morire al loro posto , sostenendo i di- 
ritti del popolo , e le autorità costituite • Fece «allora 
istanza il sig. Guinette che potesse il Re rimanere 
nella sala , finché si fosse il popolo ritirato • Gou- 
pilcau per altro fece ben tosto riflettere » che la 
presenza del Re impediva di continuare le delibe- 
razioni ; poiché aveva la costituzione decretato che 
non potesse l’assemblea deliberare , quando il Re 
fosse presente . Essendosi mostrati gli altri rappre- 
sentanti dello stesso parere , fu il Re mandato alla 
sbarra , ove stavasi la Regina colla reale famiglia ; 
e di l«i portaronsi tutti in una loggia particolare . 
Ed ivi quelle illustri vittime scacciate dal loro pa- 
lazzo inondato di sangue » incendiato , saccheggia- 
to , passano la notte, costrette ad udire discutere, 
quale sarebbe la loro futura sorte , quale la somma 
che loro si lascerebbe per vivere , e in qual luogo 
sarebbero rinchiuse , e a vedere improvisamente 
presentarsi aU’assemblea da alcuni cittadini pieni di 
furore una cassetta delle gioje della Regina , gli 
argenti della cappella reale , e una scattola di co- 
se le più preziose *11 Re e la Regina sei veggono * 
e son costretti a fremere in secreto , e racere , e a 
restare unitamente alla loro famiglia sin da quel 
momento prigionieri coi soli abiti che avevano in- 
dosso . (N.E.) 

T.III . 
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che tutte sacrificate ; fu dato il sacco al pa« 
lazzo , e scannati furono tutti i servitori che 
vi si trovavano. Devastò il popolaccio tut- 
to ciò, che avevan le arti riunito di più 
prezioso in quel soggiorno dei Re ; abbeve- 
rossi del sangue de’ moribondi , strappò il cuo- 
re dei trapassati , mutilò i loro cadaveri , 
re mangiò le loro carni; fu il popolaccio 
per lo spazio di dodici ore trasportato dal- 
la rabbia contro tutto ciò ch’era stato di 
pertinenza del Re , e contro tutti quelli che 
lo avean servito , 

Altro non fu l’assemblea , che il Re ave- 
vasi scelta per asilo, che il teatro degli or- 
rori e delle crudeltà , che eransi ad esso 
preparate. Alcuni furibondi mozionarj si suc- 
cedettero alla sbarra gli uni agli altri, per 
caricarlo d’ingiurie, d'invettive e di minac- 
ce . Al calice di obbrobrj aggiunsero i le- 
gislatori giacobini, quanto la più perfida ca- 
lunnia accumular poteva di oltraggi contro 
un Monarca, la di cui decadenza, e le di 
cui disgrazie erano il più delizioso de’ loro 
trionfi . Lo abbandonarono i vili costituzio- 
nali , e unironsi a Brissot contro di lui. Udì 
egli pronunciare quei decreti, che gli toglie- 
vano i suoi ministri, gli sospendevano i suoi 
diritti alla corona (i), e che terminarono 


fi; In mezzo allo spavento e al disordine J’as- 


col confinarlo insieme colla sua famiglia nel 
]e torri del tempio , d’onde sortir non do- 
veva , che per esser condotto al palco. 


semblea si decide a decretare , che il Re è decadu- 
to dal trono . Le ragioni che ne allega sono vera- 
mente degne di quella politica e giustizia > da cui 
è stata sempre animata • Eccone le parole medesi- 
me , con cui è concepito il decreto • 

„ L’assemblea nazionale considerando , che i pe- 

t • 

ricoli della patria sono giunti al loro colmo ; che 
il piu santo dovere del corpo legislativo è quello 
d’ impiegare tutti i mezzi per salvarla ; e ch’egli è 
impossibile di trovarne degli efficaci , finché non si 
occuperà a seccar la sorgente de’ mali,,. 

Considerando che questi mali derivano principal- 
*' mente dalle diffidenze , che ha ispirate la condotta 

del capo del potere esecutivo in una guerra intra- 
. presa in di lui nome contro la costituzione , e l’ in- 

dipendenza "nazionale , che hanno codeste diffidenze 
provocato da diverse parti del regno un voto ten- 
dente alla rivocazione deH’autorita delegatagli >, • 
Considerando tuttavia che non deve il corpo le- 
gislativo , nè vuole ampliare la sua autorità per 
mezzo di usurpazioni , se non che nelle circostanze 
particolari , in cui lo han ridotto gli avvenimenti 
non preveduti da tutte le leggi ; e che non può 
desso conciliare ciò che deve alla sua inalterabile 
fedeltà e alla costituzione , colla ferma sua risolu- 
zione di rimanere piuttosto sepolto sotto le rovine 
del tempio della libertà , che di lasciarla perire , 
, che di ricorrere alla sovranità del popolo , e pren- 

dere al tempo stesso le precauzioni indispensabili , 
perchè non sia questo ricorso reso illusorio dai tra- 
dimenti ; decreta ciò che siegue ,, 

„ i. E’ invitato il popolo francese a formare una 

. convenzione nazionale La coni missione straordina- 
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Contro i £ ra stat0 gj^ detto c j ie l’alare e \\ trono 
crollerebbono insieme . Non era ancor giunta 
al suo termine la giornata dei io. di agosto, 
e le liste de"' Vescovi e de’ Preti non giurati di 
gii partivano dal palazzo de'municipali, per es- 


ria presenterà domani un progetto per indicare il 
modo e l’epoca di questa convenzione ,, • 

2. Il capo del potere esecutivo resta provvisoria- 
mente sospeso , fintantoché abbia la convenzione na- 
zionale deliberato intorno alle misure > che crederà 
dover adottare per assicurare la sovranità del po- 
polo , c il regno della libertà e deH’cguaglianza ,, • 

5. La commissione straordinaria presenterà dentr’ 
oggi la maniera , onde organizzare un nuovo mi- 
nistero ; 4. e intanto i ministri che sono attual- 
mente ueir impiego , continueranno provvisoriamen- 
te nciresercizio delle loro funzioni . Presenterà 
egualmente dentr’oggi un progetto di decreto sulla 
nomina del governante del principe reale . 

6 . Resterà sospeso il pagamento della lista civile 
sino alla decisione della convenzione nazionale , e 
la commissione straordinaria presenterà in 24. ore 
un progetto di decreto sul trattamento da accordar- 
si al Re durante la di lui sospensione >, . 

■7. 1 registri della lista civile saranno deposti all’ 
uffizio deirassemblea , dopo essere stati riveduti , e 
contrassegnati da due commissari deU’assemblea , 2 
quali si porteranno a tareffetto presso ]’ intendente 
della lista civile . 

8. Il Re e la di lui famiglia resteranno nel re* 
cinto deirassemblea, finché sia ristabilita la calma, 
9, 11 dipartimento dara l’ordine , onde far prepara- 
re dentr’oggi un alloggio a Luxemburgo , ove sa- 
ranno messi sotto la guardia de’ cittadini e della 
legge • ia, il dipartimento e la municipalità di Fa* 
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ser distribuite in tutte le sezioni di Parigi, 
con ordine di assicurarsi delle persone di tai 
preti > e trasportarle nella chiesa de’ Carme- 
litani a strada Vaugirard , ovvero nella ca- 
sa di s. Firmino a strada s. Vittore > luoghi 
destinati per lor prigione. 

Affine di disporre gli animi allo spetta- 
colo , che preparavano siffatti ordini , si spar- 
se sin dalla sera medesima una calunniosa 
voce , che erano stati veduti de’ preti nel 
palazzo , armati unitamente agli Svizzeri , 
o ai cortigiani, e che facevan fuoco contro 
il popolo-, e che molti di loro, e tra gli 
altri l'abate TEnfant celebre predicatore del 
Re, erano restati uccisi in quella zuffa. Si 
nominavano eziandio come arrestati il giorno 
avanti unitamente ad una falsa pattuglia, il 
sig. abate di s. Far già assente da lungo tem- 
po , ed un certo abate de Bouillon , che nep- 
pure era mai esistito. Avendo alcuni scel- 
lerati 'recise le mani e la testa di un qual- 


rigi faranno immediatamente e solennemente pro- 
clamare il presente decreto, 11. che sarà spedirò 
per mezzo di corrieri straordinarj agli 83 diparti- 
menti , che saran tenuti di farlo in 24. ore perve- 
nire alle municipalità di loro giurisdizione per es- 
servi proclamato colla stessa solennità „ • 

E’ costretto lo sventurato monarca ad udire colle 
proprie orecchie siffatto indegno decreto , e ad assi- 
stere alle sessioni , in cui veniva spogliato di tut- 
to ♦ (N,E # ) 
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che cadavere, come se appunto fossero la 
testa e le mani del sig. abate Ringard , Cu- 
rato di s. Germano d’Auxerrois, le portaro- 
no in trionfo, gridando per le strade: in 
tal maniera la nazione punisce i preti refrat- 
tari , e i traditori che armati si sono contro 
di essa unitamente ai Svizzeri . Un mese do- 
po comparve l’abate Ringard alla sua sezio- 
ne per dimandare un passaporto. Que’ scel- 
lerati stessi che dicevano di avergli tronca- 
ta la testa eie mani nella giornata, e nel- 
la zuffa dei dieci , più furiosi che sorpresi 
dal vederlo , sguainavano di già le loro scia- 
ble , affin di punirlo di essere in faccia al 
pubblico convinti della loro impostura. At- 
torniato in mezzo alla sua sezione da mol- 
ti altri assassini , gli fu d'uopo di tutta la 
sua intrepidezza , c di tutto l’appoggio de- 
gli uomini dabbene, per ottenere alla fine 
la permissione di passare in Inghilterra, do- 
ve, ho io avuta la consolazione di trovarlo. 

Il vile popolaccio, i creduli cittadini, e 
sopra tutto i patriotti armati di picche , non 
avevano più bisogno di tutte le imposture 
del momento, per fomentare il loro stupi- 
do furore contro il clero cattolico . La se- 
zione di Luxemburgo segnalatasi da molto 
tempo pel suo zelo rivoluzionario, si fu la N 
prima a metterne in esecuzione gli ordini 
mandati colla fatale lista . 
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Agli undici di Agosto convocò questa se- 
zione i suoi patriotti i più accaniti contro i 
de’ preti , e diede loro le sue istruzioni . Le 
loro turme armate di bajonette o di picche , 
si distribuirono in diversi quartieri della par- 
rocchia di s. Sulpizio. Davano eglino ad in- 
tendere al popolo curioso della loro spedi- 
zione , che andavano in traccia dei nemici 
della patria v Fu egli facile di ravvisar ben 
presto, quali fossero questi pretesi nemici. 
Un de’ primi che si vide giungere attorniato 
dalle sue guardie , era Mons. Dullau Arcir 
vescovo di Arles * Questo Prelato cognitq 
generalmente per un de’ luminari della chie- 
sa di Francia , mostrata aveva in tutto il 
tempo della rivoluzione , una prudenza , e 
una moderazione , che sembrava doverlo met- 
tere a coperto dalle particolari persecuzio- 
ni . Sempre di accordo coi veri Vescovi, 
aveva egli senza meno reso con essi un co- 
mune omaggio alla verità; ma come se dif- 
fidato avesse delle proprie forze, non aveva 
giammai alzata la voce in particolare. Nep- 
pure aveva fatte sentire le sue proteste in 
favor di una sede così rispettabile, qual’era 
la sua sino dai primi secoli della chiesa . 
Non erasi eziandio neppur veduta in suo no- 
me veruna di quelle lettere pastorali , le qua- 
li presso che tutti i Vescovi della Francia 
avean creduto di dovere indirizzare ai loro 


Arresta 
de' Preti 
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Diocesani, in tempo della soppressione del- 
la loro sede, o dell’ intrusione degli Scisma- 
tici . La sola opera uscita dalla sua penna 
nel corso della rivoluzione , si era un indi- 
rizzo al Re intorno a quel decreto dei 26 . 
di Maggio , il quale sottoponeva i preti non 
giurati alla deportazione . Non aveva ancor 
creduto Mons. Dullau di dover pubblicare 
quest'opera sotto il suo nome. In una pa- 
rola, pochi erano i Vescovi in Francia , i 
quali avessero fatto risplendere il loro zelo 
meno di Mons. Dullau . Si vedrà in pruova 
che se aveva egli creduto dover parlare po- 
chissimo, sul timore di esacerbar gli animi, 
siffatto silenzio che avrebbe potuto essergli 
di rimprovero , non era in lui nè Te/fetto 
della condiscendenza, nè quello della debo- 
lezza, e che se aveva saputo tacere, seppe 
ancor morire. Nel momento in cui compar- 
vero i patriotti , si presentò loro con quel- 
la intrepidezza e tranquillità di un uomo, 
che conosce a fondo la dignità della sua cau- 
sa . Fu egli condotto alla sezione , e confi- 
nato in una sala, ove di già giungevano da 
tutte le parti i preti abitanti nei contorni . 

Per trasporto di odio crasi tralasciato di 
osservare quella medesima distinzione , che 
ordinava la legge tra i preti appellati pub- 
blici funzionari , vale a dire, tra .quelli eh’ 
erano addetti, al pubblico ministero , o alla 
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istruzione nelle parrocchie o nei collegi , e 
tra quelli che non erano in verun conto oc- 
cupati in siffatti impieghi. Colle .loro liste 
alla mano armati i nazionali di picche o di 
baionette , si portavano nelle case indicate 
loro come l’abitazione di qualche prete non 
giurato , li afferravan tutti indistintamente , 
e li portavano in trionfo per le pubbliche 
strade, e ne applaudiva lo stupido popolac- 
cio, quasi che veduta avesse stretta in ca- 
tene l’armata di Brunswick. Insultava esso 
con urli e fischiate questi preti modesti e 
tranquilli; e talvolta eziandio tentQ di strap- 
parli dalle mani delle guardie, che li cir- 
condavano , onde saziarsi del loro sangue . 
Alcuni onesti cittadini ne occultarono molti, 
o li avvisarono assai per tempo , perchè si 
sottraessero colla fuga; ma quando i pretesi 
patriotti adocchiata avevano la loro preda , 
nulla uguagliar poteva la loro rabbia. Mi- 
nacciavano i padroni di casa, e ne facevano 
per ogni parte diligente ricerca; vi ritorna- 
vano ancor di nuovo , e raddoppiavano le 
loro visite, quando principalmente il prete, 
di cui andavano in traccia, era indicato nel- 
la lista come quegli che mostrato avesse uno 
zelo particolare per l’amministrazione de’ sa- 
cramenti agl’ infermi , che non volevano in 
verun conto riceverli dagl’ intrusi . Distinto 
erasi in questo genere il sig. Ab. Phrenicr , 
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prete di s. Sulpizio ; era egli fuggito un mo- 
mento prima che giungessero le guardie; 
condussero via in sua vece il sig. abate de 
la Pannonie; ma ritornarono le guardie sino 
a nove volte nel medesimo giorno , sempre 
in traccia dell' abate Phrenier. 

Alloggiava nella medesima parrocchia l’Ab. 
Guillon * Aveva questi nella sua gioventù 
eccitato l’altrui stupore per la vastità della 
sua erudizione > e ne aveva specialmente da- 
te delle prove in una sua opera intitolata: 
Parallele des Revolutions (Parallelo delle ri- 
voluzioni) (i); gli armati di picche andaro- 


(i) Era il sig. Guillon uno di qtte’ degni sogget- 
ti che erano a parte delle* dotte fatiche del nostro 
ab. Barruel . Ebbe egli la sorte di suggellare col 
proprio sangue quelle verità, che pongono fine ad 
un eloquente suo ragionamento . Eccole 

„ Siccome per tramandare i suol profumi , dice- 
va egli , deve essere 1* incenso rarefatto dal fuoco ; 
così ancor noi , che siamo destinati a portare per 

0 'ni dove iì huon odore di Gesù Cristo , abbiamo pa- 
rimente bisogno delle tribolazioni. Sì, ecco tra noi 
ricondotti gli antichi giorni della primitiva chiesa : 
noi li ravviseremo dal sangue de’ martiri . Sacerdo- 
ti di Gesù Cristo, chiamati alTalto onore di esser- 
ne le vive imagini , incominciamo dunque ad esse- 
re finalmente simili ne’ suoi patimenti al nostro di- 
vin maestro !... Qual trofeo per Gesù Cristo , che 

1 cuori di tanti sacerdoti ci tutti gli ordini, atrac-. 
cati non sieno a questa vira che pel desiderio di 
perderla in di lui servigio !.. . Il mondo non ci 
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no sino a tre volte nella casa, in cui egli 
abitava. Sbagliandone V appartamento , tro- 
varon questi un altro ecclesiastico infermo* 
e che da lungo tempo si aspettava di gior- 
no in giorno la morte. Gli assassini mede- 
simi mossi a compassione del suo deplora- 
bile stato, lo lasciano nel suo letto, e van- 
no a render conto della loro spedizione . Ben 
presto però ricompariscono , nè possono tut- 
tavia risolversi a trasportar quell’ infermo ; 
per essere però gli ordini sempre più pres- 
santi , vi ritornano la terza volta , e mori- 
bondo com’era, lo strascinano alla sezione. 

Malgrado tutte queste ricerche, il furo- 
re stesso degli assassini fece loro perdere 
una vittima assai preziosa alla loro rabbia. 



' conosce ancora ; che sappia dunque cosa sia un sa- 
cerdote di Gesù Cristo » e impari che un ministro 
degli altari può essere sibbene trucidato , ma non 
mai vinto: saterdos Christi occidi potesti non vinci 
I s. Cipriano ) • Dall’estremità dell’universo insieme 
univasi il sangue de’ martiri per mescolarsi con quel- 
lo del Salvatore • Il Vangelo unirà ancor noi che 
separati siamo da un immenso spazio di mari , fug- 
gitivi , erranti^ e sepolti nelle oscure jprigioni.. • 
Si dileguerà la persecuzione come le acque de’ tor- 
renti • Sepolta per lo spazio di alcune ore » come 
il divino suo istitutore > tra le ombre del sepol- 
cro » risorgerà la chiesa come lui , e più trionfante 
che mai » • Animato da tai sentimenti il sig. Guil- 
lon sostenne intrepido la rabbia della persecuzione , 
ed incontrò la morte « (N,E 
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Tre giorni prima procurando uno scellerato 
di eccitare una ribellione contro il sig. de 
Pansemon curato di s. Sulpizio, portato già 
si era nella medesima di lui casa , e colla scia- 
bla alla mano ne aveva richiesta la sua te- 
sta. Più non soffrendo i fedeli, che questo 
zelante pastore si facesse in appresso vede- 
re in pubblico , lo sottrassero alla persecu- 
zione . 

Due illustri vittime compensarono ai gia- 
cobini i danni di questa perdita . I due fra- 
telli de la Rochefoucault , l’uno Vescovo 
di Beauvais, e l’altro di Saintes , arrestati fu- 
rono e l’uno e l'altro nel loro appartamen- 
to . Gli assassini per essere in modo specia- 
le mal animati contro Mons. di Beauvais, 
lasciavano anche la libertà a Mons. di Sain- 
tes . „ Signori loro disse questo degno Pre- 
lato , sono stato io mai sempre unito al 
„ mio fratello coi legami della più tenera 
„ amicizia ; io lo sono ancora pel mio at- 
„ taccamento alla medesima causa . Poiché 
„ il suo amore per la religione) e il suo 
orrore per lo spergiuro formano tutto il 
3, suo delitto; vi supplico a credere non es- 
33 ser io per ciò meno colpevole. Mi sareb- 
,, be dall’altra parte impossibile di vedere 
mio fratello condotto in prigione , e non 
3) andar con lui a fargli compagnia* Ciliegi 
» g° in grazia di esservi condotto seco lui . , 5 
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Quando noi eravamo franzes! , avrebbe 
siffatto linguaggio resa la libertà ai due fra- 
telli; in questi giorni, in cui la rivoluzione 
barbare rendeva e snaturava le anime , fu* 
rono i due fratelli Vescovi Timo e l’altro 
condotti prigionieri. Al terminar del giorno 
il numero degli ecclesiastici arrestati in quel-* 
la parrocchia ascendeva a quarantasei. Riu- 
niti e assicurati in una medesima sala a mi* 
sura che giungevano , si abbracciavano in- 
sieme , e scambievolmente si congratulavano 
di vedersi destinati a soffrire per Gesù Cri- 
sto . La presenza, i discorsi , e l’esempio di 
M. Arcivescovo di Arles, sosteneva special- 
mente il loro coraggio, e li riempiva di 
consòlazioni . Sulle ore dieci della sera chia- 
mati furono al comitato della sezione., la 
quale teneva le sue sessioni nel seminario di 
s. Sulpizio . Questa casa , in cui erano, sta- 
ti molti di essi educati, rammentava loro i 
grandi principi che vi avevano ricevuti ; e 
se per parte de’ sezionarj era questo un nuo- 
vo oltraggio per la religione , l’avere scelto 
il seminario de’ suoi preti , per formarne un 
tribunale de’ suoi persecutori, era parimen- 
te per parte de’ suoi ministri, una t nuova 
gloria per essa, il vederli confessare la to- 
ro fede dinanzi ai tiranni , e in quel luogo 
medesimo, in cui nc aveano appresi tutti 
i doveri . 
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Prigione 
de’ Carme- 
litani • 


Erano già questi riuniti tutti dinanzi al 
comitato . Dimandò loro il presidente , se 
prestato avessero il giuramento prescritto dall’ 
assemblea; risposero tutti di nò. Dimandò 
di bel nuovo il presidente , se qualcuno ve 
ne fosse che prestar lo volesse in quel momen- 
to; risposero eglino che nè in quel momen- 
to, nè mai presterebbono un giuramento con- 
trario alla loro coscienza . Il comitato deci- 
se esser di mestieri assicurarsi delle loro per- 
sone , e rinchiuderle nella chiesa de’ Carme- 
litani a strada Vaugirard presso al Luxem- 
burgo . Furono visitati esattamente indosso, 
e tolte gli vennero le loro canne. 11 com- 
missario Serat feceli afferrare ad uno ad uno 
da due soldati armati , si mise egli alla te- 
sta di quella turma ,* condussela egli stesso, 
andavasi di tratto in tratto bene spesso ri- 
volgendo in tutta la strada , sia per os- 
servare l’ordine della marcia, sia per invi- 
gilare, affinchè non Scappasse alcun de’ pri- 
gionieri . 

All’ ingresso della chiesa lo stesso com- 
missario chiamò ciascuno col proprio nome, 
e ne diede in seguito la consegna alle guar- 
die . ' Con siffatta consegna veniva a queste 
ofdinato che s’invigilasse soprattutto, affin- 
chè i preti prigionieri non comunicassero 
punto tra di loro , e neppur fosse loro per- 
irle sso il dirsi gli uni agli altri una sola pa- 
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rola; e furono questi ordini puntualmente 
eseguiti . 

Molti di que’ generosi confessori che ar- 
restati vennero prima del loro pranzo > nul- 
la aveano ancor mangiato in tutta la gior- 
nata ; gli fu d’uopo di aspettare a digiuno il 
giorno susseguente. Non erasi fatta veruna 
disposizione per procurar loro de’ letti ; pas- 
sarono perciò l’intera notte appoggiato cia- 
scuno su di una , sedia . Fu assegnato per 
quella prima notte un luogo particolare a 
Mons. Arcivescovo di Arles; gli venne or- 
dinato di situarsi presso alla ferrata a vista 
della principale sentinella, Non fu permes- 
so ad alcuno di mettersi inginocchioni per 
pregar Dio . „ Invece degl 1 inni sagri , che 
avremmo voluto cantare a gloria di quel 
Dio , per cui soffrivamo , ci convenne ascol- 
tare in tutto il tempo della notte, mi dice- 
va un di que’ confessori , le invettive, le 
orribili bestemmie, e le stomachevoli osce- 
nità delle nostre guardie . Noi eravamo tut- 
ti tranquilli, e appoggiati sopra le nostre 
sedie, senza proferire una parola. Passeg- 
giavano le guardie intorno a noi, ci teneva- 
no fissamente gli occhi addosso, ci guarda- 
vano in faccia; e il principale loro piaceri 
si era di osservar l’orrore, che c’ispiravano 
i loro giuramenti, e (e loro imprecazioni; 
perchè Lidio ci faceva la grazia di esser po- 
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co sensibili alle loro minacce. Per darci urr 
anticipato piacere della sorte che ci attende- 
va , pensarono di salire quasi tutte sulla tri- 
buna, e contraffare le cerimonie della chie- 
sa , e tutti i lugubri canti di una messa da 
morto , la quale cantarono sopra di noi . 
Non sapevano gP infelici, che questo presa- 
gio , ben lungi dallo spaventare i nostri cuo- 
ri , ci annunziava quanto desiderar noi po- 
tevamo di più glorioso. „ 

„ La mattina susseguente si passava pres- 
so a poco nella stessa maniera, in un pro- 
fondo silenzio per parte nostra, e in conti- 
nui oltraggi per parte delle nostre guardie . 
La santità della Domenica ci diede tuttavia 
coraggio a far dimandare alla sezione, che 
permesso ci fosse di ascoltar la messa . Do- 
po una ben lunga deliberazione, accordata 
ci fu questa permissione; ma coll’ intonar- 
ci , quasi per moderar la nostra gioia , che 
in seguito non avremmo noi altra messa , 
che quella di un prete giurato . Era questo 
lo stesso che dirci che non avremmo noi 
avuta più messa; perchè ben sapevasi , che 
noi ricuseremmo di comunicare con questi 
preti scismatici, eretici e spergiuri. Ci fu 
anche permesso di maìidare a provvedere a 
nostre spese , di che desinare , e ristorare 
le nostre forze assai più abbattute dai cat- 
tivi trattamenti delle nostre guardie , che 


dalla mancanza del nutrimento e del sonno.,. 
Si usò ne’ seguenti giorni un poco più di 
umanità verso di noi ; ci fu permesso di pre- 
gare Iddio, e conversare insieme. Da quell* 
istante ci sembrò di aver noi ricuperata la 
perfetta nostra libertà . S’ impiegavano le 
giornate in preghiere , in letture di pietà , 
e in conversazioni veramente cristiane, in 
cui ci facevamo gli uni agli altri scambievol- 
mente coraggio a soffrire per Gesù Cristo . „ 
Queste prime vittime nella chiesa riunite 
de’ Carmelitani , erano troppo poco numero- 
se per saziare la rabbia de’ riyoluzionao . Se 
vi furono in Parigi delle sezioni , come ap- 
punto quella delle Terme di Giuliano , le 
quali ricusarono di secondare con Parreste) 
de’ preti , i progetti dei Marat, e dei Robe- 
spierre (i) ; molte altre tuttavia s’impegna- 


(i) Molte sezioni ossia contrade di Parigi essen- 
do ben animate a favorire la causa del clero e del 
monarca, presentarono delle istanze all’assemblea 
nazionale , perchè cessar si facessero tanti macelli 
e tante carcerazioni; smentirono l'impostura del 
perfido Pethion , il quale aveva esposto alfassemblea 
che la decadenza del Re era il voto delle sezioni ; 
e protestarono che le sottoscrizioni alla richiesta 
di deporre il Re erano state carpite a forza dai )o- 
ro capi • Le sezioni dette della biblioteca , delle ti- 
glie di s- Tommaso , dell'arsenale , delle terme di 
Giuliano , della Palude , de' Lombardi , del Maglio > 
e dell'Abadia, si distinsero principalmente in sifUt- 
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rono a seguir Tesempio della sezione di Lu- 
xemburgo , e sembravano gli assassini esse- 
re da per tutto incaricati di supplire allo 
zelo delle sezioni.. La domenica tredici, 
c il dì 15. di agosto giorno dell’ Assun- 
zione, non parvero giorni di festa, se non 
per dare nei diversi quartieri di quella vasta 
città, lo spettacolo di tali arresti. Erano le 
porte di Parigi gelosamente custodite, e si 
permetteva appena di sortire alle persone inca- 
ricate delle provvisioni giornaliere. Sebbene 
travestiti coll’ abito laicale , pure osavano ap- 
pena alcuni ecclesiastici non giurati di farsi 
vedere per le strade . Se abbandonavano es- 
si il mal sicuro loro ritiro, per andare in 
tempo di notte a cercarne un altro meno 
esposto , bisognava essere in timore delle nu- 
merose pattuglie, assai più zelanti per ar- 
restare un prete , che per difender Parigi dai 
suoi assassini, e dal saccheggio . In tempo 
di giorno vedevansi ad ogni momento delle 


ta protesta e istanza , che vennero sottoscritte da 
otto mila persone • Si volevan queste dai tiranni 
popolari tutte proscritte » nè trovossi mezzo di sal- 
varle » se non coll’abbruciarc le loro petizioni , le 
quali non si permise dalle tribune che fossero lette 
o curate» nè fu possibile di porre verun riparo suf- 
ficiente al delirio » e alle atrocità popolari » che 
sotto gli auspici della municipalità esercitavansi in 
Parigi . *(N.E.) 
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ciurme di assassini, la di cui feroce gioja 
non compariva giammai più grande, che quan- 
do indicavasi loro un prete per arrestarlo . 

• Uno spettacolo per verità assai strano quel- stato di 
lo si era che offriva Parigi in questi giorni Parigi do- 
di turbolenza, di terrore e di confusione . 
Spaziando 1’ occhio co 1 suoi sguardi sopra 6 
questa vasta città, mirato avrebbe praticarsi 
questi furori nel tempo medesimo in mille 
differenti maniere, sopra i due grandi og- 
getti dell’ odio e della rabbia degl’ empi , 
sugli avanzi cioè dell’antica monarchia, e 
su quelli dell’altare. Veduto avrebbe nella 
sala appellata nazionale, il Re, la sua spo- 
sa, la sua sorella , i suoi figli, la loro edu- 
catrice, una principessa loro unita co’ più 
stretti vincoli di amicizia e di sangue , ve- 
duti gli. avrebbe ridotti prigionieri in una ' 
loggia dirimpetto ai ribelli, eridotti ad at- 
tendere la sorte loro dalla bocca medesima . 
de’ congiurati . Veduto avrebbe questo mo- 
struoso Senato passare successivamente dai 
suoi decreti emanati contro il Re , ai decre- 
ti da esso emanati contro de’ preti. Avrebbe 
veduto all’ intorno di questo covile della ri- 
bellione, una parte della casa del Re ancor 
fumante, un immenso popolaccio accorrere 
a pascere lo sguardo collo spettacolo che 
offrivano le stragi , e le devastazioni del pa- 
lazzo ; avrebbe vedute anche più dappresso 
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all'assemblea , c alle sue porte , legioni di fu- 
riosi assassini che insultavano colle loro gri- 
da il Re prigioniere, e aspettavano con im- 
pazienza Tulteriore decreto, il quale gli as- 
segnasse la sua prigione , e l'ora del nuo- 
vo trionfo , con cui accompagnar ne dove- 
vano tfa le umiliazioni il suo cammino • 
In quei medesimi istanti lo stess' occhio ri- 
mirato avrebbe in Parigi su de’ ponti, e in 
tutte le pubbliche piazze , un popolaccio 
sfrenato atterrare e ridurre in pezzi tutte le 
statue dei Re trapassati , e tutto ciò che 
risvegliar poteva la memoria dell' autorità 
reale (1). Rimirati avrebbe in tutte le chie- 

I 


(i) Nell’atto che ai 13, di Agosto veniva il Re 
trasportato con tutta la reale sua famiglia , non 
già a Luxemburgo , come erasi decretato , ma sib- 
benc nella torre interna dei tempio, fecesi fermare 
la regia carrozza nella piazza di Vandomo dirim- 
petto all’atterrata statua equestre di Luigi XIV , fin- 
gendosi che per la troppa affluenza di popolo non 
si potesse oltrepassare • Vide allora lo sventurato 
Monarca » che il monumento eretto al suo prede- 
cessore il di 10. di Agosto 1 691 , era stato i\ello 
stesso giorno dei io, di Agosto 1792 per trasporto 
di odio iniquamente distrutto ; vide in una delle 
mani della statua esservi apposta l’epigrafe : non vi 
errino allora i scnza-calzoni liberi : c fu costretto ad 
udire le grida di viva la nazione , evviva Petbion , 
che rimbombavano per tutto il cammino , non che 
gli urli, e le fischiate della furibonda plebaglia. 11 
Re e la Regina in mezzo a tanti strepiti © a tanti 
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se de' municipali e i loro satelliti dar l’ul- 
tima mano allo spoglio degli altari, toglien- 
done perfino gii ultimi metalli, e gli stessi 
cancelli di ferro; avrebbe mirati ben altri 
municipali td altri satelliti, compiere in tut- 
ti i conventi e monasteri la distruzione del- 
lo stato religioso, rimandare e rispingere 
nel secolo tutto il resto de’ Cenobiti , tutte 
le Vergini di Gesù Cristo ; pressare spietata- 
mente quelle Vergini grondanti di lagrime, 
e tramortite pel dolore e per lo spavento , 
ad abbandonare i sagri loro asili , à cangia- 
re il loro abito con quello de’ laici ; e a 
forza di minacce e di violenze dar loro ap- 
pena il tempo di trovare sotto qual tetto po- 
tessero ricoverarsi al sortire dalle loro pic- 
cole celle • Osservati avrebbe fin anche de’ 
cannoni appostati contro que’ monasteri , per 
ispaventare quelle religiose , che alla fine 
della giornata si trovassero ancora nella lo: 
ro abitazione. Avrebbe Vedute e quelle che 
morivano di vecchiaia , e quelle che mori- 
vano di malattia, e quelle che spiravano pel 
dolore , e quelle in cui a forza di costerna- 
zione si turbava la ragione e si smarriva , 
spinte, strascinate dai feroci nazionali, ab- 


ohraggi dimostrarono ciò non ostante un’aria ridrn- 
ce e tranquilla ( (N.E.) 
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bandonate in mezzo alle strade a discrezio- 
ne di alcuni cittadini meno insensibili , i qua- 
li non le ricevevano nelle proprie loro case , 
che con gran timore di vedersi ben tosto 
puniti per non aver saputo essere abbastan- 
za barbari , onde lasciarle perire senza soc- 
corso e senza asilo. 

,11 medesim 1 occhio veduti avrebbe in quei 
medesimi istanti, nel quartiere di s. Germa- 
no , nella strada s. Martino , nel Sobborgo di 
s. Giacomo, nei contorni e nella strada di 
s. Vittore, e in altre venti parti di Parigi, 
veduti avrebbe degli assassini marsigliesi , 
de" federati Bretoni , de’ patriotti Parigini , 
correre di casa in casa , -far diligenti perqui- 
sizioni, dare da per tutto la caccia ai preti, 
strascinarli in mezzo agli urli alle fischiate, 
c agli oltraggi , quali può appena percepire 
Timmaginazione , nelle grandi prigioni de’ 
/ Carmelitani, o nel seminario di s. Firmino . 

Preti al Dal fondo del terribile lor comitato di 
Comitato vigilanza, nel palazzo magistrale, già per 
di vigilati- palazzo del primo presidente del 

parlamento, Manuel, Panis, le Gendrc , e 
e tutti i subalterni degli empi trasportati 
dalla rabbia , presedevano a tutti questi fu- 
rori contro il sacerdozio. Su la loro lista 
micidiale avevano essi notati specialmente 
quelli, che ' raccomandavano alle sezioni, 
onde farne le più esatte perquisizioni . Gli 
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uffiziali , i presidenti sezionar:, schiavi di- 
spregevoli e crudeli di questi nuovi tiranni, 
seguiti dal lor corteggio di picche e di ba- 
ionette, e scortati dai loro segretari, giun- 
gevano nelle case di questi ecclesiastici, co- 
minciavano dall’ assicurarsi di quelli, che gli 
attendevano con piena fiducia , andavano 
con estrema premura in traccia di coloro, 
eh’ eran fuggiti , Interrogavano , pressavano 
i loro servitori , sovente anche gl’ imprigio- 
navano , per isforzarli a manifestare il loro 
padrone , e spesse fiate strascinavano quelli 
ancora presso de’ quali alloggiavano . I libri, 
le carte, le lettere di quegli ecclesiastici era- 
no il particolare oggetto delle loro ricerche. 
I sezionarj si aiutavano gli uni agli altri a 
leggerle. Un giornale o alcuni libercoli in 
favore del Re, della religione, una parola 
in qualche lettera , la quale servir potesse 
d’indizio del minimo attaccamento ad un mi- 
glior ordine di cose, e soprattutto la minima 
prova di comunicazione cogli amici e paren- 
ti emigrati , era tutto accuratamente Ietto e 
riletto*, portato via o sigillato, e mandato 
al comitato di vigilanza. I preti che veni- 
vano menati a forza dai servi sezionar} era- 
no ora condotti ai Carmelitani'., ejl ora in- 
viati al terribile comitato. Eragli ivi d’uo- 
po di aspettare o in un corpo di guardia di 
assassini, o nella camera de 9 pazienti, o sot- 


4 ° 

to la tetto) a de 1 banditi prigionieri, o in una 
vasta soffitta , e su la paglia , e da per tutto 
sempre circondati da sentinelle; eragli di 
mestieri aspettar ivi de’ giorni e delle setti- 
mane intere , sin tanto che piaciuto fosse al 
terribile comitato di chiamare i preti arresta- 
ti , di far loro subire un’interrogatorio, di- 
sporre a capriccio della loro libertà , aspet- 
tando che le scuri disponessero dei loro giorni. 

Per poco che l’inesperienza o il timore 
turbasse quelli , che comparir dovevano di- 
nanzi a quel comitato , erano tosto mandati 
in qualcuno di quei luoghi, in cui confinata 
veniva gran folla di vittime pel solenne gior- 
no delle ecatombe. 

Il cadere in tai giorni nelle mani di quei 
terribili giudici, era parimenti per li preti 
la più felice sorte che potesse toccar loro. 
Poiché alla fine ve ne fu almeno un certo 
numero, che arrossir li fecero dell’impu- 
denza della loro persecuzione, e colla faci- 
lità della loro difesa , o colla nobile fidu- 
cia, con cui si presentavano, gl 1 impegna- 
rono a prenderne le loro parti . In tal ma- 
niera perfino i Manuel e i Panis si vergo- 
gnarono di mandare in prigione Mons. di 
Beausset , Vescovo di Alais, quando disse 
loro. „ Signori, quai stravaganti mezzi pren- 
dete voi dunque per conciliare gli animi al- 
la vostra rivoluzione? Sono io vissuto an- 
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che in mezzo* a* cittadini , i quali non. ave- 
vano nè le medesime opinioni, nè la mede- 
sima fede , che avevo io. Ho nella mia dio- 
cesi un gran numero di Calvinisti ; ma per 
fare in essa regnar la pace fra tutti, mi so- 
ro ben guardato dall’ essere persecutore . Ve- 
devo quelle pecorelle allontanate dalla chie- 
sa *, ma conservavo per esse tutta quell’ at- 
tenzione , di cui e la natura e la religione 
* mi facevano un dovere . Prestavo ai Calvi- 
nisti tutti quei servigi , che da me dipende- 
vano ; esortavo i cattolici a trattare nella 
stessa maniera con quegli uomini , nostri con- 
cittadini , e nostri fratelli, malgrado la di- 
versità del nostro culto. Sino al punto della 
r rivoluzione ho io veduto riunirsi dall’ una 

e* dall’ altra parte, e riconciliarsi gli spiriti, 
i e regnare tra loro la tranquillità, e una fra- 

terna corrispondenza, col prestarsi gli uni 
agli altri scambievoli servigi . Mi sembra , 
Signori, che per siffatti mezzi non abbia io 
meritato di esser condotto dinanzi a questo 
tribunale; e che fareste Voi stessi assai me- 
glio di non appigliarvi ad altri mezzi , qua- 
lora bramiate di metter fine alle turbolenze, 
e alle divisioni che ci agitano . „ 

Un* di que’ giudici , il quale aveva ben 
conosciuto Mons. Vescovo di Alais, assicu- 
rò nulla essere di più vero , quanto il con- 
to reso da questo. Prelato della sua coodot-** 
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ta, e del buon esito che ne f aveva avuto. 
Non poterono gli altri contenersi dall’ ap- 
plaudirvi, e Mons. de Beausset fu dichiara- 
to libero . 

Di un altro genere si fu la difesa di un gen- 
tiluomo ecclesiastico . Si rimproverava ades- 
so di non aver prestato il giuramento di 
mantenere la costituzione . Rispose egli fran- 
camente : ,, Signori , questa costituzione per- 
seguita tutto ciò che ho io di più caro al 
mondo; dessa spoglia tutta la mia famiglia ; 
scaccia fuori del regno i miei fratelli , e i 
mici più stretti parenti; mette a fuoco i lo- 
ro palazzi ; tormenta i nostri Vescovi ; im- 
prigiona il clero ; e non mi lascia il meno- 
mo punto di appoggio. Quando anche giu- 
rassi di mantenerla, voi non per questo mi 
prestereste fede . E’ dunque assai meglio che 
voi mi diate un passaporto , e che vada io 
a cercare altrove una costituzione meno cru- 
dele alla mia fede , e ai miei parenti . „ 
Questa franchezza confuse il comitato ; T ec- 
clesiastico ottenne iTsuo passaporto , e partì dal 
regno. Alcuni altri parimenti messi furono 
in libertà , sia perchè fecero agire degli 
amici presso Manuel , sia perchè non si ave- 
va contro di loro il min-imo pretesto ; ossia 
finalmente perchè soprattutto sapeva eoli be- 
ne, che qualora lo volesse, potrebbe ripo- 
sare sull’ animo degli assassini , e ripromet- 
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tersi del loro impegno di disfarsi di quelli , 
che per un residuo di pudore non osavasi di 
formalmente' proscrivere . 

Gli assassini infatti , e la feccia del po- 
polaccio con tale impegno e rabbia persegui- 
tavano i preti non giurati , che nulla lascia- 
vano a desiderare al furore degrempj principal- 
mente nelle sezioni, che non volevano, o 
non osavano di loro opporre il minimo osta- 
colo . La sezione di S. Niccolò del Chardon- 
net era talmente sotto il loro potere, che 
preso aveva legalmente il nome di Section 
des Sansjculottes (sezione de’senza-calzoni) (i), 
come appunto quella dei Francescani erasi 
attribuito il nome dei Marsigliesi . In tal ma- 
niera quello scettro che gli aristocratici co- 
stituzionali avevano da principio invidiato al 


(t) Avendo il Maire Pcthion situati i federati Mar- 
sigliesi nel convento una volta de’ Francescani » la 
sezione del teatro francese detta già prima de’ Fran. * 
cescani , deliberò che dovesse chiamarsi sezione di 
Marsiglia , e di Marsiglia altrui la strada detta per 
Paranti della osservanza ; che inviolabile fosse cia- 
scun de’ suoi membri ; che si porrebbe in istato 
d’ insurrezione , se non avesse l’assemblea decretata 
la decadenza del Re ; che batterebbe la generale , 
che si suonerebbe campana a martello , e si corre- 
rebbe contro le Tuillerie e contro l’assemblea na-. 
zionale ; e che non chiamerebbe più il Re » se non col 
nome del rrdditore Luigi XVJ • Venne infatti tutto 
eseguito» e i federati di Marsiglia fecero pompa di 
tutta la loro barbarie « 
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Prigione 
di S. Fir- 
mino • 
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Re, passato era in potere dell’ aristocrazia 
cittadinesca, la quale lo invidiava agli ari- 
stocratici della nobiltà; e nella maniera stes- 
sa r aristocrazia degli assassini , e del più 
vile popolaccio lo invidiava* e lo rapiva ai 
cittadini . Ma in tutte queste nuove mani era 
lo scettro dalP empietà diretto contro i Pre- 
ti fedeli al loro Dio. 

Nella sezione dei Sans-culattes fu con ap- 
plauso accolta non solo la mozione fatta nel- 
la Domenica 13. di Agosto di arrestare tut- 
ti i preti non giurati , ma il progetto ezian- 
dio di rinchiuderli nel Seminario di S. Fir- 
mino, in cui si trovavano diciotto ecclesia- 
stici , scacciati dai loro impieghi , e sin d’ al- 
lora assediati in quel loro ritiro , senza aver- 
ne più la permissione di sortirne. Dalle ore 
otto della mattina i Signori di S. Niccolò, i 
quali tutti intatti erano dal giuramento , stra- 
scinati furono insieme co'' loro Seminaristi 
nella casa di S. Firmino, e malgrado!* soc- 
corsi , e le abbondanti limosine da quei Si- 


Al furore di queste ben corrisposero alcune altre 
sezioni» quella detta dei trecento» quella del mal- 
consiglio » e quella di fontana di Grenelle , le quali 
dichiararono non solo di non riconoscere per Re 
Luigi XVI. , ma neppur l’assemblea nazionale , nè 
la municipalità; perchè doveva il popolo sovrano 
reggersi da per se stesso « e da per se stesso 
infatti esercitò la più barbara carneficina sulle inno- 
centi vittime dell’altare e dei trono , (N.E«) 
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gnori sparse mai sempre in quei contorni, 
il popolaccio tuttavia non dimostrò minor ze- 
lo pel loro arresto . Uno di questi preti si è 
il Sig. ab* Bonnet , la di cui carità bene- 
fica ben si scorge dal seguente tratto. Nel 
terribile inverno del 1788. , aveva egli di- 
stribuito a’ poveri tutto ciò, di cui poteva 
disporre: nulla di più mi resta , disse ad al- 
cune donne che gli chiedevano la limosina • 
li resta almeno , gli risposero quelle , il vo- 
stro fazzoletto ; poiché lo tenete in mano . Eb- 
bene eccolo , prendetelo pure 5 potrò almen di- 
re in appresso con maggior verità , che nulla 
ho di più per me . Eppure ritornò il popo- 
laccio sino a tre volte per arrestare questo 
prete .. • 

Fu condotto dinanzi alla sezione il Sig. An- 
drieux, superiore della comunità medesima . 

Al suo arrivo, come a quello degli antichi 
compagni delle sue fatiche , e de’ giovani Se- 
minaristi , rimbombò delle grida di una bar- 
bara gioja il cortile di S. Firmino' ripieno 
di uomini, di donne, e di fanciulli del po- 
polaccio; c ascoltossi gridare un uomo del- 
la folla: Dateli a me , c sin da quest'oggi 
li sbrigherò tutti colla mia scure , 

Alle ore tre dello stesso giorno alcuni ur. - 
li anche più crudeli, l’arrivo annunziarono di 
una preda più ragguardevole . Erano tutti 
i preti della casa de’ nuovi convertiti , i qua- 
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li condotti venivano in trionfo da cinquanta 
uomini armati di baionette o di picche. Al- 
la testa di tutti questi prigionieri era il Ven. 
Padre Guerin Durocher, cognito per quella 
Histoire veritablc des tems fabnleux ( Vera 
Storia de’ tempi favolosi ) , che recato aveva 
stupore al mondo intero per V erudizione , 
di cui n’ era dessa la prova . Chiunque ha co- 
nosciuto questo degno autore , ha in lui rav- 
visato qualche cosa anche di più mirabile del- 
le vaste sue cognizioni . Ad una scienza co- 
tanto vasta univa egli una modestia , e una 
umiltà di tal fatta , che faceva in qualche 
modo ricercare il sapiente nascosto sotto il 
velo della semplicità. Un’anima guadagnata 
a Dio per mezzo de’ suoi catechismi , eragli 
mille volte più cara di tutta quella grande 
riputazione , che godeva , e che sembrava 
egli solo ignorare di aver meritata . Preso 
si sarebbe nelle comuni conversazioni , per 
un uomo de’ più ordinari . Per fargli metter 
fuori T estensione delle sue cognizioni vi bi- 
sognava dell’ arte , e soprattutto era duopo 
eh’ ei non si accorgesse punto , che si pro- 
curasse di ammirarlo. Allorché vi si era riu- 
scito col far cadere il discorso sopra un qual- 
che oggetto della dotta antichità, cièche 
recava maggior meraviglia si era , di sentire 
uscir fuori dalla sua bocca delle profonde 
discussioni , come appunto scorre la scienza 
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dalla sua sorgente , ma col medesimo lin- 
guaggio , e colla facilità medesima , quasi 
che trattata si fosse una questione sugli og- 
getti del tempo i piu famigliari . 

Sembrava egli in quel giorno essersi per 
la prima volta dipartito in qualche cosa dall’ 
umile sua semplicità. In sottana, e in man- 
tello come in un giorno di festa, se ne an- 
dava egli glorioso per essere il capo dei ri- 
spettabili confessori di Gesù Cristo condotti 
seco lui. Era ai suoi fianchi il suo fratello 
primogenito, già Gesuita com’egli, e che 
era stato recentemente di ritorno dalle mis- 
sioni di oriente . Ne aveva questi arrecate del- 
le cognizioni tali , che molti le credevano 
eguali a quelle del suo fratello. Incomincia- 
va di già a svilupparle nelle sue lettere su i 
costumi, sulla religione, e sulle antichità di 
que’ paesi , che aveva egli scorsi da uomo 
dotto e da evangelista . La barbarie della ri- 
voluzione ce ne ha privati per sempre. 

Unitamente a questi due dotti giungevano 
anche molti altri preti , gli uni arrestati nel- 
la propria casa, gli altri nella Badia di S. * 
Vittore, e alcuni altri sino nello spedale de* 
proietti , in cui passati aveano molti anni in 
tutti gli esercizi di carità, che prescriveva 
loro il proprio impiego. Era con essi ezian- 
dio un altro prete il sig. ab. de Laveze • 
Aveva questi riposte per lo spazio di dieci 
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anni tutte le sue delizie nel servire agli am- 
malati, e ai moribondi nello spedale. 11 ri- 
fiuto del giuramento lo fece escludere da 
questi uffizj di pietà. Fu costretto ad abban- 
donar quella casa, in cui il suo zelo, e la 
sua carità apprestavano alla più povera clas- 
se del popolo copiosi servigi. Le buone qua- 
lità del suo carattere conservati gli avevano 
degli amici fra i Giacobini del Vivarese , e 
suoi compatriotti , allora dimoranti in Pari- 
gi , ben consapevoli di quanto si tramava 
contro de’ preti cattolici ; ne lo prevennero 
offrendogli un rifugio nella propria casa , che 
lo mettesse al sicuro da ogni ricerca . 

Era egli in timore delle loro instigazioni 
per Io spergiuro costituzionale; volle perciò 
piuttosto esporsi al martirio , che al perico- 
lo di esser sedotto . 

Fra alcuni di q uè’ confessori , che ho avu- 
to 1’ onore di conoscere , dovrò fare parti- 
colare distinzione 'anche del Sig. ab. Copè- 
ne, prete giovane di una insigne famiglia 
nella Guyenna . Coi sentimenti de’valorosi no- 
stri cavalieri rispondeva egli a coloro , che 
gli parlavano del giuramento costituzionale . 
„ Quei della famiglia Copene non hanno 
„ giammai mancato alla loro parola di ono- 
„ re . Ho io impegnata la mia parola con 
„ Dio e col Re . Saprò mantenerla ,, • La 
jnantenne .infatti malgrado la miseria a cui 
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era ridotto. Era egli stato colpito da una 
febbre mortale, quando entrarono in sua casa 
verso la fine di agosto gli armati di picche . 
Lo veggo io al loro aspetto riprendere le 
sue abbattute forze , e dire ai barbari . ,> Ve- 
nite voi a cercarmi per imprigionarmi cogli 
altri Preti? Andiamo pure, eccomi pronto a 
seguirvi . Ella è cosa conveniente a Copène 
di morire sul letto di onore. „ Le forze del 
suo corpo non corrispondevano a quelle del 
suo animo . Le sue membra altro più non 
erano che un puro scheletro * In vana pro- 
vò egli a camminare , onde fu da quei barba- 
ri strascinato. Al suo arrivo al Seminario 
bisognò metterlo nuovamente in letto* Visse 
ivi felicemente, come desiderava già da lun- 
ghissimo tenjipo , per essere sicuro che l’ul- 
timo suo sospiro sarebbe pel suo Dio , e pel 
suo Re . 

‘Nella medesima casa di S. Firmino venne 
finalmente rinchiuso 1’ Ab. Gros , Curato del- 
la parrocchia , nel di cui recinto era posta 
questa prigione de 1 preti. Pochi pastori ave- 
vano maggior diritto di lui al rispetto e al T 
amore del loro popolo ; pochi tuttavia son 
quelli, .che ne abbiano sperimentata mag- 
giore ingratitudine e maggiori oltraggi . Era 
il Sig. Gros uno di quei caratteri ingenui > 
naturalmente buoni , era uno di quegli uo- 
mini , il di cui solo aspetto ispira la fi- 
T.UI. D 
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ciucia ; perchè vi si crede leggere non esser- 
vi nel loro cuore nè astuzia > nè raggiro • 
Amava egli i suoi parrocchiani , e special- 
mente 1 suoi poveri , come appunto un buon 
padre ama teneramente i propri figli . Era 
uno di quei naturali che V amor della pace 
renderebbe talvolta troppo facili, che alcu- 
ne fiate eziandio sacritìchercbbono alT uomo 
una parte dei loro doveri , se la religione non 
riclamasse più efficacemente i diritti di Dio . 
Per compiacere i suoi parrocchiani , erasi 
presso che ingannato sotto la prima assem- 
blea. Dopo aver egli firmata unitamente al- 
la parte destra, la dichiarazione dei 13. di Apri- 
le 17^0. in favore della religione cattolica (1) 
si vide condotto alla sua sezione . CjIì rim- 
proverò dessa una tale sua condotta, come 
una prova di aristocrazia , e di odio contro 
il popolo. Incolpato di un sospetto così lon- 
tano dai suoi sentimenti , non dissimulò pun- 
to di volere infatti vivere e morire nella re- 
ligione cattolica ; ma non considerando come 
assolutamente necessaria la pubblica dichia- 
razione , che aveva egli fatta unitamen- 
te a quelli , che indicati venivano come ne- 
mici del popolo, acconsenti che fosse il suo 
nome cancellato dalla lista di quei sottoscrit- 


(i) Vedi l.i nota pag. 37. c 38. e rappendice 
pag. 203, Tom. it 
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ti • Era questa una debolezza e una specie 
di apostasia , strappata a forza sotto un va- 
no pretesto • Le anime leali ed ingenue pos- 
sono sibbene prendere degli abagli; non san- 
no per altro resistere ai rimorsi , e persiste- 
re nel male, quando lo han conosciuto. Si 
avvide il Sig. Ab. Gros che la sua compia- 
cenza si prendeva per una diserzione , e che 
aveva comprata la pace coi Sezionarj a prez- 
zo di uno scandalo . Seppe perciò ripararlo . 
Nel momento stesso in cui aveva F assem- 
blea dimostrata la sua indignazione, contro 
una lettera pastorale pubblicata da Monsig. 
Vescovo di Toulon per mantenere intatta la 
cattolica fede, F Ab. Gros per riparare al 
suo fallo, sfidando tutta la collera dei legis- 
latori, montò su la loro tribuna, ed ebbe 
il coraggio di pronunciare questo discorso . 

„ Signori , vi è stato detto aver io ritrat- 
9 , tata la mia adesione alla dichiarazion del- 
„ la minorità rapporto alla religione cattoli- 
„ ca. Ho fatto è vero , a scanzo di alcune 
turbolenze , ciò che ho io creduto che da 
„ me esigesse la prudenza e F amor della 
„ pace . Ora che vedo F inutilità di quanto 
,, creduto avevo di potere accordare alla pa- 
„ ce; ora che un passo fatto per la religio- 
„ ne , non ha altrimenti prodotto quelF ef- 
„ fetto , che credevo di poterne aspettare : 
„ dichiararvi debbo , o Signori , non aver io 
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,, obbliato giammai ciò che debbo a Dio > 
„ di cui ho la sorte di esser ministro , e di 
3, quanto son debitore alla parrocchia , di 
a, cui ho Ponore di esser curato. Vi prego 
3, a riguardare il mio nome, come se non 
3, fosse stato giammai cancellato dalla li- 
3, sta di quelli, che hanno sottoscritta siffat- 
3, ta dichiarazione j o di permettere almeno , 
3, che vi v sia scritto di nuovo , e senza es- 
3, seme mai più cassato,, . 

I Giacobini non la perdonarono giammai 
a questi atti di coraggio in favore della re- 
ligione. Questo passo solenne dclP Ab. Gros 
fu per lui una sorgente di persecuzioni ; le 
sostenne egli sino alla fine con quella intre- 
pidezza, con cui aveva promesso di non più 
ritrattarsi . 

Dai 13. di Agosto sino ai due di Settem- 
bre , il numero degli ecclesiastici rinchiusi 
a S. Firmino ascese a novantadue . Di mano in 
mano che coli si trasportavano , apposto veniva 
il suggello sulle loro abitazioni , e su i loro 
effetti . Non era loro più permesso sin da 
quel punto , di aver comunicazione veruna 
colle parsone di fuori . Si diedero loro per 
alloggio le camere dei due corridori della 
nuova fabbrica , col mettersi alle due estre- 
miti, e in mezzo a cadaun corridoio tre sen- 
tinelle, colla picca, col fucile , o con la 
sciabla in mano, onde impedire ogni comu- 
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nfcazione da un piano alP altro è 11 solo che 
li vide liberamente , affin di provvedere ai 
loro bisogni , si fu il sig. Ab. Boulangier 
procurator -della casa . La sezione nulla som- 
ministrava loro, che anzi ne tampoco permet- 
teva che arrecar si facessero i propri loro 
effetti anche i più necessari . La carità dei 
fedeli della parrocchia secondò generosamen- 
te i desideri del sig. Boulangier , facendo 
passare nelle di lui mani abbondanti soccor- 
si pel sostentamento di questi confessori, del- 
la fede. 

1 preti che in numero di centoventi acca- , Vl ! a 
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tastati furono sin dalla prima settimana nel- !a prigiono 
la s chiesa de’ Carmelitani , sperimentarono dei Car- 
i più urgenti bisogni * sin tanto che i fe- mclitan* • 
deli ebbero alla fine la permissione di por- 
tar loro almeno gli oggetti di prima neces- 
sità. Avevano eglino passati due giorni e 
due notti senz’ altro letto da una sedia in 
fuori . Molti di quelli che vi si trasportava- 
no ad ogni ora del giorno e della notte, 
oppressi erano o dalla vecchiaia, o dalle in- 
fermità; e molti eran ridotti ad una indigena 
za tale, che non lasciava ad essi neppurdi 
che provvedere al loro nutrimento * L’infe- 
lice loro condizione fece finalmente la più 
viva impressione nell’ animo di un di quei 
Sezionari , il quale aveva sino a quel tempo 
mostrato il più gran furore per la loro car- 


54 

cerazione . Fece dar egli la permissione alle 
guardie , di lasciar entrare quanto verrebbe 
arrecato ai prigionieri, prendendo cionono- 
stante tutte le precauzioni necessarie , onde 
assicurarsi che non vi fossero delle armi . Egli 
stesso si portò in seguito nelle case vicine, 
per invitare le anime caritatevoli a porger 
soccorso ai preti prigionieri . Non ebbero i 
fedeli bisogno di essere a ciò stimolati ; ge- 
mevano essi sull’ assoluta privazione delle 
cose necessarie , in cui sapevano ritrovarsi 
quei confessori di Gesù Cristo . Aspettavano 
con impazienza il momento di poterli soc- 
correre. Tosto che accordata venne siffatta 
permissione, portar si videro alla chiesa de’ 
Carmelitani, e letti e biancheria, e cibi in 
abbondanza. Dati furono degli ordini ad un 
Trattore di somministrare a quei preti rego- 
larmente e pranzo e cena; di somministrare 
a quelli che non avevano , onde pagare , 
tutto il vitto in egual maniera che agli al- 
tri , incaricandosi eglino stessi di pagar per 
loro. Una Dama, che non permise giammai 
di esser nominata , provide costantemente 
al sostentamento di venti di quei preti , in 
tutto il tempo della lor prigionia . Col me- 
desimo zelo andavano gli amici a visitare i lo- 
ro amici e a consolarli nelle ore assegnate a 
ricever le visite ; e perfino le persone che 
non li conoscevano , si portavano a vedere 
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questi confessori di Gesù Cristo , per edifi- 
carsi della loro virtù , e della santa gioja 
che risplendeva sul loro volto . Il luogo 
che li rinchiudeva, preso sarebbesi per una 
vera catacomba degli antichi confessori • 

Si rappresentino i nostri leggitori alla lo- 
ro imaginazione una chiesa di una grandez- 
za assai mediocre, e in tutto il suo contor- 
no sul pavimento della navata medesima , sul 
pavimento delle cappelle , fin anche sulla 
predella degli altari, si rappresentino delle 
materasse strette le une contro le altre. Qui- 
vi dormivano que' preti più dolcemente che 
i loro persecutori su di molli piume , e quan- 
do alla loro immaginazione si presentava il 
pensiere , che forse la notte medesima giun- 
gerebbono i loro carnefici, diveniva il loro 
sonno più dolce, e più tranquillo; sembra- 
va loro di riposarsi già e di risvegliarsi nel 
seno del loro Dio , e in mezzo a’ suoi bea- 
ti . Quando veniva P aurora ad annunziar lo- 
ro il novello giorno , col cuore elevato ver- 
so il cielo , tutti genuflettevano unitamente, 
adoravano tutti quel Dio , che prescelti li 
aveva per rendergli sincera testimonianza del- 
la loro fede ; lo ringraziavano di quella for- 
za celeste, con cui gli animava; la sola gra- 
zia che gli chiedevano tuttavia si era di con- 
fessare il suo nome sino alla fine. Non si 
accordava loro la consolazione di celebrare 
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i santi misteri . Vi suppliva però la loro 
pietà ^ col ripetere ciascun giorno le preghie- 
re della messa , e coll’ unirsi nell’ ora mede- 
sima a quella che celebrava in Roma il pri- 
mo de’ Pontefici . A tutte le ore del giorno 
una massima parte di essi prostrati dinanzi 
gli altari , formavano della lor prigione il 
tempio di una perpetua adorazione . Questo 
più. non era quei clero, a cui gli uomini e 
forse anche il cielo rimproveravano la tiepi- 
dezza . Erano essi veramente i preti del Si- 
gnore . La conversazione loro , quando si ri- 
posavano da queste fervorose preghiere , 
era eziandio la conversazione de’ santi . Par- 
lavano della felicità , che eragli toccata in 
sorte , di vedersi prigionieri per Gesù Cri. 
sto ; e si fortificavano in siffatto pensiere 
per mezzo di sante letture . 

Quando giungeva P ora della refezione , 
si vedeva una strana varietà di agire tra quei 
feroci soldati, gli uni occupati a visitare i 
cibi che venivan portati, frugando colla lo- 
ro sciabla e nel pane e nelle vivande, e fin’ 
anche nel brodo degli ammalati , onde assi- 
curarsi , che non vi fossero nè lettere, nè 
istromenti di morte , facendo gli altri la 
ronda con le loro picche intorno alle ta- 
vole ; e intanto i santi nostri confessori 
ridevano delle precauzioni, che si prendeva- 
no, per tenerli senz’ armi nella cattività, che 
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formava la loro gloria, e la loro felicità • 
Quella urbanità poi , e quella premura di 
prevenire i scambievoli loro bisogni, e quel- 
la dolce giovialità .che traspirava ne’ loro 
volti , rinnovavano agli occhi de’ spettatori 
le -'agape de’ santi . 

Erasi veduto il medico civico in obbligo 
di fare istanza , che venisse loro permesso 
di portarsi a passeggiare nel giardino , per 
evitare la contagiosa epidemia, che cagionar 
potevano tanti uomini notte e giorno rin- 
chiusi colle loro guardie in uno spazio cosi 
angusto . Fu loro accordato il passeggio di 
un’, ora la mattina, ed una la sera in cia- 
scun giorno; permesso lor venne ora di pas- 
seggiare tutti insieme , e ora non si lascia- 
vano sortire che per metà , a capriccio del- 
le guardie . Sante ancor erano siffatte passeg- 
giate ; amavano alcuni ed in gran numero di 
visitare nel fondo elei giardino una specie di 
oratorio o di sala coperta , in cui era V im- 
magine della Beata Vergine, Respirando ivi 
un’ aria più salubre , che restituiva loro le 
forze del corpo , prostrati ai piedi della Re- 
gina de’ martiri attingevano anche delle no- 
velle grazie , che fortificavano la loro ani- 
ma. Gli altri poi o leggevano la santa scrit- 
tura , o recitavano il breviario , o con sen- 
timenti di pietà si occupavano in altri og- 
getti di religione , e in seguito si ritiravano 
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allegramente nella loro prigione, se però la 
casa di Dio può dirsi prigione pei confesso- 
ri di Gesù Cristo . 

In questo momento di loro ritiro si rin- 
* novava V appello di questi felici confessori » 
che facevasi una volta almeno in ciascun 
giorno, II linguaggio con cui rispondevano 
all’ uffiziale , dal quale eran chiamati, dava 
manifestamente a conoscere * che lungi dall’ 
aver procurato di fuggire, sarebbe stato anzi 
per loro di maggior rammarico il non tro- 
varsi più nella lista dei confessori della fede . 

L' aspra maniera usata dalle loro guardie 
non era sempre la stessa . Le une alle altre 
si succedevano alternativamente le coorti • 
Ora eran quelle de’ nazionali parigini , ed 
ora quelle degli assassini o pretesi patriotti , 
i quali si ‘recavano ad onore di avere il no- 
me di Sans-Culottes • Usavano i primi per i 
prigionieri più di quei riguardi, che ispira 
almeno 1’ umanità, Gli altri poi aspri e fe- 
roci tanto a cagione della loro educazione che 
del loro carattere , esercitavano su de' prigio- 
nieri un crudele dominio . Le ingiurie gros- 
solane , le minacce , le più dure negative 
sembravan loro altrettante prove del loro ze- 
lo per la patria * La differenza dei primi e 
dei secondi era così sensibile , che i prigio- 
nieri medesimi pregavano i loro amici , di 
non andare a visitarli in quel giorno > in cui 
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questi ultimi erano di guardia; poiché vole- 
vano esser soli a vedere e a soffrire le atro- 
cità di quegli assassini . 

Più di una vòlta tuttavia quei medesimi , 
che presentati si erano da principio con un- 
aria truce , mansueti si resero in favore di 
quegli uomini , che ocularmente vedevano 
sopportare tante ingiustizie, e tanti oltraggi 
con una rassegnazione, con una pazienza, 
e con una ilarità di animo , che dava altre- 
sì a conoscere qualche cosa di più delP in- 
nocenza • ,, Ne ho io veduti di quelli , mi 
diceva P Ab. de laPannonie, i quali non 
potevano fare a meno di non intenerirsi su 
la nostra sorte , e di non riclamare altamen- 
te contro P ingiustizia della nostra detenzio- 
ne . Più di una volta ho io creduto doverli 
impegnare ad essere più prudenti . Dicevo 
loro che la nostra sorte non era certamente 
da compiangersi ; che P unica nostra afflizio- 
ne si era di vederci indegnamente calunnia- 
ti presso di un ‘popolo , di cui eravamo noi 
stati mai sempre i migliori amici . Soggiun- 
gevo essere a noi d’ uopo di risolverci a 
soffrire ancora questa calunnia per P amore 
del nostro Dio ; perchè ben sapevamo , che 
Podio della nostra religione, era la sola ca- 
gione che induceva gli empi a farci passare 
* per nemici del popolo . Molte guardie na- 
zionali non avevano bisogno di siffatte rispo- 
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ste , per esser convinte della nostra innocen- 
za ; e dopo aver pianto sopra di noi , ge- 
mevano sopra di loro medesime , per vedersi 
dalla forza ridotte a prestare un servigio co- 
tanto ingiusto, -qual’ era quello di ritenerci 
in prigione *, . 

Tra questi prigionieri quelli che senza 
dubbio facevano maggiore impressione era- 
no i tre Prelati , cioè Y Arcivescovo di Ar- 
les , la di cui pubblica stima guadagnato si era 
dapprima il rispetto degli empj medesimi , 
ed i S ignori de la Rochefoucault , i quali per i 
vincoli del sangue appartenevano a tutte le 
grandezze del secolo; tutti e tre in quel, 
giorno , in seno della loro prigione godeva- 
no di una tranquillità , e di una giovialità 
soave e pura , le quali sembravano accre- 
scersi di mano in mano a misura che su di 
loro si accumulavano gli oltraggi • 

Si proponeva sovente a Mons. Arcivesco- 
vo di Arles di prevalersi de’ suoi amici, e 
di far valere almeno le sue infermità , le qua- 
li andavano di giorno in giorno vie più crescen- 
do , onde ottenere di esser trasportato in sua 
casa . „ Nò , nò , rispondeva egli , io sto 
qui troppo bene , e sono in troppo buona 
compagnia „ • Si trovava egli infatti così 
ben contento, che non solamente non di- 
mandava un miglior trattamento, anzi che 
nò se approfittavasi dell’ ascendente della 
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sua dignità , ciò sempre avveniva per invi- 
gilare y affinché gli altri prigionieri fossero 
prima di lui provveduti degli oggetti neces- 
sari • La terza notte della sua prigionia non 
era stato ancor provveduto di letto; fu egli 
eziandio impossibile di farnegli accettar uno; 
perchè avendo egli numerate le materasse, 
trovò mancarne una per' qualche nuovo pri- 
gioniere . Erano i preti avvalorati dai suoi 
ragionamenti ; la sua pietà , la sua pazienza 
li riempivano di ammirazione * Si compiace- 
vano le atroci guardie di accumular sopra di 
lui gli oltraggi e le mortificazioni , precisa- 
mente appunto perchè ravvisato lo avevano 
il più eminente in dignità. - Non giungevano 
però quegli sciagurati a penetrare fino alla 
di lui anima . Dato in potere di un empia 
e insolente soldatesca, senza disprezzo., e 
senza orgoglio egualmente che senza fiele , 
concentravasi egli in Gesù Cristo; taceva, 
sopportava , e stimavasi il più felice % per- 
chè aveva maggiormente da soffrire . 

Un brutale soldato di cavalleria ne fece spe- 
cialmente T oggetto degli atroci suoi scher- 
zi . Assiso costui a fianco di questo Prela- 
to, vomitava un giorno contro *di lui quan- 
to può il più vile popolaccio inventare di 
grossolani sarcasmi , e di triviali motti . Si 
congratulava seco lui perchè rappresenterei 
bc una nobile figura sotto la guillottina; in 
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seguito si alzava in piedi , lo salutava con pro- 
fondi inchini , lo monsignorcggiava per derisio- 
ne , davagli per mortificarlo tutti quei titoli di 
nobiltà, e di distinzione , che aveva l’assem- 
blea aboliti . Nulla rispondeva il paziente Pre- 
lato . Sedendosi nuovamente il soldato presso 
di lui , accende la sua pippa , e glie ne sof- 
fia il fumo in faccia . Monsig. Arcivescovo 
di Arles tace ancora , fintanto che vicino 
a sentirsi stomacato dal puzzo di quel fu- 
mo , contentasi di mutar luogo . Lo siegue 
tuttavia il brutale , e non mette fine al suo 
crudele scherzo, se non quando superata ve- 
de la stessa ostinazione dalla pazienza di 
Monsig, Dullau-, Era questo grand 1 uomo 
talmente padrone dei movimenti dell 1 anima 
sua , cd era cosi pronto a renderla al suo 
Dio , che a mezza notte un de 1 prigionieri 
spaventato dal rumore , che aveva creduto 
sentire , avendolo risvegliato improvisamen- 
te per dirgli : Monsig . ceco gli assassini : con 
animo tranquillo gli rispose: ebbene , se il 
buon Dio richiede la nostra vita, il sagrifi - 
zio deve esserne compiuto : e dette queste pa- 
role si addormentò di nuovo . 

I Vescovi di Saintcs , e di Beauvais non 
erano un’ oggetto nò meno edificante , nè 
meno proprio ad avvalorare i nostri genero- 
si confessori. Aveva il primo conservata nel- 
la sua volontaria prigionìa tutta la naturale 
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sua piacevolezza . Sempre con viso ridente, 
sempre di maniere affabili , si compiaceva 
soprattutto unitamente al suo fratello , di' 
accogliere i nuovi prigionieri, con una cor- 
tesia, e con attenzioni tali che facevano a 
questi ben presto dimenticare tutte le loro 
pene . „ Non mi rammentai più delle mie 
afflizioni, dicevami un di quei confessori, 
quando rinchiuso ai Carmelitani vidi Mons. 

Vescovo di-Saintes, avvicinarsi a me con un 
aria di allegrezza , c di serenità , che du- 
bitar mi faceva , se fosse aneli" egli del nu- 
mero de’ prigionieri . Nulla eziandio egua- 
gliar poteva le premure che avevano i due 
giovani Curati, i, Sigg. Auzurel e Fronteau 
per i nuovi prigionieri , che di mano in ma- 
no giungevano. Uno degli oggetti che mi fa-' 
ceva altresì una grande sensazione in questa 
carcere, se può chiamarsi con questo nome 
un tempio , che così augusto rendeva la pre- 
senza di tanti confessori, si era il religioso 
silenzio osservato da’ nostri preti , in mezzo 
allo strepito scandaloso delle nostre guardie; 
si era il vedere un gran numero di que’ pre- 
ti abitualmente inginocchioni dinanzi all’ al- 
tare , rendendo alla divinità l’omaggio de’ 
Cherubini , nell’ atto che quell’ empia sol- 
datesca rimbombar faceva questo medesimo . . Nuov * 
tempio delle bestemmie dei demonj . „ ai* tarme! 

In mezzo a questi santi esercizi di tutte ìitauì. 
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le virtù , ebbero quei felici prigionieri a 
soffrir sovente de’ spaventi terribili, che sem- 
bravano annunziar loro 1’ ultima ora della 
loro vita . Un giorno specialmente ascolta- 
no essi da lungi le grida di un numeroso 
popolaccio , e i colpi di fucile confusi co. 
gli urli del furore. Si avvicina lo strepito, 
e distintamente ascoltasi il fatale fa ira , il 
canto di morte ; non sono più in dubbio i 
nostri confessori di essere contro di loro di- 
retta siffatta minaccia. Da tutte le parti del- 
la chiesa corrono tutti al santuario ; tutti 
genuflessi mettonsi sotto la protezione della 
Regina de’ Martiri ; offrono tutti a Dio il sa- 
grifizio della loro vita . Si apre la porta , 
ed ecco comparir si vedono condotti dalle 
coorti di Finisterre i ven. preti , i curati ot- 
tuagenari , i professori e i predicatori eme- 
riti strappati a forza dall’ asilo della vec- 
chiaia; ecco comparire tutti i preti abitanti 
nella casa di s. Francesco di Sales , fondata 
pel riposo degli ecclesiastici consumati dal- 
le fatiche e dagli anni. Ecco trasportati uni- 
tamente a questi rispettabili vecchj , tutti i 
giovani cherici preparati per la Casa del Si- 
gnore , in quella dei Signori di s. Sulpizio, 
i quali giungono insieme coi loro direttori 
sotto la medesima scorta > e che tratti dai 
medesimi furori il numero accrescono de’ 
P ri S ionieri . „ Sarebbe egli impossibile, di- 


ce il Sig. de la Pannonie , di esprimere V a-> 
gitazione e il rammarico , che noi provam- 
mo alla vista di quei rispettabili vecchi . 

Molti potevano appena reggersi in piedi . I 
pessimi trattamenti da loro sofferti per la 
strada mi fanno fremere di orrore . Uno ve 
n 1 era principalmente, che veniva dalle sue , 
infermità impedito a seguire con passo egua- \ 

le i crudeli suoi condottieri ; lo avevano co- 
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storo tutto illividito a forza di percuoterlo 
coi loro fucili, a fine di farlo camminare . Ri- 
scossi dal nostro spavento ci demmo pre- 
mura, onde provvedere questi novelli Ospi- 
ti dei soccorsi , di cui avean bisogno . Ne 
fummo abbondantemente compensati dai bel- 
li esempli, che a noi davano questi divoti 
solitari . La serenità del loro volto, la pa- 
zienza loro , e la loro rassegnazione , i mo- 
tivi singolarmente accrescevano della nostra 
• rassegnazione. Rendevano eglino vivi ringra- 
menti a Dio per aver loro prolungata la vi- 
ta , onde porgere loro l’occasione di morire 

in prova della fede „ . Decreto 

11 numero de’ confessori si aumentò pri- deir As- 
ma della fine di agosto di tutti quei pre- sembica 

• il» < • • • • ti per J as- 

ti , che gli assassini trovarono riuniti nella 4 . 

casa degli Eudisti, e si accrebbe di vari al- ne de’Pre- 

tri trasportati da tutti i quartieri di Parigi .ti. 

Informati erano i legislatori nazionali di 

tutte queste violenze. Lungi però dall 1 op- 
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porvisi , davano eglino stessi colle loro leg- 
gi l'ultima mano al T abolizione del clero . 
Liberati dagli ostacoli del veto reale, inco- 
minciarono da! rinnovare il decreto contro 
l'abito de' preti , si occuparono in seguito 
nei mezzi di assolutamente disfarsi della lo- 
ro persona . Emanarono perciò il di z6 . di ago- 
sto il seguente decreto . 

„ Tutti gli ecclesiastici, i quali . essendo 
sottoposti al giuramento prescritto dalla leg- 
ge dei *6. dicembre 17^0., e dalla legge 
dei 17. aprile 1791., non lo hanno ancor 
prestato, o quelli che dopo di averlo pre- 
stato, lo hanno ritrattato, e hanno persi- 
stito nella loro ritrattazione , saranno tenuti 
ad uscire nello spazio di otto giorni, dai 
confini del distretto , e del dipartimento del- 
la loro residenza , e in quindici giorni fuo- 
ri del Regno, „ 

„ In conseguenza si presenterà ciascun di 
loro dinanzi al direttorio del distretto , o 
avanti la municipalità della sua residenza', 
per dichiararvi il paese estero , nel quale 
vuole ritirarsi, e gli sarà sul fatto spedito 
un passaporto , il quale conterrà la sua di- 
chiarazione , il suo contrassegno , la strada 
che deve tenere, e lo spazio del tempo, in 
cui deve trovarsi fuori del regno . „ 

„ Passato il termine di 15. giorni, tutti 
gli ecclesiastici non giurati, i quali ubbidì- 


to non avessero alle precedenti disposizioni , 
saranno trasportati alla Guyanna franzese . 
I direttori dei distretti li faranno arrestare, 
e condurre da truppa in truppa, ai più vici- 
ni porti di mare , i quali saranno loro indi- 
cati dal consiglio esecutivo provisionario • 
•Questo in conseguenza darà gli ordini op- 
portuni per far equipaggiare, e provvisiona- 
re i vascelli necessari al trasporto de’ suddet- 
ti ecclesiastici . „ 

„ Quelli che saranno in tal modo traspor- 
tati , e quelli che partiranno volontariamen-- 
te in esecuzione del presente decreto, non 
avendo nè pensioni -, nè rendita, otterranno 
per cadauno di loro tre lire per ogni gior- 
nata di dieci leghe, sino al luogo del loro 
imbarco, o sino alle frontiere del regno, 
onde provvedere al loro sostentamento du- 
rante il loro viaggio . Tutte queste spese 
saranno fatte dalTerario pubblico, e antici- 
pate dalle casse di distretto, „ 

„ Ogni ecclesiastico, il quale dopo aver 
fatta la sua dichiarazione di partire , e do- 
po avere ottenuto un passaporto , fosse ri- 
masto nel regno, o vi rientrasse dopo di 
esserne uscito, sarà condannato alla pena di 
dieci anni di prigione , ,, 

„ Sono eccettuati dalle precedenti dispo- 
sizioni , tutti gl’ infermi, le di cui infermi- 
tà verificate saranno da un uffiziale di sani- 
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tà , il quale verrà nominato dal consiglio 
generale del comune . Sono parimente eccet- 
tuati i sessagenari , la di cui età sarà nella 
stessa maniera verificata con le debite dili- 
genze. „ 

„ Tutti gli ecclesiastici , i quali si trove- 
ranno compresi nel caso delTeccezioni fatte 
• nell 1 articolo precedente, saranno riuniti nel 
capo luogo del dipartimento in una ’ casa 
comune , di cui la municipalità avrà l’ispe- 
zione , e il governo . „ 

Chiesto decreto prescriveva ancora che : 
tutti gli altri' ecclesiastici non giurati , seco- 
lari , e regolari , preti , semplici chierici mi- 
nori , o frati laici senza veruna eccezione e 
distinzione , benché non soggetti al giura- 
mento in vigore delle leggi dei 26. dicem- 
bre 1790., e* dei 17. aprile i7pr. sottopo- 
sti sarebbono a tutte le precedenti disposi- 
zioni, qualora per mezzo di alcuni atti este- 
riori avessero cagionate delle turbolenze, 
venute a notizia dei corpi amministrativi , o 
qualora venisse fatta istanza del loro allonta- 
namento , da sei cittadini domiciliati nel me- 
desimo dipartimento (1) . In tal maniera l‘as- 


<i) Le pene stabilite nel decreto dei 29. di no- 
vembre 1791 > la di cui ingiustizia feccsi ad evi- 
denza conoscere dal direttorio del dipartimento di 
l’arigi , nella sua petizione ai Re, (Vedi l’appendi- 


semblea , In quale con i 
cembrc 1791.(1), e dei 
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decreti dei 29. Di- 
2 6 , maggio 1792., 


cc al tcin» II» pag. 232. e 237. ) c le pene stabilite 
nel presente decreto , non sembrarono all’assemblea 
legislativa sufficienti a punire quegli ecclesiastici » 
che prestar non volessero il giuramento dell’aposta- 
sia ; aggiunse perciò in questo, decreto che ,, l’as- 
semblea nazionale non intende in siffatte disposizio- 
ni di sottrarre dalle pene stabilite 1! al codice pe- 
nale , quegli ecclesiastici non giurati che le avesse- 
ro incorse , o potessero in appresso incorrerle ,, . 

Affinchè poi avesse questo decreto il pieno suo 
effetto prescrisse l’assemblea che ,, i direttori del 
distretto saranno tenuti di notificare a tutti gli ec- 
clesiastici non giurati la copia collazionata del pre- 
sente decreto, con ordine di ubbidirvi', e di tmi- 
formarvisi ; renderanno esattamente informati delle 
loro sollecitudini e diligenze , secondo Io scopo del 
presente decreto , i direttori dei dipartimenti , i 
quali invigileranno alla perfetta sua esecuzione in tut- 
ta l’estensioire del loro territorio , e sannno essi 
stessi tenuti ad informarne il consiglio esecutivo 
provisionario; e finalmente saranno tenuti di spe- 
dire ogni quindici giorni al ministro dell’ interno , 
per mezzo de’ direttori dei dipartimenti , i proces- 
si nominali di quegli ecclesiastici del loro circon- 
darlo , i quali saranno partiti del regno , o saranno 
stati asportati ; e il ministro dell’ interno sarà in se- 
guito tenuto di communicarc i sudd. processi ali’ 
assemblea nazionale „ . 

Erano troppo necessarie siffatte precauzioni per 
la perfetta -esecuzione di un decreto d’ ingiustizia 
e d’ iniquità » (N.E.) 

(i) Abbiamo già avvertito nella nota pag. 
toin» 2, che siffatto decreto di cui parla l’autore fu 
emanato ai 2^, di novembre etc* 
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aveva almen finto in apparenza di mettere 
a parte gl'interessi della religione, nel giu- 
ramento che esigeva dagli ecclesiastici , non 
si degnava dì più ricorrere solamente ai mede- 
simi artifizi. Insisteva essa scopertamente sul 
giuramento di mantenere la costituzione in 
ispecial maniera decretata pel clero; costitu- 
zione dal Sommo Pontefice dichiarata, altro 
non essere che un ammasso di -scisma, di 
eresia, e di empietà unite insieme, col di- 
segno evidente di distruggere la religione . 

In tal maniera i! rifiuto di questo giuramen- 
to dello spergiuro, e delPapostasia, continua- 
va ad essere la vera cagione di tutte le per- 
secuzioni suscitate contro il clero cattolico. 

In tal maniera in un momento , in cui mi- 
gliala di giacobini perseguitavano per ogni do- 
ve , e senza veruna distinzione , tutti gli eccle- 
siastici non giurati, l'assemblea, la quale da 
principio aveva almeno esatto contro questi 
ultimi il voto di venti cittadini attivi , per 
l'esilio di ciascun di questi preti, non ave- 
va più ricorso neppure al pretesto di siffat- 
to voto per l'esilio del clero cattolico occu- 
pato nelle pubbliche funzioni. Per Pesi I io 
poi di tutti gli altri ecclesiastici , era ben 
sufficiente per l'assemblea l'istanza e il ca- 
priccio di sei giacobini . 

Sembrava che Iddio non permettesse per 
altro motivo questo nuovo eccesso di seve- 


7 * 

riti, e questa diretta e smascherata insisten- 
za sul giuramento dell’apostasia, se non per 
allontanare sempre più dalla causa del clero, 
qualunque pretesto anche di aristocrazia , 
nella persecuzione che soffriva; affinchè pos- 
sibile più non fosse di negare , che la vera 
cagione di siffatta persecuzione era nei pre- 
ti la loro fedeltà alle leggi della coscienza, 
ed era nei loro nemici Todio della vera re- 
ligione % 

tra ben lontano quest’ odio dall’essere ap- ca- 
ratato per mezzo di quel nuovo decreto . f ,one de, “ 
la crudeltà de 1 pretesi filosofi moderni do- / i onc c » 
veva finalmente smascherarsi . Era egli d’uo- rreti. 
po che F universo conoscesse , qual fosse 
quella tolleranza, che richiedevano eglino 
da tanti anni , qual capo d’opera dell’umana 
sapienza é Era egli d’uopo che fosse la loro 
superbia umiliata dallo sviluppo successivo 
dell’odio loro feroce contro Dio, contro il 
sacerdozio, e contro la regia dignità % Era 
egli d’uopo che imparasse l’universo scono- 
scere la realità del desiderio cty* Diderot, il 
padre degli empi moderni : quando mai ve- 
drò io r ultimo dei Re , strangolato cogl P inte- 
stini deir ultimo dei Preti ! Quest’ odio infer- 
nale era interamente passato dal cuore di 
Diderot nel cuore di Condorcet, e dal cuo- 
re di Condorcet in quello dei Manuel , dei 
Roberspierre , dei Panis , e di tutti i mu- 
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nicipali dd gran Club , e di tutti i princi- 
pali maestri de’ giacobini . Poiché ancor es- 
si dicevansi tutti filosofi , tutti eziandio par- 
lavano di umanità , di tolleranza universale > 
dei lumi che doveansi spandere in tutto 
l’uman genere , del P impero della filosofia , e 
della ragion suprema, che sostituirsi dove- 
va al regno della religione, e della super- 
stizione , del culto degli altari , e dello scettro 
de' sovrani . Era questo condorcetismo una vera 
setta, che per effettuare la rivoluzione , unita 
erasi a tutte le altre sette del regno. Aveva 
dessa incominciato dal chiamare contro de’ 
preti lo spoglio, il furto, e in seguito le 
verghe. Bentosto eransi le sue verghe can- 
giate in nervi di bue; ed erano finalmente 
comparse le picche e le scuri . La sicurez- 
za dell’ impunità sbandita aveva la vergogna 
di fare de’ martiri; era prossimo il tempo, 
in cui il cielo umiliando questi sofisti , la 
rabbia manifestandone , che nascondeva il 
loro orgoglio , era per mostrare nel cuor 
degli empi il cuor de’ Cannibali , e in cui 
conoscer doveva l’universo, che tra la scuo- 
la di Condorcet e quella di Jourdan non 
eravi maggior differenza di quella che passa 
tra l’artefice e Tistromento , tra Tiberio e i 
suoi carnefici . 

Erano già pronte le vittime di tutte le spe- 
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eie . Lo scarso numero de’ veri realisti , che 
' restavano in Parigi , erano stati con ogni 
premura ricercati . Con maggior furore ezian- 
dio desideravano i giacobini disfarsi di que- 
sti costituzionali , i quali disfatti si erano 
dei realisti . Sotto il pretesto di procurarsi 
delle armi, cran servite le domiciliari per- 
quisizioni ad assicurarsi degli- amici cogniti 
del Fayettismo , e degl 1 inetti zelanti di una 
spuria costituzione , la quale detestarono sem- 
pre i giacobini per la sola ragione , che 
conservava ancora l'ombra di un Re . Il pa- 
lazzo della Forza , la Conciergerie , l’Abba- 
dia , e tutte le altre prigioni di Parigi , ri- 
dondanti erano principalmente di codesti co- 
stituzionali , che Dio punir voleva dell 1 ipo- 
crita loro ribellione contro il trono, col su- 
scitare contro di loro dei ribelli consumati 
nella loro audacia e nella loro rabbia. 

Aveva Iddio ben altre mire su dei cento 
ottanta suoi preti, ammucchiati nella chie- 
sa dei Carmelitani , sui novantadue rinchiu- 
si in s. Firmino , e sui quaranta in cinquant’ 
altri , che in varie altre prigioni subir do- 
vevano la stessa sorte . In quei giorni me- 
desimi , in cui lusingavasi l’empietà di aver 
distrutto l’impero della fede, voleva Iddio 
presentare di bel nuovo Io spettacolo di que- 
sta medesima fede, cattivando l’ammirazio- 


74 

ne dell’universo con la costanza de’ suoi mar- 
tiri . 

Oliando l’assemblea ebbe decretata la de- 
portazione de’ preti » radunò Manuel il consi- 
glio segreto de' municipali , Insieme con Ma- 
rat , Panis , Legendre , e con Un prete giu- 
rato e municipale, esaminò egli questo de- 
creto, e trovollo troppo mite. Invece della 
deportazione fu emanata la sentenza di mor- 
te. Chiamato ne venne il carnefice, e in- 
terrogato quante teste potrebbe egli in un 
giorno far cadere sotto la guillottina , dicesi 
aver egli risposto: cinque in sei cento . „ In 
tal caso, gli soggiunsero ì municipali, noi 
non abbiamo punto di te bisogno, „ Que- 
sto servigio di morte parve loro troppo len- 
to . Ciò che sembra certo , si è che il pre- 
te giurato e municipale nel sortire da quel 
consiglio disse: abbiamo noi presa una ri- 
soluzione terribile, ma necessaria. Aveva egli 
ragione quest’ apostata ; per distruggere la 
religione, bisognava infatti mettere a morte 
tutti i veri suoi sacerdoti. 

Si portò Manuel alla chiesa dei Carmeli- 
tani, Rivolse tosto i suoi sguardi sopra tutte 
quelle vittime , le considerò, ed enumerol- 
le . Trovavasi tra i prigionieri un secolare 
nomato Duplain , il di cui delitto era di 
aver fatti alcuni elogi della costituzione . 
Questo giornalista aveva sovente dimostrata 
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ai preti la sua meraviglia sulla loro ilarità, 
e sulla tranquilla loro rassegnazione ; e ave- 
va sovente detto ai medesimi : „ io ben mi 
accorgo, esservi qui qualche cosa di straor- 
dinario ; noi non soffriamo punto per la stes- 
sa causa • „ Ben conoscendo egli che la sua 
causa non era quella de’ martiri , aveva scrit* 
to a Manuel , mandata avea la sua moglie 
da Pethion . A forza di fare agire le sue 
protezioni , ottenne egli la sua libertà . Il 
sangue che era già già per iscorrere nei Car- 
melitani , esser doveva senza miscuglio ve- 
runo il sangue de’ veri martiri . Il pretesto , 
con cui Manuel portossi colà , si fu di esa- 
minare la causa di questo giornalista. Ter- 
minata essendo la loro conversazione , un de’ 
preti nomato il sig. Salins, Canonico di Cou- ' 
zerans, si avvicinò al municipale, e diman- 
dogli se sapesse esservi qualche termine al- 
la loro prigionia , e qual fosse il delitto, che 
con essa punivasi. Rispose Manuel: voi sie- 
te tutti accusati di alcuni discorsi... HavvI 
un Juri (i) stabilito per giudicarvi; ma si 


(i) E* questo un termine inglese adottato anche 
da’ francesi per significare un tribunale composto 
di dodici o ventiquattro persone » ed eretto per 
giudicare di un fatto secondo la deposizione de’ 
testimoni , ai quali per tale oggetto si dà il giurai 
mento • (N.Eo 
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è cominciato dai rei di più gravi delitti ; 
verrete voi quando sarà tempo. Noti si cre- 
de già esser voi tutti egualmente colpevoli ; 
e saranno gP innocenti rilasciati in libertà . „ 
11 sig. Salins insistette per sapere > qual 
fosse dunque il delitto , per cui dovevano i 
preti esser giudicati . Mostrando in seguito 
a Manuel i vecchi solitari di s. Francesco di' 
Sai es , gli disse : „ se voi ci accusate di co- 
spirazione , vedete , esaminate . . . queste per- 
sone hanno esse forse f aspetto di formidabili 
congiurati ? „ Manuel aggiunse semplicemen- 
te alla prima sua artificiosa risposta: „ La 
vostra deportazione è risoluta. Si tratta al 
presente della esecuzione , i sessagenari e gP 
infermi debbono essere rinchiusi in una casa 
comune . Ero io qui venuto per informarmi * 
se voi ne conosceste alcuna a tale oggetto 
più adattata di quella di Portoreale . Quan- 
do questa sarà piena , ne chiuderemo la por- 
ta , e vi apporremo questo cartello: Cy git 
le cy devant Clergè de Franco (-cioè qui gia- 
ce l'estinto Clero di Francia ) . Rapporto 
agli altri detenuti, quelli che saranno ricono- 
sciuti innocenti dal Juri y avranno la libertà di 
attendere ai loro affari per lo spazio di quel 
tempo, che accorda la legge. Fa egli d’uo- 
po di prendere delle misure , per assicurar 
loro una pensione ; poiché sarebbe cosa inu- 
mana il cacciare qualcuno fuori della propria 
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patria, e mandarlo a carico di un altro re- 
gno , senz’ accordargli qualche soccorso per 
vivere nel suo ritiro . „ 

In tal maniera si trattenevano confidente- 
mente le vittime con quello stesso , che ave- 
va decisa la loro morte . Era loro da alcu- 
ni giorni proibito il passeggio del giardino ; 
diede egli i suoi ordini perchè fosse di bel 
nuovo permesso . Ivi trovavansi appunto il 
mercoldì prima del giorno destinato per la 
catastrofe, quando vi giunse Manuel per 
contarli di nuovo , volgendo in mezzo al 
giardino qua e là lo sguardo . Diversi pre- 
ti si avvicinarono nuovamente a lui con la 
medesima fiducia , e semplicità . Egli disse 
loro , che il decreto della municipalità re- 
lativo alla loro deportazione era 'di già ter- 
minato, e che sarebbe loro significato nell’ 
indimani . Soggiunse dipoi : „ voi uscir do- 
„ vete dal dipartimento nello spazio prescrit- 
„ to dalla legge. Voi vi guadagnerete, e 
3 , noi ancora. Voi goderete della tranquil- 
„ liti del vostro culto , e noi cesseremo di 
3, temerlo. Poiché se noi vi lasciassimo in 
3, Francia, fareste voi come Moyse . Voi 
„ alzereste le mani al cielo nel T atto che 
„ noi combatteremmo . „ 

Alcuni dei prigionieri dimandarono , se 
sarebbe loro permesso di asportare alcuni 
effetti nel loro esilio; rispose loro Manuel: 
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„ non vi prendete di ciò fastidio , voi sa- 
,3 rete sempre più ricchi di Gesù Cristo , 
3 , il quale non aveva dove riposare il suo 

33 capo • 33 

Siffatti discorsi di un' uomo , che aveva 
da principio parlato ai preti di un Juri sta- 
bilito per giudicarli tutti , e che non parla 
più di altro che di un esilio da subirsi da 
tutti senza forma di giudizio ; di un' uomo 
die prometteva a tutti una pensione, e non 
vuol neppure , che si dieno eglino più pen- 
siere degli effetti i più necessari ad un vian- 
dante; di un’insensato, che neppur sà na- 
• scondere la paura , che gli fanno le preghiere 
di quelli, che perseguita; questi discorsi, que- 
sti sarcasmi, queste sciocchezze tradivano, non 
ostante tutta la ferocia di Manuel , la pertur- 
bazione e l’imbarazzo di un tiranno dinanzi 
alle vittime, che procura d’ingannare, nell’ 

atto che le sacrifica. 11 decreto della muni- 

« 

cipalità avrebbe dovuto esser loro notificato 
nel giorno almeno in cui affisso venne in 
Parigi . Il venerdì per altro non Io avevano 
i municipali per anche spedito ai Carmeli- 
tani. Molti de’ preti detenuti tuttavia non 
potevano darsi a credere, che Manuel cosi 
indegnamente gl’ingannasse . Ravvisarono gli 
altri , o sospettarono almeno tutta la cru- 
deltà di un progetto , che la maschera di 
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una cortese gravità mal nascondeva sul vol- 
to di Manuel . 

Monsig. Arcivescovo diArles, i due Ve- 
scovi di Saintes, e di Beauvais diedero or- 
dine ai loro servitori > ai quali si permette- 
va di visitarli, di non ritornare nell’ indima- 
ni, senza aver pagati i loro debiti, e senza 
portare la ricevuta di quelli che avessero 
pagati. Quegli stessi, che mostravano mag- 
giore ripugnanza di ricevere tali pagamen- 
ti , come appunto il sig. Ab, Gautier, cui 
fu portata a nome di Mons. di Arles una 
somma di diciotto lire, come appunto il 
Sarto del medesimo Prelato, il quale pian- 
geva e protestava di non potere accettare il 
suo pagamento in una circostanza, in cui 
il Prelato trovavasi egli stesso in bisogni 
cotanto urgenti : tanto questi che tutti gli 
altri obbligati furono ad accettare quanto era 
loro dovuto , onde non recar punto dispiacere 
ai venerabili loro debitori. 

Nel medesimo giorno un presagio anche 
più funesto potè annunziare ai preti , che di 
tutt’ altro trattavasi fuor che di metterli in li- 
bertà . Dal punto del loro ingresso ai Car- 
melitani, erano stati tutti frugati con le più 
esatte precauzioni , non lasciando loro il 
menomo istromento da taglio , neppure un 
temperino, o un paio di forbici. All’ora 
della loro refezione non si apprestavan loro 
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più 1 di quattordici coltelli da servire per un 
numero si grande di persone; e si osserva- 
va dopo il pranzo con la maggior diligenza 
onde assicurarsi , che non ne restasse nep- 
pure un solo a loro disposizione . Spes- 
sissime fiate eziandio si faceva la visita per 
ogni dove , e specialmente si osservavano i 
letti , per vedere se vi fossero delle armi 
nascoste . In quel medesimo giorno non so- 
lamente fu fatta per due volte una tal vi- 
sita in modo più speciale, ma venne anche 
la chiesa spogliata di tutto ciò che appar- 
teneva al divin servigio. Si tolse tutto ciò 
che restava sugli altari , su di cui non si 
lasciò neppure il segno augusto della reden- 
zione . La croce posta sulla cappella a man 
destra , non potendosi svellere a forza, ven- 
ne da un bandito ridotta in pezzi . Fu tut- 
tavia trovato fortunatamente nella chiesa un 
crocefisso di legno . Furono i preti solleciti 
di collocarlo sulfaltar maggiore , quale sten- 
dardo di quella fede, per cui si trovavano 
prigionieri , e quale stendardo di quel Dio, 
che doveva o liberarli , o dar loro la forza 
di morire pel suo nome. 

Pieni di fiducia in quel Dio crocefisso , 
gli avevano reso tutti unitamente il loro or- 
dinario omaggio , prima di abbandonarsi al 
sonno. Dormivano già essi tranquillamente 
sotto il coltello che doveva scannarli , quan- 
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do un nuovo tratto della più perfida finzio- 
ne destolli dal sonno, Pethion e* Manuel , 
si eran quelli, che mandavano a notificar 
loro il decreto della’ deportazione su le ore 
undici della sera . Molti ripresero sonno nel- 
la sicurezza, aspettandosi di vedere nell’ in- 
dimani aprirsi le porte della lor prigione , 
per dar loro il tempo accordato dalla legge, 
annunciato da Manuel , e necessario per pre- 
pararsi ad' abbandonare il regno . In queir 
istante medesimo scavavasi la loro fossa rei 
cimiterio. In quel medesimo giorno, cioè 
il venerdì 30 di agosto, in cui fu loro inter- 
rotto il sonno per dargli la nuova, che tra- 
sportati sarebbono fuori del regno, gli emis- 
sari de’ municipali avevan fatto un contratto 
per iscavare una spaziosa tomba , e il prez- 
zo convenuto per cadauno degli operaj era 
di cento scudi. 

Il sabato si passò, per parte de’ prigio- 
nieri , negli esercizi ordinari della loro pie- 
tà , e nell’ aspettativa inutile degli ordini, 
che dar doveva il Maire Pethion per la lo- 
ro liberazione . Si passò la Domenica nella 
medesima sicurezza ; frattanto venne ritar- 
dato il passeggio della mattina-, ed alcuni 
si avvidero di esser guardati con maggior 
vigilanza di prima. Nel rientrar che fecero 
trovarono mutate più presto del solito ie 
loro guardie . Una di queste nuove guardie 
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disse loro : non temete di mila , o Signo- 
ri , se mai si verrà ad investirvi , noi sia- 
mo abbastanza forti per . difendervi . Avreb- 
bono essi compreso meglio il pericolo, che 
annunziavano queste parole, se avessero po- 
tuto sapere , quanto accadeva allora in Pa- 
rigi . Erano ivi gli animi nella più grande 
costernazione , dopo la presa di Longwi , e 
per la nuova dell 1 assedio messo a Verdun, 
dall’ annata di Brunswick • 1 congiurati ave- 
vano messo in deliberazione se fosse allora 
tempo di fuggire dalla capitale, Danton mi- 
nistro della giustizia ideati aveva degli altri 
mezzi per rispingere gli Austriaci e i Prus- 
siani. Voleva egli secondo Tespressione cor- 
rente , che la Francia si levasse in massa ; 
ma che incominciasse prima dal disfarsi di 
tutti coloro , che i municipali aveano cac- 
ciati nelle prigioni, o come realisti, o co- 
me attaccati alla costituzione, ossia princi- 
palmente come preti non giurati . La domeni- 
ca dei due di settembre era il giorno assegna- • 
to. agli assassini per sì fatta orribile esecu- 
zione .'In quel giorno si ebbe cura, per 
mettere il popolo a rumore , di spargere la 
nuova della presa di Verdun , sebbene que- 
sta città non fossesi per anche arresa. I mu- 
nicipali diedero parte al T assemblea , che 
erano eglino per invitare i Parigini a for- 
mare un armata di sessanta mila uomini 3 


che a mezzo giorno sparato sarebbesi il can- 
none di allarme per radunare nel campo di 
Marte i cittadini disposti a marciare; e che 
alla medesima ora si sarebbe suonata la cam- 
pana alFarmi. Questo cannone, e questa 
campana all’ armi tenevano una parte di Pa- 
rigi nell’afflizione, e nella costernazione; 
e tenevano l’altra immersa in tutti i trasporti 
della rabbia. I municipali invece di solleci- 
tare la convocazione de’ cittadini al campo 
di Marte , distribuivano , e situavano i loro 
carnefici , e davano loro le ultime istruzio- 
ni (i) . 


(i) I capi del partito de’ giacobini dopo aver spar- 
so nel popolo che la presa di Longwy era stata 
l’effetto di un tradimento degli stessi francesi ne- 
mici della costituzione e del popolo , indussero il 
consiglio generale della municipalità a decreta- 
re , che si fosse in Parigi suonata campana a mar- 
tello , e tirati molti colpi di cannone per chia- 
mar tutti gli assassini , che appellavano patriotti , 
tanto della capitale che de’ vicini dipartimenti > a 
radunarsi sul campo di Marte , e a marciare contro 
il nemico ; e come se questi carnefici non fossero 
stati succienti » a nome del consiglio stesso avevano 
spediti molti commissari a Chalons , per invitare 
anche quei cittadini ad unirsi cogli assassini della 
capitale • Datosi appena il segno , si solleva il po- 
polo , si arma , si attnippa insieme in gran nume- 
ro t ma non si reca già al campo di Marte , dove 
non trovossi alcun membro della municipalità , che 
si curasse d’ indirizzarlo • Anzi che eranvi delle 
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In 'tempo di tutti questi preparativi appre- 
sasi il pranzo ai preti detenuti nella chie- 
sa dei Carmelitani. Un u ffi z i a ! c di guardia 
disse loro in quel momento, e ripetè più 
volte queste parole: quando voi uscirete , 
sarà a ciascun di voi restituito , quanto vi 
appartiene . Pranzarono i preti con animo 
tranquillo , ed anche con maggior conten- 
tezza del solito . Erano i carnefici di già 
nascosti nei corridori della casa. 

Fu differito il passeggio, credevano anzi 
i preti che non vi fosse in quel giorno . Non 
solamente però si permise loro la passeggia- 
ta circa le ore quattro ; ma eziandio venne- 
ro sforzati • contro il solito, i vecchi, gP 
infermi, e tutti quelli che continuavano le 
loro preghiere nella chiesa, a passare nel 
giardino . Vi trovarono questi duplicata la 
guardia . Questo giardino forila un quadra- 
to diviso da altrettanti viali in quattro com- 
partimenti . A mezzo dì vi erano le mura 
del Convento ; a oriente una parte della chie- 


persone a disegno distribuite nei diversi quartieri , 
le quali altamente gridavano , che prima di com- 
battere contro i nemici stranieri , faceva d’uopo di 
liberarsi dei domestici e degl’ interni , ch’erano as- 
sai più pericolosi . Tanto bastò perché il popolo in- 
vaso dalla rabbia si scagliasse furibondo contro il 
chiostro de’ Carmelitani , e nelle sei diverse prigio- 
ni della capitale • (N.E.) 
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sa, d’onde si passava in giardino traversan- 
do un corridore. All’angolo del settentrio- 
ne , e verso il tondo eravi quella specie di 
cappella aperta , sostenuta da’ cancelli , in 
cui sempre si ritiravano alcuni preti in tem- 
po del passeggio , per non cessar di prega- 
re respirando anche una nuova aria. Si tro- 
vava questa ancor chiusa contro il solito * 
L' uffiziale di guardia l’aprì ad istanza di 
Mons. Vescovo di Saintes . 

1 cento ottanta preti radunati in questo 
giardino incominciavano ad applicarsi agli 
esercizi che erano soliti di praticare in tem- 
po del passeggio, quando all’ improvviso si 
fa sentire da lungi un’ alto strepito ; era 
questo lo strepito di una parte di manigoldi 
assassini, i quali per portarsi all’Abadia tra- 
versavano una vicina strada ; quelli che na- 
scosti erano nel corridore che guardava il 
giardino non possono più contenersi. A tra- 
verso le ferrate delle fenestre , volgono con- 
tro de’ preti le lor baionette , e le loro scia* 
ble, e scagliano le loro picche gridando! 
scellerati ! ecco dunque finalmente l'istante di 
punirvi : e aggiungendo mille imprecazioni. 
A tal vista si ritirano i preti verso il fondo 
del giardino, mettonsi inginocchioni , offro- 
no a Dio il sacrifizio della loro vita, e si 
danno gli uni agli altri l’ultima benedizione. 

Era allora Mons. Arcivescovo di Arles 
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presso l’oratorio in compagnia del T Ab. de la 
Pannonic , il quale disse : questa volta sì , 
Monsig. y io credo che verranno in questo pun- 
to ad assassinarci - E bene , mio caro , rispose 
l’Arcivescovo, se egli è questo il momento del 
nostro sacrifizio , sottomettiamoci , e ringrazia- 
mo Iddio di dovergli offrire il nostro sangue 
per ma causa così bella . 

Nel momento in cui diceva queste paro- 
le , avevano di già gli assassini infranta la 
porta del giardino . Non erano essi tuttavia 
più di venti, nè furono, giammai, più di 
trenta per questo sanguinoso macello. Si di- 
vidono i primi , e si avanzano alzando i loro 
spaventevoli urli , gli uni verso quel drap- 
pello di preti , in cui trovavasi Mons. Arci- 
vescovo di Arles, e gli altri verso il viale 
di mezzo . Il primo prete che questi incon- 
trano , è il P. Gerault, Direttore delle Da- 
me di s. Elisabetta. Stava egli recitando le 
preghiere del suo breviario presso la vasca ; 
e non si era punto lasciato distrarre dalle 
grida degli assassini . Un colpo di sciabla lo 
rovesciò per terra nella positura stessa , in 
cui ancor pregava; si affrettarono due assas- 
sini di cribrarlo con le loro picche. 

Il sig. Ab. Sai ins , quel medesimo, a cui 
aveva Manuel parlato tanto delle precauzio. 
ni da prendersi , e delle pensioni da fissarsi in 
favore de’ preti prima della loro deportazio- 
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ne , il sig. SaJins si fu il secondo ad essere 
sacrificato dagli assassini * Si avanzava egli . 
per parlar loro; allorché cadde bocconi a 
terra sotto un colpo di fucile * 

Gli altri assassini poi che diretti si erano 
verso il viale dalla parte della cappella, si 
avanzavano gridando: dov' è r ^Arcivescovo di 
Arles} Li aspettava egli nel medesimo luo- 
go senza la menoma agitazione * Giunti presso 
quel drappello di confessori , alla testa del 
quale era egli a fianco del sig. de la Panno- 
nie , dimandano a questo: sei tu 1 ^irc ive- 
scovo di Arlesì II sig. de la Pannonie piega 
le mani, abbassa gli occhi, e non dà pun- 
to altra risposta, rr Sei tu dunque , scellerato , 

C ^Arcivescovo di lArlcs ? Dissero quelli vol- 
gendosi verso Mons. Dullau r: sì, o Sìgno- 
gnori , lo sono per l'appunto tu <Ah ! scellera- 
to ! Dunque sei tu quello , che hai fatto spar- 
gere il sangue di tanti patriotti nella città di 
c / irles ! ss Signori , io non sò punto di aver 
fatto mai male a veruno . ~ Ebbene voglio 
fartelo io , risponde un di quegli assassini , 
e nel dire queste parole scarica un colpo di 
sciabla sù la testa di Mons. Arcivescovo di 
Arles . Il Prelato immobile, e in piedi ri- 
volto verso Passassino, riceve il primo col- 
po sù la fronte , ne aspetta un secondo sen- 
za neppur proferire una sola parola. Un nuo- 
vo assassino scarica nuovamente sopra di lui 
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la sua scimitarra, e gli fende quasi in due 
parti tutto il viso. 11 Prelato sempre senza 
proferir parola, e sempre in piedi, applica 
semplicemente amendue le sue inani su la 
sua ferita Stava egli-ancora in piedi, senz’ 
aver dato un passo nè avanti, nè indietro; 
quando percosso da un terzo colpo sii la te- 
sta , cade appoggiando un braccio su la ter- 
ra , quasi per impedire la violenza della sua 
caduta. Allora un degli assassini armato di 
una picca, nel seno la immorge del Prelato 
con tant’ impeto, che non può il ferro es- 
serne più ritratto . Mette l’assassino il piede 
sopra il cadavere di Mons. Dui lati , ne pren- 
de il di lui orologio, e lo alza in alto fa- 
cendolo vedere agli altri assassini* qual prez- 
zo del suo trionfo . 

Nel momento in cui la porta del giardi- 
no era stata infranta, quindici in venti de 
preti più giovani profittato avevano della fa- 
cilità di saltare una parte delle mura, ele- 
vata solamente all’altezza di mezz’uomo, 
per fuggirsene verso le vicine case.. Molti 
arrestati dalla riflessione che potesse la loro 
fuga rendere gli assassini anche più furiosi 
contro gli altri preti, rientrarono nel giar- 
dino , e al drappello si riunirono de’ confes- 
sori . Sul timore che non avessero gii altri 
a fuggire dal medesimo sito , vi fu posto un 
assassino in sentinella, tenendo una pistola 
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da una mano, e la sciabla dall’altra, e mi- 
nacciando tutti quelli che si approssimavano 
a quella parte . 

Vedendo gli assassini cader bocconi a ter- 
ra 1’ Arciv. di Arles , il lor canto intuona- 
rono di Cannibali. Rimbombò il giardino 
de’ feroci accenti dei Marsigliesi , misti a 
tutte le grida e a tutte le ingiurie del fu- 
rore , della rabbia , e allo strepito delle lo- 
ro armi . Un gran numero di preti rifugiato 
si' era nella cappella; e attendendo . ivi la 
morte in un profondo silenzio , e tenendo 
l’anima loro immersa tutta in Dio, gli of- \ 
frivano 1’ ultimo loro sacrifizio . Recossi una 
parte degli assassini ad assediarli colà po- 
sti in mira i loro fucili , o le loro pistole a 
traverso de’ cancelli, scaricavano le loro pal- 
le su quel drappello di preti genuflessi . In 
quelTangusto spazio cadevano le vittime le une 
sopra le altre . Attendendo il colpo che do- 
veva atterrarli , i preti ancor viventi bagnati 
erano del sangue dei loro moribondi fratel- 
li , di cui rosseggiava il pavimento. Una 
palla in mez,zo a codesta cappella colpì Mons. 
Vescovo di Beauvais . Era questi allora in- 
ginocchioni e fracassata dal colpo la sua 
gamba , stramazzò in terra , e morto lo ere- • 
dettero i preti che erano al suo fianco. Mol- 
tissime altre vittime caddero seco lui in questo 

santo asilo. Ivi.erasi ritirato il Sig..de la 

• * • 


Digitized by Google 


po 

Pannonic dopo la morte di Mons. Arciv. di 
Arlcs . „ Posso io attestare , ci disse egli , 
5, di non avere ascoltato il menomo lamen- 
5> to di veruno di quei preti , che mas- 
,, sacrare vidi io . 

11 resto degli assassini forsennati, ed eb- 
bri di rabbia inseguiva in uno spazio meno 
ristretto i preti sparsi nel giardino 3 dava 
loro la caccia, atterrando gli uni a colpi di 
sci ab la , conficcando le loro picche nelle vi- 
scere degli altri , facendo fuoco coi loro fu- 
cili , e colle loro pistole, senza distinzione 
alcuna sopra de’ giovani , sopra de vecchi , 
e degl' infermi . Erano queste venti tigri af- 
famate , e sitibonde di sangue, scatenate in 
un recinto contro le innocenti vittime date 
in balia della loro rabbia % 

Per divagarsi nel loro furore , continua- 
vano gli uni P orribil canto della loro car- 
magnola , vomitavano gli altri le ingiurie le 
più grossolane degli scellerati, de’ pezzenti , 
e de’ ladroni . L’odio della religione si ma- 
nifestava specialmente nelle loro bestemmie 
contro il più tremendo de’ misteri , il sa- 
crifizio della messa , contro la comunione 
eucaristica, contro il Papa, e contro tutto 
il Sacerdozio. „ Scellerati , dicevano eglino , 
questa era l’ ingiuria ripetuta in ciascun istan- 
te ; ecco finalmente che più non incannerete 
il popolo colle vostre messe , e col vostro pez • 
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zetto di pane su gli altari . Andate , andate 
ad unirvi a quel Papa , a queir ^Anti-Cristo 
che voi avete tanto sostenuto . Venga egli in 
questo punto a difendervi dalle nostre mani „ • 

L’ intrepida tranquillità de’ preti in mez- 
zo a questi oltraggi , sotto i colpi della mor- 
te , la loro pietà soprattutto il furore vie 
più accresceva degli assassini . Questi ban- 
diti neppur permettevano a quelle vittime 
cosi prossime alla morte , di aspettarla in- 
ginocchioni. Simili appunto ai Demonj mon- 
tavano in furore nel vederli pregare Iddio . 
alzatevi , ipocriti , gridavan essi, e nel di- 
re queste parole , li sforzavano a disperder- 
si , e davano loro la caccia come a bestie 
selvaggie . 

Giungevano intanto degli altri assassini » 
e con essi un commissario della Sezione , 
nomato Violet . Si senti gridare . Fermate- 
vi , fermatevi , egli è troppo presto ; non si 
deve far così . Vi era infatti per questi mas * 
sacri un ordine dato per i capi , che veni- 
va altrove eseguito, onde assicurarsi del nu- 
mero delle vittime, affinchè la confusione 
non fosse per quelle favorevole , che pro- 
curassero di scamparne . 

Le medesime voci, e quella specialmen- 
te del commissario * chiamavano i preti nel- 
la chiesa , promettendo loro che vi sareb- 
bono in sicuro . Procuravano i preti di ub- 
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bidire ; una parte degli assassini cessava di 
massacrare ; sordi a tutte le voci , sordi 
anche alla voce del loro capitano, sembra- 
va che raddoppiassero gli altri la loro rab- 
bia , sul timore di perdere le loro vittime . 

In siffatta orribile confusione •, gli uni spin- 
gevano i preti fuori del giardino , dentro li 
rispingevano gli altri ^ Qualunque fosse il 
partito a cui si appigliassero, avevano sem- 
pre contro di loro rivolte le baionette , e 
le picche . Quelli che giunsero sino alla 
porta della chiesa , la trovarono serrata ; vi 
si rese finalmente possibile V ingresso ; quel- 
li che vi entrarono i primi , si prostrarono 
tantosto inginocchioni nel santuario. Vi cor- 
revano gli altri a traverso degli assassini , 
parte de" quali li cacciavano a quella volta, 
e parte continuava a far fuoco sopra di lo- 
ro a misura che vi si approssimavano . 

All’ estremità specialmente del giardino 
non cessava ancora il massacro'. Nel mede- 
simo luogo tuttavia si offriva un’altra sce- 
na , che lascia quasi respirare l’umanità. 
Il Sig. Ab. Dutillet insieme con alcuni alt-ri 
preti, si* trovava stretto presso di un mu- 
ro, e se ne stava immobile. Uno degli as- 
sassini Io prese col fucile per tre volte in 
mira, senza che l’arma prendesse mai fuo- 
co . Nel suo stupore : ecco un prete invulne- 
rabile , esclamò 1’ assassino; tuttavia soggiun- 
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se egli, io non tenterò un quarto colpo . Sarò 
io nien delicate , disse un secondo assassino; 
vado ad ucciderlo . Nò $ rispose il primo > 
lo prendo io sotto la mia protezione ; ha que- 
sti un aria di uomo onesto ; e dicendo que- 
ste parole , lo ripara col proprio corpo • 
Col favore del corrotto linguaggio Marsiglie- 
se , il S;g. Duci Ilet considerato quasi come 
compatriota dal suo protettore, era sul pun- 
to di ottenere il medesimo 'favore per gli 
altri preti , eh’ erano seco lui « Erano anche 
guadagnati’ dal primo gli assassini di recen- 
te accorsi , quando due di que* preti si fan- 
no avanti dicendo : 7^oi non domandiamo aU 
cuna grazia . Se colpevoli sono i nostri fra- 
telli , noi lo siamo al pari di loro ; la loro 
religione è anche nostra e noi pronti siamo ' 
a morir per essa . Giacché vogliono morire , 
ebbene che mojano : dissero gli assassini ,■ e 
sul fatto li uccisero . Il Sig. Dutillet lo ze- 
lo moderò de 1 suoi fratelli . Benché fosse 
costretto in seguito ad entrar seco loro nel- 
la chiesa, lo riconobbe tuttavia il suo Mar- 
sigliese , e fu a lui obbligato di avere ezian- 
dio per la seconda volta scampato dal mas- 
sacro . 

In questo intervallo il resto de’ preti ri- 
fugiavasi nel santuario , o nel coro dietro 
l’altare, essendo loro impedito di spargersi 
nella navata. Continuavano alcuni, altri as- 
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sassint a far fuoco sopra de’ vecchi , i qua- 
li si avanzavano con più lentezza . Immagi- 
nandosi sempre costoro che si procurasse ad 
ocini costo di toglier loro il rimanente delle 
loro vittime , si diressero furiosi verso la 
chiesa. Qualunque si fosse V intenzione del 
commissario , gli riuscì per la prima volta 
di proibirne loro l 1 ingresso . Si portarono 
allora verso la cancellata del coro , e a gui- 
sa di rugghianti leoni , aggirandosi intorno 
a questa cancellata , a traverso la quale il 
resto osservano della loro preda, tentarono 
venti volte di togliere a forza quel tramez- 
zo di ferro . 

Questi manigoldi assassini non erano tutti 
della feccia del popolo . I loro accenti , e 
i loro discorsi facevano scoprire esser fra 
questi uniti anche quei seguaci del filosofis- 
mo de’ Club , e delle scuole moderne , da 
cui piuttosto che dalla grossolana loro igno- 
ranza , era il cuor loro reso fanatico contro 
de’ preti . ,, Scellerati assassini , mostri , vi- 
li ipocriti, loro gridava specialmente un di 
quegli uomini , che sarebbesi detto essere 
stato educato da Diderot, da Elvczio, oda 
Condorcet; veri nemici di un popolo che 
troppo lungo tempo han sedotto le vostre 
lezioni; è finalmente giunto il giorno delle 
vendette. La spada della legge lenta sareb- 
be per punire proporzionatamente i vostri 
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delitti, e gli attentati vostri, A noi spetta 
di lavare al presente nel vostro sangue il 
torto fatto alle nazioni, e di vendicare i ve- 
ri amici della patria. Voi 'proposto vi era- , 
vate di dare in preda alle fiamme e al fer- 
ro le nostre possessioni ; voi speravate di 
dare il sacco, di rubare le nostre case, di 
scannare le nostre mogli , e i nostri figli . 

Sì , troppo lenta sarebbe la spada della leg- • 
ge . ,, Aggiungeva colui a tal’ invettive , e 
minacce un torrente di bestemmie , che sa- 
rebbesi detto esser copiate da una raccolta 
di Voltaire; e nel vomitarle spirava dagli 
occhi tutto il fuoco della sua rabbia , fre- 
meva contorcendosi in tutto il corpo , di- 
grignando i denti ,* dando de’ piedi in terra, * 
stendendo e lanciando a traverso la cancel- 
lata una lunga sciabla procurava di ferire 
co 1 suoi colpi alcuni di quei preti , che im- 
mersi nella preghiera , invocavano il ciclo 
per quei carnefici medesimi, che intorno a 
loro aggiravansi . 

Sembrò per qualche tempo che inutili 
riuscir dovessero i nuovi sforzi degli assas- 
sini. Il commissario fece parlare, benché 
debolmente, la legge e V umanità. Disse a 
que’ masnadieri esser ben giusta la vendetta 
del popolo ; ma esservi tra’ colpevoli anche 
degli innocenti , ed essere di già caduto un 
grandissimo numero di vittime . Fece in quel 
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momento un gran silenzio . Quale strano 
miscuglio erano queste tigri , chiamate tut- 
tavia col norpe di uomini ! Mons. Vescovo 
di Beauvais con una specie di compassione e 
di rispetto veniva portato dai propri suoi 
assassini, che lo deposero nella chiesa sopra 
le materasse , come se avessero voluto risa- 
narlo dalle sue ferite. Il fratello di questo 
degno Prelato, Mons. Vescovo di Saintes , 
ignorava tuttavia la di lui sorte . Entrando 
egli nel coro aveva detto : che n è di mio 
fratello ! ^Ah mio Dio , non mi separate pun- 
to , ve ne prego , da mio fratello . Infor- 
matone dal Sig. Ab. Bardet , che ascoltate 
aveva queste parole , corse egli verso il suo 
fratello, lo abbracciò, e volle fargli tutte 
le dimostrazioni dell 1 antico e tenero suo àmo- 
re * Ma non gli fu permesso di restare per 
lungo tempo presso di lui . 

La rabbia degli assassini riprese tutto il 
suo vigore. Vuole- ciononostante il commis- 
sario far sentire nuovamente la sua voce ; 
ma non ha dessa verun vigore ; e i carne- 
fici entrarono nella chiesa . La vista di 
tutti quei preti genuflessi avanti all 1 altare, 
invece di commoverli , li eccita maggior- 
mente a sdegno ; e conviene a questi preti 
alzarsi nuovamente in piedi per ordine de 1 
carnefici . Quella ciurma non vede V ora 
eli consumare il sacrificio ; e ben I 1 avrebbe 
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di già consumato sul punto medesimo, e a 
piè dell’ altare ; e di già sotto gli occhi de’ 
preti medesimi , affilavano essi le sciable , e 
]e picche sulla sagra mensa , e sul marmo 
della comunione, quando rappresentò loro • 
il commissario, che almeno non conveniva 
di spargere tanto sangue nel santo luogo . I 
capi del massacro giunsero per altra via al 
termine di far adottare un’ altro andamento 
più regolare , combinato a loro bell’ agio dai 
municipali ordinatori . Per prova che ciascun 
di questi preti doveva essere messo a mor- 
te , dimandarono gli assassini : avete voi 
prestato il giuramento ? Nò: risposero i pre- 
ti ; anzi un di loro aggiunse : molti ve ne 
sono tra noi , a cui la legge medesima non 
richiedeva il giuramento , perchi non erano 
essi in verun conto pubblici funzionar j . Tra 
gli uni e gli altri non vi ha differenza , sog- 
giunsero gli assassini; o prestate il giuramen- 
to , o voi morrete tutti . Si dispongono per- 
ciò tutti a morire • Ma a questi primi tra- 
/ sporti de’ loro carnefici una scena succede 
più. freddamente atroce • 

Affine di procedere più metodicamente al 
massacro de’ confessori , i quali erano ancora 
in numero di circa cento , questo medesimo 
commissario , che chiamavali in chiesa , pro- 
mettendo che non sarebbe fatto loro verun 
male, alzò il suo tribunale d’ ispettore pres^ 
T.III. G 
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so del corridojo , che conduce al giardino , 
chiamato quindi innanzi , il Pare aux Cerfs , 
( il Parco de 1 Cervi ) * Dinanzi a lui sfilano le 
vittime . Prendere il loro nome , e assicu- 
rarsi essere le medesime state V una dopo 
1’ altra successivamente sagrificate , sarà F e- 
sercizio della sua autorità. Intanto però sia 
per un residuo di umanità , sia per istan- 
chczza di massacrare, alcune ne sottrarrà al- 
la morte . 

1 soldati nazionali di cavalleria , i. qua- 
li essendo di guardia in quel giorno e 
in maggior numero degli assassini , aveva- 
no a questi lasciato il campo libero, sono 
parte nella chiesa disposti in fila innanzi al 
santuario, per tenere le vittime ammucchia- 
te sotto la mano de’ carnefici ; e parte di- 
stribuiti nell’ interno della casa presso lepor- 
te , per impedire al popolo di molestare i 
carnefici . Hanno questi già preso il lo- 
ro posto a piedi , e sulla sommità della sca- 
la che conduce al giardino . Quello è or- 
mai il campo dell’ olocausto . Colà sono a 
due a due condotti i preti da quegli assas- 
sini spediti per far la scelta delle vittime . 

Alla vista di ciascun di questi preti , che 
di mano in mano sortivano dal santuario, 
alzano i carnefici le loro grida di gioia . Fan- 
no a gara tra loro chi scaglierà il primo 
colpo di scure, o di picca , di sciabla o di 
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fucile . Al formidabile grido di •viva la na- 
zione , la vittima assalita , ora sacrificata vie- 
ne sul ripiano, ora precipitata a piedi della 
scala , e viene ivi cribrata da mille colpi. 
Quando ha questa esalato F ultimo spirito, 
nupvi urli di viva la nazione ne. solennizzano 
la vittoria , e danno il segno per traspor- 
tarne le novelle vittime. 

Intenti nella chiesa alla preghiera senti- 
vano i preti rimbombare queste grida di 
morte . Non permise però il cielo che va- 
cillasse la loro costanza . Tosto che un do- 
po F altro , eran questi preti chiamati alla 
morte , si alzavano essi; gli uni con quel- 
la serenità, in mezzo a cui traspira il giu- 
bilo di un anima, assicurata del momento 
che è per collocarla nel seno del suo Dio; 
gli altri con quella sollecita premura , e con 
tutti i trasporti dell’ innocenza invitata dagli 
Angeli alle nozze dell’ Agnello • Sdegnando 
questi d’ interrompere il corso delle sue pre- 
ghiere , se ne andava con gli occhi fissi al 
suo breviario ; e giunto anche sotto la spa- 
da degli assassini , pagava a Dio il tributo 
delle sue laudi. Si avanzava quegli animato 
dalle divine promesse , e colle sante scrittu- 
re alla mano, e in que’ sagri oracoli attin- 
geva tutta la forza necessaria ai martiri nell’ 
ultimo loro combattimento . Alcuni in no- 
bile o maestoso aspetto miravano i loro car- 
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nefici con un occhio di compassione , e corre- 
vano ad affrontare le loro picche, e le loro scu- 
ri . Molti di quegPillustri confessori , i quali e 
nelle pubbliche cattedre, e nelle dotte loro 
opere consacrato avevano il loro talento alla 
difesa della religione , sia contro i sofismi 
degli empi , sia contro gli errori della costi- 
tuzione pretesa civile del clero , si alzava- 
no benedicendo Dio , per dover sugellare col 
proprio sangue quella fede, che avevano so- 
stenuta coi loro scritti . Altri finalmente , 
nel momento in cui erano chiamati , getta- 
vano un ultimo loro sguardo sull’ imma- 
gine del Dio crocefisso , e gli ripeteva- 
no quelle parole medesime , che aveva egli 
s'tesso dirette all’eterno suo Padre: Signore 
perdonate /oro; perchè non sanno ciò che si 
facciano . 

In tal maniera s 1 incamminarono al suppli- 
zio alcuni uomini , che ci facciamo noi una 
gloria di aver conosciuti , e di aver avuti per 
maestri, per parenti, e per amici. 

La modestia, la tenera pietà, una carità 
inesausta, una rara prudenza avevano forma- 
to il Sig. Luigi Habert , il padre piuttosto 
che il superiore degli ecclesiastici , nella casa 
degli Eudisti . L'aveva egli comprata a proprie 
spese, perchè servisse loro di asilo contro i 
pericoli della capitale . Le sue virtù sot- 
traendolo suo malgrado da una oscurità che era 
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ben cara al suo cuore , meritata gli aveva- 
no la stima del clero , di cui era V esempio; 
la venerazione della sua congregazione , di cui 
fu generale , e la confidenza del Re , di cui 
aveva egli fuggita la corte sino al momento , 
in cui fu d’uopo ai preti , non già il maneg- 
gio, ma il coraggio sibbene , e la pietà per 
giungervi . Tuttociò somministrava ben molti 
titoli all’ odio de’ Giacobini « Venne il sig. 
Herbert ricercato dai loro assassini. Per elu- 
dere le loro ricerche , sdegnò egli di vestir- 
si deir abito laicale . Tutta la sua modestia 
lo seguì al martirio; e con gli occhi bassi > 
tranquillo, e senza proferire la menoma pa- 
rola , cadde estinto sotto i colpi degli as- 
sassini , come la piu mansueta e la più in- 
nocente delle vittime sotto la mano di chi 
la scanna « 

Il Superiore dei venerabili preti ritirati 
nella casa di s. Francesco di Sales , il sig. 
Luigi Menuret , già parroco di Montlimard >r 
non aveva minori titoli per tirarsi addosso le 
persecuzioni dell’ errore . Uno spirito intre- 
pido , e un cuor nemico di ogni dissimula- 
zione , una logica rigorosa e incalzante, uni- 
ta a tutte le cognizioni del suo stato , lo 
avevano a noi reso ancor più prezioso di tut- 
ti i vincoli del sangue. Siffatte qualità eran- 
si spiecialmentc sviluppate in un opera , a 
cui aveva dato apertamente il titolo : la prc - - 
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tesa costituzion ch'ile del clero convinta di er- 
rore e di scisma • L’opera era dimostrativa; 
e tale seppe sostenerla il sig. Menuret colla 
sua condotta . Chiamato come Superiore di 
una casa ecclesiastica, a prestare il giura- 
mento alla presenza della municipalità , e 
de’ parrocchiani , rispos’ egli : ,, Ben sò , 
,, Signori , quanto posso io accordarvi , e 
„ quanto la mia coscienza mi obbliga a ne- 
„ garvi . Poiché volete cosi , nè può essere 
presso di voi riputato patriotta , se non 
„ chi giura il mantenimento della novella 
„ costituzione > farò io codesto giuramento , 
„ a condizione però che voi inserirete ed 
„ io autenticherò ne’ vostri registri , la dop- 
„ pia restrizione che vi appongo , eccettuan- 
„ do formalmente tutto ciò che in ouesto 
,, giuramento offende , la giustizia e la re - 
„ ligionc „ . Insorsero delle clamorose con- 
traddizioni ; intrepido tuttavia se ne restò il 
sig, Mènuret ; e non altro giuramento po- 
tè da lui ottenersi . Lo minacciarono gli as- 
sassini , Io dirubarono , lo calunniarono; ma 
non lo rimossero punto • Condotto egli al- 
la casa de’ Carmelitani , sarebbesi detto, 
essere allora giunto al colmo de’ suoi voti . 
11 piacere di vedersi prigioniere per la fe- 
de, destava in lui quella gioia naturale, di 
cui faceva parte a tutti i suoi confratelli ; 
aveva infatti troppo ben preveduto il termi- 
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rre di codeste sue persecuzioni , per non af- 
fliggersene . Aveva fatto il suo testamento 
poco prima della sua morte , di cui si te- 
neva ben sicuro *, e da quel tempo in poi 
non viveva egli al mondo, se non quaTuo- 
mo pronto a partirne per il cielo * A lui si 
può in maniera più speciale applicare quel- 
la testimonianza dell’ uomo il meno sospet- 
to, di aver procurato d’innalzare la gloria 
de’ martiri , la testimonianza di quel sig. Vio- 
let, di quel commissario che presedeva al 
loro massacro . Questo medesimo sig. Vio- 
let parlando due giorni dopo ad alcuni di 
quei preti, che erano stati strappati dalle 
mani de’ loro carnefici , ma che erano tuttora 
detenuti alla Sezione , diceva loro in un’ in- 
volontario entusiasmo : „ io mi smarrisco , e 
rn ìnnabisso per lo stupore \ nulla di pfà com- 
prendo ; e tutti quelli che l avessero potuto ve- 
dere , non sarebbero meno di me sorpresi • 
andavano i vostri preti alla morte con quel- 
la medesima gioia , e con quell allegrezza 
medesima , come se appunto fossero andati a 
nozze • ' • 

% * 

Vi andò il sig. Ab. Gagneres des Granges 

con quell' aria di patriarca, che impone ve- 
nerazione. Fu egli lungo tempo mio mae- 
stro, e si degnava di chiamarmi suo figlio. 
Qual’ estensione , qual varietà di cognizioni 
non possedeva quest’ uomo ! Matematica , 
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storia, fisica, tutto gli era famigliare . Que- 
sti è un uomo, scrivevano alcune persone che 
avevano imparato a conoscerlo , questi è un 
uomo che ha letto tutto , e nulla ha obliato . 
Ah son questi quegli uomini, che sacrifica- 
va la rivoluzione ! Prima che avesse questa 
il suo principio, ne aveva il sig. Gagneres 
des Granges preveduto il termine . Dai pri- 
mi giorni di gennajo 1788,, mi aveva egli 
inviata una memoria, i di cui oggetti riguarda- 
vano la condotta del ministro Brienne , e quel- 
la di Necker relativamente alla religione ; 
la debolezza , e la condiscendenza di Lui- 
gi XVI. per questi due flagelli della Fran- 
cia 5 e le disgrazie che ne risulterebbono per 
il Re , e per la di lui famiglia. Nella con- 
dotta della divina providenza , e in partico- 
lar modo nella storia degli ultimi tre secoli , 
e dei diversi Principi dell’ Europa , aveva 
egli rintracciati questi risultati . Erano dessi 
di tal natura da non poter fare della memo- 
ria queir uso , per cui il sig. Gagneres me 
l’aveva spedita . La sua intenzione si era , 
che fosse la memoria inserita nel Giornale 
ecclesiastico. Gli rappresentai che Brienne 
l’onnipotente del giorno , non mancherebbe 
di sopprimere il Giornale, e d’impedire con 
ciò tutto quel bene , che mi ero dovuto pre- 
figgere di arrecare, incaricandomi di quella 
fatica, ,, Tu non credi dunque, mi disse 
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allora , di potervi inserire questa memoria ? 
Ebbene, non avverrà nè più nè meno; e i 
disegni di Dio saranno adempiuti . „ Sog- 
i giunse poi con un’aria, e con un tuono da 

profeta, „ Vedi tu questo fanciullo! ( par- 
j, landò del primogenito del Re , allora in 
„ perfetta salute . ) Vedi tu codesto Fanciul- 
„ lo lei morrà. Vedi tu quest’ uomo ! (par- 
landò del Re ) egli perderà la sua coro- 
„ na . „ La troppo funesta congettura erasi 
di già avverata , quando il sig. Gagneres 
versò tutto il suo sangue , per sostenere quel- 
la religione , i di cui oltraggi dovevano es- 
ser vendicati da altrettante disavventure . 

Una vittima ben volontaria del massacro 
si fu il sig. Galais Sulpiziano, superiore di 
alcune piccole comunità. Trovavasi questi- 
sopra di un albero nel fondo di un viale 
vuoto allora di assassini ; e mentre era sul 
punto di slanciarsi fuori del giardino, vide 
passare l’Ab. Bardet , e Monsig. Vescovo di 
Saintes, che si portavano alla chiesa . Ver- 
gognossi egli di esser stato tentato di sepa- 
rarsi dalla compagnia de’ confessori ; scese 
dall’ albero , e si riunì ad essi per seguirli 
alla chiesa , d’onde non sortì che riputan- 
dosi felice di avere obbedito alla inspirazio- 
ne , che lo conduceva al martirio . 

Il sig. Ab. Lefévre era stato anch’ egli 
sul punto di sottrarsi dal massacro . Era sta- 
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to questi ritenuto ai fianchi del commissario, 
ed era sotto la di lui protezione , quando uno 
degli assassini gli fece alcune proposizioni , 
sulle quali rispose egli che sarebbesi spie- 
gato . Hon tante spiegazioni , riprese l'assas- 
sino , o senza queste , o insieme cogli altri . 
Ebbene , disse il sig. Lcfevre, eleggo piutto- 
sto di andarvi ; e sul fatto corse a presen- 
tarsi ai carnefici > e f u come gli altri sacri- 
ficato % 

Caddero ai Carmelitani sotto la mano 
degli assassini molti 'altri ecclesiastici di 
un merito distinto , quali furono appunto 
i signori le Frane, e Bousquet; ]‘uno su- 
periore degli Eudisti di Caen , autore di due 
opere in modo particolare adattate a indicar 
le cagioni della rivoluzione sotto il titolo 
di : voile levò , et conjuratìon contro la reli - 
gioii catbolique , eles Souverains , ( Velo alza- 
to , e congiura contro la reiigion cattolica, 
e contro i Sovrani ) ; Paltro distinto fin dalla 
sua gioventù , per i suoi saggi che lo an- 
nunciavano per uno degli uomini i più ver- 
sati nelle leggi ecclesiastiche* Del numero 
di queste vittime furono eziandio i tre pre. 
ti, Thorame , tre fratelli , tutti e tre stima- 
bili per i loro talenti , tutti e tre amabilis- 
simi per la dolcezza del lor carattere , tut- 
ti e tre edificanti pel loro zelo, e per la 
loro pietà. Vi furono ancor degli altri, i 


Digitized by Gc 


107 

quali non aveva punto spaventati la prigio- 
ne de’ Carmelitani ; perchè sin dal principio 
della rivoluzione, e per la medesima cau- 
sa , ne avevano essi sperimentate le oscure 
segrete • 

Erano stati condotti ai Carmelitani altri 
due fratelli, i signori di Nativelle , l’uno 
Vicario di Argentevil y e l’altro di Lonju- 
meau Parecchi abitanti della strada di Bus- 
sy , accorsero nel momento del massacro per 
liberameli . Si davano questi a credere di 
esservi riusciti, coll’assicurare , che non ave- 
vano giammai questi due preti recato il mi- 
nimo disturbo a veruno, da che rifugiati si 
erano nel loro quartiere, e col soggiungere 
che sebbene non professavano essi la reli- 
gione costituzionale ; la costituzione medesi- 
ma tuttavia permetteva loro di seguire quel- 
la religione , che più loro piacesse . Aveva 
il commissario cortesemente ascoltata siffatta 
testimonianza; ne fece le sue congratulazio- 
ni con i signori di Nativelle , dando loro 
parte che erano per essere^liberati . Accon- 
sentito vi avevano gli esecutori; ne parti- 
vano già i due preti , quando si disse lo- 
ro : „ un momento, signori; ci bisogna il 
giuramento della libertà e dell eguagli ama 
Avevano di già i nostri due confessori fatta 
riflessione sù di questo giuramento. Veduta 
vi avevano la conferma de’ principi della r|- 
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votazione , della sua anarchia > delle sue in- 
giustizie , e de’ suoi errori . Risposero essi 
dunque che volevano piuttosto morire . Ri- 
fletteteci alquanto , disse loro il commissa- 
rio , lasciandoli per qualche tempo ai loro 
mediatori . Impiegarono questi tutte le ra- 
gioni che gli suggeriva lo spirito, per gua- 
dagnarli . Ma inutili furono le sollecitazioni 
non meno che gli argomenti . I sigg. di Na- 
tivelle ben persuasi che questo giuramento, 
che metteva il colmo alla rivoluzione, non 
era alla loro coscienza meno contrario che 
quello di mantenere la pretesa costituzione 
civile del clero , persistettero costanti nel lo- 
• ro rifiuto. Gli onesti cittadini accorsi per 
liberarli, piansero su di loro, e li videro 
esalare lo spirito sotto i colpi de’ carnefici . 

In questa legione di martiri, i sigg. di 
s. Sulpizio perdettero otto de’ loro Diretto- 
ri ; i Benedettini vi perdettero Ambrogio Che- 
vreux lor Generale, Luigi Barreau , e Don 
Massey ; i Cappuccini, il P. Morel , Svizze- 
ro; la Sorbona, il sig. Hermes, il di cui 
zelo prodotte aveva delle eccellenti opere, 
le quali erano a portata de’ piu semplici fe-. 
deli; la casa di Navarra , molti de’ suoi pro- 
fessori, e tra gli altri vi perdette il sig. Ke- 
raurun suo provveditore; i Dottrinari , il sig. 
Felix loro superiore ; i Francescani , il P. le 
Burtè loro guardiano; in una parola poche 
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son quelle case ecclesiastiche , che non ab- 
biano l’onore di contare tra ' queste vittime 
alcuni de’ loro membri . 

Gli Ex-Gesuiti avevano parimente ai Carme- 
litani molti di quegli uomini, venerabili avan- 
zi della loro Compagnia . Oltre il sig. Gagne- 
res des Granges , vedevansi tra loro quel sig. 
Millò’u , a cui non mancava che un poco più 
di salute per essere il ^ourdaloue del suo ‘ 
secolo ; Friteyre - Durvey , e Leguè , ancor 
essi due de’ migliori predicatori di Parigi ; 
il sig. Bonncau celebre per le sue opere, e 
specialmente per la sua Mcmoire a lire au 
conseil du fioi cn 1787. ( Memoria da leg- 
gersi nel consiglio del Re nel 1787.); me- 
moria , in cui avrebbe potuto il Monarca tro- 
var delineato ancora il futuro suo destino; 
e vedevasi il sig. Delfaut , arciprete di Sar- 
lat, deputato alla prima assemblea naziona- 
le , dalla quale ben si consolava di esserne 
uscito, scnz’aver macchiata la sua coscien- 
za con alcuno de’ suoi giuramenti . Mezz’ora 
prima dell’ingresso de’ suoi carnefici, face- 
va egli rispondere agli amici , che gli man- 
davano il suo sostentamento nella sua prigio- 
ne : Dite loro che non sono io stato giammai 
nè di migliore salute , nè così contento . Vi 
erano ancor tra questi i due Gesuiti , Rous- 
seau , e Villecroin. II primo, direttore del- 
le Dame della Visitazione strada della Bar- 
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chetta , non era stato che per mero sbaglio 
condotto in prigione ; la sezione che faceva 
andare in cerca di un altro prete nella stes- 
sa casa, ne conobbe Tequivoco;ed il sig.Rous- 
seau nell’andare al martirio si consolava per 
non essere stato riparato siffatto errore . Il 
secondo direttore delle religiose di Belle-chas- 
se , erasi non ha guari congratulato con un 
suo amico , che sottratto si era dalle per- 
quisizioni del comitato di vigilanza ; fu ar- 
restato egli stesso, e strascinato ai Carmeli- 
tani , ove mori colla stessa costanza de’ suoi 
confratelli . 

La maggior parte delle altre vittime era 
composta, o di quei venerabili parrochi , 
vicarj, e preti di parrocchie, che da più 
di tre anni disponeva la persecuzione ad aver 
Tonore di spargere il loro sangue per Gesù 
Cristo, ovvero di quei vicarj generali, che 
seppero in quel giorno comprovar co’ fatti , 
quanto fossero degni di quella confidenza , 
di cui avevan goduta presso de’ loro Vescovi. 

In mezzo a tanti preti e sin dal princi- 
pio della loro cattività , eravi un secolare , 
la di cui fede richiamava alla memoria 
tutto il fervore de’ primi cristiani , e tutto 
il loro ardore pel martirio . Era questi il 
Sig. Rcgis di Valfons, gii Uffiziale del reg- 
gimento di Sciampagna . Diretto nelle vie 
dell’ eterna salute dal Sig. Guillcmenet , pre- 
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te di S. Rocco, quando vide egli strascinare 
questo suo direttore ai Carmelitani per la 
sua religione , non volle più separarsi da lui. 
La sua assiduità alla preghiera , la costante 
sua pietà in quella prigione , uguagliava- 
no e F assiduità e la pietà de’ preti i piu san- 
ti . Gli uomini più attaccati alla vita non 
mostrarono giammai maggior timore della 
morte , quanto mostrava egli di ardore per 
quella che patir doveva in prova della sua 
fede. Spesse fiate gli veniva detto, che era 
egli ben facile di ricuperare la sua libertà . 
Rispondeva egli che la sua cattività eragli 
assai più cara . Quando sentì chiamare il 
suo Direttore al martirio , alzossi per an- 
darvi seco lui ; camminarono entrambi a pas- 
so eguale , l’uno al fianco dell’altro; sic- 
come eran stati soliti di praticare nelle ore 
del passeggio ; il Sig. Guillemenet recitan- 
do il suo breviario , e il Sig, di Valfons 
leggendo la santa scrittura. Un medesimo ze- 
lo per F acquisto del cielo uniti li aveva in 
una tenera amicizia; un medesimo istante 
ne aprì loro le porte . 

In tal maniera furono da principio sacri- 
ficati tutti quelli, che rientrando nella chie- 
sa avevano potuto trovar sito nel santuario. 
Gli altri intenti alle preghiere nel coro de’ 
religiosi e dietro F altare , aspettavano il 
momento del loro sacrificio ; vi entrò un de’ 
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carnefici come per riposarsi, contando que- 
ste novelle vittime tra quelle che aveva di 
già scannate. Vedendo questi preti inginoc- 
chioni , Sì , prevate pure , disse loro ; ma nes- 
sun di voi potrà fuggire . ricordatevi del gior- 
no dieci . Se aveste voi allor potuto scannar- 
ci , non ci avreste punto risparmiati ; oggi 
tocca a noi . In tal guisa questi uomini me- 
desimi , che da così lungo tempo , e per 
mezzo di una cospirazione sì profondamen- 
te tramata , avevan preparata la catastrofe 
dei dieci contro Luigi XVI. , eran venuti a 
capo di rivolgerla contro de’ preti , e di far- 
la servire di pretesto al loro massacro. In 
tal forma si abusavano gli scellerati della 
stupida credulità de’ carnefici , per fare a vi-r 
cenda servir la loro ferocia , ora contro il 
trono , ora contro F altare . 

Quando il santuario non offrì più vittime, 
si venne a quelle che si trovavano nel Co- 
ro . Fu allora chiamato quel Sig. Gallais , 
che essendo sul punto di saltare il muro 
del giardino , non aveva potuto risolver- 
. si a fuggire P occasione del martirio . Da 
due giorni costituito egli economo de’ 
suoi prigionieri fratelli , non aveva ancor pa- 
gata la loro spesa . Nell 1 incamminarsi alla 
morte , si arrestò dinanzi al commissario , 
e gli disse : ,, Non mi è stato punto possi- 
bile di vedere il trattore , che ci sommi- 
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*i Si- 
nistrava da mangiare . Egli è creditore per 
„ la sua spesa di 325. lire, che ho T ono- 
,, re di consegnarvi . Non credo di potere 
„ affidare questo pagamento in mani più si* 
cure delle vostre. Rapporto al mio oro- 
„ logio , e ai biglietti che conservo nel mio 
„ portafoglio , la mia famiglia non ne ha 
„ punto bisogno ; essa dall’ altro canto è 
„ troppo lontana. Vi prego dunque a voler di 
j, buon grado consecrarli in sollievo de’ po- 
,, veri „ . Sì disse , e andò alla morte * Al- 
cuni preti e specialmente il Sig. Ab. Ber- 
tholet , avevano consegnati in altre mani il 
loro orologio e altri effetti , per esser por- 
tati ai loro parenti . La commissione non 
venne mai eseguita . 

Mons. Vescovo di Saintes fu chiamato uno 
degli ultimi ; sembrava che la previdenza 
riserbato lo avesse a non entrare ne 1 cie- 
li , che un’ istante prima di suo fratel- 
lo . L’ amicizia che li aveva uniti era 
quella •verace fraternità , 1 di cui diritti non 
aveva veruna dissenzion violati. Era quella 
vera amicizia de'' santi , che spargono il loro 
sangue per seguire il Signore : e che avendo 
a vile le grandezze del secolo , giungono in- 
sieme al celeste regno ; In tal guisa egli è 
buono , in tal guisa è dolce per i fratelli V a* 
bitare insieme . Quasi immediatamente do- 
po il martirio di Pier-Luigi de la Rochefou- 
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cault. Vescovo di Saintes , entrarono de* fu- 
riosi assassini nella chiesa e gridando:* ov' è 
egli Francesco-Giuseppe de la Rocbefoucault , 
i] Vescovo di Beauvais ? Nulla risposero i na- 
zionali in fazione , ma si voltarono in altra 
parte , e videro gli assassini il Vescovo di 
Beauvais steso sul letto , in cui lo avevano 
portato • Egli disse loro 2 non ricuso già di 
andare a morire come gli altri ; ma voi 
ben vedete > che non posso io camminare ; vi 
prego dunque ad avere la carità di aiutarmi 
voi stessi , a poter venire dove mi chiamate • 
Con un residuo di umanità, e anche di ri- 
spetto lo sollevarono gli assassini perle brac* 
eia , e lo aiutarono a strascinarsi sino alla 
porta del giardino . Fu egli quasi 1’ ultima 
vittima immolata in quel luogo* 

Il massacro de’ preti durato aveva quasi 
per tre ore* Nella costernazione della pau- 
ra, e della vergogna, fatto non avevano i 
cittadini di Parigi il menomo sforzo per ar- 
restarlo . Il solo commissario del Luxembur- 
go sembrava di aver avuto F incarico di pre- 
sedervi piuttosto che di opporvisiY F Assem- 
blea Nazionale non erasi neppur degnata di 
occuparsi delle nuove, che ne le venivano 
recate. Quel popolaccio, a cui la vista di 
un massacro , anco senza interesse , reca pia- 
cere, portato erasi all’ Abbadia, ovealPora 
medesima aveva la costituzione le sue do- 
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lenti vittime , come ai Carmelitani aveva 
lareligione i suoi beati martiri. Fosse per l'or, 
rore di tante atrocità sì stomachevoli com- 
messe contro delle persone , la di cui cau- 
sa era abbastanza conosciuta , o. fosse per un 
residuo di rispetto , e di pietà verso i pre- 
ti , e forse anche perchè le porte dello spet- 
tacofo del sangue eran serrate ai Carmeli- 
tani , non era punto numerosa la folla che 
nel portico della chiesa ne attendeva il fine, 
ma era quella però composta della feccia 
de’ masnadieri . Nel momento in cui si apri- 
rono le porte, .corse furiosamente verso il 
giardino per. ispogliarvi i preti , per insul- 
tarvi i loro cadaveri , o per pascersi colla vista 
del loro sangue . ■ • \- 

Una parte de’ carnefici cantando , e cele- 
brando il più atroce de’ trionfi ,. agitando le 
loro picche , e le loro sciable grondanti an- 
cor di sangue , come appunto le loro ma- 
ni , e le loro vesti , traversò il Luxemburgo 
ai moti e agli accenti dell’ orribil carmagno- 
la , di cui. aveva F aria rimbombato in tut- 
to il tempo del massacro . Mescolandosi il re- 
sto nella chiesa tra F infame soldatesca a 
cavallo , vi passava le. ore della notte , 
cantando, bevendo, % applaudendosi di quelF 
, atroce giornata . Al barlume delle smorte 
loro fiaccole, e in mezzo alle loro orgie , 
sentono all’ improvviso del rumore verso una 
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specie, odi nicchia, o di armario segreto sca- 
vato nelle mura della chiesa , e veggono essi 
comparire un uomo coperto di sangue, che 
metteva il piede sulla sommità di una scala 
appoggiata alT armario . Era questi il Sig. di 
Lostande , che sottratto si era dalla prima 
strage del giardino , e che dopo aver ricevu- 
ti diversi colpi dj sciabla , approfittando del 
tumulto , eragli riuscito di penetrar nella 
chiesa prima degli altri , e di rifugiarsi in 
quell’ asilo , di cui ben conosceva la situa- 
zione . Alla sua vista accorrono i carnefici 
gridando: ancor questi è un de'* preti ; truci - 
diamolo come gli altri . Nel dir queste pa- 
role avevano già dato di piglio alle loro scia- 
ble ; montavano di già verso di lui . Dalla 
sommità della sua scala, e con una’ voce da 
moribondo , dice loro: „ La mia vita , o Si- 
„ gnori è nelle vostre mani ? so bene x 
5 , quanto di voi debbo temere $ ma un’ ar- 
„ dente febbre , una sete crudele , effetto 
3, delle mie ferite , mi tormenta assai più 
„ che il timore delle vostre spade . Non 
3, posso più resistere a questa sete . O date- 
„ mi un bicchier d’acqua, o toglietemi 
„ questo residuo di' una vita , mille volte 
•„ più insoffribile della morte medesima,,. 

Sembravano gli stessi carnefici' intenerirsi 
a queste parole, quando sentesi gridare una 
voce : ecconc ancora mi altri) • Era questi il . 
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Sig.Dubray, prete di S. Sulpizio , che nasco* 
sto , ma presso che soffogato tra due mate- 
razzi , aveva fatto un piccol moto per re- 
spirare . 11 carnefice che lo sente muoversi 
, lo afferra , e lo strascina verso 1’ altare ; ivi 
con un colpo di sciabia gli fende la testa", 
e le picche finiscono di ucciderlo . Dall’ al- 
to della sua scala testimone di siffatto spet- 
tacolo T Ab. de Lostande non si aspettava 
una diversa sorte . Si strascina scendendo a 
basso , giunge presso de’ suoi carnefici , 
loro dimanda di bel 'nuovo un bicchier d’ ac- 
qua , o la morte , e cade in deliquio tra le Io-, 
ro braccia . Dopo tanti massacri , evvi dunque 
tuttavia un punto , ove non giunge affatto 
1’ umana ferocia ! Questo prete caduto in 
deliquio intenerisce questi Cannibali , che gli 
porgono un bicchier if acqua , e lo traspor- 
tano ancora alla sezione . Ivi lo ritengono 
i cuori più barbari sotto pretesto di non po- 
terlo in quel momento ascoltare . Un de’ 
carnefici , che lo han condotto , sdegnato 
per tanta durezza > dice ai sezionar; , che 
non si. tratta giù di giudicare , ma rii soc- 
correre sibbene questo prete ; poiché egli 
è vicino a rendere 1’ ultimo spirito ; e dive- 
nuto il carnefice cotanto sensibile , lo con* 
duce dalla -sezione allo spedale . (i) 


(i) I preti che si sottrassero da questo macello a c 
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rreli . • Trai più grandi nemici de’ preti non giu- 
scampari rati, cransi ancor trovati degli uomini, che 
dal massa- inorriditi da questi massacri , procurarono di 

Carmen- liberarne almeno quelli, per cui in manic- 
oni. ra più speciale prendevano essi interesse . Mi 
piace di mettere alla testa di questi libera- 
tori PAb. Grandmaison , quantunque prete 
giurato , e ben cognito pel suo zelo costi- 
tuzionale . Nel giorno antecedente al mas- 
sacro montò questi su la tribuna della sua 
sezione ; e con tutto quel interesse che P a- 
jnicizia ispira, riclamò una di quelle vitti- 
me rinchiuse nei Carmelitani. Questo , co 
me molti altri tratti di simil fatta , prova- 
no , che diverse persone informate erano del 
prossimo massacro , e che fu questo * P effet- 
to di una orribile cospirazione combinata , 
non mica di un’ improvvisa risoluzione de- 
gli assassini. Non ostante il patetico discor- 
so del Sig. Grandmaison , non si degnava- 
no i Sezionarj neppure di darsi carico della 
sua istanza . Una guardia nazionale sq^pe 
farne * miglior conto . Prese questi dal Si?. 


che giunsero a Londra, non essendo stati presenti , 
iron posso allenarli in testimonianza di quest’ ulti- 
mo fatto • Ma 1’ ho io saputo . dal Sig, AL). Gau- 
thier Vicario generale di Mons. Vescovo di CJer- 
mont , il qu.ilc“"n’ era stato informato dal Sig. Ab. 
du Tillct ( N, A*.) . 
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' Grandmaison tutte quelle informazioni, che 

. potevano far distinguere il suo amico • Nel 
giorno vegnente mischiato questo soldato con 
la guardia de' Carmelitani , va in cerca e ri- 
conosce il prete, che incaricato erasi di li- 
berare; lo veste in arnese da sentinella, lo 
situa in un cortile , e lo conduce via nel 
momento, in cui vede che essendo il massa- 
cro sul punto di terminare^ potevan fare 
gli assassini delle più esatte ricerche . 

Nel momento in cui il Sig- de 1’ Epine , 
uno de' più venerabili vecchi di S. Francesco 
di Sales , portavasi al martirio , una di quel- 
le stesse guardie , che lo conduceva alla 
morte , non potendo più reggere ad un sen- 
timento di rispetto e di compassione , lo fe- 
ce fermare , spogliollo della sua sottana , 
affrettassi a vestirlo di un abito laicale , e 
lo mise al fianco del commissario •. In que- 
sto sito eran posti quelli, che senza promet- 
tere il giuramento , avevan trovato qualche 
mezzo , onde interessare le loro guardie . 
Stanco finalmente questo commissario di tan- 
te stragi , prestavasi a codesti atti di com-- 
passione • Una di queste guardie ne aveva 
prevenuto il Sig. Bardet ; questo ecclesia- 
stico' nell' atto che veniva condotto con Mons. 
Vescovo di Saintes, si arrestò dicendo, che 
non ricusava punto di andare a morire co- 
me gli altri ; ma che non sapeva affatto di 
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essersi giammai reso colpevole Il 

commissario senza lasciarlo finire di parlare 
preselo pel braccio , e gli disse di mettersi 
a’ suoi fianchi . Ivi trovò egli alcuni altri 
ecclesiastici, cioè i sigg. Dutillet , Chariot , 
Bertelet , e Forestiera 

Avevano alcuni trovata la maniera , come 
il sie. le Ture, di nascondersi in. una sala; 
erarisi due altri rifugiati sopra un’ armatura 
di legname , o piuttosto sopra de’ travi nel 
luogo il più immondo della casa, e vi ave- 
vano passata la notte. Questi preti che eran- 
si in tal guisa sottratti dal macello furono 
T un dopo T altro condotti alla Sezione; ove 
ebbero tuttavia a subire molti interrogato- 
ri , c ove molte volte eziandio ascoltaro- 
no il popolaccio fare istanza , che gli fos- 
sero essi dati nelle mani . 

Guardati a vista assai dappresso al Sena- 
to Sezionano , udirono specialmente un de’ 
loro carnefici lagnarsi della parte, che gli 
si negava alle spoglie de" preti . Sei lire , 
diceva egli , per questa giornata , non è mi- 
ca troppo . ho uccisi abbastanza per meri- 
tare un pajo di calzoni di più . 

* Ascoltando i preti questo discorso , teme- 
vano fortemente, che per far cessare una si- 
mile lagnanza , non si avessero a indicare a 
quel vile carnefice coloro , che gli erano 
sfuggiti ; o piuttosto rincresceva loro di es- 
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sere sopravvìssuti ai loro fratelli. Dal discor- 
so di quell" assassino , e dalle risposte che 
gli furono fatte, conobbero essi a qua! prez- 
zo era stata posta la loro vita, e per mez- 
zo di quali atrocità veniva acceso a sdegna 
il credulo popolaccio. Dopo aver passatala 
notte in continuo batticuore , videro essi 
comparire nel giorno appresso , alcuni com- 
missari per esaminarli . Alcuni seco loro si 
congratularono sinceramente per avere sfug- 
gito un si gran pericolo , e confessarono di 
non ravvisare in quelli che eran periti il 
menomo delitto. Sembravano gli altri di ve- 
dersi con dispiacere costretti a rendere loro 
lajibertà. Il sig. Ab. Bardet soprattutto, 
parroco de la Fcrtè-AIeps, fu in modo più 
speciale esaminato . Obbligato egli ad ab- 
bandonare la sua parrocchia , erasi incarica- 
to dell’ educazione del giovane di Mailer • 
Fu interrogato intorno alla condotta , che ave- 
va tenuta relativamente alla religione costi- 
tuzionale . Gli dimandò il commissario se 
crasi dato il pensiere di presentarsi al par- 
roco costituzionale, prima di dire la mes- 
sa ; se conduceva il suo allievo all 1 uffizio 
de’’ preti giurati ; e perchè non aveva ese- 
guito nè T uno nè l’altro. Mancò ben po- 
co che non Io facessero tai pretesi delitti dar 
nuovamente in preda agli assassini . Furono 
gli altri, preti detenuti meno a lungo . La 
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di^ lui qualità di parroco sembrava ai com- 
missari un’ ostacolo alla sua libertà. Era tut- 
tavia la Sezione nel punto di accordargliela , 
quando vi si oppose un prete giurato, di- 
cendo che tutti quelli , che non avevano pun- 
to prestato il giuramento, erano altrettanti 
vampiri (1) ; che se davasi a questo la li- 
bertà, non mancherebbe d’ insinuare al suo 
allievo de’ principi contrari alla rivoluzione. 
Di tal fatta si era lo stupido furore di que- 


(I) Il nome di Vampiro davasi in Ungheria, Mo- 
ravia» Slesia, Polonia, e altrove, a quegli esseri 
chimerici, a que cadaveri de* trapassati * che se- 
condo la popolare superstizione credevansi che uscis- 
sero dalle loro sepolture , che apparissero a qualche 
jloro parente o amico , e il sangue succhiassero di 
quelle persone , che si vedevano cadere in etisia j 
simili appunto a quegli esseri imaginarj , che dalle 
nostre vecchie* diconsi streghe ; sebbene queste si 
credono essere fra viventi , e avere il patto col de- 
monio , onde nuocere agli uomini ; laddove si cre- 
dono i Vampiri essere i morti, o semimorti , i qua- 
li escono dalla sepoltura e cagionano tante stragi # 
Per liberarsi da siffatte apparizioni si portavano ad 
osservare la sepoltura, e ove trovavano un qualche 
buco, aprivano e disotterravano il morto, in cui se 
non vedevasi verun segno di corruzione, ( poveri 
servi di Dio se vi si fossero trovati ! ) credevano 
esser quello il Vampiro , e Io uccidevano . Veggasi 
su di questa materia il P. Agostino Calmet nella 
Dissertazione sulle apparizioni degli spiriti , e la 
lettera del P. Bedecto Tom. 4. delle sue lettere 
erudite, ( N. E. ) 
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sto apostata e de’ suoi ascoltanti , che non 
facevano punto riflessione , che questo pre- 
te , di cui tanto temevano’ P influenza , non 
dimandava la libertà , se non per essere de- 
portato fuori del regno, a tenore dei decre- 
ti deir Assemblea . A forza d’ intercessioni 
finalmente e di attività, il sig. Marcchal suo 
degno amico ottenne dal comitato di vigi- 
lanza una lettera , che rimise in libertà e il 
sig. Bardet , e altri quattro preti scoperti 
aneli’ essi nel Convento de’ Carmelitani . 

Quegli tra tutti gli altri, che per la pro- 
tezione la più speciale della providenza si 
sottrasse da questa catastrofe, si fu il sig. 
Ab. Lapize de la Pannonie . Ho già detto 
che dopo il massacro di Mons. Arcivescovo 
di Arlcs , crasi questi ritirato nell’oratorio 
del giardino . Non potendo quivi più regge- 
re allo spettacolo di quelli, che cadevano* 
morti a’ suoi fianchi , volrossi in altra par- 
te , e stettesi ritto fissando gli occhi sopra 
gli assassini . 11 colpo di fucile che andò 
per lui a vuoto , fu appunto quello che andò 
a ferire vicino a lui Mons. Vescovo di Beau- 
vais . 

Quando furono i preti richiamati alla, 
chiesa, vi si portò insieme con gli altri il 
sig. de la Pannonie; ma voglio qui lasciar 
parlare lui stesso, trascrivendone il raccon- 
to , che non ha potuto egli ricusare alle i$tan- 


124 

ze della stima, dell’ amicizia, e del rispet- 
to. „ Dopo aver noi inteso dirci dagli as- 
sassini s vi abbiamo di già numerati , voi 
morrete tutti : e veggendo io che nulla po- 
teva placarli , feci una breve preghiera , e 
mi determinai di andare a farmi trucidare. 
Mi avanzo pieno di fiducia nella misericor- 
dia di Dio, e contento di non esser più te- 
stimone del massacro de' miei fratelli. Tra- 
versavo già la Cappella della SSrha Vergine, 
per quindi recarmi al giardino ; quando una 
guardia nazionale, che non conobbi affatto, 
mi si avvicinò , e mi disse con una grande 
apparenza d’ interesse: Salvatevi , mio ami - 
, co , salvatevi . Credetti allora di dovermi ap- 
profittare di quello scampo di salvezza , che 
mi proponeva quel valent’ uomo ; giunsi rat- 
to al corridoio , che conduce alla piccola 
porta del chiostro . Mi vidi in un subito as- 
salito da una grandine di colpi di baionette , 
nove delle quali mi ferirono più o meno gra- 
vemente . Mi difendevo macchinalmente da 
quei colpi ; afferrai colla mano alcune di 
quelle baionette, che con minore agilità ma- 
neggiavano gli assassini in quell’ angusto spa- 
zio ."Vedendo che non vi era mezzó di muove- 
re i miei carnefici a compassione , mi deter- 
mino a prendere la strada del parco de ’ cer- 
vi~ Eccomi di nuovo arrestato da un’ altra 
guardia nazionale , che procura di sottrar- 


mi dai miei assassini , e dice loro , che so- 
no stato io senza dubbio giudicato innocen- 
te , giacché mi è stato permesso di sortire. 
Fa quindi le medesime rappresentanze al co- 
mandante de’ Marsigliesi. Guardandomi que- 
sti con occhio fulminante, rispose con un 
tuono brusco e imponente : mettete quest ' 
uomo in un vano dì porta , sarà quindi gin - 
dicato . 

Affrettossi la mia cortese guardia di ese- 
guire quest’ordine* Vi aggiunse anche una 
precauzione dalla sola sua umanità suggeri- 
tagli . Poiché avendo alcuni de 1 masnadieri 
tentato di entrare , per finirmi d’ uccidere 
nel corridoio, in cui mi aveva situato , se 
ne prese egli stesso la consegna, e li rispin- 
se tutti incrocicchiando dinanzi ad essi le 
sue armi, e dicendo loro: qui non si passa . 
Nell’ atto che si massacravano i miei fratel- 
li , me ne stavo ritto colà , appoggiato 
allo sguancio di una porta , tramandando 
molto sangue dalle mie ferite, e da quella 
specialmente che ricevuta avevo nella parte 
superiore della man destra , in cui aveva la 
baionetta prodotto sopra una vena P effetto 
della lancetta. Mi dava la mia guardia tut- 
te le riprove possibili della sua compassio- 
ne , e della sua premura. Gli dimandai se 
sperasse egli di salvarmi; mi rispose : se non 
lo sperassi, non resisterei ad un simil spet* 
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tacolo , che mi riempie 'di un grand’ orrore • 
Avevo presso di me degli assignati nel va- 
lore di 600. lire; lo pregai di accettarli , di- 
cendo che questa somma poco nuocerebbe alla 
mia condizione , se mi riuscisse di sottrarmi 
dal pericolo; e che se morissi , amerei assai 
meglio che fossero questi assignati piuttosto 
per suo profitto, che in favore degli assassi- 
ni . Ricusol li egli assolutamente ; e mi diceva 
che sarebbe troppo ben pagato , se avesse 
avuta la felice sorte di salvarmi la vita „ . 

„ Si andavano le mie forze sempre più . a 
indebolirsi ; ben se ne accorgeva la guardia , 
e al par di me sospirava,, dopo il fine de!P 
orribile massacro. Nell’ atto eh’ entrò il po- 
polaccio , mi consigliò egli di passare in 
mezzo a questa folla troppo occupata nell’ 
andare a spogliare i morti, da non fare at- 
tenzione verso la mia persona ; mi gettai per-r 
tanto nelle mani della providenza; vegliò 
essa in mia custodia nel lungo spazio , che 
fui obbligato a traversare per rifugiarmi in 
una casa distante dai Carmelitani per più di 
30. minuti di cammino. Sentivo per le stra- 
de parlar molta gente di questo massacro , 
e dire gli uni con dolore , applaudendone 
gli altri , che noi eravamo tutti morti . Non 
capisco punto come niuno si accorgesse nè 
del mio sangue, nè delle mie ferite , essen- 
do tuttavia abbastanza giorno . Giunti finale 
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mente in casa di una persona , che nominar non • 
voglio > per timore di non esporla a pericolo; 
ma per cui conservo tutta la riconoscenza , che 
destar mi debbono le sue attenzioni, e quel- 
le della sua famiglia. Sono ad essa tenuto 
di esser giunto a Londra , in cui molti al- 
tri oggetti si sono presentati alla mia rico' 
nosccnza. Il sig. Strickeland vi proibirebbe 
parimenti di nominarlo ; ebbene senza dirne 
il nome , dite almeno che un prete inglese 
vedendomi con quel giubettino , che porta- 
vo ai Carmelitani , e che era forato dai col- 
pi delle baionette , finse di essere estrema- 
mente curioso di quel monumento dei due 
di Settembre ; che non potei negarlo alle 
sue gentilezze ;,ma che nel momento in cui 
glielo cedetti , trovai un' abito completo e 
tutto nuovo , che aveva egli avuta F atten- 
zione di ordinare, in cambio di quel giu- 
bettino crivellato , e che sì malamente mi ~c 

riparava dai rigori della stagione , 

• Il numera de’ preti sacrificati ai Carme- 
litani non si sa precisamente, a cagione di 
quelli che negli ultimi giorni vi si ammuc- 
chiavano e il di cui nome non trovasi af- 
fatto registrato nelle liste x che ne avevano 
fatte i prigionieri , per conservarle preziosa- 
mente come una memoria de’ comuni loro 
• legami , qualora piaciuto fosse alla pre- 
videnza d' infrangerli . Secondo le relazioni 
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che ne ho , può farsi ascendere il numero 
delle vittime almeno a 140 , e a }6 o 38 (1) 
il numero de’ preti scampati dal massacro . 

E’ cosa ben dura per un leggitore, e mol- 
to più dura per uno Storico, il doversi por- 
tare col suo spirito da uno spettacolo di san- 
gue ad un’ altro spettacolo ancor più sangui- 
nario ; mi reputo tuttavia almen fortunato 
di non dover qui presentare altre vittime che 
quelle , la di cui causa , la di cui fermez- 
za e costanza nobilita P uomo assai più che 
non lo degradi la ferocia de’ tiranni . Può 
sdegnarsene il filosofo, impallidirne per lo spa- 
vento il cittadino ; siegue però il cristiana 
con ammirazione queste anime intrepide al 
combattimento . Basta per esse il proferire 
una sola parola; il giuramento dell’ errore 
può render loro la libertà, la vita, e pro- 
cacciarle le acclamazioni del popolo , e de r 
carnefici che le circondano . Ma cosa è mai 
per esse questa vita , e cosa sono queste ac- 
clamazioni , bilanciate con la gloria di mo- 
rire per una verità , di morire per il Dio 
di ogni verità? Neppure un solo vi ha di 
que’ preti che ne resti dubbioso ; neppure un 
solo che dimandi se sia ancora in tempo di 
riscattar questa vita mortale con la parola 


) (i) Vedi le liste in fine del volume « 

1 
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dell’ errore. Havvi dunque una vita miglio- 
re, havvi una vita eterna per quello, il di 
cui cuore si attacca e indivisibilmente si uni- 
sce al Dio della verità! Egli è dunque as- 
sai potente , egli è assai forte questo Dio di 
verità ; giacché una semplice comunicazio- 
ne del suo pensiere lo rende presente all* 
uomo , e rende l 1 uomo superiore , e invit- 
to e contro tutti i suoi tiranni , e contro 
tutti i suoi carnefici . L’ istante in cui ca- 
de la vittima non è mica il trionfo di Pe- 
thion , di Marat, o di Roberspierre , è anzi 
che nò 1’ istante della loro vergognosa scon- 
fìtta; han potuto essi scannare; non han po- 
tuto però fare del prete un’ apostata . Cade 
il suo corpo in terra ; ma ai cieli s’ innalza 
1* anima sua; si contendono gli Angeli To- 
nore di portarvela , e di presentarla a quel 
Dio che in essa trionfa . Questo Dio che 
può egli mai vedervi giungere dalla terra 
di più grande e più nobile , e che di lui 
sia più degno , fuorché V uomo che ha sapu- 
to morir per lui? Scriverò dunque eziandio 
questi nuovi massacri ; può il leggitore se- 
guirmi ancor all’ Abbadia ; mi seguirà dima- 
ni a s. Firmino , alla Forza, e alla piazza 
Delfina . Non è la storia de* 1 carnefici , è 
quella sibbene de’ martiri , che amo di tra- 
mandare alla posterità. 

Qualunque si fosse la cagione che nelle 
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prigioni dell’ Abbadia aveva ammucchiato uri 
prodigioso numero di vittime ; tra i Realisti 
e i Costituzionali, che Danton e Manuel vi 
facevano parimenti trucidare , nel giorno del 
massacro dei Carmelitani , mischiate si tro- 
varono delle altre vittime , la di cui morte 
si fu ancora il trionfo della verità contro 
r errore , della coscienza contro lo spergiu- 
ro , c del Sacerdozio contro Tempio nemi- 
co degli altari • Col massacro tuttavia de’ 
preti fedeli al loro Dio si diè principio nel 
cortile de’ Benedettini al nuovo sacrificio • (i) 


(i) Lordo il popolaccio e inebriato del sangue il 
più innocente, e il pia sagro di tante vittime sve- 
nate nei Carmelitani, si scaglia quindi furiosamen- 
te nelle altre prigioni della Capitale , e già ne git- 
ta a terra le porte , e già imbratta le micidiali sue 
mani nel sangue di quegl* infelici • A tale aspetto 
e a tanta barbarie gli Ullizlali della municipalità , 
quegli stessi che infiammata avevano la ciurmaglia, 
si presentano innanzi all’ Assemblea , come per pren- 
dersi giuoco di essa , e le annunziano che voleva 
il popolo penetrare a viva forza nelle carceri , on- 
de 1* Assemblea deliberasse su di un oggetto cosi 
Importante ; giacché aspettavano i sollevati le sue 
decisioni* L’Assemblea felicemente sempre tranquil- 
la anche nei piu gravi tumulti , elesse varj Commis- 
sari per ristabilir la calma * Già si avvicinava la 
notte per coprire colle sue tenebre tanti orrori , e 
tanti delitti , allorché era di già il popolo penetra- 
to nelle carceri dell’ Abadia * Prcsentaronsi in quel- 
la carccic i Commissari dell’ Assemblea * Ma con 
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Sulla buona fede dei decreti che avevau 
decisa la deportazione de' preti non giurati, 
e sulla buona fede di un passaporto ossia 
salvo condotto , di cui si eran muniti alla 
loro sezione, e alla municipalità, si affret- 
tavano alcuni di que’ preti a portarsi , in ese- 
cuzione della nuova legge, al luogo del lo- 
ro esigilo . Ignorando eglino i progetti de’ 
municipali , si presentavano con tutta confi- 
denza alle porte della Città per passare le 
barriere . Nel momento in cui essi compar- 


qual’ esito ? Sentiamolo dalla relazione medesima 
fatta all’ Assemb. dal Sig. Dussaulx , uno de’ Com- 
missari, il quale rappresentò: „ 1 Deputati che ave- 
te voi spediti per calmare , sono giunti con molto 
stento alle porte dell' Abadia . Abbiamo ivi tentato 
di fare intendere la nostra voce • Uno di noi è 
salito sopra una sedia ; ma ebbe appena pronuncia- 
te alcune parole , che venne tosto sopraiFatra la di 
lui voce da tumultuose grida • Un altr’ oratore il 
Sig. Bazire ha tentato anch’ egli di farsi ascoltare 
con un discorso bene ingegnoso ; ma quando il po- 
polo comprese che non parlava egli secondo le di 
lui vedute , lo costrinse a tacere • Parlava ciascun 
di noi ai suoi vicini a destra e a sinistra; ma le 
intenzioni pacifiche di quelli che ci ascoltavano » 
comunicar non potevansi a migliaia di uomini ivi 
radunati , Convenne perciò ritirarci , c le tenebre 
della notte non ci hanno permesso di vedere quan- 
to accadeva . Quali stragi si commettessero in 
quella orribile notte , viene in appresso accennato 
dal nostro Storico, ( N. E,) 
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vero , queste più non si aprivano . Esibiro- 
no alle guardie il loro passaporto; si rile- 
vò da questo , esser eglino i preti non giu- 
rati , e questo stesso passaporto fu per lo- 
ro un biglietto di morte . N’ erano stati in 
tal maniera arrestati 1 6. in quattro carroz- 
ze di trasporto • Condotti furono al palaz- 
zo della città, d’onde un uffiziale munici- 
pale si prese T incarico di trasportarli all* 
Abbadia . Giungevano in quel momento i 
carnefici ; si radunava il popolo ; permise 
Iddio che il municipale, che conduceva que’ 
preti alla morte , vi giungesse egli stesso per 
il primo . Si compiaceva costui di avere 
adempiuta la perfida sua missione, col con- 
segnar que’ preti ai loro carnefici ; andava 
perciò a renderne conto . Credette il popo- 
laccio di vedere un prete che se ne fug- 
gisse ; protestò egli inutilmente; trasportato 
il popolo dal cieco suo furore , lo uccise . 

I preti rinchiusi in una sala conob- 
bero ben tosto 1’ oggetto del loro arresto . 
Non durò gran fatta il loro giudizio ; era- 
no essi riconosciuti per preti non giurati 
questa sola qualità bastava all’ Abadia . Nel 
atto di presentarli al tribunale che eretto ave- 
vano gli assassini , diccvasi : egli è questi un 
prete ; rispondeva il giudice : alla morte . 

Sacrificati furono nel cortile i 16 . preti 
arrestati alle porte di Parigi, e gli altri 15. 


«A r~ 


*33 

espressamente allor mandati alPAbadia dal co- 
mitato di vigilanza . Insieme con questi ultimi 
giunsero i sigg. Martin e Fontaine, preti della 
parrocchia di s. Giacomo e de’ Ss. Innocenti. 
Erano in questo stesso giorno Timo e l’altro an- 
cora a pranzo nel loro appartamento a strada 
della Heaumerie presso la strada di s. Dioqigi , 
e avevano in loro compagnia 1’ Ab. le Danois 
eh’ era guarito appena da una pericolosa ma- 
lattia , e che avevano essi accolto presso di 
loro , onde provvedere ai di lui bisogni . 
Giungono de’ nazionali , e li affrettano a ter- 
minare il loro pranzo. Terminato il pran- 
zo vengono essi condotti tutti e tre al luo- 
co del massacro ; e non si danno tutti e tre 
r ultimo addio in questo mondo , se non per 
andare immediatamente a riunirsi nell’ altro . 

Verso la parte delle prigioni, e sul tea- 
tro medesimo , in cui mandavansi le vittime 
dell' onore , e dell’ antica monarchia , o del- 
la prima ribellione e della costituzione di- 
strutta piuttosto che stabilita , trovavansi due 
preti rispettabili, e da lungo tempo celebri 
in Parigi . Era F ihio il sig. Chapt di Ra- 
stignac > degno Vicario generale dell' Arci- 
vescovo di Arles , Dottore della Sorbona , 
e quasi ottuagenario . Negli anni della rivo- 
luzione aveva egli pubblicata una Disserta- 
zione sulla proprietà de’ beni ecclesiastici ; 
un volume intitolato ; accordo della rivelazio* 
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ne ? della ragione contro il divorzio ; e una 
Traduzione della lettera sinodale di Nicco- 
lò Patriarca di CPoli all’ Impcrradore Ales- 
sio Commeno , relativamente all'erezione del- 
le metropoli ; traduzione corredata di note 
sopra diversi articoli della costituzione sta- 
bilita pel clero dall’Assemblea. Spiccava in 
queste due opere una vasta erudizione . In 
tutto ciò che pubblicato aveva il loro auto- 
re , si osservava una scrupolosa attenzione 
nel tenersi attaccato alla linea indivisibile 
della verità, e forse scorgevasi piuttosto una 
penosa superfluità, che una mancanza di ben 
dotte ricerche , c scorgevasi ben anche una 
logica forse soverchiamente minuta per la 
grande esattezza. Siffatte qualità che si os- 
servavano negli scritti del sig. di Rastignac 
erano lo specchio della sua anima, stabil- 
mente amica della verità, c che preferiva 
le vie ardue ed anguste dell’ esattezza alla 
pompa della elocuzione, e ai più agili voli 
dell’ immaginazione . Caro alla sua famiglia , 
caro a tutti i suoi amici , si compiaceva di an- 
noverar tra questi il sig.Durosoy , quello Scrit- 
tore si giustamente rinomato per il suo amore 
alla monarchia . Se questi nel sentir pronun- 
ciare la sua sentenza potè dire: egli è ini 
onore per un Realista il morire pel suo Re , 
nel giorno di s . Litigi ! il sig. di Rastignac 
potè dire altrettanto : ella è mia gloria per 
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un difensore della chiesa il morire pel suo 
Dio , nel gran giorno de' martiri ! 

11 degno compagno del sig. di Rastignac 
era 1’ Ab. Lenfant . Dopo la soppressione 
de’ Gesuiti coltivando egli quel talento , che 
formato erasi in quella Società, si era suc- 
cessivamente fatto ammirare sulle Cattedre 
Evangeliche di Versailles, di Vienna, e di 
Parigi . Era debitore della sua fama alla so- 
lidità de’ suoi ragionamenti , e ad una elo- 
quenza piena di unzione e di nobiltà, e ad 
una maniera di dire maestosa e degna del 
suo argomento. Era debitore dell’ amore e 
del rispetto , che riscuoteva da tutti quelli 
che lo conoscevano , alla dolcezza e all’ 
amenità del suo carattere , e a quei costumi 
sempre puri e degni di un oratore evange- 
lico , che predica e attrae più ancora co’ 
suoi esempli, e con la sua pietà, che con 
la forza de 1 suoi discorsi. 

Questi due celebri uomini dunque condot- 
ti furono insieme nella Camera , d’ onde le 
vittime di Manuel e di Danton non, sortiva- 
no , che per andare ad udire la loro senten- 
za di morte , e a precipitarsi quindi sulle pic- 
che degli assassini , o sulle spade de" Marsi- 
gliesi . Alla vista di quegl’ infelici cittadini 
pallidi nel volto , disperati , e tremanti a 
ciascun fomento di vedersi chiamati dinan- 
zi al terribile tribunale, obliano l’uno e 
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1’ altro il destino che gli aspetta , obliano 
pur anche di esser vicini a morire ; o per 
• dir meglio avendo la morte dinanzi agli oc- 
chi si gloriano prima di subirla, che la pre- 
videnza offra tuttavia loro l’occasione di sal- 
var delle anime. Con tutta quella superio- 
rità di animo , che la virtù comparte in quei 
terribili istanti, rammentano a tutti gli al- 
tri compagni della loro cattività, esservi do- 
po il tribunale degli assassini, un altro tri- 
bunale? dinanzi a cui farà d'uopo compa- 
rire . Sollevano essi le anime loro verso il 
cielo ; occupate le tengono in quel salutare 
pentimento , che può solo aprire l’eterne por- 
te. Insegnano loro a fuggire gli eterni suppli- 
cj ben diversi da quelli dei loro carnefici. 

Alla loro voce tutti si risvegliano i sen- 
timenti di religione in quelle anime abbat- 
tute ; si gettano tutti que’ prigionieri ai lo- 
ro piedi . Eglino soli ritti, con tutta queir 
autorità che hanno ricevuta dal cielo , si- 
curi che ratifica il loro Dio la sentenza 
della loro assoluzione , la pronunciano so- 
pra quei cuori contriti , e umiliati . Li 
rialzano , e gli fan conoscere in seguito 
come muojono quegli uomini , di cui pura 
è la coscienza . 

Chiamato il sig. Lenfant al supplicio , vi 
si porta in quella maniera appunto , con 
cui saliva sul pergamo di quelle verità evan- 
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geiiche , che predicava al popolo • CI fu det- 
to in Parigi che nel veder quel popolo com- 
parire il suo apostolo, fece ad alte grida 
istanza che si lasciasse vivere. Lasciaronlo i 
carnefici ; Io spingeva il popolo e gli grida- 
va : s ubatevi ; e trovavasi già egli fuori del- 
la folla. Il suo cuore affettuoso e grato non 
pcrmettevagli di fuggire senza aver prima 
resi a quel popolo i suoi ringraziamenti * 
Erasi rivolto indietro, e nell’ atto ch’espri- 
meva la sua riconoscenza , quattro assas- 
sini pentitisi di avere abbandonata la lo- 
ro preda, accorrono, e lo afferrano. Alza' 
il sig. Lenfant le sue mani al cielo : lo vi 
ringrazio , o mio Dio , di potervi offrire la 
mia vita , come avete voi offerta per me la 
vostra . Furono queste le ultime parole . Mi- 
se si inginocchioni , e spirò sotto i colpi de- 
gli assassini . 

Le fatiche, gli anni , e le infermità era- 
no ormai sul punto di por fine ai giorni del 
sig. Ab. di Rastignac. Col viso estenuato, 
colle gambe indebolite da una lunga malat- 
tia, con tutto il suo corpo vacillante, ma 
coll’ anima tuttavia nel pieno suo vigore , 
comparve egli allo sportello divenuto il tea- 
tro de’ massacri , nella strada di s. Marghe- 
rita • A questo, sportello della prigione pre- 
sedeva un municipale ornato di fascia, leg- 
gendo ovvero fingendo di leggere, al coni- 
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parire di ciascuna vittima , una sentenza chla. ' 
mata il giudizio del popolo; presso al mu- 
nicipale era una truppa di carnefici con la 
scure o colla picca alzata ; al di sopra 
di tutti questi un demonio Marsigliese mon- 
tato sopra di una botte , trono della sua 
ferocia, teneva la sua larga scimitarra al- 
zata sopra la vittima. Al segno convenuto 
con tutta la forza di un assassino cannibale , 
piombò il fatai colpo sulla testa del sig. di 
Rastignac . Il solo soffio de’ venti rovescia- 
to lo avrebbe. Il fiore de' campi curvato al 
soffio di australi venti , e disseccato dall’ 
autunno, non cade già più facilmente sotto 
la tagliente falce , come stramazzò appunto 
r Ab. di Rastignac sotto il primo colpo 
di quel braccio assassino . Strascinato il di 
lui corpo nel fango delle strade, gettato 
venne sul mucchio di quelle vittime acca- 
tastate P una sopra dell’ altra nel coitile 
dell’ Abadia . 

Un nome celebre in Francia, e P onore - 
vol grado di agente del clero , pareva clic 
disponessero ad un grado anche più eminen- 
te , il sig. Ab. de Boisgelin . Deve la sto- 
ria dirlo a gloria della verità; i di lui co- 
stumi più che sospetti; una riputazione ana- 
loga ai suoi costumi ,e i suoi traviamenti scan- 
dalosi anche in un laico , lo avevan fatto 
riprovare dall’ Episcopato . Per qual titolo 
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dunque trovasi il suo nome inserito tra quel- 
le gloriose vittime ? Era egli nipote di un 
Prelato , i di cui scritti avevano ad eviden- 
za dimostrati gli errori di quella costituzio- 
ne, che produceva tanti martiri. Aveva al- 
meno ricevuto il carattere indelebile del sa- 
cerdozio . Non aveva egli almeno prestato il 
giuramento consumatore della diserzione . 
Simile a quegli operai > che narra il vange- 
lo essere stati chiamati al T ultima ora del 
giorno , espiò almeno in quegli ultimi mo- 
menti i disordini e i traviamenti , che gli 
rimproverava il mondo ; annegò nel proprio 
sangue i suoi scandali , purgo Ili colf ultimo 
suo sospiro ; e benché giungesse tardi al 
pentimento , ricevette nondimeno collo stes- 
so martirio de’ suoi confratelli la medesima 
ricompensa . Noi vogliamo pur crederlo ; 
poiché se fosse egli stato vile in quel mo- 
mento , avrebbono i Giacobini menato trion- 
fo della sua apostasia , e lo avrebbono la- 
sciato in vita con Brienne . 

Un prete che aveva più lungo tempo bat- 
tute le vie del Signore , era il sig. Royer 
parraco di Parigi a s. Giovanni in Greve . 
Tutte le virtù proprie' del suo stato reso lo 
avevano caro e rispettabile alla sua parroc- 
chia. Era dessa a lui tenuta di un buon numero 
di fondazioni , tutte destinate a perpetuo sol- 
lievo de' poveri , ed erano tutte il frutto 


J4° 

« 

della sua economia , e della sua carità . 
Lo vedemmo noi nella prima sua prigio- 
ne al palazzo del Governo ; se ne stava 
ivi tranquillo come per V addietro nella sua 
parrocchia , aspettando che piacesse al co- 
mitato di vigilanza di decidere il suo desti- 
no , ma pronto a subirlo , e a sugellare col 
proprio sangue quella fede, cui da lungo 
tempo recava onore con la sua assiduità al 
santo ministero , e col disinteresse del suo 
zelo. Vedemmo insieme con lui il giovane 
'Ab* Pey , come lo avevamo sempre vedu- 
to, che animato dalla purità de’ suoi costu- 
mi, e dalla giocondità della sua innocenza, 
stava aspettando aneli’ egli 1’ ora de’ giudici , 
o de’ carnefici . Ammiravamo siffatta tran- 
quillità, ed egli rideva della nostra ammi- 
razione. Lasciati per qualche giorno in di- 
menticanza dai loro pretesi giudici , in una 
vasta soffitta che serviva loro di prigione , 
non ne sortirono nel momento del massacro, 
se non per essere mandati all’ Abadia , e 
per esservi anche sacrificati unitamente a pa- 
recchi altri preti, come appunto i signori 
St Glair Vicario generale della diocesi di 
Die; il sig. Gervais Segretario dell’ Arcive- 
scovo di Parigi; i due fratelli Bcnoit , Caj 
peau , Despomerai , Neveu , Simon , Tareau , 
tutti impiegati nel santo ministero in diver- 
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se parrocchie ; ed II slg. Rateau Dottore del- 
la Sorbona . 

11 solo prete cognito per essere scampato 
da siffatto macello , si fu un religioso di 
Giugni . Era egli un dei sedici arrestati al- 
le barriere . Nell’ atto di giungere all’ Aba- 
dia osservò tra i Commissari un uomo , con 
cui trovato erasi diverse volte in casa di un 
comune amico. Credendo questo amico , es- 
sere il religioso sicuramente soggetto alla de- 
portazione , gli aveva affidata una somma 
di quaranta mila lire . Voleva il religioso 
assicurar siffatto deposito , consegna al Com- 
missario il suo portafoglio , e ne gli affida 
la restituzione . Allora il Commissario ri- 
conoscendo questo religioso , pensa per sal- 
vargli la vita di condurselo nel medesimo uf- 
fizio , in cui erano alcuni scrivani occupati 
a formare il processo verbale del giorno • 
Non avendo molto tempo dt spiegargli ciò 
che far doveva , lo situa in un de’ tavolini 
dell’ uffizio, e gli dice : scrivete . Aspetta il - 
religioso che dettato gli sia ciò che debba 
scrivere . Si accorge il Commissario del di 
lui imbarazzo ; affettando perciò un tuono 
brusco , soggiunge s scrivete dunque quanto 
vi ho detto , e fate che sia tutto pronto al mio 
ritorno . Intende il religioso siffatto linguag- 
gio , e si mette a scrivere , oa far mostra di 
scrivere . 
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Andavano gli assassini, venivano, e ri- 
tornavano in quell’ uffizio , raccontando le 
loro stragi , facendo istanza per le altre liste , 
e dandosi interamente in preda al loro piu 
feroce giubilo per quelle vittime che ave- 
vano scannate . Una ne mancava loro fra i 
sedici preti ; era questa appunto quel religio- 
so medesimo, che vedevano nell’ uffizio, e 
, che prendevano per uno. scrivano . In di lui 

presenza richiedevano eglino di quel prete , 
ch’era stato loro rapito. Li vedeva egli fre- 
mer di rabbia, e di disperazione di averse- 
lo fatto fuggir di mano * Ravvisando il re- 

V. 

ligioso 1' importanza della parte , che dove- 
va fare , continuava a scrivere senza disto- 
gliersi , e come appunto un’uomo assai oc- 
cupato nell’ eseguire gli ordini ricevuti. Ri- 
comparve il Commissario in un momento fa- 
vorevole , esaminò quanto il religioso aveva 
scritto , gli fece prendere le sue carte sotto 
. il braccio , e condusselo in sua casa come 
suo Segretario . 

Secondo le notizie di questo prete , tolto 
dalle mani de’ carnefici dell’ Abadia , se ne 
contano circa quaranta , i quali uniti a quel- 
li de’ Carmelitani , formano il numero di 180 
preti trucidati nello spazio di due o tre ore • 
Per diminuire l’orrore che destavano que- 
* sti massacri , era egli d’ uopo di dargli un 

apparente pretesto . Nel tempo che i carne- 



V 


* 


1 43 

fici trucidavano , si diedero premura i Gia- 
cobini di spargere in tutta la Città , che i 
preti rinchiusi ai Carmelitani , e specialmen- 
te V Arcivescovo di Arles, erano stati i pri- 
mi a far fuoco sopra la guardia (i). Mal- 
grado le precauzioni cotanto notorie , e co- 
si diligentemente prese, onde non lasciare in 
potere de" prigionieri la più piccola arma ; 
trovò tuttavia codesta stravagante assurdità 
de’ difensori . 

Fu dessa sparsa anche da quelli, che do- 
vevano in modo più speciale essere convin- 
ti del contrario. Una delle guardie , che 
erasi trovata presente al massacro , e che con- 


to Ecco in qual maniera narra il Monitore siffat- 
ta impostura • „ Neil’ atto che nella Domenica dei 
due di Settembre elettrizzati i cittadini dal procla- 
ma del comune provisiouale , si radunavano nelle 
loro sezioni per arrolarsi , e deliberare intorno ai 
pericoli della patria , arrestate furono sedici perso- 
ne, armate di pistole e di pugnali , tra le quali 
trovavasi anche 1 ’ Arcivescovo di Arles , e il Vica- 
rio di S. Fcriol di Marsiglia . Mentre venivano que- 
ste condotte dal cortile del Palazzo al comitato delle 
quattro-Nazioni , fecero resistenza , e uno di loro, 
sparò un colpo di pistola, che feri mortalmente un 
cittadino; e divennero allora vittime del loro furo- 
ie „ • Monit. num. a^o. 1792. Quale vi fu mai ca- 
lunnia anche la piu sfacciata, che nell’ accecamen- 
to di un popolo forsennato non trovasse i suof 
seguaci ì ( N, £ # ) 
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duceva il sig. Bardet alla Sezione, ripeteva, 
a questo ecclesiastico queste parole medesi- 
me : t quello scellerato delF Arcivescovo di 
Arles , che aveva un dardo in cima al suo 
bastone per difendersi ? 11 sig. Bardet , il qua- 
le trovandosi in quel punto per la strada , 
sentì essersi al suo collo presentata una scia- 
bla , non sapeva per quale oggetto dovesse 
più fremere , se per l’assassino che era in pro- 
cinto di ucciderlo nel momento , in cui veni- 
va condotto nel suo asilo , ovvero per la 
guardia, che un’istante dopo la morte dell’ 
Arcivescovo > con tanta evidenza calunnia- 
vaio presso di quegli stessi , che lo aveva- 
no veduto morire . 

Si disse di più al popolo che all’ ora me- 
desima dovevano i preti e tutti i prigionie- 
ri spargersi in tutta la Città , affine di truci- 
dare i cittadini. Se ne diedero per prova al- 
cune piccole imagini del cuor di Gesù , e 
di Maria , che erano state trovate indosso a 
ciascun di questi preti . Erano codeste ima- 
gini il simbolo dell’ amore di un Dio fatto 
uomo per la salvezza dell’ uman genere , e 
dell’ amor della Madre di Dio pel suo Fi- 
glio, e per quelli che ha egli riscattati col 
suo sangue. La spada, da cui erano questi 
cuori trafitti , esprimeva 1’ eccesso di quest’ 
amore in un Dio che era morto in croce 9 
e che mostrava all’ uman genere questo cuo- 
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re 'aperto per servirci di asilo. Esprimeva 

eziandio P eccesso del dolore , da cui fu pe- 
netrato il cuor di Maria alla vista del suo 
Figlio sacrificato sul Calvario. Già da mol. 
ti anni, e specialmente dopo la rivoluzione, 
animati i ferventi cattolici da quelle rifles- 
sioni, che ispira questo simbolo , procura- 
vano di destare il loro amore verso un Dio, 
che ne mostrò egli stesso uno si grande per 
le nostre anime . Veneravano specialmente 
in Gesù Cristo questo mistero di una carità 
ineffabile . Per questo amore, principio del- 
la nostra redenzione , lo scongiuravano essi 
ad allontanare dalla Francia il Camello dell’ 
empietà, e quei disastri , che derivar dove- 
vano dal r odio di Dio in quel disgraziato 
regno . Sapevano che era stata la Francia so- 
lènnemente messa dai suoi Re sotto la pro- 
tezione della Santa Vergine; univano perciò 
il simbolo del suo amore al simbolo deli’ 
amor del suo Figlio , come un pressante mo- 
tivo per la loro mediatrice presso il Sovra- 
no de 1 Sovrani . Non si aspettavano affatto , 
che codesti attestati dei loro voti per la pa- 
tria , fossero per divenire , secondo la spiega- 
zione de’ Giacobini , il segnale di un’atroce 
congiura contro la patria. Il popolo che cre- 
de tutto , prestò anche fede a siffatta calun- 
nia . Credette eziandio di essersi trovata in- 
dosso ai preti sacrificati ai Carmelitani , una 
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quantità prodigiosa di effettivo contante; ere. 
dette dei tesori trovati indosso all* Arcive- 
scovo di Arles ; quando noi sappiamo da’ 
testimoni oculari , che Mons. Arcivescovo 
di Arles aveva nelle tre settimane, in cui 
durò la sua cattività, presso che esauritala 
sua borsa ; che gli restavano appena sei in 
sette Luigi; che aveva impiegato tutto il re- 
sto in favore de’ poveri preti prigionieri seco 
lui , ed anche in favore di alcune perso- 
ne di fuori , alle quali aveva mandata una 
porzione delle ordinarie sue limosine. 

Le false voci sparse con artifizio produ- 
cevano tuttavia quell’ effetto , che si propo- 
nevano i municipali nel farle spargere per 
tutta Parigi. Reprimevano almeno queste una 
parte di quell' orrore, che eccitar dovevano 
4e stragi che si commettevano ; e disponeva- 
no il popolaccio a soffrire , e a secondare 
ancor quelle che si commetterebbono nel gior- 
no appresso . 

La giornata dei tre infatti esser non do- 
veva meno atroce del giorno precedente • 
Qui almeno incomincia la narrazione da al- 
cuni atti di umanità , attese alcune precau- 
zioni prese per salvare alcune delle vittime. 

Mentre venivano di già massacrati i loro 
fratelli ai Carmelitani, si aspettavano i no- 
vanta preti rinchiusi nel Seminario di s. Fir- 
mino, di vedere aprirsi loro le porte della 
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prigione , in vigore del decreto di depor- 
tazione > che era stato loro comunicato. 
Il sig. Henriot comandante della Sezione li 
aveva bensì trattati da scellerati , e aveva 
loro molte volte ripetuto , che morrebbono 
tutti ; ma la pubblicità appunto di siffatte 
minacce aveva fatto pensar loro , che si 
volevano semplicemente spaventare . Erano 
tutti in questa sicurezza , quando un garzo- 
ne di macellaio giungendo dai Carmelitani , 
s’ introdusse nel Seminario di s. Firmino , 
procurando di ravvisare il sig. Boulangier . 
Essendo questi procurator della Casa , aveva 
almeno la libertà necessaria per provvedere 
ai bisogni interni della medesima . Il ma- 
cellaio lo riconosce, e gli dice secretamen- 
te , e con una maniera pressante : salvatevi , 
Signore . Voi questa sera sarete tutti trucida - 
ti . Non può il sig. Boulangier indursi a 
credere un’ atrocità di tal fatta . Sospettando 
tuttavia di qualche insidia , corre ad avver- 
tirne il sig. Francois superiore della Casa . 
Convengono di mandare un servitore a pren- 
dere delle informazioni alla Sezione , e ne 
aspettano in vano la risposta . Il macellaio 
intanto impaziente di vedere di bel nuovo il 
sig. Boulangier, per buona sorte lo rinvie- 
ne , e gli fa nuovamente premura : tutti i 
preti , gli dice , sono di già massacrati ai 
Carmelitani , e se tardate anche un quarto 
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i f ora , non vi sarà più tempo di fuggire . Il 
sig. Boulangier avrebbe almeno voluto pre- 
venire i suoi confratelli . Per fuggirsene per 
altro bisognava traversare un numeroso cor- 
po di guardia . Giungono in questo momen- 
to due altri giovani , che venivano per lo 
stesso oggetto . Senz" accordare al sig. Bou- 
langier il tempo che richiedeva, lo stimo- 
lano a fuggirsene ; e con le loro armi in- 
gannando le sentinelle , gli vien fatto di con- 
durlo via . Il macellaio lo conduce per un 
braccio , come se fosse un suo compagno ; 
e in siffatta positura traversano una ciurma 
di assassini , che giunti di già erano a s. Fir- 
mino per assicurarsi de 1 posti . 

Trovandosi ormai in sicuro offre il sig. 
Boulangier di contraccambiare in contanti il 
servigio del suo liberatore . ,, Nò , Signo- 
re, gli risponde il giovane, sono io trop- 
,, po ben pagato per avervi potuto libera- 
,, re . Portato mi ero ai Carmelitani in com- 
3, «pagtiia de’ Marsigliesi , ben risoluto di tru- 
„ cidare colà alcuni preti. Ahi Signore , 
3, quando ho io veduto morir come santi 
,, tutti que’ preti , non ho affatto avuto più 
„ il coraggio di ucciderne neppure uno , 
„ e ho promesso a Dio di fare dal canto 
,3 mio tutto -il possibile, per liberarne al- 
3, meno qualcuno. Ora che mi ha fatta Iddio 
questa grazia , eccomi ben troppo feli- 
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,5 ce >, . Lo interroga !1 sfg. Boulangier > se 
tentar potrebbe di liberarne alcuni altri > o 
di avvertirli almeno di quanto era di già ac- 
caduto ai Carmelitani? „ Vi corro di volo 
in questo istante , riprende il giovane ; giac- 
ché siete voi in istato di sicurezza . Oh 
mio Dio , se potessi salvarne alcuni altri ! 
Tale si fu la risposta di questo garzone ma- 
cellaio , cambiato in un zelante protettore. 
Non gli riesci per altro di soddisfare al se- 
condo suo desiderio * Erano ormai i posti 
troppo gelosamente custoditi . Doveva darsi 
nel giorno appresso principio alla nuova 
strage allo spuntar del T aurora. 

Alle cinque ore della mattina erano di già 
giunti tutti i carnefici , ed era di già accor- 
so il popolaccio . Cominciò questo dal ri- 
chiedere la vita di alcuni di quelli , che co- 
nosceva in maniera più speciale. Conserva- 
teci il nostro santo , esclamò il popalaccio, 
parlando del sig. de T Homond , professore 
emerito del Collegio del CardinaMe-Moi- 
ne . Questo santo prete e tre altri posti fu- 
rono sotto la salva guardia della legge • 
Avrebbono anche voluto gli- amministratori 
della Sezione conservar la vita al sig. Fran- 
cois , superiore del Seminario . I suoi be- 
nefici certamente e il suo zelo per il popo- 
lo, il suo carattere sommamente ameno, 
e una vita piena di buone operazioni , me- 
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ritata gli avevano siffatta distinzione per par- 
te di alcuni uomini testimoni delle di lui 
virtù , e sì sovente V oggetto de’ suoi bene- 
fici ; ma oltre molte opere insigni per la 
loro chiarezza e precisione, con cui mette- 
va la storia , e le sante verità a portata del- 
le persone le meno illuminate , aveva egli 
in un’altra opera intitolata: le mon serment 
( il mio giuramento ) , tutte sviluppate le 
ragioni , che dovevano tenere i preti lontani 
dallo spergiuro costituzionale . Era indicato 
a dito agli assassini , come una vittima che 
per nessuna ragione metter dovevasi in sal- 
vo dalle loro scuri . Fedeli esecutori di quest’ 
ordine , ostinaronsi contro la Sezione mede- 
sima , e glie lo strapparono a forza per tru- 
cidarlo insieme con gli altri • 

Scorsero da principio questi assassini per 
tutto il Seminario , e ne fecero scendere i 
preti nella strada . Fremendo il popolo alla 
vista di un sì gran numero di vittime, non 
volle punto soffrire che fossero desse sotto 
i suoi occhi sacrificate. I carnefici rientra- 
rono con esse nella Casa . Ivi le scannarono 
tutte le une dopo le altre , o le precipitaro- 
no dalle finestre. 

In mezzo a questo popolo che aveva avuto 
in orrore un simile spettacolo , trovavasi una 
truppa di femmine tigri , più sitibonde di 
sangue che gli stessi carnefici , e armate di 
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mazze ferrate , che servono a pestare il ges- 
so . Quando era alcun de’ preti gettato dal- 
le finestre , correvano esse avventandosi con- 
tro di lui , e finivano di ucciderlo . In tal 
guisa morì tra gli altri il sig. Ab. Copeine . 
Altro non fecero i carnefici che prenderlo 
dal letto, in cui giaceva moribondo, e pre- 
cipitarlo dall’ alto dell’ appartamento, in cui 
lo avevano trovato . 

In tal guisa morì il sig. Ab. Gros , quel 
parroco così liberale verso quella parrocchia 
medesima , in cui si commettevano siffatti 
orrori . Gli fu recisa la testa . La portaro- 
no gli uni in trionfo , mentre li seguivano 
gli altri , strascinando nel fango il resto del 
cadavere . Era stato per altro in libertà del 
sig. Ab. Gros di sottrarsi dai suoi assassi- 
ni * Alla proposizione , che ne gli venne 
fatta il giorno innanzi , aveva egli rispo- 
sto : „ il popolo sa che sono io stato qui 
„ condotto . Ad onta di quanto ho fatto in 
„ suo favore , sono io il principale oggetto 
„ del suo furore. Se non mi rinviene, met- 
., terà esso sossopra tutta la casa , e saran- 
„ no scoperti quelli , che potranno esservi 
„ nascosti; io sarò la cagione, per cui si 
„ anderà di loro in cerca con maggior di- 
„ ligenza , e per cui verranno scoperti , col 
,, farsi solo di me ricerca . E’ cosa migliore 
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„ che rimanga lo soia sacrificato , e che sie- 
„ no gli altri risparmiati,, . 

Nel momento in cui comparvero i carne- 
fici > egli vide tra essi un de 1 suoi parrocchia- 
ni. Mio amico , gli disse , io vi conosco ; ed 

10 parimente , rispose T assassino , conosco 
voi ; e so bene i servigi che mi avete pre- 
stati . Ma non ce ne bo colpa . Vuole la na- 
zione che voi moriate , e sono io pagato per 
uccidervi* Un cenno di questo medesimo scel- 
lerato fece avvicinare gli altri carnefici ; e 
unissi egli seco loro per precipitare il suo 
benefattore , 

Portavasi tuttavia per le strade la testa 
di questo degno pastore, quando fu aperto 

11 suo testamento , in cui si lesse che lascia- 
va egli in legato tutto il suo avere ai po- 
veri della sua parrocchia . 

Si conta eziandio nel numero de’ morti > 
sebbene con qualche dubbio , il sig. le Ber al- 
tro Curato di Parigi , parrocchia della Mad- 
dalena . Era questi un di quegli uomini , eh’ 
è impossibile di avere in odio . Semplice nel- 
le sue maniere di tratto , pacifico, occupa- 
to unicamente nella cura della sua parroc- 
chia , e specialmente de 1 suoi poveri , ai qua- 
li distribuiva tutto . Dicevano di lui i suoi par- 
rocchiani : egli è questi un generoso , e un buon 
Sacerdote ; ma non ha punte giurato . Un giu- 
rato perciò venne loro sostituito in suo luo- 
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go . Costui , ipocrita apostata , predicava con 
un’ esteriore imponente • Predicava V eresia ; 
adulava la rivoluzione . Godeva delle rendi- 
te dell’ intrusione ; e il popolo per seguirlo , 
cessò di provar dispiacere di aver perduto 
un uomo di un esteriore modesto , e forse 
anche alquanto rustico , ma che aveva un 
sufficiente coraggio per vivere povero , e per 
morire fermo e costante nella fede . Di tal 
fatta era il popolo della rivoluzione. 

Aveva questo medesimo popolo fatto ap- 
plauso al sig. Moufle Vicario di s. Merry , 
nel momento in cui questi prestando il giu- 
ramento dell’ apostasia , dava una prova del- 
la sua viltà . La religione per altro preval- 
se nel sig. Moufle . Sembrava esser giunta 
la persecuzione al suo colmo nel mese di 
luglio ; quando ebbe egli ciononostante la 
forza di ritrattare il suo giuramento , e di 
render pubblica la ritrattazione. Fu abban- 
donato e perseguitato da quel popolo mede- 
simo , che gli aveva profuse, tante lodi . Il 
desiderio il più ardente del sig. Moufle , si 
era di spargere il suo sangue per riparare 
alla sua apostasia . Gli assassini lo esaudi- 
rono . 

Il sig. Pottier già superiore degli Eudi- 
sti a Rouen , aveva dato uno scandalo an- 
che più famoso . Erasi egli ingannato nei 
primi giorni , in cui fu prescritto il giura- 
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mento de’ preti . La sua riputazione sedusse 
e il popolo, e molti ecclesiastici . Iddio che 
lo umiliava , non permise che lunga pezza 
durasse la sua illusione . Dopo il terzo gior- 
no si rialzò il sig. Pottier dalla sua caduta. 
Da uomo coraggioso aggiunse alla sua ri- 
trattazione tutta la solennità possibile. Dal- 
la sua penna uscirono delle opere per forti- 
ficare i deboli , che aveva egli fatto vacilla- 
re , e per ricondurre gl’ ignoranti , che ave- 
va fatto traviare . Lo scacciò la persecuzio- 
ne verso Parigi , dove fu un’ apostolo . Ac- 
correvano i preti ai suoi discorsi , e special- 
mente a quegli esercizi spirituali eh' egli da- 
va , per tutti prepararli, e disporre se stes- 
so al martirio . Lo subì predicando la fede 
a’ suoi carnefici sino alT ultimo momento, c 
perdonando ai medesimi • 

A s. Firmino del pari che ai Carmelita- 
ni cravi un di quegli uomini, che in mez- 
zo al mondo , e in mezzo anche alla car. 
riera militare sanno conservare la loro anima 
intatta dalle opinioni e dai vizi del secolo . 
Dopo essere stato per lo spazio di quaranta- 
quattr’anni F ammirazione de" suoi fratelli 
d’ armi , il sig. Gio. Antonio-Giuseppe Vil- 
lette , Capitano Comandante del reggimen- 
to di Barrois , erasi ritirato nel Seminario «» 
per passarvi il resto de’ suoi giorni negli 
esercizi della vita la più religiosa . Vi di- 
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morava gii da sei anni , e vi menava la sua 
vita con tutto il fervore di un upmo ,. che 
non pensa che a santificarsi. La preghiera, 
le opere di carità, le divote letture, le san- 
te meditazioni, avevano perfezionata T ani- 
ma sua per il cielo. Nell’ atto dell’ invasion 
del seminario , gli venne detto che poteva 
richiedere la sua libertà , con sicura speran- 
za di ottenerla . Rispose questo venerabile 
militare a siffatta proposizione, come ave- 
va risposto nei Carmelitani il sig. di Val- 
fons : Saprà ben guardarmene ; sono io trop- 
po felice di trovarmi in questo luogo . Si di- 
spose in modo più speciale al martirio col 
ricevere ciascun giorno la comunione per lo 
spazio di tre settimane della sua prigionia . 
Essendo egli stato un modello di pietà nel 
corso della sua vita , fu anche il modello 
dell’intrepidezza e della costanza sotto la spa- 
da de’ Marsigliesi . 

Nel numero di questi martiri meritano di 
esser distinti eziandio due Canonici di s. Ge- 
noveffa , i sigg. D’ Avai e Claude Pons . Sic- 
come non avevasi verun pretesto per esigersi 
da loro il giuramento dei pubblici funzionar} , 
perciò la sezione del Pantheon , in cui erano 
stati essi arrestati , volle metterli in liber- 
tà a condizione , che presterebbono il giu- 
ramento della libertà e dell’eguaglianza. Ne 
formarono essi quel giudizio , che ne ave- 
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vano formato 1 sigg. Native! , e preferirono 
. nella stessa, guisa la sorte de’ martiri . 

A due o tre dei preti rinchiusi nel Semi- 
/ nario riuscì di nascondersi ; ricomparvero 
quindi essi tre giorni dopo il macello rifiniti 
dalla fame .‘Più non v’ erano allora gli as« 
sassini . Que’ Sacerdoti pertanto furono sal- 
vati % 

11 sig. Ab. Huy celebre per le sue fati- 
che sulla mineralogia, era stato anch’egli 
rinchiuso a s. Firmino . L’ onore di essere 
a parte della sorte de’ confessori eragli assai 
più prezioso del suo titolo di accademico % 
Si era egli ben guardato dal far valere co- 
desto titolo come un privilegio , che doves- 
se esentarlo dal martirio . La poca premura 
che mostrò di approfittarsi della sua libertà, 
fece conoscere qual conto sapeva egli fare 
della gloria * di cui veniva privato . I car- 
nefici tuttavia più noi trovarono a s. Firmi- 
no . All’ Accademia delle scienze-era di 
già riuscito colle sue raccomandazioni di sot- 
trarlo ai medesimi . 

. Il sig. di Turmenies , primo maestro del 
Collegio di Navarra > era stato ancor piu 
vicino al martirio . Si sa essere stato egli 
precipitato dalle finestre; legnosi il suo no- 
me in tutte le liste de’ trucidati . Si parla al 
presente di una lettera , di cui non mi è riu- 
scito di verificare l’esistenza, e in cui si fa 
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narrare a lui stesso , come fu lasciato per 
morto , e come dipoi guarisse dopo di aver 
dato qualche segno di vita. Codesta circo- 
stanza può essere assolutamente vera ; ma 
troppo male si combina coll’ accanimento de’ 
carnefici, e delle Meduse Parigine. Era ben 
troppo poco per queste megere di togliere 
con le loro mazze quanto restar poteva di 
vita a quelle vittime precipitate dalle fine- 
stre . Vedevansi montar sopra , e calpestar 
co’ piedi i cadaveri ancor palpitanti . Vede- 
vansi queste cavare colle loro forbici gli 
occhi de’ preti già trapassati . Sembravano di 
voler mostrare che questo sesso superiore agli 
uomini nella sensibilità , quando va a seconda 
della natura, sa ancor superare nella crudel- 
tà i carnefici stessi , quando esce di propo- 
sito , e s’irrita nell’odio suo. 

Quando i cadaveri de’ preti ammucchiati 
furono in alcune carrette, non tanto per dar 
loro sepoltura , quanto per continuare ad ol- 
traggiarli , si videro quelle mostruose fem- 
mine P orrore accrescere del funebre con- 
voglio . Montate sopra quelle carrette, a’ 
fianchi di uomini mostruosi , si videro al pa- 
ri di essi tormentare , mettersi sotto de’ pie- 
di i cadaveri de’ morti , tagliarli anche a pez- 
zi , recidergli e gambe e testa , e mostrare 
ai passeggieri questi orribili trofei urlando 
viva la nazione \ 


Quando V empie ceneri di MIrabeau fu- 
rono con gran trionfo deposte nel Pantheon , 
presedevano i legislatori della rivoluzione al- 
la funebre pompa ; quando tutta fremeva la 
natura per gli orrori commessi sul corpo del- 
le più sante vittime , facevansi i legislatori 
della rivoluzione tranquillamente applauso , 
di aver portata ad un segno incredibile la 
rabbia de 1 carnefici , contro i servi di Dio e 
gli amici del Re . Non offrono le loro ses- 
sioni il menomo vestigio del più piccolo pas- 
so fatto , per arrestare i massacri commessi 
a s. Firmino , e ai Carmelitani . Vollero al- 
meno que’ legislatori, o fecero sembiante di 
volere salvare alcune vittime all’ Abadia . (i) 


(i) Le Brun già ministro degli affari esteri tentò 
di giustiticare nella sua Gazzetta Nazionale gli orri- 
bili macelli commessi in diverse prigioni , quasi eh* 
fosse ciò possibile • Vantò egli 1* essere stato preser- 
vato il sig. Sicard > maestro di sordi e muti : Lodò 

10 zelo di Manuel » il quale < benché avesse fatto 
tutto all’ opposto ) aveva , secondo le Brun > fatto 
ogni sforzo per sospendere le uccisioni ; vantò l'es- 
sere stati uccisi que’ delinquenti , che per indiretti 
fini si volevan salvare , e tra gli altri 1* Ab. Bardi 
assassino del proprio fratello ; il non essere stata 
trucidata 1’ innocente figliuola di dicci anni della 
Tourzcl , e la Vice-Cameriera della Regina, perchè 
era incinta; 1* essere state vuotate le 4 prigioni della 
Badia e di Bicetre , la cui conquista dovette fare 

11 popolo col suo sangue ; perchè opposte si eran* 


11 loro deputato Chabot, quell’ apostata cò- 
si spiritoso, quando era d’uopo di solleva- 
re il popolaccio , credette di vedere dieci 
miU spade alzate sopra di lui , e non ardi 
punto di proferir parola , quando fu egli in- 
viato per calmarlo . Credettero alcuni altri , 
e particolarmente i Girondisti-, di vedere la 
loro rivoluzione dei dieci di agosto disonora- 
ta dalle atrocità dei due di settembre ; an- 
darono essi a trovar Danton , e pregaronlo 
di non confondere gl’ innocenti coi colpevoli . 
3 \on vi sono affatto innocenti , rispose loro 
Danton ; mi sono fatto consegnar le liste . SI 
disse egli; e que’ fieri Girondisti cotanto ar- 
diti contro Luigi XVI. , compresero cosa sia 
ùn tiranno ; tremarono sotto Danton , e sof- 
frirono che i suoi carnefici , i suoi agenti , 
Roberspierre , Marat, Manuel, Sergent, e 
Panis , continuassero il massacro . 

Moltiplicati si erano i teatri di sangue . 
Trucidavasi alle prigioni pubbliche ; truci- 
davasi ai Bernardini, a Ponte del cambio, 
a Bicetre ; si scannava alla Forza ; si arro- 
stiva in piazza Delfina • (i) 


le guardie ; e 1’ essersi finalmente salvato il Tempio 
col porvi una coccarda tricolorita , come barriera 
al furor popolare , la quale fu rispettata . Nominò 
le Brun que’ pochi che erano stati salvati > tacque pe- 
rò la barbara carneficina di tante vittime • ( N. E. ) 
( i j Orrenda si fu la relazione fatta all’ Assemblea 
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Trovavans! su di questi ultimi teatri me- 
scolati anche i martiri della religione coi 
martiri della costituzione, dell’ aristocrazia , 
o dell’ amor più fedele, e più puro della 
vera monarchia . 


Nazionale dai tre Commissari della Comunità , Ta- 
Jiens , Truchon , e Guiraud , i quali spacciarono co- 
me ministeriali siffatti macelli . Riferì dunque Taliens 
che aveva il popolo richiesti i registri al Guardiano 
dell’ Abadia , che i prigionieri detenuti per il mis- 
fatto dei dieci di Agosto , e i falsificatori degli as- 
sonati erano sul fatto periti , e soli undici erano 
stati salvati ; che aveva la Comunità spediti de'De- 
putati per opporsi ai disordini ; che il procuratore 
Manuel aveva fatto tutto il possibile per impedirli; 
ma che aveva veduto cadere a’ suoi piedi gran quan- 
lita di vittime; che il popolo, continuò il secon- 
do Commissario , portossi alle carceri del castellet- 
to , e v’ immolò i prigionieri • A mezza notte giun- 
se alla Forza , ed ivi eziandio tolse di vita i 
detenuti , supponendoli noti scellerati • Guiraud 
terzo Commissario terminò col riferire , che erasi 
il popolo portato a Bicetre con sette cannoni , e vi 
aveva esercitate le sue vendette e la giustizia , tru- 
cidando. il carceriere e quasi tutti i prigionieri , 3 

riserva dei dugento rinchiusi neJia chiesa, ( nelle 
di cui porte era affissa V iscrizione : qui giace 1’ estin- 
to Clero di Francia ) , perchè vi restiuo finché sie- 
no tutti dai tribunali sentenziati; che al Castellet- 
to aveva il popolo organizzato un tribunale compo- 
sto di dodici persone, ( è questo il tribunale det- 
to Juri ) ; che facendosi ad uno ad uno sortire i 
carcerali , dopo qualche interrogatorio , ponevano i 
Giudici le mani sulla testa del prigioniere, gridan- 
do : (ridete yoi in coscienza eh : possiamo rilasciarlo 
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La persona da cui riconosciamo le circo- Preti sa* 
stanze particolari intorno alla Forza , si è il crificatiaI * 
sig. Giacomo Flaust, parroco delle Case vi- la Foxzl% 
cino a Parigi , che scampato dal massacro 
si è rifugiato a Londra. Era egli alla Forza 
insieme col sig. Ab. Bertrand fratello dell’ 
Ex-Ministro, col sig. Lagerdette Cappella- 
no del Marais > con un Vicario di Provin- 
cia , di cui si è dimenticato il nome , col 
sig. Etard , parroco di Charonne, e special- 
mente col sig.> Bottex parroco della Diocesi 
di Lione . Avevo io V onore di conoscere in 
modo speciale quest’ ultimo . Non ha un 
Novizio in tutto il suo fervore una co- 
scienza più delicata di questo eccellente Sa- 
cerdote . I maestri i più versati nell’ arte 


in libertà} La parola di rilasciare era quella del- 
la sua condanna • Quando si rispondeva si , ve- 
niva il prigioniere rilasciato in apparenza > e veniva 
precipitato sulle picche. Se giudicato era innocente, 
ognuno gridava : Evviva la Nazione , ed era il car- 
cerato lasciato in libertà. Concluse finalmente che nella 
prigione della Forza , e a s. Pelagio aveva Trouchon sal- 
vati gl* imprigionati per debiti , e molte donne ivi rin- 
chiuse non per colpe di lesa nazione • Fin qui i Com- 
missari , Furono per verità salvati molti assassini > a 
condizione però che si asolassero al servigio della 
rivoluzione; ma furono crudelmente scannate tutte 
le innocenti vittime in numero almeno di seicen- 
to . ( N. E. ) 

T.III. \ L 
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di esaminare a fondo le questioni , non fan- 
no uso nella discussione di una logica più 
esatta, di un giudizio più retto, di una me- 
tafisica più profonda , e non mostrano spe- 
cialmente un desiderio più ingenuo di sacri- 
ficar tutto alla verità , e in particolar mo- 
do più anche di quella modestia , che sem- 
brava attinger tutto dai lumi degli altri , 
quando questi stessi atcingevan tutto da' suoi. 
Èra egli deputato alla prima assemblea na- 
zionale . L’ho veduto molte volte combat- 
tuto tra ri desiderio di andare a rivedere i 
diletti suoi parrocchiani , e tra Y obbligazio- 
ne in cui si credeva di restare in quell 1 as- 
semblea, per non togliere un voto alla buo- 
na causa . Il suo zelo troppo noto rendet- 
te impossibile il suo ritorno alle sue peco- 
relle; nulla tuttavia risparmiò per istruirle 
da lontano , ossia colle produzioni del suo 
ingegno , ossia per mezzo di quelle opere 
che aveva egli cura di scegliere , e di far- 
le gratuitamente distribuire . Fra questa buon* 
opera e fra le sue limosine, divideva egli 
quel salario , che diceva di avere sì mala- 
mente meritato come legislatore . 

La sola cosa che lo inquietava nella sua 
prigione , si era ai non essere stato arrestato , 
come i preti de* Carmelitani ; precisamente 
a motivo della religione, ma a cagione sib- 
bene di una lettera del sig. Ab. Maury rin- 


venuta tra le sue carte. Sò bene, diceva 
egli , che questa lettera nulla contiene con- 
tro lo stato; morrò io innocente di questo 
delitto ; ma non avrò la sorte di morire per 
la fede. 11 suo Dio gli preparava tuttavia la 
consolazione di morir martire della sua co- 
scienza . 

11 giuramento dall’ assemblea decretato % 
nel giorno precisamente in cui metteva il 
suo Re ne’ ferri, consisteva specialmente in 
queste parole 2 lo giuro di mantenere la li- 
bertà , e r eguaglianza , e di morire per di- 
fenderle* ( 1 ) 


(i) Eccone distesamente il decreto emanato ai 
quattordici di Agosto i7p2 # 

„ L’ Assemblea Nazionale sulla mozione di uno 
de’ suoi membri , dopo aver decretata 1* urgenza , 
decreta che ogni franzese , il quale riceve assegna- 
mento o pensione dallo Stato, sara riputato di aver- 
vi irrevocabilmente rinunziato , se non giustifica, 
che nello spazio di otto giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto abbia prestato dinanzi alla Mu- 
nicipalità del luogo di suo domicilio il giuramento 
seguente • lo giuro di essere fedele alla Nazione , e 
di mantenere la libertà t V eguaglianza , e di morire 
difendendole • 

In nome della Nazione il Consiglio esecutivo 
provisionale comanda, e ordina a tutti i corpi am- 
ministrativi Se c. 

Coliazionato coll * esemplare spedito . \ 

Deute>illes ( N. E, ) 

L 2 
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Esame In un tempo in cui si fossero avute del- 
del terzo Je idee più esatte della libertà e dell’egua- 

•oVréscrìt Stanza, sarebbe stato codesto giuramento di 
to dail’As- minore imbarazzo alle pie e timorate coscien- 
semblea • ze.. Nella situazione in cui trovavasi la Fran- 
cia, e particolarmente per le intenzioni' ben 
cognite de’ Legislatori , la questione era spi- 
nosa . Ventilata V avevano i preti detenuti 
ai Carmelitani , per sapere ciò che permet- 
terebbe la coscienza, nella supposizione che 
fosse loro offerta la vita a prezzo di questo 
giuramento . Le opinioni non erano state uni- 
formi ; si è veduto infatti che i sigg. Na- 
ti ve Ile ? che messi furono a questa prova in 
tempo del massacro , scelsero piuttosto la 
morte . La verità ci obbliga a dire , che 
non avvenne lo stesso di coloro , che essen- 
dosi sottratti dalla strage , condotti furono 
alla sezione . Fu da essi esatto il giuramen- 
to della libertà e dell’ eguaglianza ; si dis- 
se loro che non s’intendeva punto d’ impegnar- 
li a cangiare cosa alcuna rapporto alla lo- 
ro religiosa dottrina . In questi momenti di 
agitazione e di tumulto pronunciarono egli- 
no il giuramento , a condizione solamente 
che non sarebbe questo in verun conto preso 
per un’adesione allo scisma, e all’eresia . 

Alla Forza come anche ai Carmelitani agi- 
tarono i preti prigionieri la medesima que- 
stione. Il sig. Bottex specialmente e il sig. 
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Fiaust tennero su di questo aggetto delle lun- 
ghe conferenze . Inclinava quest’ ultimo a ri- 
guardar come lecito il giuramento della li- 
bertà, e dell’ eguaglianza . „ Primieramen- 
te , diceva egli , voi non offendete con que- 
sto giuramento verun dogma , non facendo- 
si in esso menzione veruna della nuova re- 
ligione costituzionale. Possiamo dunque far- 
lo senza divenire eretici o scismatici. Code- 
sto giuramento , egli è vero * non è punto 
chiaro ; ma se ha esso un doppio senso , 

1’ un buono , c cattivo P altro , siamo sem- 
pre riputati di farlo nel buon senso . Ci si 
replica che il prestare questo giuramento si ' 
è un riconoscere P autorità di quelli che lo 
esigono ; ma per quanto sia P assemblea una 
potenza usurpatrice * essa tuttavia si consi- 
dera in questo come un ingiusto conquista- 
tore , al quale il giuramento si presta di fe- 
deltà, quando impadronito si è di una città » 
o di una Corona . Non è stato finalmente 
siffatto giuramento condannato; prestato an- 
che Io hanno alcuni* uomini assai religiosi ; 
possiamo dunque nella stessa guisa prestarlo 
ancor noi . 

Non ostante siffatti argomenti , restavano 
al sig. Bottex molti dubbj . Per regolare la 
sua condotta fintanto che decisa non fosse la 
questione, non si diparti egli da questo principio 
certo 5 che è cosa migliore l’esporsi piut- 

* / 
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tosto alla morte , che pronunciare un giu- 
ramento dubbioso ; poiché il timore di pren- 
dere Iddio in testimonio di una menzogna, 
deve prevalere al timor della morte. 

Per lo che perfino nelle loro dispute ren- 
dono questi preti prigionieri maggior lustro 
alla storia delP umana probità. Ella è cosa 
ben singolare il vedere degli uomini ne' fer- 
ri , questionare tra loro , se i mezzi che 
loro si offrono per evitar la morte , sieno 
legittimi, e sino a qual punto permetta la 
* coscienza di condiscendere ai favori de’ ti- 
ranni . In una discussione di tal fatta, sot- 
to il ferro de’ carnefici , lo scrupolo è su- 
blime . 

Fra i Teologi che hanno in seguito di- 
scusso codesto giuramento della libertà e delP 
eguaglianza , ne hanno alcuni giudicato come 
il sig, Flaust (i) ; sono gli altri sembra- 
ti più esatti e più rigorosi . 

Alcuni di questi ultimi confessano che 
prestandosi il giuramgnto della libertà e dell' 
eguaglianza , non si offendono almen diret- 
tamente i dommi della religione ; poiché 
egli è indubitato che tutte si ammettevano 


(i) Alcuni Teologi francesi radunati in Costan- 
za avendo posta ad esame la riferita formola del 
giuramento , fecero presentire un’ opinione favore- 
vole a prestarlo, ( N • £• > 
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le restrizioni su questo articolo , e clic P as- 
semblea , mettendo da banda qualunque opi- 
nione religiosa > non aveva allora, in mira 
che la sua liberti e la sua eguaglianza po- 
litica • Ma la politica stessa non è punto 
esente dalle leggi della morale* Affinchè un 
giuramento sia proibito, non è mica neces- 
sario che offenda il dogma 5 basta sibbene 
che opposto sia a qualche verità 5 o ad al- 
cuno dei doveri morali * 

In secondo luogo è un principio certo , che 
ogni giuramento si fa in vantaggio di chi lo 
esige* Facendo dunque il giuramento della 
libertà e delT eguaglianza , promettete voi 
qualche cosa di favorevole a quell’ assem- 
blea , che certamente non per altro fine lo 
-esigeva^ se non per tirarvi al suo partito, 
e per assicurarsi che voi sosterreste i suoi de- 
litti contro il Re e contro il governo. 

In terzo luogo * quando la forinola di un 
giuramento non presenta che un senso in- 
determinato , fa egli di mestieri di fissarne 
assolutamente il senso , in cui quello si pro- 
nuncia ; poiché non devesi affatto prendere 
Dio in testimonio di una promessa indeter- 
minata , incerta , capziosa , ed equivoca . 
• In quarto luogo quando il vero senso di 
un giuramento è dubbioso, si reputa sem- 
pre che voi lo abbiate fatto secondo P in- 
tenzione ben cognita di chi lo esige. Ma- 
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nifesta sì rende siffatta intenzione dalle cir- 
costanze , dalle azioni, dal carattere, dall’ 
interesse , e dai principi di coloro che lo pre- 
, scrivono . La libertà e 1’ eguaglianza , che 
T assemblea vi obbliga a giurar di mante- 
nere , non sono dunque quella onesta libertà , 
e quell’ cguaglienza di giustizia, che deb- 
bono le leggi conservare in ogni stato; so- 
no sibbene ciò che 1’ assemblea ha di già 
espresso ne’ suoi decreti rapporto ai diritti 
dell 1 uomo. La libertà che vi fa dessa giu- 
rare , è quella pretesa libertà nazionale , se- 
condo la quale si sono i vostri legislatori 
creduti in dovere di metter tutto sossopra 
nel governo , e di trattare il Re il piu le- 
gittimo come il più indegno, e il più de- 
linquente de’ sudditi . La libertà prescritta 
in questo giuramento è quella appunto di 
una nazione , che tutti spezza i legami del- 
la società, che si dimentica quest’ oggi de’ 
giuramenti fatti jeri , e che dimani distrug- 
gerà nuovamente tutto ciò che ha fatto quest’ 
oggi. E’ questa la libertà dell’anarchia, la 
libertà rivoluzionaria , e la sorgente e il prin- 
• cipio di tutti gli orrori correnti, (i) 


(i) Ella è questa la libertà che esenta V uomo a 
proprio piacimento da tutti i legami indispensabili 
della legge naturale , sociale , e cristiana ,* che ten- 
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In quanto all’ eguaglianza prescritta nel 
vostro giuramento , è dessa quel principio , 
in seguela di cui ha l’assemblea distrutto il 
Clero, la Nobiltà, e i diritti feudali o si- 
gnoreschi . Si rende ciò evidente da tutta la 
condotta , e da tutti i ragionamenti della 
rivoluzione. Per qual diritto dunque giura- 
te voi di mantenere i principi , e V opera 
di tanti errori , e di tante ingiustizie ? 

Pretendete voi di aver semplicemente giu- 
rata la libertà e V eguaglianza secondo le 
leggi ? SI; ma secondo quali leggi? Egli è 
evidente , secondo le leggi dell’ assemblea 
e del popolo, che vi obbligano a giurare; 
vale a dire , secondo le leggi che detroniz- 


de a favorire tutte le passioni di una natura cor- 
rotta , a fargli scuotere il giogo dell’ autorità pa- 
terna , di una morale pura , di una religione san- 
ta , per quindi immergerlo in tutti i disordini dell* 
anarchia , in tutte le impudicizie > e in tutti gli 
orrori del paganesimo e dell’ ateismo • E’ quella che 
sotto U mentito nome di liberta altro non è in real- 
tà , se non la licenza e un libertinaggio di spirito, 
di cuore , e di condotta; poiché non lo adescano 
che con una liberta falsa , essendo eglino stessi 
gli schiavi della corruzione » che li domina • Super- 
bia enim vanitati! loquentes pelliciuut in desiderai 
carni! Jnxuri t eos , qui pauìlulum effusi un t , qui ir * 
errore conversantur , lihertatem illis prominente ! , cnm 
ipsi serri sint corruptionis , a. Pctr, cap. a» v. 18. jp. 
( N. E. i 


zano il Monarca , e mantengono, e tutti con- 
sumano i delitti della rivoluzione . 

Parlate voi di un giuramento fatto ad un’ 
usurpatore ? Sì ; ma fareste voi a questo usur- 
patore il giuramento di mantenere i princi- 
pi stessi della sua usurpazione , e di tutti i 
delitti ? Or questo è precisamente ciò che 
voi fate col giurar di mantenere, la libertà e 
P eguaglianza rivoluzionaria * Voi qui non 
obbedite .semplicemente per un’azione sen- 
za delitto ; ma voi giurate di mantenere una 
libertà e una eguaglianza, principi dottrina- 
li di tutti i delitti della rivoluzione. 

Non è mica vostra intenzione di mante- 
nere la libertà e 1' eguaglianzamel senso della 
rivoluzione ? Voi dunque ingannate quelli 
che siffatto giuramento vi richieggono pel 
mantenimento medesimo della rivoluzione . 
Altro dunque non è il vostro giuramento 
che una mentale restrizione, una vera fin- 
zione , un vero inganno * Ed egli è poi per- 
messo di prender Dio in testimonio di un at- 
to fallace e derisorio, se non si presta il 
giuramento nel senso della rivoluzione ; ov- 
vero di un atto che conferma e mantiene 
tutti i delitti del giorno > se desso è fatto 
nel senso della rivoluzione? 

I preti che sotto questo punto di vista 
avevano riguardato il giuramento della liber- 
tà e dell’ eguaglianza > formano senza meno 
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il partito più numeroso . Convenivano essi 
che la tentazione era pericolosa , e che la 
forinola del giuramento era capziosa ; ma 
non permette Iddio , soggiungevano essi , 
siffatte insidie, se non per far prova mag- 
giormente de’ suoi . Codesto giuramento sem- 
brava loro in qualche maniera P ultimo col- 
po del vaglio della rivoluzione, per separa- 
re il buon grano dalla zizzania . Ma non 
essendo la questione ancor decisa da veruna 
autorità superiore , segui ciascuno la propria 
opinione • Alcuni uomini religiosissimi il 
giuramento prestarono della libertà e della 
eguaglianza . Si videro de’ santi morire piut- 
tosto che farlo ; il dubbio stesso ebbe i suoi 
martiri . 

La prigione della Forza si fu quella , in 
cui siffatta diversità di opinioni ebbe la mag- 
giore influenza. Ai Carmelitani e a s. Fir- 
mino, il picciolo numero de’ preti involati 
dal massacro mandato venne alle Sezioni . 
Alla Forza non li perdevano i carnefici di 
vista , se non dopo averli uditi pronuncia- 
re codesto giuramento . 

Quando comparve il sig. Bottex dinanzi 
ai municipali Hebert e P Huillier eretti in 
giudici del terribile tribunale , non gli fu 
punto difficile di provare , che P oggetto del- 
la sua corrispondenza con P Ab, Maury non 
era già una trama contro la nazione * Ven- 


Morte 
del Signor 
Bottex % 
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ne egli assoluto; ma fu per esso quest* a$* 
soluzione un cimento il piu difficile , 

Alla Forza, il prigioniere che non aveva* 
no i giudici condannato , veniva ben tosto 
afferrato da quattro assassini . Quegli che 
presedeva ai massacri , conducevalo gridan- 
do , e ordinando al prigioniere di gridare al 
par di lui, viva la nazione ! Giungevano in 
tal guisa sino allo sportello , ove stavano i 
carnefici. Questi Cannibali in numero di circa 
sessanta , formavano una ben lunga fila sino 
alla estremità * della strada, la quale era 
chiusa da un trofeo di cadaveri, gli uni am- 
mucchiati sopra degli altri . 

Se era il prigioniere condannato a morte * 
la parola fra loro concertata era alF <Abba* 
dia ; e tosto che passata aveva la soglia del- 
la porta , i carnefici a colpi di mazza lo 
stordivano, con le sciable quindi, o con le 
picche finivano di ucciderlo . Se caduto non 
era sotto i primi colpi , fuggir non poteva , 
se non continuando quella strada fatale for- 
mata da una doppia fila di carnefici, echiu- 
sa da un mucchio di cadaveri. 

Quando il capo degli assassini doveva dar 
parte della grazia fatta a qualcuno, compa- 
riva il primo allo sportello, tenendo una 
sciabla alzata , e il suo cappello sulla pun- 
ta di essa. . Ripeteva ad alta voce ì viva la 
nazione , e soggiungeva: grazia al buon cit • 
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tadino • L3 doppia fila de’ carnefici ,• e il po- 
polaccio che accorso era in gran copi? a 
questo spettacolo, per le strage, nelle fine- 
stre , e perfino sopra de’ tetti , rimbonbar 
faceva il medesimo grido sino al momento , 
in cui il prigioniere , preceduto sempre dal 
capo de* Marsigliesi , e tenuto dalle quattro 
sue guardie, giungeva presso i cadaveri am- 
monticchiati in trofeo. Veniva colà rilascia- 
to dalle sue guardie; se gli piantava dinan- 
zi il Marsigliese , e colla mano stesa sui 
de 1 cadaveri 5 il giuramento pronunciava del- 
la libertà e dell' eguaglianza . Osservavasi un 
alto silenzio . Se il prigioniere ripeteva il 
giuramento, gli ultimi carnefici gli apriva- 
no il passo , ed era egli libero . Se poi tar 
ceva, o ricusava di ripetere il giuramento, 
quelli stessi che lo avevano condotto , lo 
sacrificavano sul fatto ; e il suo corpo coro- 
nava il trofeo . 

In simile guisa fu condotto il sig.. Bot- 
tex ; e in siffatta maniera andò egli a rice- 
vere ne’ cieli la ricompensa di una coscien- 
za pura , e timorata sino al fine , e che al 
dubbio stesso di essersi macchiato per mez- 
zo di un’ illecito giuramento > preferì la 
morte •• 

In tal maniera morirono eziandio il sig. 
Etard Parroco di Charonne, e l’Ab. de la 
tardette > Ben lungi quest’ ultimo dall’ ab- 
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bandonars! alla tristezza , celebrava la pro- 
pria felicità nella sua prigione; e fornito di 
talenti per la poesia , vi compose un poe- 
ma intitolato le pasteur dans les fers ( il pa- 
store ne’ ferri ) . Era questa la fiducia del 
Cigno , che la morte incontra ancor cantan- 
do , e glorioso di terminare la sua carriera, 
senza avere oscurato il lustro del suo can- 
dore • 

Morte A piè di questi cadaveri Pun sopra Fal- 
della Prin-tro accatastati , un cimento di un .altro ge- 
cipessa di ncre era riserbato per una illustre vittima . 
Lambaiie, jj a( j arna Lamballe , quella Principessa si 

giustamente celebre pel suo attaccamento al- 
la Famiglia Reale, amando meglio di pre- 
ferire alP asilo, e agli omaggi che riceveva 
in Londra, i pericoli di cui doveva essere a 
parte presso del Re , e della Regina , era stata 
sul bel principio condotta alla prigione del 
Tempio , e di là trasportata a quella della 
Forza . Dovevano i Giacobini punirla della 
sua fedeltà, (i) 


(i) Giunti appena il Re c la Regina al Tempi® 
destinato per lor prigione , furono tosto divisi , c 
in una torre di quel palazzo collocato venne il Sov- 
rano con due soli camerieri , e due servitori; e in 
in altra torre separata fu posta la Regina coll’ Ere- 
de del Trono , e una sola cameriera e un solo ser* 
vitore assegnati furono al loro servigio • Ben sentì 
la sventurata Regina la deplorabile sua situazione , 


Ben cara riusciva questa vittima alla loro 
rabbia. Sarebbe dessa stata la prima ad es- 
sere sacrificata ;• ma erasi alla Forza dato 


e palesò alla perfida municipalità il suo desiderio di 
avere in sua compagnia qualche amica * onde ren- 
dere men dolorose c crudeli le sue sventure • 1 
tnembri infami di questa ancor più infame adunan- 
za , con una simulata pietà rispondono alla mede- 
sima » essere ben giusta la sua dimanda , e che 
per meglio compiacerla desideravano la nota dj 
quelle Signore , che bramate avrebbe in sua com- 
pagnia • Troppo credula la Regina alla finta condi- 
scendenza di questi mostri , segnò*' su di un foglio, e 
inviò loro il nome di molte di esse % Giunto appena un 
tal foglio nelle loro mani le fanno sull’ istante arre- 
star tutte , ed istruiscono contro di esse un’ iniquo 
processo per 1* unico delitto di essere amiche della 
loro Regina • Trovavasi tra queste il nome della 
sventurata Principessa di Lamballe* nelle cui vene 
scorreva il sangue degli Amadei • Subì essa nella 
sua prigione uji lunghissimo esame; ma quando si 
avvidero gl’ iniqui > che nulla certamente avrebbe- 
ro potuto ritrarne contro di lei , che riconosceva- 
no pur troppo immune da ogni benché menoma no- 
ta di delitto , non si vergognarono di farle V ese- 
. crabile progetto „ che a lei donata avrebbono la 
vita > la liberta , e le primiere ricchezze , se 
avesse giuridicamente rivelate un qualche fatto della 
Regina, che avesse potuto in qualche modo merita- 
re -la processura dei nuovi tribunali della nazio- 
ne . » Con qual intrepidezza sostenne questa impa- 
reggiabile Principessa i crudeli tormenti , che già 
vicini U minacciavano , e con qual gloria chiuse i 
giorni del viver suo , viene in appresso dal nostro 
Storico abbastanza descritto. ( N. E. ) 
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principio al massacro a rotte assai avanza- 
ta , e volevano essi a giorno chiaro sacrifi- 
carla . Vide ella fin dalle tre ore della mat- 
tina le prime disposizioni del suo supplizio . 
Un di quegli assassini duumviri (i) , che ap- 
' pellavansi giudici del popolo , alla prigione 
portossi delle donne , gridando ai carnefici e 
alle guardie che erano nei cortili: Cittadi- 
ni , il popolo iti invia . alla Principessa di 
Lamballe , per farle subire un primo interro- 
gatorio . ritorno tra un momento per darvi 
parte del risultato „ . Ritornò infatti, e os- 
servò silenzio intorno a questo risultato . Il 
coraggio della Principessa coperto lo aveva 
di confusione, senza nulla diminuire de’ suoi 
furori. Ritorna il duumviro sulle ore sette 
scortato da venti picche o baionette , e gri- 
dando : Cittadini , noi andiamo in cerca della 
Principessa di Lamballe . Ben tosto infatti la 
Principessa strascinata pei capelli comparve 


(i) Lemonnicr fu uno de* principali attori nella 
tragica scena dei due di settembre 175?** » in cui 
perì per mano degli assassini la virtuosissima Prin- 
cipessa di Lamballe • Costui ( per decreto del tri- 
bunale rivoluzionario lasciò la testa sul palco ij gior- 
no due di Settembre 1794. Coloro che si compiac- 
ciono dcFle bizzarre combinazioni > hanno osserva- 
to , che questo scellerato è morto nello stesso gior- 
no e ora > in cui due anni prima scannava egli di 
sua mano i prigionieri del carcere della Forza • (N.E,( 
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nel cortile 9 in cui attendevano le vittime 
la loro sentenza. Ne vide ella sfilare succes- 
sivamente T una dopo V altra , e ne vide 
sparire un gran numero sino alle ore nove , 
conservando intanto una nobile sostenutezza> 
aspettando in piedi una sicura morte , e ri- 
cusando perfino il sollievo di una sedia , 
che le venne offerta . 

Alle nove ore fu ella chiamata dinanzi 
al tribunale de’ feroci duumviri . Le rimpro- 
verarono questi di essere stata complice dei 
delitti della Regina contro la nazione . „ 
3 ^ on so punto , rispose ella , quali sieno questi 
delitti della Regina contro la nazione „ . Era- 
vate voi consapevole della cospirazione dei 
dieci di agosto contro il popolo ? lo protesto 
di' ignorare anche codesta cospirazione contro 
il popolo . u4vete voi avute delle corrisponden- 
ze con gli emigrati , e ricevuta avete dal 
Principe di Condi la lettera , che vi si met- 
te sotto degli occhi ? Il ricevere delle lettere 
da un parente non è mica un delitto . Trulla 
questa contiene contro la nazione . Giurate 
con noi l odio al Re , alla Regina , e alla 
dignità Reale . 2S {on esiste siffatto giuramento 
nel mio cuore , nè posso farlo „ . A questa ri- 
sposta pronunciano i duumviri la fatala pa- 
rola : elargissez ( rilasciatela ) . Strascinata vie- 
ne la Principessa verso lo sportello. 

Al suo aspetto rimbombano le grida di 
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una barbara allegrezza nella doppia fila de* 
carnefici . E' di già decisa la di lei morte ; 
assai male per altro sazierà dessa la . loro 
rabbia, se aggiungere non vi possono il pia- 
cere di averla umiliata . 

Nell’ atto che traversa ella questa fila pro- 
lungata sino al mucchio de’ cadaveri , si 
staccano alcuni carnefici dalla loro linea, e 
s? piantano sul luogo , ove dovea passare ; 
e con feroce riso sulle labbra, con atroci, 
sarcasmi nella bocca , e con eccessivo lo- 
ro orgoglio, si prendono piacere di percuo- 
tere con le loro insaguinate mani le guan- 
cie dell’ augusta vittima . Divenuta il zim- 
bello di que’ crudeli assassini , conserva el- 
la tutta la sua intrepidezza , e non [a per- 
de neppure all’ aspetto stesso dell’ orribil tro- 
feo. in quel medesimo luogo, in cui il ca- 
po de’ masnadieri il giuramento prescriveva 
della libertà e dell’eguaglianza, ordina egli 
alla Principessa di Lamballe di piegare il 
ginocchio, e dimandar perdono alla nazio- 
ne Non ho io commesso verun fal- 

lo contro la nazione ; non debbo perciò di- 
mandarle perdono Dipende la vo- 

stra grazia dalla vostra obbedienza... Non 
aspetto veruna grazia dagli assassini , quali 
voi siete , che ardite chiamarvi la nazione .... 
Vi dico ancor di nuovo , se amate la vostra 
vita , ubbidite , piegate il ginocchio , e di- 


ì 


Digitized by Google 


1 


* 19 

I 

mandate perdono . w • , Nò ; io non pieghe- 
rò affatto il ginocchio ; nò , non debbo di- 
mandar grazia , non debbo punto dimandar 
perdono „ . 

Mostravasi in tal guisa intrepida e infles- 
sibile quell’ anima generosa • Mille voci di 
un popolo forsennato le gridavano indarno : 
mettettevi inginocchioni , e dimandate per- 
dono ; ella tuttavia restava in piedi . Due 
sfrenati carnefici 1’ afferrano per le mani , le 
stirano in croce ciascuno dalla sua parte si- 
no al punto di slogarle . Raccoglie essa tut- 
tavia quanto le resta di forza per dir loro : 
tirate y carnefici ; no, nò ; non chiederò affat- 
to perdono . Con tutto il dispetto della rab- 
bia , si avventano allora contro di essa de- 
* , 

gli altri carnefici, e i replicati colpi delle 
loro sciable il seno le squarciano e le vi- 
scere, La sua testa notabile per una lunga 
chioma, comparve ben tosto sulla punta di 
una picca, e il suo cuore morsicato da un 
masnadiere fu posto in un bacino . 

Codesta testa e codesto cuore portati in 
trionfo per le strade di Parigi , pervennero 
sino al Tempio, e sino sotto gli occhi del 
Re, che fu costretto a mirarli; un fortuna- 
to svenimento cagionato dall’ orrore , preser- 
vò la Regina da quest’ orribile spettacolo . 

- 11 minore oltraggio fatto al corpo della 

Principessa, sì fu di spogliarlo nudo, e di 
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metterlo nel mucchio de’ cadaveri. Ivi restò 
sino al fine dell’ orribile massacro , coi pie- 
di e colle reni rivolte verso la prigione . Era 
tuttavia ben avanzata la notte dei tre ai quat- » 
tro di Settembre, quando vi fu condotto da’ 
carnefici il Sig.. Flaust parroco delle Case. 

Bisogna essere informato della Storia di 
questo ecclesiastico, per sapere a qual razza 
di uomini abbandonano le rivoluzioni -il de- 
stino de’ cittadini , e da quali esseri dipen- 
desse allora là vita loro in Parigi medesima. 

Dopo una ben lunga serie d’ incompren- 
sibili strazi, fu il sig. Flaust consegnato a 
due municipali , nomato P uno le Clerc , e 
T altro Duchesne ; discesi erano 1’ uno e l’altro 
da una condizione così vile , che sapevano ap^ 
pena leggere ; erano 1’ uno e 1’ altro così 
ignoranti nel mestiere, che veniva loro affi- 
dato per l’esame del Sig. Flaust, che si vi. 
de questi obbligato a insegnar loro con qua- 
li parole si deve incominciare qualunque pro- 
cesso verbale ; erano V uno e 1’ altro così 
eccessivamente stupidi , che leggevano e ri- 
lcggevano le opere le piu opposte alla ri- 
voluzione senza potere indovinare, se erano 
quelle o in favore o contro . Non sapevano 
neppure ciò che pensar dovessero della ri- 
voluzione ridotta in canzonetta -, rinvenuta nel- 
le tasche del sig. Flaust. L’ uno e V altro 
non pertanto erano così impegnati , e così 
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solleciti per rinvenire un colpevole > e un 
cospiratore , che avendo il sig. Flaust rispo- 
sto ai loro quesiti , che risiedeva egli a 
Conflans presso le Dame Benedettine , e che 
professava nella loro chiesa il culto cattoli- 
co romano ; l’un* dei due municipali, il 
sig. le Clero > disse tutto allegro all’altro 
Commissario „ bene , bene > mio caro con- 
„ fratello, noi lo abbiamo ne" nostri lacci; 
„ ecco una buona confessione „ . Non sia- • 
mo noi che dichiariamo , che professa egli 
il culto romano ; è egli , è egli stesso che 
dichiara di professare il culto cattolico ro- 
mano , nella chiesa delle religiose di Con- 
flans * Rivolgendosi quindi agli assassini , che 
arrestato avevano il sig. Flaust , soggiunse, 
il Vandalo Commissario: „ Signori, o per 
„ dir meglio, nostri amati compagni, ecco una 
i, buona preda che voi ci avete condotta 
„ noi abbiamo rinvenuto il capo della ma* 
,5 tassa ,, » 

.• $of?ra un frammento in versi .diretto ad in- 
vitare il Principe di Condè a ripristfnare la pa* 
ce in Francia, questi medesimi Commissari as- 
sicuravano un municipale con un’ aria della 
maggiore importanza , che il filo avevan 
trovato della cospirazione del Principe di 
Condè, e di tutto Coblentz . In seguito di 
cento assurdità di simil fatta commesse nell’ 
atto di formarsi il processo verbale dell’ ar- 
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resto, venne il sig. FInust condotto alla For- 
za , come uno de’ grandi agenti del Princi- 
cipediCondè. In questa rivoluzionaria con- 
fusione non fu fatta fortunatamente menzio- 
ne veruna della causa del suo arresto nel 
registro de’ carcerati . Ignorando i giudici 
del massacro la sua qualità di prete , nella 
notte dei due in tre di Settembre pronuncia- 
rono per una prima volta in suo favore la 
grazia . . 

- Non era ancor stabilito P ordine del gior- 
no susseguente . Cognito il sig. Flaust ai 
servi de' carcerieri , sperò di poterne sorti- 
re, senza essere dal popolo riconosciuto. Il 
suo abbaglio, specialmente il desiderio di evi*, 
tare il giuramento della libertà e delP egua- 
glianza , su di cui era egli mal deciso , te- 
stimonio lo resero di nuovi orrori , e man- 
cò poco che non gli costassero la vita . Non 
ostante il favore de' servi de’ carcerieri , e 
malgrado la testimonianza di un degli assas- 
sini medesimi, che avevaio veduto assolve- 
re nel giorno antecedente , ^glf convenne cio- 
nonostante comparire dinanzi ai nuovi giu- 
dici del massacro , e imparare tuttavia a co- 
noscere quegli uomini , che dominano nelle 
rivoluzioni . 

Dinanzi a quel tribunale di sangue aspet- 
tava egli per la seconda volta di esser chia- 
mato .-Lo riconobbe il capo de’ Marsiglie- 
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si , e gli disse : „ che fate dunque qui , Ca- 
merata . Dicesi che siate stato di già voi 
giudicato .... Sì , lo fui jeri , e ne fui 
assoluto ; ed ero stato posto in luogo di si- 
curezza.... che bella sicurezza è questa ! 
Qui non v’ ha sicurezza veruna . Voi avete 
fatto assai male di non uscir jeri ^ Ecco il 
popolo sitibondo di sangue , che aspetta le 
sue vittime. Ecco i giudici che voi vedete , 
che non sanno nè ciò che si facciano ,nè ciò 
che debban fare . Vogliono giudicarvi 0 bianco 
0 nero , a diritto , 0 a rovescio , comunque lo- 
ro salterà in testa . In tal maniera parlava 
questo assassino, assai vicino ai giudici me- 
desimi , e come un uomo che ben li co* 
nosceva senza temerli . Consigliò al sig. Flaust 
di attenersi ben strettamente a dire , che era 
stato egli giudicato , e che non doveva es- 
serlo ulteriormente , e di non rispondere ad 
alcun quesito . Si appigliò il sig. Flaust a 
questo consiglio , e fu per la seconda volta 
assoluto. Restava la terribile cerimonia del 
giuramento della libertà e dell 1 eguaglian- 
za . Da lui stesso appunto ne ho sapute le 
circostanze 5 e dalla sua memoria appunto 
rileverò P impressione che queste fecero nel 
suo spirito. 

„ Nel momento in cui seguendo passo pas- 
so il Dispositore della spaventevole tragedia > 
giunsi sulla soglia di quel fatale sportello; 
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oh da qual’ orrore restai sorpreso ! Ave- 
vo sibbene inteso parlare delle due armate 
degli assassini ; le loro imprecazioni, le be- 
stemmie loro , e le atroci loro grida pene- 
travano sibbene per ventisei ore nella mia 
prigione; ma ebbi allora quelle sotto i miei 
propri occhi medesimi • 

Nell* orrore della notte scintillavano le lar- 
ghe loro scimitarre al barlume di riverbero 
delle fiaccole e delle torcie agitate da dugen- 
to Eumenidi . Sino alle mie orecchie traman- 
davano tutti questi Cannibali i loro sinistri 
accenti di viva la nazione . Camminavano 
sopra un pavimento coperto di un fango im- 
pastato , e fumante del sangue di quattrocen- 
to e più prigionieri , che avevo o veduti o 
intesi strascinare al supplizio . 

Ero di già per giungere nel mezzo di 
quest* arena , quando abbandonando uno de- 
gli assassini la sua linea, mi si accosta per 
dirmi; „ Vivala nazione l mio fratello, voi 
siete mio camerata, e un buon cittadino,,. 
Qual fraternità e qual bacio singolarmente è 
mai quello che mi dà egli , appiastricciando 
sulle mie guancie il suo viso, grondante di 
stille fresche ancor tutte di sangue , eh* è 
dal cuor zampillato delle sue vittime ! Me 
ne stavo come stupido e insensato per P or- 
rore , Tutto ad un tratto si arrestano i miei 
condottieri ; ed io mi trovo dinanzi a quel 
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mucchio di vittime , che vlcn coperto dai 
tronco senza testa di Madama di Lambelle, 
col petto prosteso in terra, e colle braccia 
stese su di quella catasta de’ morti ; tuttala 
parte inferiore di questo cadavere pendeva 
appunto verso di me , e le piante de’ suoi 
piedi toccavano presso che i piedi miei . Ven- 
tisei ore di agitazione, di spavento, di an- 
goscie , e di orrori , e di più questo spet- 
tacolo sotto i miei propri occhi , per dare 
l’ultimo compimento alla mia agonia ! Che 
mai poteva ancor restarmi dell’ uomo , se 
non quell’ istinto che lo trasporta a salvare 
nella maniera possibile gli avanzi di sua vi- 
ta ? Fuggito era dalla mia mente il giuramento 
della libertà e dell’ eguaglianza . Allora ap- 
punto facendomi alzar la mano su di quei 
cadaveri, pronuncia il carnefice che mi con- 
duceva , e mi ordina di pronunciar con lui 
codesto giuramento • Procuro di raccorre i 
.miei pensieri 3 richiamo alla memoria con 
tutta la rapidità del lampo tutte quelle ra- 
gioni , che avevo allegate per persuadermi, 
che mi era permesso di giurare . Lo con- 
fesso ; neppur una di quelle ragioni che po- 
tevano dissuadermi , mi si presenta alla men- 
te . Temo col ricusare di esser martire , non 
già della fede, ma di una semplice opinio- 
ne . Resto tuttavia dubbioso; so che allora 
contro di me si avanzarono le spade 3 non me 
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ne accorsi punto; giurai; non so se ciò av- 
venne macchinalmente , o in altra maniera. 
La folla mi fa largo , e mi vien permesso 
di ritirarmi . Ma la ragione quindi soprag. 
giunge e la riflessione . Che ho fatto mai ! 
O mio Dio! Se egli è questo giuramento 
contro la vostra legge , io me ne pento , e 

mi affretto a ritrattarlo Ma Io debbo 

io ? e sarò io prudente ? E basta poi dessa 
questa ritrattazione per far divenire la mia 
causa la causa di un martire? Oh Dio ! Ah 
perchè non sono stato io condotto , e co* 
miei fratelli non sono morto piuttosto ai 
Carmelitani ! Non sarebbe stata la mia cau- 
sa soggetta a tanti dubbj . 

Abbandonandosi il sig. Flaust a siffatte ri- 
flessioni , e poco meno che a tali rimorsi > 
si accorgeva appena che quattro assassini 
gli avevano tenuto dietro , e che lo invita- 
vano a bere , per congratularsi seco lui del- 
la sua liberazione . 

Non osiamo formare verun giudizio di 
lyi uomo, che in tal maniera si accusa da 
per se stesso , o piuttosto che non sà se fu 
egli colpevole , o se gli restava ancora ab- 
bastanza di libertà per esserlo • Ma lo com- 
piangiamo sibbene di esser stato si vivamen- 
te sopraffatto da quella falsa idea : io non 
sarò martire che di una opinione . Perchè ap- 
punto la legittimità del suo giuramento al- 


ero non era che una mera opinione, sareb- 
be stato egli martire del suo dovere col ri- 
cusarlo . Quanto più era codesta opinione 
incerta , tanto più doveva egli preferire la 
morte al giuramento > secondo le leggi di 
quella vera morale , che prescrive : astene- 
tevi ; morite piuttosto che esporvi a giura- 
re contro la verità , e a prendere il Dio 
stesso di ogni verità in testimonio della men*. 
zogna * 

Se ciò non ostante il sig. Flaust ha potu- 
to ingannarsi nella ventilazione del dubbio-; 
non ha tuttavia esitato punto in tutto ciò , 
in cui ha egli ravvisato il proprio dovere • 
Dopo essere uscito dalla Forza, gli venne 
offerta la parrocchia di Dampierre . Essendo 
sul punto d’imbarcarsi per andare in esigilo » 
offerte gli furono a Calais alcune altre par- 
rocchie in iscelta ; il giuramento però sul- 
la costituzione pretesa civile del clero esser 
ne doveva di queste il prezzo ; ma è dalla 
chiesa condannato siffatto giuramento 5 sep- 
pe perciò ricusarlo , e preferire 1’ esiglio , 
come preferita avrebbe anche la morte ad 
ogni altro giuramento , che avesse egli cre- 
duto illecito . 

Eransi nel tempo stesso trovati col sig. 
Flaust cinque o sei altri preti , che stavano 
attendendo la loro sentenza . Furono tutti 
massacrati) ad eccezione di un Vicario > che 
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non sembrava essere stato per altro motivo 
lasciato lungo tempo in dimenticanza nel 
cortile , se non per dare I 1 assoluzione a tut- 
ti quelli , che vedeva sul punto di esser con- 
dotti al supplizio . Era questi un giovane 
prete, di cui il sig. Flaust si è dimentica- 
to il nome * Perseguitato questo giovane Vi- 
cario , e arrestato molte- volte, raccontò ai suoi 
giudici la parte la più commovente della 
sua storia . „ Io sono , disse loro , Figlio 
,, di un semplice contadino ; potete voi to- 
,, gliermi la vita 5 non potrete però render- 
„ mi quella di mio padre. Ero io attorniato 
„ da una calca di gente che voleva uccider- 
5, mi , perchè ricusato avevo di prestare un 
„ giuramento contrario alla mia coscienza 
„ Accorse mio Padre per salvarmi la vita,- 
„ e lo trucidarono gli assassini a’ miei pie- 
3, di . Avrei data per lui la mia propria vi- 
,> ta , ed ero già sul punto di perderla nel- 
,> la stessa maniera, quando accorsi i solda- 
„ ti a cavallo mi portarono via. I giudici 
„ del mio paese non han voluto condannar- 
mi* Voi potete pur farlo , se volete . Che 
„ mi gioverebbe la vita l Voi non potreter 
„ affatto rendermi quella di mio padre „ • 

I carnefici medesimi reggere punto* non po- 
terono alla patetica semplicità di siffatto rac- 
conto . La sua qualità di figlio di un con- ' 
tadino , e la morte del di lui padre gli cat- 
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tivarono la loro protezione ; lo vestirono di 
un abito da soldato , e lo salvarono . 

Quando giunsero i primi assassini alla 
Forza , vi erano in quella prigione ottocèn- 
to cinquanta prigionieri . Si risparmiarono le 
femmine , e trattati furono come fratelli , 
tutti gli assassini , vale a dire, quasi tutti 
quelli che erano stati imprigionati per le- 
gittime cagioni , a condizione che al servi- 
gio si arrolassero della rivoluzione. Scannati 
furono tutti gli altri in numero almeno di 
seicento. Il sig. Flaust, dal quale ricevute 
abbiamo siffatte particolarità , erane in sin- 
goiar modo informato , sia come testimone, 
ossia come conosciuto e protetto dai servi 
àe carcerieri , già suoi parrocchiani . Ciò 
prova quanto difettose sieno tutte le liste 
stampate delle persone trucidate in queste ed 
in altre prigioni . In queste liste non si 
trovano, per esempio , che censessantaquat- 
tro vittime alla Forza, e ottantacinque nel- 
le pubbliche carceri . Noi sappiamo tutta- 
via da un testimonio oculare , che in que- 
ste ultime prigioni specialmente si succede- 
vano le stragi con una rapidità prodigiosa, 
e che durarono senza interruzione più di ven- 
tisei ore . Ne fu la durata tre volte più lun- 
ga alla Forza, in cui erasi dato principio al 
macello il dì due verso la sera; non fu in- 
terrotto che da 1 brevi intervalli , e fu prò- 
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tratto molto innanzi nella giornata del cin- 
que di Ottobre. Non deve perciò recar me- 
raviglia, se molte persone abbiano fatto ascen- 
dere a dodici mila il numero totale delle 
vittime Era questa in Parigi T opinione la 
più generale allorché lasciai quella città. 

Il Legislatore Louvet non credette ai venti- 
nove di Ottobre di punto esagerare, facendo 
ascendere siffatto numero a ventotto mila, 
e quel cospiratore dei dieci di Agosto co- 
nosceva meglio di chiunque altro i cospira- 
tori dei due di Settembre . 

L' oggetto di questa storia non ci permet- 
te di unire insieme , che le circostanze par- 
ticolari relative ai preti ; e ne restano tut- 
tavia da riferirne alcune altre accadute sul 
più orribile de’ teatri . Trovandomi in Parigi 
avevo bene udito narrare gli orrori della 
Piazza Delfina . Ma qualunque si fosse T idea 
che io avessi di una ciurmaglia giacobiniz- 
zata , non credevo mai che fossero le tigri 
abbastanza tigri , i demoni abbastanza demo- 
ni , e la rabbia abbastanza rabbia, per in- 
durmi a credere a tali orrori . Ma li hanno 
di già altre penne narrati alle nazioni. Non 
so se avrei avuta la forza di prevenirle; la • 
storia almeno mi fa un rigoroso dovere di 
trascriverli . Poiché qui appunto in singoiar 
modo dice la storia allo scrittore: sii vera- 
ce, e lo sii in tutta T integrità. Egli è nc- 
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cessario che sappia P universo cosa sia la 
rivoluzione di un popolo reso feroce dall’ 
orgoglio, dalla ribellione, e dalla empietà! 
Ubbidisco a questa voce , e trascrivo un au- 
tore che si è bene informato sulla faccia 
de’ luoghi medesimi, e che ci ha sommini- 
strati de'" fatti avverati , per servire di ma- 
teria alla Storia di questo secolo „ sotto il 
titolo: Idea degli orrori commessi a Parigi . 

„ Acceso aveva il popolo sulla piazza 
Delfina un gran fuoco , a cui arrostiti fu- 
rono molti tanto uomini che donne . Stra- 
scinata vi fu la Contessa di Perignan con le 
sue figlie, e furono tutte e tre spogliate nu- 
de , unte con olio per tutto il corpo, ed 
arse a fuoco lento . Le penetranti strida di 
queste vittime erano soffocate dai canti , e 
dalle grida di giubilo di quei Cannibali, che 
danzavano intorno al fuoco . La primogeni- 
ta di queste Damine che non aveva ancora 
quindici anni , supplicava per grazia , che tol- 
ta le fosse la vita , ond’ esser liberata da 
quell' orribil supplizio. Avventossi verso di 
lei un giovane , e le sparò un colpo di pi* 
stola nel cuore. Ne fu la plebaglia cosi sde- 
gnata , che afferrò quel giovane, e gettollo 
nel fuoco gridandogli esser necessario , che 
soffrisse egli il tormento in di lei vece,, • 

„ Quando fu arrostita la Contessa, con- 
dotti vi furono sei preti . Tagliarono gli as- 
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sassini un pezzo della carne della sfg. di 
Chevres , e la presentarono a que’ preti per- 
chè la mangiassero . Chiusero questi gli oc- 
chi , e nulla risposero . Allora il più anzia- 
no di questi Sacerdoti, uomo di sessanf an- 
ni , spogliato venne ed arrostito . Disse il 
popolo agli altri, che forse troverebbono es- 
si maggior gusto nella carne di un prete , 
che in quella di -una Contessa. Gli uni e 
gli altri scambievolmente si abbracciano i 
cinque Sacerdoti , e tutti insieme si precipi- 
tano in mezzo alle fiamme . Si sforzarono! 
barbari di ritirameli, affine di prolungare i 
loro tormenti ; ma erano di già essi soffo- 
cati dal fumo e dalle fiamme „ . 

Lo stesso autore somministra alla storia 
un’ altro aneddoto , che avevo io parimenti 
inteso raccontare ; ne conoscevo ben tutte 
le relazioni colla dottrina , e colle risoluzio- 
ni de’ profondi Giacobini ; ma avrei pur 
temuto di scriverlo , se non lo avessi qui tro- 
vato fornito di quelle circostanze, e di quei 
dettagli , che sembrano garantirne la ve- 
rità . 

Lunedi sera tre di Settembre alle ore die- 
ci , un tale nomato Filippo abitante nella 
strada del Tempio, portossi al club de’ Gia- 
cobini , di cui era membro . Portava costui 
un ampia cassetta. Sale sulla tribuna, tie- 
ne un lungo discorso sul patriottismo , e con- 
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chiude che ógni parlotta , il quale al viir* 
coli del patriottismo quelli non preferisce 
del sangue e della natura , deve essere rP 
guardato come un aristocratico ; e che deb- 
be ogni Giacobino disfarsi de’ suoi amici, 
e de’ suoi più stretti parenti , se non pensa- 
no questi da patriotti . Apre egli a queste 
parole la sua cassetta , e la testa n’ estrae di 
suo padre e quella di sua madre , che ave- 
va recise , ei disse , perchè non aveva giam- 
mai potuto persuader loro di ascoltare la mes- 
sa di un prete costituzionale . Lunghi e ru- 
morosi applausi risuonano in tutta la sala» 
e viene deciso che saranno le due teste sot- 
terrate nella stessa sala , sotto i busti innal- 
zati a Bruto e a Ankerstrom , ( Y assassino di 
Gustavo ) dietro la sedia del Presidente ,, . 

Se havvi alcuno de’ nostri leggitori che 
si creda piudente col rivocare in dubbio co- 
desti eccessi , può egli detestarli come spa- 
ventevoli ; ma cesserà per altro di riguar- 
darli come inverisimili , quando rifletterà che 
derivano questi dal carattere stesso , e da 
tutte le cagioni della rivoluzione . Aveva des- 
sa incominciato come la più empia, doveva 
quindi e svilupparsi , e trionfare come la più Conncs ^ 

atroce • . sione di 

Quando il cuor dell' uomo è depravato , questi or- 

è bene spesso crudele contro i principi stes- rori . ! C 1 01 
, , . j principi 

si, che la sua ragione approva; ma quando dc * Giaco . 

7 . 111 . N bini, 
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la stessa sua ragione , la sua dottrina , e i 
suoi principi vengono in sostegno de’ suoi 
delitti; quando V errore dello spirito è ter- 
ribile, e lo zelo di stabilirlo è passato in 
frenesia; quando crede di sacrificare alla fe- 
licità dell’ uman genere , anche allora che 
tutti spezza i vincoli delle umane società; 
quando si crede il filosofo e il Dio della 
terra , perchè per lui più freno non v’ ha 
nè in cielo, nè nell’ inferno ; quando ha des- 
so eretta la ferocia in eroismo , perchè ha la 
sua scuola soppresso ogni sentimento; quan- 
do ha potuto dire a se stesso : o che Y uni- 
verso sia giacobino, o che 1’ universo pera; 
quando diretto dal feroce suo entusiasmo , 
ha saputo darsi per proprio sostegno tut- 
ti gli assassini dell’ universo , e ha scelte 
per tale oggetto le picche, i pugnali e le 
scuri; qual vi ha in questo stato misfat- 
to accessibile al P immaginazione , che ripu- 
gnar possa al suo cuore, che non sia la sua 
mano pronta a commettere , e che orgo- 
glioso non vada e superbo di aver com- 
messo ? 

Ciò che dunque recar debbe meraviglia 
nella rivoluzione dei due di Settembre , non 
è mica un Filippo che per pegni del suo pa- 
triottismo porta la testa del suo Padre, e quella 
della Madre ; ma è sibbene che sia in quel 
giorno rimasto ancora in vita un Padre ed 
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una Madre , senza essere Giacobini y aven- 
do questi un figlio che lo fosse . Animati 
questi mostruosi sofisti dai loro diritti dell’ 
uomo selvaggio , e dall’odio loro e contro 
Dio, e contro i Re, contro i ricchi e con- 
tro i grandi , contro i nobili e contro i pre- 
ti , giunti erano a tal segno di entusiasmo, 
e a tal grado di rabbia , che piu non distin- 
guevano ne’ parenti nè amici , nè benefat- 
tori . Il Romano Infanticida era il loro Eroe ; 
il Ravaillac di Svezia era il loro Dio . Un 
padre realista era per essi un nemico > ed 
era per essi un mostro un fratello religioso » 
o prete ; e non eravi tra essi neppur uno , 
che presa non avesse in quel giorno la pic- 
ca di Carra, la baionetta di Santerre, o il 
pugnale di Marat . 

Se tra i loro seguaci restava pur qualcu- 
no , a cui facesse ribrezzo il parricidio ; 
non ve n’ era però neppur uno che non lo 
avesse almeno scusato per la necessità di con- 
sumare la loro rivoluzione • Essi formavano 
setta , ed erano da per tutto ; e da per tut- 
to e specialmente in Parigi , eransi costitui- 
ti in dignità ; e non ad altri che ad essi ub- 
bidivano la plebaglia de’ Sobborghi , i seicen- 
to Marsigliesi, e i dugento carnefici . Tre o stato di 
quattrocento mila Parigini tremavano, istu- Parigi ai 
pieliti dallo spavento, senza sistema , senza 
vincolo, e senza capo, e' troppo vili per 
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non seguir coloro , • che avrebbono voluto 
ritrarlt da queir abisso , in cui strascinati 
aveali la costituzionale loro ribellione. (1) 
Codesti uomini non ha guari trionfanti di 
avere atterrata la Bastiglia, umiliato il Re, 

. i ministri , i nobili , la corte , e i parlamen- 
ti , vedevansi presentemente costernati , e im- 
mersi in un profondo silenzio , paventare 
pur troppo P incontro de 1 masnadieri , impal- 
lidire dinanzi ai Giacobini , e avere appena 
il coraggio di fiatare per timore di tirarsi 
addosso il sospetto , le delazioni e i car- 
nefici . 

Tra questi cittadini ribelli costituzionali , 
gli uni nascondevansi ne’ luoghi i più re- 
, conditi per sottrarsi al giorno consumatore del- 
la ribellione ; gli altri anche più vili urci- 
vansi agli assassini , e andavano con essi in 
traccia delle novelle vittime, per timore di 
essere eglino stessi ricercati . Correvano quel- 


li) Non poteva essere più energica Ja relazione 
che il ministro dell’ interno fece all’ Assemblea sul- 
lo Stato di Parigi : » Dipartimento saggio , ma , 
poco potente , ei disse ; Comunità attiva e despo- 
ta ; popolo eccellente > ma di cui una parte è in- 
timidita e sforzata , mentre 1’ altra è afìaticata da- 
gli adulatori , e infiammata dalla calunnia ; confu- 
sione di potestà; disprezzo di autorità; forza pub- 
blica debole » o nulla per un cattivo comando , 
ecco Parigi „ • ( N. E. > 
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li !tJ offrire ai tiranni municipali i loro 
tesori, le loro armi > i loro cavalli, per al- 
lontanare T esercito di Brunswick, che era 
da’ loro voti implorato contro de’ municipa* 
li. Questi avendo anche nel cuore 1’ odio de* 
Giacobini , di cui paventavano , correvano già 
alle loro Sezioni per giurare la libertà , e 
f eguaglianza , e r odio de * Re , che sospira- 
vano . Delle intere legioni volavano a farsi 
arrolare sotto le bandiere di Dumourier per 
liberare Parigi ; e il lor furore , il finto lo- 
ro zelo per liberar Parigi , non erano che il 
mezzo e il desiderio di abbandonare quella 
città , che divorava i suoi abitanti . In quanto 
a quelli che avrebbono potuto , t) che avrebbe- 
ro voluto dissipare la coorte de’carnefici, aspet- 
tavano che la legge ordinasse di opporre la for- 
za agli assassini ; e la legete fu muta , finche 
restarono ancora delle vittime da trucidarsi . 

Tale sì fu > durante la prima settimana 
di Settembre , lo spettacolo di quella Me- 
tropoli della rivoluzione. Giunger doveva il 
tempo, in cui gli autori di tanti assassini si 
vergognerebbono di vedersi divenuti P ese- 
crazione dell’ uman genere ; e la .vergogna V€r . at 
di averli potuti meditare , combinare, e pre- tori j cgl | 
parare , doveva un giorno o P altro dividere orrori dei 
gli stessi Giacobini. Brissot e i suoi Giaco- duediSet “ 
bini della Gironda riserbando a se stessi Por- tcmbre • 
ribile riuscita dei dieci di Agosto > doveva- 
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no rigettare sopra Darton , Roberspierre , 
Marat, e i loro municipali Giacobini V ob- 
brobrio di quella dei due di Settembre . Dal- 
le stesse loro discordie nacque la dimostra- 
zione » che una stessa cospirazione aveva data 
la nascita agli orrori dei dieci , e alle atro- 
cità dei due, e a tutte quelle almeno, che 
in questa ultima epoca tanti preti sacrifica- 
rono all’odio dei Giacobini. 

Tutti questi cospiratori uniti erano ai die- 
ci di Agosto; la storia de’loro sforzi , de’ 
loro complotti, de’ comuni loro consigli per 
quel giorno , trovasi descritta nella lettera 
stessa di Brissot ai Giacobini, e in quella di 
Louvet a Roberspierre „ 

Scoppiano nel dì dieci di Agosto codesti 
misfatti , di cui Brissot e Louvet si appro- 
priano la gloria , rigettandone tutti quelli dei 
due di Settembre . E pure quegli stessi mu- 
nicipali che aveva creati la loro cospirazio- 
ne , sono quei medesimi che diressero in- 
sieme con essi gli assassini dei dieci di Ago- 
sto; e pure quegli stessi municipali son quei 
che nello stesso giorno aprono la lista de’ 
preti da .trucidarsi . Vedesi questa lista nel- 
lo stesso giorno su i loro scrittori ; non pos- 
so punto dubitarne io stesso che veggo nel- 
la sera medesima giungere un’ uomo, che 
mi tiene questo linguaggio . „ Ho io sapu- 
„ to che nel palazzo della città esisteva una 
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v, • lista di proscrizione contro de’ preti » L’in- 
„ teresse che prendo per voi malgrado la 
„ differenza delle nostre opinioni , mi ha de- 
„ stato il desiderio di vederla. Ho in essa 
„ cercato il vostro nome, e non’ ho punto 
„ tardato a rinvenirlo „ . 

Con questa lista alla mano diedero gli 
assassini principio nel susseguente giorno dei 
dieci di Agosto alla perquisizione , e alla car- 
cerazion de’ preti , Nel giorno dodici e tre- 
dici di Agosto le Sezioni , i loro presidenti , 
i loro assessori , e i loro segretari , scortati 
dalle loro picche, portaronsi in casa mia, 
e in casa di altri ecclesiastici per avere nel- 
le mani coloro , che erano stati in singoiar 
modo indicati , e per formare i loro proces- 
si verbali . 

Siffatto arresto de' preti non aveva mica 
per oggetto il mandarli fuori del regno . Era 
egli ben facile allora il disfarsi di essi con 
questo mezzo senza carcerazione ! 11 veto 
più non esisteva ; onde non poteva punto 
dubitarsi della loro sollecitudine in ubbidi- 
re ad un decreto di deportazione, che era- 
no essi ormai ridotti a desiderare piuttosto , 
che a temere. Ma ben lungi dal volerli al- 
lora deportare, si negava a tutti il passapor- 
to , e la permissione di uscire dal regno . 
Esisteva dunque allora un progetto più ter- 
ribile di quello di volersi disfare de’ preti. 
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per mezzo della deportazione o della prigio- 
ne ; ed era questo un progetto di ecatom- 
be coincidente coi dieci di Agosto , uscito 
fuori nel medesimo giorno • Egli è dunque 
parimenti falso , che il macello de’ preti in 
Parigi non sia stato che V effetto di quelle 
subitanee insurrezioni v [eguali prevenir non 
poteva veruna autorità. Dall’ altra parte in 
una Città, in cui esistono sessanta mila uo- 
mini armati', in cui quarantotto Sezioni so- 
no permanenti, in cui il senato nazionale, 
e il consiglio municipale non mai si sciol- 
gono , cosa è mai H movimento subitaneo 
di trenta assassini , che trucidano nei Car- 
melitani .per Io spazio di tre ore, che nel 
seguente giorno tornano di nuovo a trucida- 
, re in s. Firmino , senza esserne stata pre- 
sa la menoma precauzione, onde arrestare 
questi omicidi? 

Cosa è mai parimenti un movimento im- 
provviso e non preveduto dalle autorità co- 
stituite , quando gli attori, quando gli as- 
sassini ricevono legalmente il prezzo delle 
loro atrocità ? Ma non è più la storia oggi- 
dì ridotta alla pruova di quel carnefice che 
portasi alla Sezione del Luxemburgo a que- 
relarsi della tenuità del suo salario; nè tam- 
poco è ridotta a citare quella femmina so- 
lamente che sen va alla Sezione del Sobbor- 
go s. Vittore, per; fare istanza di un’ accre- 
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scimento di paga per suo marito , appoggian- 
done la sua richiesta sull’ aver quel Canni- 
bale trucidati per parte sua solamente , die- 
ci preti a s. Firmino . E’ un Legislatore sib- 
bene , è Louvet quegli che cita per noi un pa- 
gamento legale , fatto a quattro carnefici dal 
subalterno Frepoul , in vigore di un manda- 
to della municipalità , e concepito in questi 
termini . „ Viene ordinato al sig. Vallè di 
Villeneuve , ( tesoriere della città ), di pa- 
gare ( ai quattro esibitori , il di cui nome 
era malamente scritto ) la somma di dodici 
lire per cadauno , per C uccision de * preti 
a s. firmino . 

» * 

Egli è dunque certissimo che questi filo- 
sofici assassini di tanti preti, erano stati de- 
cretati in quella cospirazione dei dieci dt 
Agosto , combinata con tanta atrocità tra i 
filosofi carnefici , e i carnefici municipali • 

Ella è cosa senza meno orribile per la 
storia il dover conservare codesti monumen- 
ti dell’ atroce sangue freddo del filosofismo, 
che ordina e legalmente paga V uccisione e la 
'strage de’ preti ; ma qualora fa d’ uopo d'in- 
segnare alla posterità a preservarsi dalla pe- 
ste , egli è un delitto il palliarne le deva- 
stazioni • Il Maire Pethion ci somministra pa- 
rimenti un’ altra pruova di questo sangue fred- 
do , nel conto che rende della sua visita fatta 
;ilie prigioni della Forza, in cui aveva avu- 
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ta P avvertenza di non giungere che il ter- 
zo giorno della carneficina . „ Veggo colà 
ei dice, due uffiziali della municipalità 
3, rivestiti delle loro sciarpe ; veggo tre uo- 
„ mini tranquillamente assisi dinanzi a un ta- 
„ volino , i quali coi registri de’ carcerati 
aperti sotto i loro occhi, facevano la no- 
3, mina de’ prigionieri; altri uomini che gP 
„ interrogavano, altri che facevano le funzio- 
3, ni di giurati e di giudici , una dozzina 
„ di boia nudi le braccia , coperti di sangue 
3, gli uni con mazze , gli altri con sciable 
3, e coltelli, che gocciavano sangue, i qua- 
3, li eseguivano nel momento le sentenze , 
3, e uomini che giudicavano , e uomini che 
3, eseguivano , avevano tutti la stessa sicu- 
„ rezza, come se la legge chiamati li aves- 
„ se a compiere queste funzióni; e gli as- 
3, sassi ni che dimandavano di esser pagati 
„ del tempo che avevano impiegato in ese- 
„ gu irle „ . 

Ciò che per altro non dice punto Pethion , 
ma che deve sibbene osservare la storia, si 
è che tutto questo sangue freddo altro non 
era che P effetto de’ rimorsi soffocati, e di. 
tutti i semi de i r umanità distrutti tanto ne’ 
Giudici che ne' carnefici, dai principi mede- 
simi del rivoluzionario filosofismo, Allonta- 
nando codesti principi qualunque idea di un 
Dio dalla pubblica autorità, la collocarono 
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tutta intera nella imaginazione , é nei decreti 
della moltitudine appellata popolo. Allora 
gli attruppati assassini si formarono popolo ; 
suggerirono i Giacobini le loro leggi ai 
crocchi ; tennero dietro gli esecutori fuoru- 
sciti alla legge del popolo. La volontà di 
questo carnefice popolo fu la giustizia e la 
santità medesima . Non ebbero la natura e 
e la religione altro accesso pervia de’ rimor- 
si . E in mezzo ai macelli e agli orrori nac- 
que il sangue freddo dalla teoria di Con- 
dorcet , di Pethion , di Barnave, di Brissot , 
e di tutti gli empi moderni, e dalla teoria 
di Rousseau di Ginevra, loro maestro. 

Non bastava intanto ai municipali resi co- 
sì feroci dal filosofismo , P aver formato del- 
la capitale un popolo di carnefici che tru- 
cidano , un popolo di vittime trucidate , e 
un popolo di cittadini tremanti di essere an- 
' eh’ essi scannati ; ma nel tempo stesso , in 
cui abbandonandosi a tante tragi , pretende- 
vano di non farne che P errore di un tumul- 
to popolare , usciva dal loro consiglio un 
monumento , che perpetuar doveva la me- 
moria delP orribile loro progetto, di stende- 
re sopra tutta la superficie . del Regno la 
ghiacciaia di Avignone , di Settembrizzare > 
e di Giordanizzare tutta la Francia . Partiva 
in questi giorni medesimi da Parigi un indi- 
rizzo spedito sotto il sigillo di Danton, a tut- 
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ti i cittadini , affine dì regolare i muovimenti * 
Questo indirizzo dei tre di settembre era fir- 
mato dai municipali sedicenti gli amministra - 
tori della salute pubblica , e gli amministra - 
tori aggiunti riuniti . Vi si vedevano segna- 
ti i nomi di Pierre Duplan , Panis , Sergent e 
r Enfant , Jourdeuil , Murata De Forges , /e 
C/erc , Ce//ey , costituiti dal comune , e sedenti 
al Palazzo del Governo* Codesto indirizzo 
portava » 

„ Fastoso il Comune dì Parigi di tutta 
la pienezza della fiducia nazionale , che 
cipaJi per n sempre si sforzerà di vieppiù meritare ; col- 
Settem- „ locato nel centro di tutte le cospirazioni , 
99 e risoluto di sacrificarsi per la salute pub- 
,9 blica, non si glorierà di aver pienamen- 
9, te adempiuto a' suoi doveri, se non quan- 
>, do avrà ottenuta la vostra approvazione , 
,9 che forma l’oggetto di tutti i suoi voti* 
,9 e di cui non sarà certo , se non quando 
,9 tutti i dipartimenti sanzionate avranno tut - 
3, te le sue misure prese per salvare la cosa 
9, pubblica . „ 

3, Si affretta il commune di Parigi a ren- 
dere informati i suoi fratelli di tutti i di- 
partimenti, che una parte de’ feroci co- 
spiratori detenuti nelle prigioni è stata 
dal popolo messa a morte ; atti di giustizia 
che sembrati gli sono indispensabili , on- 
„ de raffrenare col terrore que’ traditori na- 
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5, scosti dentro le sue mura , nel momento 
5 , in cui era per marciare contro il nemi- 
5> co. E la nazione intera senza meno , do- 
„ po una lunga serie di tradimenti, che 
,, P han condotta sul Porlo del precipizio , 
,, sarà sollecita di adottare siffatto mezzo di 
„ salute pubblica così necessario ; e tutti i 
,, Francesi come i Parigini esclameranno : 
„ marciamo contro il nemico , ma non lascia - 
,, mo però dietro a noi codesti assassini , che 
„ trucidar potranno i nostri figli e le nostre 
„ magli • 

In tal guisa i cospiratori medesimi , che 
in tutti i loro proclami si recavano a glo- 
ria la cospirazione dei dieci di agosto ; in 
tal guisa i traditori che precipitata avevano 
la Francia in quell’abisso , procuravano di 
ricuoprirlo con un’oceano di sangue , e di 
far trucidare nelle provincie tutte quelle mi- 
gliaia di preti accatastati nelle prigioni, di 
Mans , di Dole , d’Angers , di Lavai , e di 
tante altre città .* In tal guisa tutti quelli , 
che tra i laici stessi non eran giacobini , 
dovevano essere dai giacobini scannati in 
tutta Pestenzione della Francia • Questi mo- 
stri appellavano feroci cospiratori tutti quel- 
li che trucidavano ; e non hanno essi giam- 
mai prodotta la più lieve pruova della più 
lieve cospirazione . Si erano essi avventati 
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come altrettanti avvolto] contro le case de' 
preti ; avevano improvvisamente apposto il 
sigillo sopra tutte le loro carte , e sopra 
tutte le loro lettere, e non ha fino ad ora. 
l'universo conosciuta neppure una sola linea 
indirizzata a questi preti cospiratori, ovve- 
ro dai medesimi scritta , la quale offra 1' idea 
di una cospirazione . 

Massacro ^ on bastavano ai giacobini municipali 
di Vcrsail. siffatti inviti ad una strage generale* Stan-, 
lcs • cati i loro carnefici in Parigi, ricrear si 
dovevano negli altri dipartimenti per mez- 
zo di nuovi macelli . Fra le vittime indica- 
te alla loro rabbia , erano specialmente cin- 
quantasette personaggi , che in vigore dei 
decreti di accusa emanati dall'assemblea, era- 
no stati spediti al tribunale dell'alta corte na- 
zionale eretta in Orleans . Era sembrato questo 
tribunale troppo lento e troppo poco sanguina- 
rio. Alcune coorti de' pretesi patriotti sforza- 
rono le prigioni , e si presero la cura di condur- 
re a Parigi i pretesi cospiratori (i) . Alla 
testa di tutti questi prigionieri era il Duca 


(i) Temendo l’Assemblea che ancora ai prigio- 
nieri d’Orleans toccasse la stessa sorte , che soffer- 
ta aveano quei di Tarigi ,\ ordinò che fossero tras- 
portati a Saumur . Eran stati per aJtro questi tutti 
proscritti dal furore de’ giacobini ; era allora l’as- 
semblea senza autorità e senza alcun credito , e il 


di Brissac avanzo di quegli antichi Cava- 
lieri , il di cui nome , coraggio , e fedeltà 
formavano la gloria e la forza della Mo- 
narchia franzese . Erano in di lui compa- 
gnia ventisette uffiziali del reggimento di 
Cambresis , degni di soffrire per la mede- 
sima causa , e molti de’ quali contavano 
più di cinquantanni passati nella carriera 
militare • Era parimenti seco lui Texmini- 
stro Delessart infelice vittima della sua one- 
stà, o della sua inezia costituzionale . Il 
suo zelo per le leggi di Camus e di Target 


solo comune alleato nei delitti co* giacobini era 
quello, che dava la legge a tutta la francia.il po- 
polo dunque suscitato da questi scellerati capi de- 
gli assassini , portossi alle prigioni di Orleans , fuo- 
ri ne trasse le trecento e piu persone cola detenu- 
te , e prese la strada verso Parigi , empiamente si- 
mulando di voleilo condurre in un luogo più sicu- 
ro per la lor vita • Ma una moltitudine immensa 
di arrabbiati cannibali aspettava questi infelici pri- 
gionieri a Versailles, dove sapean bene che doveva- 
no esser condotti, per esser dati in preda al loro 
abominevol furore « Scortati infatti dalle guardie e 
dal popolo , giunsero infelicemente nel luogo inau- 
gurato , e fu allora che lasciati furono dalle loro 
guardie , e abbandonati aJl’armi di quella furiosa 
masnada • Tre soli di trecento si sottrassero al ge- 
nerale loro macello, e Versailles fu tinta per la se- 
conda volta del sangue il più innocente , giacché 
non era per Taddietro riuscito di macchiarla col 
sangue il più augusto , (N.E.) 


/ 


li Vesce» 
vo diMen 
des , 


208 

non lo difese mica dai furori di Fauchet e 
di Brissot • 

Nel numero di questi prigionieri vedevasi 
principalmente Monsignor di Castellane Ve- 
scovo di Mendes • Con successi degni del 
suo zelo conservava questo Prelato quasi 
tutta la sua Diocesi esente dagli errori e dal- 
lo scisma del giorno . Il paragone delle sue 
virtù coi vizj delPusurpatore della sua Se- 
de , formava un contrapposto troppo lumi- 
noso da non perdonarsi . Perlochè medita- 
vano già da lungo tempo l’intruso e i Gia- 
cobini di allontanarlo dalle sue pecorelle. 
L’ inutilità delle loro persecuzioni gli fece 
inventare la più incomprensibile delle ca- 
lunnie . La guardia nazionale di Mendes era 
stata stabilita come quella delle altre città; 
e si disse che farebbesi una questua per prov- 
vedere al suo sostentamento . Presentaronsi i 
questuanti a Monsig. di Mendes , come agli 
altri cittadini . Contribuì egli una somma di 
cinquanta lire . Denunziato venne siffatto do- 
no alP Assemblea detta nazionale , come il 
soldo di una truppa contro-rivoluzionaria ; 
perchè questi soldati , benché guardie na- 
zionali > non andavano punto alla messa del 
Vescovo costituzionale; e per questo dono 
appunto lanciò P Assemblea contro Monsig. 
di Mendes un decreto di accusa . Lo stimo- 
larono allora i suoi amici ad uscire dal re- 
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gno ; vi acconsenti egli ; ma fu nella sua 
strada arrestato come sospetto, per mancan- 
za di passaporto . Poteva egli prenderne uno 
sotto altro nome; ma interrogato intorno al- 
la sua qualità , rispose : Io sano Castellane 
Vescovo di Mendes; e fu condotto alle car- 
ceri di Orleans . 

Ammucchiate tutte queste vittime sopra 
dieci carri , e circondate da una numerosa 
guardia , giunsero a Versailles nel giorno 
nove di Settembre . Colà appunto le aspet- 
tavano i carnefici spediti da Parigi . Le guaiv 
die stesse, nell’ atto di traversare le strade 
di Versailles , si udirono dire a questi car- ‘ 
nefici : quando darete *101 principio ! era sta- 
to fissato il luogo del macello . In faccia 
appunto al palazzo del suo Re doveva mo- 
rire Brissac ; ed ivi appunto fu egli sacrifi- 
cato unitamente al resto de’ prigionieri , atre 
o quattro de’ quali riuscì di fuggire . Monsig. 
Vescovo di Mendes poi aspettò i suoi car- 
nefici , come aspettati li aveva nei Carmeli- 
tani Monsig. Arcivescovo di Arles . Vide rit- 
to la morte , e la ricevette senza avere nep- 
pur proferita una parola . • 

I municipali di Versailles avevano anch’ 
essi le prigioni per i preti non giurati. Quel- 
li della parrocchia di s. Luigi , il sig. Gal- 
lois prete della Missione , parecchi Curati 
e Vicari de’ luoghi circonvicini , erano stati 
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in numero di sette rinchiusi nelle scuderie 
della Regina. Andarono gli assassini a ripo- 
sarsi su di essi dal macello de 1 prigionieri di 
Orleans , e li trucidarono nella stessa ma- 
niera ; c ciò accadde 1’ ottava de’ martiri del- 
la Chiesa de 1 Carmelitani . 

Dieci leghe in distanza da Pari- 
gi avevano già gli altri agenti seguite le 
istruzioni , e I’ esortazioni de’ municipali . 
Anzi sembra che il Maire di Meaux avesse 
conosciuto il tempo , in cui dovessero esser 
pronte le sue vittime . Verso la fine di Ago- 
sto permetteva egli alla canaglia di spander- 
si nei contorni , per la perquisizione de’ preti 
non giurati . Gli uni dopo gli altri li con- 
duceva questa dinanzi al suo tribunale; co- 
stui degno emolo di Pethion fingeva di non 
avere alcuna parte nel loro arresto; ma per 
conoscere se doveva rilasciarli , presentava 
loro a sottoscrivere il giuramento della co- 
stituzione civile del clero . Ricusavano i pre- 
ti , ed egli perciò li mandava in prigione . 

Aveva nella stessa guisa rinchiuso il pro- 
prio suo parroco, un prete della cattedrale, e cin- 
que altri tra Curati , e Vicari nati nella 
stessa città , di cui era Maire . Ai quattro 
di Settembre giunsero a Meaux alcuni sol- 
dati a cavallo Parigini . Avevano i vili ve- 
duta la strage de’ Carmelitani . Unirono egli- 
no quattro in cinque facchini, o altri di que- 
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sta classe di uomini , e aprir si fecero la 
prigione . Il sig. Curato di s. Niccolò fu chia- 
mato il primo. Esercitando il soldato al 
tempo stesso le funzioni di capo > di giudi- „ 
ce , e di boja, prese a vomitare contro di 
lui delle ingiurie e delle bestemmie . Con- 
tinuava egli tuttavia ; taceva il Curato , quan- 
do un colpo di mazza scaricatogli sul ca- 
po , lo distese a terra . Le picche e le scia- 
ble degli altri assassini finirono di uccider. 

' lo. Accorsero alcuni Uffiziali della munici- 
palità per salvare le altre vittime . Ma non 
era più tempo . 1 loro sforzi non fecero che 
accrescere la rabbia , con cui sacrificati fu- 
rono gli altri sei preti. Tanta sì fu questa 
rabbia , che il beccamorto incaricato di sep- 
pellirli , diceva di aver avuto molto stento 
di riunire le loro teste , le loro viscere , e 
le sparse loro membra . Avevano gli assas- 
sini trucidati sette preti ; uccisero in seguito 
altrettanti laici detenuti nella stessa prigione ; 
e come a Parigi liberarono quelli , che sti- 
marono degni di unirsi alla loro causa. < 

Quaranta leghe in distanza da Parigi , prò. u due 
testato avevano gli onesti abitanti di Rheims di Settcm. 
contro gP infamanti elogi dell’ assemblea qa- j* a Rc " 
zionale . Nel dì primo di Settembre appun- 
to cinquecento masnadieri sotto il nome di 
Marsigliesi giunsero in quella città, affine di 
esercitarvi i medesimi orrori , e nel giorno 
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medesimo , in cui li esercitavano in Parigi i 
loro assassini fratelli . Un onesto ministra del- 
la posta 9 odiato dai Giacobini , perchè cam- 
biar non valeva la sua religione con quella 
de’ falsi pastori , ne fu la prima vittima . La 
seconda si fu il maestro di posta , sig. Gue- 
rin 9 uomo troppo integerrimo per non aver 
mai voluto secondare il ladroneccio de’ Gia- 
cobini colla violazione del segreto delle let- 
tere ; ed anche abbastanza intrepido , per 
essersi sovente opposto agli ammutinamenti 
eccitati dai loro Club . La terza sì fu il ve- 
nerabile Montrozier, già luogotenente del Re 
• a Lilla, allora settuagenario. Occupato uni- 

camente della eterna sua salute , viveva nel 
ritiro colla Sua sposa , e senza essersi degna- 
to di manifestare il suo parere rapporto al- 
le rivoluzioni di questo mondo , erasi con- 
tentato di non prendervi alcuna parte . Es- 
sendogli stato intimato di prestare il giura- 
mento della libertà , e r del T eguaglianza ri- 
voluzionaria , vollero gli assassini trionfare 
della sua coscienza , lo condussero al palaz- 
zo pubblico della Città, gli presentarono 
. nuovamente il giuramento prescritto ai mi- 
litari , ovvero la morte. Aveva egli ne’com- 
battimenti troppo bene imparato a sfidare 
questa morte, per non sacrificarle P onore e 
la coscienza ; rispose perciò da eroe cristia- 
no . I canuti suoi capelli non gP impedirono 
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di essere sacrificato » Confitta la sua testa 
su,lla punta di una picca fu portata alla por- 
ta di quella stessa città già si cara ai Re 
Francesi, e di quella stessa città , in cui ri^ 
cevevano essi la santa unzione . Ivi appunto 
segnalando alcuni mostri V odio loro contro 
questi medesimi Re , deposero questa testa 
sulla strada di Parigi; spingendola quindi, 
e facendola rotolare co’ piedi , le dicevano : 
Vattene a trovare il Re . 

I preti soprattutto erano le vittime più 
necessarie a questi mostruosi patriotti . Era- 
no state prese delle opportune precauzioni, 
perchè ne fossero loro somministrate . La 
Città di Rheims non ne aveva nelle oscu- 
re sue prigioni ; ma in poca distanza da 
essa , vale a dire a Montchenaux vivevano 
due ecclesiastici uniti dai vincoli dell’ amici- 
zia , e maggiormente ancora dalla conformi- 
tà della loro fede, e delle loro virtù, uno 
era il sig. di Lescure onorato come Vicario 
generale della confidenza del suo Vescovo , 
e di tutta la Diocesi > e l’altro il sig. le Va- 
cher il più anziano de’ Canonici della Cat- 
tedrale • Gli abitanti di Montechenaux resi- 
stevano alle insinuazioni dei Club , che pro- 
curavano di rendere loro sospetti questi due 
ecclesiastici . Ai tre di settembre si trovò 
P insurrezione contro di loro disposta. Alcu- 
ni contadini del villaggio vicino accorsero 
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armati , « circondarono que’ venerabili pre- 
ti . Fa egli d’ uopo , dissero , loro o che 
prestiate immediatamente il giuramento , ov- 
vero venghiate con noi a Rheims. Vi segui- 
remo a Rheims , rispondono il sig. Lescure > 
« il sig. le Vacher; benché ben sappiamo la 
sorte che ci attende . Camminarono essi per 
la strada di due ore colla serenità de’ con- 
fessori , facendosi coraggio , e fortificando- 
si l'un altro per 1’ ultimo conflitto , che non 
■ fu molto lungo * Giunti appena al palazzo 
pubblico della città , fu trafitto il sig. le 
Vacher dalle baionette ; alzò il sig. di Le- 
scurc le sue mani al cielo; spinto immedia- 
tamente sul corpo del suo amico , vi fu ac- 
coppato a co Ipi di calci di fucili. 

Cadute appena queste due vittime , le con- 
fuse grida di viva la nazione , una ne an- 
nunziano anche più venerabile , e più au- 
gusta , E’ questa pel numero degli anni il 
Decano della cristianità , è questa per le sue 
virtù il prete per eccellenza, il prete chia- 
mato santo , e venerato da lungo tempo , 
e indicato per un tal nome . Egli è questi 
il prete Pacquot , Parroco di s. Giovanni . Di- 
mandava egli a Dio di terminare la lunga 
sua carriera coll 7 effusione del proprio san- 
gue per la fede 5 e il suo Dio gli aveva 
detto senza meno, che lo avrebbe esaudito. 
Entrati gli assassini immediatamente nel suo 
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oratorio , lo trovarono genuflesso > che stava 
appunto terminando di recitare le preghiere 
degli agonizzanti . Si diede in loro potere , 
come appunto un discepolo di Gesù Cristo, 
ai suoi carnefici . Traversò sotto la loro scorta 
le strade della Città , attorniato dalle san» 
guinarie loro acclamazioni, e recitando pa- 
cificamente i salmi di Davide . Giunto sul- 
la soglia della casa comune, era già già per 
ricevere il colpo della morte, quando cre- 
dette il Maire di aver trovato un mezzo di 
sottramelo . Si avanza egli gridando agli as- 
sassini „ che siete voi per fare ! Non è de- 
gno mica questo vecchio della vostra colle- 
ra • E' questi un buon uomo eh' è pazzo , che 
ha perduta la testa , e a cui il fanatismo ha 
rovesciate le idee . A queste parole co- 
sì risponde il ven. Decano. , Signore , 
non sono io nè pazzo , nè fanatico . Vi pre - 
go anzi a credere , che non ho io avuta giam- 
mai la testa più libera , e lo spirito più pre- 
sente a me stesso come ora • Mi richieggono 
questi Signori del giuramento decretato dall ’ 
c Assemblea nazionale . Ma ben conosco code- 
sto giuramento . £’ desso empio , e sovversivo 
della religione , Mi propongono questi Signo- 
ri f elezione tra questo giuramento e la mor- 
te . Io detesto questo giuramento , e scelgo la 
morte . Mi sembra , o Signore , che ciò ap- 
punto sia un ' avervi bastantemente dimostrato > 
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che bo lo lo spirito presente -, e che so bene 
quel che faccio . „ Vergognandosi quasi il 
magistrato della falsa sua pietà , lo abban- 
dona agli assassini . Il sig. Pacquot fa segno 
colla mano ^ ed essi si arrestano. Chi è di 
voi , loro dimanda ad alta voce , che mi da- 
rà il colpo ddla morte ? Sono io , risponde 
uno di -quegli uomini, che il nome di cit- 
tadino avrebbe dovuto distinguere dagli as- 
sassini. >Abl riprende il sig. Pacquot, per- 
mettete ebe vi abbracci , e vi dimostri la mia 
riconoscenza per la felicità ebe voi siete per 
procacciarmi . Lo abbraccia infatti come il 
più caro de’ suoi benefattori, e soggiunge: 
permettete che ora mi metta nella positura con- 
venevole per offrire a Dio il mio sacrifizio . 
Il cittadino sospende la sua scure. Il sig. 
Pacquot inginocchioni dimanda ad alta voce 
perdono a Dio per se , e per i suoi carne- 
fici ; il cittadino , che aveva egli abbrac- 
ciato, scarica il primo colpo ^ cade il sig. 
Pacquot , e gli altri carnefici trafiggono a 
gara , e riducono in pezzi il suo cadavere a 
colpi delle loro baionette , e delle loro 
sciable . v 

Scoperto venne nello stesso giorno il sig. 
Suny in età di ottant’ anni , parroco di Ri I- 
ly la Montagne , e rifugiato a Rheims per 
isfuggire le persecuzioni , che avevano i Gia- 
cobini suscitate contro di lui nella sua par- 
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rocchia . Erasi da lui portato la mattima stesso 
uno sciaurato a dimandargli la limosina • 
Non restava al sig. Suny che una somma di 
cento lire in biglietti ; ei ne distribuì dieci al 
mendicante; e lo scellerato ebbe il coraggio 
* di denunciarlo agli assassini . Fu egli condotto 
al palazzo pubblico della città. Gli dissero 
i Municipali: Sig. Curato , la vostra sorte è 
nelle vostre mani . Prestate il giuramento , se 
vi piace di conservare quei giorni , che vi re- 
stano a passare in questo mondo . > Signori 

rispose egli ; avevo io avuta la disgrazia di 
prestare un tal giuramento criminale . Mi ha 
fatta il Signore la grazia di ritrattarlo . TSje 
r ho mille volte ringraziato ; ma oh quanto 
felice al presente mi reputo di poter dare 
la mia vita > onde riparare al mio delitto e 
al mio scandalo 1 lo gliene chieggo di nuovo 
umilissimo perdono . *dh , Signori ben sento cb*> 
ei mi fortifica . Mi sento disposto a morire 
piuttosto , che a ricadere in tal delitto . In- 
camminossi infatti alla morte con un aria 
mista di compunzione , di umiltà , e di una 
santa gioja, di andare a purgare col marti- 
rio la sua colpa . Scorse il suo sangue nel 
medesimo ruscello , in cui era scorso quel- 
lo del santo pastore , che lo aveva pre- 
ceduto . 

Nel martedì quattro di settembre , il sig. 
Romain Parroco di Chenc le populeux * uu* 
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altro de’ preti i più edificanti della stessa 
Diocesi , e il sig. Alexandre Canonico di 
s- Sinforiano, nell’atto che tentavano di usci- 
re da Rheims > arrestati furono da una pat- 
tuglia , che condusseli al palazzo pubblico 
della -città , vale a dire sul campo della stra- 
ge. Il sig. Romain fu il primo ad essere 
assalito ; ei cadde morto sotto i colpi delle 
baionette. Il sig. Alexandre non era anco- 
ra che ferito , e gli restavano tuttavia le 
sue forze . Trovarono gli assassini tanto a 
Rheims che a Parigi questo genere di sup- 
plizio troppo dolce per le loro vittime . Si 
sparsero essi per le case de’ cattolici i più 
conosciuti pel loro attaccamento ai veri pa- 
stori . Ne presero per forza una quantità di 
legna sufficiente per un ampio rogo . Lo 
eressero e lo accesero sotto gli occhi del 
sig. Alexandre , e quando videro innalzarsi 
le fiamme , ed essere il fuoco ardentissimo, 
lo gettarono in mezzo al rogo . Per ben 
tre volte bruciante , e scacciato dalTardorc 
di quelPacceso braciere, uscito n’era mez- 
zo divorato dalle fiamme; e per altrettante 
volte urtandolo colle loro baionette e colle 
loro picche , ve lo rispinsero i mostri ; e 
durante quest’orribile spettacolo, i tambu- 
ri battevano , i pifferi, i violini , e le trom- 
bette facevano echeggiar l’aria ; uomini e 
donne cantavano ; l’orribile loro musicarne- 
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scolavasi colle penetranti grida della vittima; 
danzavano’ attorno ad essa; cantavano ca 
ira ; cantavano viva la Nazione ! 

In tempo di tutte queste stragi si erano 
stupiditi a forza di siffatte grida , e di tali 
feroci urli . Bisognò finalmente sentire an- 
cor le grida della natura. Durati erano gli 
assassini e la rabbia sino ai quattro di set- 
tembre . Il dì cinque il popolaccio stesso 
sentì il rimorso , e videsi per alcune ore 
nella costernazione immerso della vergogna . 
Sembrò che la ciurmaglia si destasse dai 
vaneggiamenti e dal delirio della rabbia . 
Che vuol dir dunque la vergogna- e i ri- 
morsi di questa plebaglia ? Non si accorse 
dessa del suo delirio che per immergersi in 
un’altro . Andò in traccia dello scellerato 
delatore di quel Curato di Rilly, che non 
aveva egli riconosciuto che alla liberalità 
delle sue limosine . Condusse il fuoruscito 
sul campo delle stragi , lo accusò di esser- 
ne il principale autore , lo giudicò , e lo 
arse vivo . 

In distanza di cento leghe da Parigi , do- 
veva Lione divenire anch’esso nelTatroce 
progetto il teatro de’ medesimi orrori, del pari 
che la capitale; ma fortunatamente non vi do- 
minavano i giacobini col medesimo impero . 
Quantunque la persecuzione vi fosse stata 
in certi intervalli violenta; i Lionesi tutta- 
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via si mostravano generalmente piu attivi , e 
meno pazientemente schiavi del gran club* 
I giacobini erano informati di tali disposi- 
zioni , e nel giorno in cui passai al comi- 
tato di vigilanza del consolato , aspettando 
che piacesse a que’ signori di pronunziare 
sulla mia sorte > uno di quei pretesi giudici 
aveva chiarissimamente detto , che per ga- 
stigare Lione , e Rouen , sarebbe necessa- 
rio di spedire in ognuna di queste città un’ 
armata Parigina . Per i due di settembre si 
erano contentati di mandare a Lione alcune 
coorti de’ loro assassini . La riuscita benché 
formidabile , corrispose ben poco alle speran- 
ze che Danton e Manuel ne avevano con- 
cepite . Parecchi de’ municipali Lionesi si 
frapposero tra i carnefici e i prigionieri per 
impedire la carneficina* Non riuscì loro di 
salvare tutte le vittime ; ma si videro alme- 
no fare ad esse una barriera co’ loro corpi > 
stringerle tra le loro braccia , c presentarsi 
eglino stessi al pugnale degli assassini , c 
riceverne piuttosto i loro colpi che lasciarli 
piombare stiirinnocenza;e grazie a questo zelo 
invece di migliaia di vittime, specialmente di 
ecclesiastici indicati ai carnefici , non si conta- 
rono che cinque soli ecclesiastici caduti sotto 
le loro sciable e le loro picche • Per compen- 
sarsi di quelli , che erano stati sottratti alla 
loro rabbia, recisero gli assassini tutte le dita 
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de' preti trucidati > e avendo quindi infilate 
queste dita ad una cordicella , le sospesero 
a maniera di ghirlanda nei viali di Belle— 
court . 

La speranza de’ giacobini restò ancor de- Consuma- 
lusa in molte altre città, in cui si erano zionc dcl - 
essi lusingati di una ecatomba simile a quel- cuzfonT" 
la di Parigi . Sperarono di supplirvi con Deporta- 
quella maniera, con cui eseguito sarebbe zione de’ 
il decreto consumatore della persecuzione . rrcu • 
Questo decreto dei ventisei di agosto scac- 


ciava fuori del regno quanti vi rimanevano 
ancora ecclesiastici funzionari non giurati . 
Doveva essere ognun di loro munito di un 
passaporto, che esprimesse la sua qualità, 
e la causa della sua deportazione . Su di- 
questo stesso passaporto appunto contavano 
i giacobini , come su di un mezzo , che 
facendo riconoscere questi preti non giura- 
ti , permetterebbe loro assai difficilmente 
di giungere alle frontiere, senza essersi in- 
contrati con alcuni Club assassini . N’era 
Manuel talmente sicuro , che chiamava que- 
sti passaporti col nome di biglietti di mor - 
te ; e siffatti biglietti di morte non si con- 
cedevano neppure a coloro , che si voleva- 
mo tenere più vicini sotto il coltello . Co- 
nosco almeno un ecclesiastico , che era 
stato dalla sua sezione dichiarato soggetto 
al decreto ; il suo passaporto spedito dalla 
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sezione, doveva essere riveduto dai munici- 
pali ; invece del viso, scrissero niente . Era 
colpevole riputato contro i decreti , se non 
usciva , era colpevole ed arrestato se uscir 
voleva senza passaporto ; e tuttavia eragli 
ricusato un passaporto , quando Io richiede- 
va . Tra i preti che si sono veduti ridotti 
a questa situazione , ne conosco specialmen- 
te uno che qui non cito, se non per pruo- 
va dello stravagante governo del giorno . 
Questo ecclesiastico sono io stesso . 11 Mai- 
re Pethion trovò il caso difficile a giudi- 
carsi . Dimandò egli a taToggetto ura me- 
moria , e bisognava ancor comparire alla 
sua udienza . Ma avevo io abbastanza ve- 
duti tutti que’ signori; piacque alla previ- 
denza di liberarmene per altre strade . 

Frattanto in que’ giorni , vale a dire nel 
corso di settembre , furono i passaporti ge- 
neralmente spediti , per la deportazione de’ 
preti non giurati . In que’ giorni qual nuo- 
vo spettacolo per l’universo 1 In una esten- 
sione di dugento leghe quadrate , in un re- 
gno non ha guari cristianissimo , in un re- 
gno che non ha guari non conosceva , non 
proteggeva , e non seguiva altri pastori che 
quelli della religione di Gesù Cristo; e 
questo medesimo regno rigettava ' in que’ 
giorni , allontanava , e scacciava da tutte le 
città , e da tutte le campagne i pastori di 
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Gesù Cristo • Tutte le strade di questo 4 im- 
pero coperte vedevansi da cinquanta mila 
pastori , Cardinali , Arcivescovi , Vescovi , 
Parrochi , e Preti di tutti gli ordini, che 
muovevano verso i portile Je frontiere, 
che uscivano da tutti i punti delle sue pro- 
vincie , e che gettavano dietro di loro gli 
amari sguardi sulle loro chiese divenute la 
sede degli apostati , su i loro ovili abbando- 
nati quindi innanzi senza risorsa ai lupi di- 
voratori 1 E lungi da queste chiese , e lun- 
gi da una patria , che malgrado i suoi ri- 
gori amano essi tuttora , cinquanta mila 
preti obbligati a cercare a traverso le mon- 
tagne, e a traverso le tempeste, qualche 
ospitale paese, che offra loro un’asilo! e 
tutti questi preti inseguiti nella loro fuga 
dall’idea di ufi Re , oggetto del loro giura- 
mento, e dalla idea di una Regina, de* 
suoi figli, e di una famiglia , antico ogget- 
to del loro amore, e della loro fedeltà, e 
che lasciano nelle torri del Tempio sotto il 
coltello degli assassini! Inseguiti dall’idea 
di un fratello, di una sorella, di un pa- 
dre, di una madre, di tutti i loro parenti, 
c di tutti i loro amici, che lasciano sotto 
P impero de’ club, e delPorribile e feroce 
anarchia! Inseguiti soprattutto dall’idea de’ 
loro diocesani , de’ loro parrocchiani , gli 
uni traviati, che di buon grado entrano 


H4 

nelle vie delTeresia e dell’apostasra , gli al- 
tri che richiamano indarno i loro pastori , 
indarno ne aspettano i soccorsi della fede , 
]a benedizione del ministero , e le parole 
di eterna vita! e inseguiti specialmente dall’ 
idea, che insieme co’ suoi ministri la vera 
fede non abbia ad abbandonare forse per 
sempre quella disgraziata terra! e dall’idea 
che è questo forse il momento di scuotere 
la polvere dalle loro scarpe sù questa ter- 
ra insensibile alla voce del vangelo . Nò ; 
sospese il loro Dio per essi questo * precet- 
to . Qualche cosa diceva loro , che era di 
già giunto il tempo di un gran cimento , 
e che una terra colpevole era per essere 
data in preda ai maggiori flagelli, e lavata 
coi fiumi di sangue . Ma quel Dio che sal- 
vava i ministri della penitenza e del perdo- 
no , diceva loro , che il tempo di questa 
penitenza giungerebbe un giorno ; che pro- 
nunziata ancor non era la riprovazione, e 
che ritornerebbono essi un giorno sù questa 
terra, per esserne i ministri della espiazio- 
ne . Siffatta speranza li consolava nella loro 
fuga . Scongiuravano essi il loro Dio , af- 
fin di abbreviare sù questa sciaurata patria 
gli anni della giustizia , affine di accelera- 
re il ritorno della misericordia, di richia- 
mare insieme col regno della religione, de’ 
buoni costumi, e della pietà, i! regno del- 
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!a tranquillità , c della prosperità di una 
patria più infelice ne’ suoi traviamenti, e 
nel delirio de’ suoi errori , che non lo era- 
no essi stessi nel loro esilio. 

Avevano i giacobini formate ben altre Preti si* 
idee sù questa deportazione de’ preti . Le crificatiitt 
misure da essi prese ben dimostrano, che Ja J cpor . 
senza una speciale protezione della provi- tazionc • 
denza, avrebbe la maggior parte degli ec- 
clesiastici trovata la loro tomba sulla stra- 
da , che dovea condurli alle frontiere. 

Fu questa ancor bagnata del sangue di 
molti preti . La sentinella arresta in Nor- 
mandia il sig. di Pinerot, parroco di Cha- 
lange , diocesi di Seez ; il di lui nipote , 

Vicario nella medesima diocesi; il sig L’Oi- 
seau , Vicario di s. Paterno, diocesi di Mans ; 
e il sig. le Lievre , sacerdote di s. Pietro di 
Mont-fort d’Alenqon ; i quali tutti e quat- 
tro si portavano tranquillamente al porto . 
Obbligati furono a mostrare il loro passa- 
porto , in cui si lesse che erano preti ; fu 
perciò fatta loro la proposizione del giu- 
ramento e Tofferta de’ benefizi . Rispo- 
sero essi : per avere appunto ricusato que- 
sto giuramento , obbediamo noi alla leg- 
ge della deportazione . La ciurmaglia in- 
gannata gridò : son questi preti refrattari ; e 
incominciò dall’uccidere i due primi . I sigg- 
L’Oiseau c le Lievre di già lividi per i 
T.UI. P 
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colpi ricevuti , strascinati vengono sulla spon- 
da della Rilla. Ivi nuovamente loro s'inti- 
ma di prestare il giuramento ; continuano 
essi a rispondere : la nostra coscienza cel 
proibisce • Gettati sono nel fiume ; ed essi 
ritornano a galla : Si grida loro : giurate 
dunque sciamati , e sarete tratti fuori • In 
mezzo all’onde e mezzo annegati rispondo- 
no : nò , non possiamo ; non giureremo . Ven- 
gono nuovamente immersi nell’acqua , e 
nuovamente ritratti ; giurate dunque sciaura- 
ti . Moribondi e respirando appena replica- 
no : non giureremo , Colla rabbia e col di- 
spetto nel cuore , colle forchette al collo 
applicate di questi confessori , T immergono 
que’ mostri di bel nuovo nel fiume , c li 
ritengono nell’acqua , finche esalano l'ulti- 
mo spirito . Arrestati furono tre altri preti 
presso il medesimo villaggio, e trucidati per 
la stessa cagione • 

A un dipresso nello stesso giorno , vale 
a dire ai quattro di settembre , il Curato 
della Baroche presso Alen^on , nell'atto di. 
/ arrendersi anch'esso al decreto della depor- 
tazione , arrestato venne dal popolaccio vi- 
cino ad Orbec- I municipali e le guardie 
nazionali tentarono invano di salvarlo . I 
masnadieri lo avevano di già ferito con mol- 
ti colpi di sciabla . Mosso un granatiere 
alla moda gli trafisse il cuore . Gettarono 
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gli spettatori in segno di giubilo i loro cap- 
pelli in aria, e portarono la testa del mar- 
tire lungo la strada. 

Nello stesso giorno il sig. Niccolò Bené , 
Curato di Lymais-le-Mantes ,. diocesi di 
Chartres, ritorna a fare istanza del suo 
passaporto per la deportazione ; e gli assas- 
sini lo uccidono . 11 sig. Ouesnel , prete 
della parrocchia di Bolbec, viene • richiesto 
di mostrare il suo presso ad Aliqucrville ; 
ei lo trae fuori dal portafoglio e nell’atto 
di riprenderlo, un colpo di sciabla gli re- 
cide due dita . 

Ai nove di settembre il sig. Bessin , par- 
roco di Sommaire all’Aquila, veduto erasi 
costretto ad abbandonare la sua parrocchia 
pel rifiuto del giuramento ; ricomparve quin- 
di per obbedire al decreto della deporta- 
zione . Si attruppano gli assassini; si dà a 
credere il distretto di metterlo in salvo nel- 
le sue prigioni ; vengono queste atterrate ; 
éd egli viene fatto in pezzi , e viene un 
de’ suoi bracci gettato nel fiume , le altre 
sue membra da una parte e dall’altra , e 
il tronco deposto a piè dell’albero della li- 
bertà . 

In Autun il curato del piccolo Semina- 
rio di Clermont viene anch’esso arrestato 
dalla plebaglia . Credeva il Maire di aver 
trovato un mezzo di salvarlo . Gli consi- 
\ P 2 




' 9 '•glia, non già di prestare il giuramento, ma 

di permettere almeno che si dica al popo- 
lo , che lo ha fatto . „ Vi smentirei presso 
questo popolo, rispose il Curato ; non è 
punto permesso di ricomprare la mia vita 
con una menzogna • Quel Dio che mi vie- 
ta di prestare questo giuramento , non per- 
mette neppure di far credere , che F ho io 
prestato „ . Era ben necessario alla città d’Au- 
tun siffatto esempio di una coscienza esatta 
e sublime , affine di riparare allo scandalo del 
suo grande apostata , delle mostruose sue 
decisioni , e de’ suoi più mostruosi esempli 
^ in materia di giuramento.il Curato fu mar- 

tire; e l’apostata strascina tuttora in questo 
mondo il suo spergiuro, e la sua ignominia . 

Trama Furono questi passaporti anche per mol- 
controde’ti altri preti altrettanti veri decreti di mor- 
Prcti de- te . Ma non solo avevan d’uopo i giacobini 
portati, s jff alte vittime sparse quà e là ; ma ezian- 
dio delle intere ecatombe . Dal mezzo gior- 
no al settentrione , dall’oriente all’occidente , 
non avevano essi ammucchiate tante vitti- 
me , per lasciarle fuggire in terre straniere . 
Nell’atto di aprirne le loro prigioni semi- 
narono le loro strade d’ insidie e d’ imbosca- 
te , di emissari incaricati di ammutinare il 
popolo , e di spingerne i suoi furori al più 
alto grado di rabbia in tutti que’ luoghi , per 
cui passar dovevano queste colonie di esiliati • 
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Di quelle che s 1 imbarcarono nei porti 
del mezzo giorno , essendo alcune già pron- 
te a far vela, videro il cannone appuntato 
contro i loro vascelli per mandarli a picco; 
le altre , cui sforzava la tempesta a rien- 
trare in Tolone, vi trovarono i cuori più 
duri degli stessi scogli • Permettendosi ai 
bastimenti di entrare ; furono nella stiva rin- 
chiusi i sacerdoti ; non fu loro permesso in 
capo a tre giorni , di respirare e di parti- 
re , che dopo essere stati frugati , c deru- 
bati, lasciandosi a ciascuno dieci scudi per 
la .totale loro sussistenza in quella terra 3 
verso la quale fuggivano * 

. Ai 19. di settembre cinquantasei tra vi- 
cari e parrochi delle diocesi di Usez e di 
Avignone, tra’ quali si contavano delle per- 
sone di ottanta e di novantanni di età , usci- 
vano dal canale di Aiguemorte , sul .basti- 
mento delTarmatore Pesqui • Alle ore undi- 
ci della sera si lascia questi abbordare da 
due altri bastimenti montati da’ masnadieri 
armati di fucili, di sciable , e di tridenti % 
Codesti due equipaggi di Demoni si av- 
ventano coirarmi alla mano contro de’ pre- 
ti ; li frugano e tornano di nuovo . a fru- 
garli sino a tre volte , non lascian loro nep- 
pure un assignato , e neppure le più minu- 
te bagaglie , e non li lasciano , se non chiu- 
dendoli in maniera da non lasciare .all’ 
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aria la menoma uscita. Nel giorno appres- 
so sentono i preti al levar del sole rimbom- 
bare i colpi di scuri contro i fianchi del 
bastimento . I mostri del giorno innanzi si 
affaticavano per mandarlo a fondo ; e non 
fu mica la pietà, che ne impedì Peffetto; 
ma le preghiere sibbene delTarmatore , che 
tremava fortemente di non avere il compen- 
so del suo vascello . 

Quei che fuggivano a traverso i diparti- 
menti , andavano incontro ad altri perico- 
li . Vi erano di questi dipartimenti , come 
appunto quello della Costa d’Oro , la di 
cui sola fama rendevali formidabili ; e i 
preti nella loro fuga se ne tenevano lonta- 
ni , come appunto sfugge il nocchiere e 
prende il largo per timore di essere spinto 
contro que’ scogli divenuti famosi per i nau- 
fragi . Vi erano di quelle città e di quei 
Cantoni resi talmente furibondi dalla nuova 
de 1 massacri parigini, e dagl’indirizzi di 
Danton , che il traversarli senza esservi stati 
% immolati , era appunto per i preti non giu- 
rati una specie di prodigio . 

Trentacinque Ecclesiastici partiti da Char- 
tres , e condotti per la maggior parte loro 
malgrado, da alcune perfide guardie , giun- 
sero a Dreux. Delle orribili grida innalza- 
ronsi nella città . Sarebbesi detto esser quel- 
le le antiche popolazioni della Crimea , che 


si davano in preda ad un feroce giubilo nel 
vedere, che spingeva il mare verso di loro 
una qualche vittima . Eccoli , gridava il po- 
polaccio , noi li abbiamo nelle nostre mani , 
più non fuggiranno . Fortunatamente però 
tutti i Maires non erano mica altrettanti 
Pethion , e tutti i municipali non erano 
già altrettanti Manuel • Accorrono il Mai- 
re di Dreux , e il Procuratore del co- 
mune ; viene il loro zelo secondato da- 
gli elettori , che trovavansi radunati in 
quella città- Risoluti d’impedire, che le 
scene di Parigi non si riproducessero a 
Dreux, formano essi stessi una doppia' fi- 
la per proteggere i preti , e rimetterli 
sul loro cammino . Malgrado la quantità 
della pioggia, che cade in questo momen- 
to , gli scortano essi per lungo tempo ; ma 
il popolaccio gli scortava anch’esso , e fre- 
meva , e ripeteva di continuo il grido di 
morte. Diviene ancor la pioggia doppia- 
mente dirotta ; si dissipa perciò una parte 
de’ masnadieri . Credendo i protettori citta- 
dini di aver salvati questi preti , raccoman- 
dano alle loro guide di affrettare la marcia 
delle vetture . Ritornano gli assassini alzan- 
do delle orribili grida ; suonano i villaggi 
vicini la campana alfarmi , che ne fa ac- 
correre degli altri da ogni parte . Non si 
azzardano i cocchieri nè* di avanzare,' nè 
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di retrocedere , e gridano a questi pretf : 
salvatevi^ ovvero siamo tutti uccisi . Si ri- 
fugiano i preti dietro le macchie , nei bo- 
schi , e nelle vigne . Non si sottraggono al- 
cuni dal pericolo per, alcune ore , se non 
per vedersi ripigliati , c condotti da corpo 
di guardia in corpo di guardia . La loro 
costanza,, e T inalterabile loro pazienza pla- 
ca i più furiosi , e si permette loro di fug- 
girsene col favor della notte ^ Circondati 
gli altri da baionette , e allo, strepito de’ 
tamburi, percossi, schiaffeggiati , con i ca- 
pelli strappati o recisi , vengono ricondotti 
a Dreux, Veglia Iddio alla loro custodia, 
e le spade arresta, le picche, e le baionet- 
te ad ogn’ istante pronte a trafiggerli . La 
potenza del loro Dio può sola spiegare, in 
qual maniera si sottraggono essi da cento 
spade, alzate per lo spazio di dieci ore in- 
tere sulle loro teste, e in qual maniera 

* 

ottengono in fine di continuar tranquillamen- 
te il loro viaggio . 

In mezzo a questo ammutinato popolac- 
cio era egli ben facile di osservare alcuni 
uomini , che appartenevano ad un’altra clas- 
se di cittadini , i quali inasprivano di con- 
tinuo e alimentavano i furori , ripetendo le 
medesime clamorose voci , e sovente anche 
più calunniose di quelle sparse in Parigi 
per giustificare i macelli dei due di settem- 
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bre . Era egli soprattutto facil cosa il vede- 
re , quanto questi furori fomentati venisse- 
ro dai preti apostati. Se alcuni tra essi mo- 
strarono minor rabbia , e tentarono ancora 
di placare quella degli assassini ; molto mag- 
giore tuttavia fu il numero di quelli , che 
si mostrarono anche gelosi della gloria di 
questi confessori, la di cui costanza nello 
spoglio sofferto e nelTesilio , si altamente 
condannava Tavarizia , la viltà, e lo sper- 
giuro de’ falsi pastori . Per tutto il tempo 
della persecuzione si eran veduti codesti vi- 
li porre in oblio perfino la decenza del 
loro stato , e mischiarsi con una sfrenata 
soldatesca cóntro il vero sacerdozio ; si era- 
no veduti perfino i loro Vescovi usurpato- 
ri , e in modo speciale quello di Nimes , 
mischiarsi colle truppe Calviniste nei loro 
esercizi militari ; si cran veduti sino alle 
porte di s. Firmino parecchi preti giurati 
vestirsi in abito militare , e dividere cogli 
assassini medesimi le funzioni di sentinelle, 
per ritenere nella lor prigione i preti non 
giurati . 11 momento della deportazione fe- 
ce ancor meglio conoscere , qual razza d’uo- 
mini fossero appunto i preti della nuova 
chiesa • 

Ottanta ecclesiastici non giurati essendo 
partiti da Bayeux per rifugiarsi in Inghil- 
terra , aspettavano a Porc-en-Bessin il tuo- 


Port-en- 
Bessin » 


Digitized by Google 


*34 

mento d’ imbarcarsi . CredevansI essere In si- 
curo sotto la salvaguardia delle leggi, quan- 
do un certo di Launes giurato, parroco in- 
truso di Vaucelles > presentasi ad essi in ab i- ' 
to militare, avendo sotto i suoi ordini sei 
fucilieri % Con un linguaggio di brutale co- 
mandante , e affettando dell’ inquietudine per 
la sicurezza della sua patria , dimanda loro 
con qual disegno si radunano in si gran nu- 
mero di persone in un borgo si piccolo? Gli 
espongono i preti esser egli informato quan- 
to essi stessi dell’oggetto del lor viaggio. 
Si fa esibire i loro passaporti , de’ quali sop- 
prime molti sotto pretesto» che sono stati 
accordati senza valida ragione. Mentre sgri- 
da egli da tiranno a questi preti, suona la cam- 
pana all’ armi, e il suono sì propaga nelle 
campagne ) ivi aveva lo scellerato fatta spar- 
gere la voce » che giungevano trecento In- 
glesi , e in cenere riducevano il Porto . I 
contadini di venti villaggi accorrono armati 
di falci , di scuri , e di fucili . L’ intruso 
soldato consegna i preti, e alla loro porta 
dispone le sentille, e raduna una specie di 
consiglio militare . Il primo risultato è -un’ 
ordine dato ai cannonieri di mandare a pic- 
co il vascello » che questi preti aspettano per 
la loro deportazione. Era l’ordine già per 
eseguirsi , quando si accorse il capitanodel 
bastimento di alcuni movimenti sulla riva $ 
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la campana all’ armi, e lo strepito de’ tam- 
buri lo resero avvertito di tenersi fuori del 
'tiro del cannone. Giungono intanto succes- 
sivamente le compagnie de’ villaggi ; e si 
prende cura P intruso di mostrare a tutte 
questi pretesi Inglesi . Sieguono tutte P im- 
pulso dell’ intruso; mescolano tutte alle più 
grossolane ingiurie le* atroci minacce, e si 
dispongono già agli ultimi fusori. Sotto gli 
occhi de’ prigionieri si affilano di già sulla 
cote le sciable e le scuri , e di già si cari- 
cano i fucili ; e dicesi che deve ciascuna 
compagnia asportar seco una testa per trion- 
fo • Più non si aspetta che P ultima risolu- 
zione di un nuovo consiglio di guerra. Im- 
paziente la truppa già si disponeva a far 
violenza alle sentinelle , per accelerare la 
carneficina ; quando finalmente giungono in 
quel momento alcuni Commissari spediti dai 
municipali di Bayeux , ove era un giovane 
corso ad avvertire delP estremo pericolo , 
in cui si trovano i preti deportati . I ragio- 
namenti , e tutte le invocazioni della legge 
altro non fanno che inasprire l’impazienza del- 
la moltitudine . Bisogna finirla , gridava essa , 
e si avventava di già contro i prigionieri.. 
Un dei municipali di Bayeux ad alta voce 
scongiura , perchè si ascolti un’ altro più sag- 
gio e più utile consiglio. Conosce egli a 
fondo, questi forsennati contadini ; e ben sa 
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che T interesse può vincerla suIP orribile il- 
lusione del loro patriottismo • „ Col truci- 
dare questi preti , ei dice loro , collo ster- 
minarli vi esporrete al pericolo di perdere 
tutto il frutto del vostro zelo . La strage se-* 
co trarrà degli orribili disordini , ai quali 
succederà bentosto lo spoglio . Avranno i 
cittadini onesti la minor parte nelle spoglie . 
Lasciate pur vivere questi preti; ma costrin- 
geteli a darvi tutto il danaro che seco por- 
tano ; e sia questo danaro diviso tra voi in 
egual parte. Havvi un mezzo pronto a de- 
terminare codesti fuggitivi , a consegnarvi di 
buona fede tutto il lor contante . Questo 
mezzo si è di mettere V esattezza della lo- 
ro dichiarazione al prezzo deila loro testa , 
avvertendoli che si farà la visita dei loro ba- 
gagli , e che colui che avrà nascosto deli’ 
oro e dell’ argento, sarà immolato senza mi- 
•sericordia „ « 

Viene la proposizione accettata. Dichiaro- 
no i preti e depongono il danaro -, oi bigliet- 
ti che seco portavano , onde sussistere alme- 
no per qualche tempo nel loro esilio . Do- 
po essere stata fatta la dichiarazione e con- 
segnato il loro danaro > alla visita si proce- 
de del lor bagaglio, e del loro portafoglio. 
Si passa quindi alla visita delle stesse loro 
vesti , c vengono essi ad uno ad uno fru- 
gati % Il prete soldato appunto era quegli , 
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che presedeva a queste perquisizioni , la 
di cui scellerata avidità non rispettava 
neppure la verecondia . Si visitano , si la- 
cerano perfino le cinture e le fasciature 
de’ vecchi • Un di quelli che soffrì una tale 
indegnità era il parroco stesso del prete sol- 
dato , che avevano i suoi furori da lungo 
tempo fatto distinguere sotto il nome di pre- 
te Gorsas . 

Tutta la somma di questi tesori scoperti 
montava a venti mila lire ; ed erano i ladro- 
ni in numero di mille . 11 momento in cui 
si divisero il bottino , fu quello della liber- 
tà di questi preti ; libertà per altro che non 
giunse a permetter loro d’ imbarcarsi al por-^- 
to . Dopo molti altri ostacoli da essi supe- 
rati , egli è un piacere il vedeli giungere a 
Berniere . 

• L’ umanità almeno e la pietà regnavano Bemie- 
tuttora in questo villaggio. Vi sperimenta- re , owe- 
rono i preti un saggio anticipato di quella ro n Vi, ~ 
premura, e di quella sì nobile e sì compas- u bcnetl , 
sionevole generosità, che trovar dovevano cenza. 
oltre i mari • In distanza di alcune leghe da 
Bayeux, era questo porto di Berniere piut- 
tosto una piccola Inghilterra . Ivi si faceva- 
no tutti gli abitanti una premura di acco- 
gliere gli sventurati preti . Ivi se i ricchi ri- 
putavansi più felici , era perciò appunto ,, 
perchè potevano dare di più j ivi contribuì- 


vano i -poveri quanto avevano ; aprivano i 
cittadini le loro case ; offrivano i marinai le 
loro barche ; i contadini alzavano de’ letti 
nelle loro capanne, per accogliere queste le- 
gioni di preti che giungevano in casa loro , 
per ristorarli dalle loro fatiche , e prepa- 
rarli a quelle della loro deportazione . Ivi 
tutti coloro che giungevano dalle lunghe 
loro prigionìe , o derubati , o svaligiati 
nel loro viaggio, ricevevano denaro , abi- 
ti , e biancherìa . Si facevano le donne un 
piacere di cucire delle camicie , e di fa- 
re delle calzette per quelli che sapevano , 
essere stati spogliati di tutte quelle robbe an- 
che di prima necessità, I cittadini formava- 
no delle loro ricchezze una borsa comune, 
e quelche non bastava a provvedere la loro 
associazione , andavano a cercarlo nei vici- 
ni villaggi . Facevano e rinnovavano le que- 
stue , e destavano in tutti i cuori quella com- 
passione , e quella beneficenza , che era nei 
loro . Quando la necessità li costringeva a 
lasciar finalmente imbarcare qnesti preti , gli 
accompagnavano sulla riva , e gli portavano 
sopra i bastimenti le provvigioni necessarie 
pel tragitto . Quando era la vela già pros- 
sima a gonfiarsi , piangevano essi su quei 
buoni preti ; gli dimandavano per ogni ri- 
compensa la loro benedizione ; e gli face- 
vano istanza che .giunti appena in Inghilter- 
ra , non mancassero punto di dargli parte del 
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successo del loro viaggio. Più di mille t 
dugento ecclesiastici ricevettero in questo 
piccolo villaggio tutti i soccorsi pel loro 
imbarco , o almeno tutte quelle premurose 
attenzioni , che in mezzo ad una rivoluzio- 
ne di atrocità , mostravano tuttavia alcuni 
cuori francesi, e alcune anime sensibili , ve. 
re emule della più umana e della più gene- 
rosa delle Nazioni. 

Degli altri Francesi ancora conservavano 
queste virtù benefiche a Dieppe , e Rouen , 
ad Havre , e in varie altre città, a traverso 
delle quali spingeva la legge della deporta* 
zione verso F oceano un numero sì grande 
di Sacerdoti . A Grandville un’ altra colo- 
nia giungendo dalle prigioni di Domfront , 
nella bassa Normandia, trovò anch’ essa e 
tutte quelle sollecite premure , e tutti quei 
soccorsi che l’umanità e la carità potevano 
loro offrire . Ne avevano essi certamente bi- 
sogno . Nulla avevano i Giacobini obliato, 
perchè la stessa loro prigione gli servisse di 
tomba . Minacciati mille volte dell’ orribii 
lanterna , ne avevano essi veduti tutti i pre- 
ludi . Erano state tagliate le corde delle 
campane ; si prendevano piacere di passarle 
al loro collo , per farne la pruova . Era sta- 
to già deciso il giorno della generale ese- 
cuzione. 11 popolaccio ammutinato dai Gia- 
cobini non ne aspettava che il momento . 
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Un’ uomo più umano, il slg. Tourncur la 
Vanniere, seppe prevenirlo, facendo partire 
a mezza notte i prigionieri , e dando loro 
una truppa per iscortarli . La strada offri 
loro delle scene le più opposte . In alcuni 
villaggi si radunarono i contadini per li- 
berare i preti, presso de’ quali obbligati fu- 
rono questi loro protettori a perorare , affi- 
ne di far uso di tutto 1 ’ ascendente della re- 
ligione , onde impedirli dal trucidare le lo- 
ro guardie . In altri villaggi al P opposto , 
come a Ville-Dieu-les-Poeles , fu necessaria 
tutta 1’ attività delle guardie e del Maire per 
impedire il popolo dal massacrare i preti 
prigionieri . Maggiori sforzi però dovevano 
farsi, per impedire che la colonia di Rouen 
non restasse vittima di una orribil trama . 
Non era però questa la città, in cui si era- 
no lusingati d’ immolarli • Aveva questa 
infatti mostrato sempre molto zelo per le 
leggi, e specialmente per l’umanità. Ma i 
macchinamcnti de’ club aver dovevano al- 
trove una maggiore influenza. 

Tre armatori pubblicano in Rouen , che 
sono essi disposti a trasportare -i preti a 
Ostenda . Il Capitano Duchesne specialmen- 
te fa sapere , che fra otto giorni al più tar- 
di sarà in quel porto; che non si fermerà 
in alcun luogo ; ch’è fornito di provvisioni 
per quindici giorni 5 che ne ha per tutti 
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quelli , che vorranno approfittarsi del suo ba- 
stimento ; e che si prende egli F impegno di 
alimentarli in tutto il loro viaggio per la 
somma di cencinquanta lire . Quasi dugen- 
to trenta ecclesiastici s' imbarcano animati da 
questa fiducia . Cinquantasei tra gli altri 
accettano le proposizioni del Capitano Du- 
chesne ; e fin dai tre di settembre, giorno 
in cui erano di già arrivate da Parigi le nuo- 
ve dei due, fanno vela per Ostenda. Scor- 
se appena alcune leghe , ben si accorgeva- 
no essi di un evidente affettazione , nel ral- 
lentare il loro cammino . 11 Capitano abban- 
dona il suo vascello , e non ritorna benché 
assai tardi nel giorno, appresso , se non per 
fare tutti quei rimproveri, che meritava egli 
stesso , e soprattutto per far sapere , che 
mancano le provvisioni , e che fa d’ uopo 
fermarsi in diversi luoghi per procurarsene * 
Arrivano queste provvisioni con tanta lentez- 
za ; e tanti sono i pretesti che ritardano il 
vascello , che ai sette si trovano appena a 
vista di Quii lebeuf , e in lontananza ancor 
di sette * leghe dal T imboccatura , ed ivi si 
deve anche aspettare V ora della marea. Tre 
o quattro mila contadini compariscono sulla 
spiaggia . Erano questi informati del passag- 
gio di questi preti , e dicevano di essere ben 
- 4 ccrti , che tutti codesti reffrattarj andavano 
ad unirsi ai nemici della. Francia . Sapevano 
T. HI. Q^ 
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il macello de’ Carmelitani , e tutte le pre- 
tese cospirazioni che Io avevano cagionato . 
Quelli però che imbevuti li avevano di tut- 
te queste idee, avevano avuta l’avverten- 
za di nascondere loro il decreto di depor- 
tazione , 

Le grida e le minacce ben tosto annun- 
ziano ai preti la consumazione della giorna- 
ta dei Carmelitani. Ecco appunto un’ arma- 
ta di furiosi assassini , che fa istanza di vi- 
sitare il bastimento , e d’ impadronirsi di 
quelle armi, che è stato loro detto ritrovar- 
si nel vascello. I magistrati e alcuni Ufii- 
ziali nazionali tentano di calmarli , e fanno 
le più esatte ricerche . Indarno gli fan sa- 
pere , che questi viaggiatori non hanno al- 
tre armi , che i loro breviari , e che i lo- 
ro passaporti sono legittimi y i furiosi s’ im- 
padroniscono delle scialuppe . I preti inten- 
ti a!P orazione nella stiva, non aspettano che 
il momento della loro morte. Havvi uno 
di questi preti, vecchio venerabile, che i 
suoi confratelli vedono esposto ai pimi col- 
pi nell’ ingresso della stiva; vorrebbono es^ 
si dargluun luogo meno pericoloso. ,, No, 
„ egli risponde , sto qui benissimo . So be- 
„ ne perché ho scelto questo posto . Se per 
,, placare codesti forsennati è necessaria la 
„ morte di qualcuno di noi , amo meglio^. 

che questa sia la mia . Sono io troppo 
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,, vecchio, e troppo Infermo per travaglia- 
,, re alla salute delle anime ; e voi altri 
„ potete ancora rendervi utili,, . - 

Così parlava quel venerabil Curato, e 
già erano que’ furibondi sulla nave ; vi si 
avventano colle sciable alla mano; minac- 
ciano di trucidare tutfti questi pretesi refrat- 
tari. Tenta un de 1 preti di parlar loro; lo 
afferrano essi ; lo gettavano in acqua , e già 
vi era egli giunto, quando uno degli uffi- 
ziali lo ritenne per aria, afferrando la par- 
te anteriore del suo abito. Sarebbe stata ad 
un’ altro prete spaccata la testa se non 
avesse schivato il colpo di una sciabla. 11 
furore di codesti mostri nell’ affrettarsi a sa- 
lire in folla sul cassiero della nave, (cioè 
sulla parte superiore della poppa) era giun- 
to a tal segno, che era il .vascello già già 
per affondarsi . I municipali in fine e gli uffi- 
ziali nazionali ottengono, che tutti questi 
forsennati lascino libero il bastimento . Vi 
acconsentono essi , con patto per altro che 
abbiano ad essere tutti questi preti condot- 
ti in prigione . Eglino stessi perciò ne spin- 
gono gli uni nelle scialuppe , e ne fanno 
camminargli altri nel fango ; II spingono , e li 
fanno rialzare a forza di colpi di bastoni , 
o di calcio di fucile. Giunti alla sponda li 
. ammucchiano a venti , a trenta nelle anguste 
c contagiose prigioni • Passano per parte 

a* . 


*44 * 

loro gli assassini il resto del giorno e della 
notte in deliberare , oliali mezzi dovranno 

4 

prendere per assicurare la loro preda , mal- 
grado tutti gli sforzi de" municipali . Fanno 
questi finalmente adottare il parere di rite- 
nersi questi . prigionieri , finché si sieno 
sapute le decisioni del T assemblea noziona- 
le • Teneva tuttavia un tal partito sotto il 
coltello, per molti altri giorni , i preti pri- 
gionieri , il cui numero raddoppiossi nel se- 
guente giorno , per P arrivo di un altro convo- 
glio arrestato nella stessa maniera in vista di 
Quillebeuf . Nel ritornarsene la ciurmaglia 
alle sue fatiche, ebbe la precauzione di la- 
sciarvi una guardia scelta tra i più furiosi, 
per timore che i nazionali e i municipali si 
avessero ad approfittare della loro assenza , 
per rimettere codesti preti in libertà. Ben 
venti volte si manifestò il disegno di far lo- 
ro subire la stessa sorte , che toccata era ai 
preti di Parigi . Quando a . quei contadini 
parlavasi della legge , rispondevano essi , che 
la’ legge era stata fatta in Parigi , e biso- 
gnava eseguirla nella stessa guisa . Era il 
giorno del macello diffinitivamente fissato per 
la Domenica seguente , giorno in cui i con- 
tadini di tutti i contorni potevano più facil- 
mente giungere al luogo di questo sangui- 
nario . appuntamento . 

Q li .abitanti di Rouen erano stati intanto 
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informati del pericolo -, in cui trovavansi 
que’ preti ; voleva la guardia nazionale ac- 
correre di volo in loro soccorso; ma biso* 
fonava che ne avessero l 1 ordine ; c trovavan- 
si allora in Rouen due commissaij legislato- 
ri con plenipotenza, e il comitato de’ Gia- 
cobini * Vedendo questi giungere alcuni de- 
putati di Quillcbeuf , avevan detto loro : non 
sapevate voi ciò che era stato fatto in Pa- 
rigi ? Invaso Albine da tutto il furore de’ 
Demoni predicava pubblicamente : non Dìo , 
non Re, non Religione , non Preti . Negava 
egli la permissione che dimandava la guar- 
dia nazionale per recarsi a Quillebeuf. Pre- 
valse finalmente la pubblica indignazione 5 
e Albitte fu costretto a -lasciar partire col 
cannone la generosa guardia di Rouen . Al 
suo aspetto sparirono spaventati gli assassi- 
ni . Sotto la scorta de’ loro liberatori ripar* 
tirono' i preti da Quillebeuf la vigilia stes- 
sa del giorno difiìnitivamente fissato per la 
loro strage. Condotti furono a Rouen , ove 
vennero loro spediti de' nuovi passaporti . 
Ma non si potè restituir loro nè il danaro, 
nè gli effetti derubati, e ne anche la som- 
ma che aveano pagata per loro imbarco . 

Cento quattordici ecclesiastici partiti so- 
pra un terzo bastimento , e informati della 
sorte de’ loro confratelli , fermaronsi a Mail- 
Jeraye . Ivi ebbero anch’ essi ad incontrare 
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i loro pericoli , a sopportare la carcere , e 
a temere gli stessi furori . La medesima prov- 
videnza vegliò sopra di essi , e liberolli . 

Qualunque fosse il segno, a cui la setta 
dei Club depravato avesse il sentimento del 
popolo , aveva essa senza dubbio fondate 
in qualche maniera le sue speranze sulla 
perversità umaria , e sulla stess’ atrocità • 
Cento volte e in cento differenti città , al- 
zava già in alto questo popolo, o per dir 
meglio questa feccia del popolo , le sue scu- 
ri * o preparava le sue picche ; e nel mo- 
mento in cui si disponeva al massacro , sa- 
rebbesi detto che una mano invisibile lo ar- 
restava . I demoniaci oratori aizzavano , elet- 
trizzavano questa ciurmaglia, e le comuni- 
cavano tutta la loro rabbia ; ed essa già cre- 
devasi decisa a vibrare P ultimo colpo ; quan- 
do la voce di alcuni cittadini dabbene , al- 
cuni temperamenti , e alcune dilazioni ima- 
ginate a proposito, sospendevano e facevano 
sventare questi furori • La ragione di ciò si 
è appunto , perchè non erano realmente que- 
sti nel cuore di -quel popolo; perchè gli 
restava sempre un fondo di rispetto , e an- 
che di ammirazione; perchè non era la di 
lui rabbia che un soffio animato dai Giaco- 
bini , e che estinto veniva e represso da un’ 
altro soffio . Avrebbono ben voluto aujsti 

i 

mostri capi de’ Club supplire eglino stessi 
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a questa ulteriore ripugnanza della plebaglia; ' 
ma troppo rincresceva loro di fare essi stes- 
si la figura di carnefici . Temevano che que- 
sto popolo difficile a dare negli ultimi ecces- 
si. contro i suoi preti , non avesse poi a ri- 
volgersi contro gli assassini . Sovente anzi 
avvenne, che malgrado tutti i loro sforzi, 
e tutti i loro artifizi possibili, non potero- 
no i Club risvegliare in conto veruno la col- 1 
lera del popolo • 

Non era statala risoluzione del massacro 
concertata più evidentemente in verun luo- 
go , che a Lavai. Alcuni giorni innanzi al- 
la deportazione , i seicento preti distribui- 
ti in due Conventi , riuniti furono in un so- 
lo ; e le ventiquattro guardie ridotte furo- 
no successivamente a cinque. 

In quello stesso giorno appunto > in cui 
le cinque guardie sembravano essere scelte 
tra gli uomini i meno robusti , giunsero cen- v 
cinquanta assassini armati delle loro sciable 
e delle loro picche per trucidare i preti . 
Allora videsi altresì qual forza avevano con- 
tro la canaglia eccitata dai Giacobini , la 
fermezza e il vero coraggio. La prima del- 
le cinque guardie era un cittadino gobbo e 
sfigurato, di una complessione debolissima ; 
ma in quel corpo così maltrattato dalla, na- 
tura , si trova un’ anima intrepida e vigoro- 
sa . Vedendo egli avvicinare gli assassini. 
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si apposta dinanzi alla porta; e col fucile 
impostato contro que’ furiosi , dispone a’ 
suoi fianchi i quattro suoi compagni , e proi- 
bisce ai manigoldi di avvicinarsi • Tentano 
essi per lungo tempo d 1 intimorirlo ; prescri- 
ve loro una linea, oltre la quale se si avan- 
zeranno, scaricherà egli contro di essi il suo 
fucile, per attenderli in seguito colla sua 
baionetta . Sono i suoi quattro degni com- 
pagni nella stessa risoluzione; e il loro con- 
tegno dissipa gli assassini . 

Svergognati i Giacobini fanno nuovamen- 
te coraggio ai loro masnadieri, e li riman- 
dano la sera stessa a fare un nuovo tenta- 
tivo . La guardia era la stessa; e Io stesso 
contegno , e lo stesso coraggio gli arresta . 
Lo stesso cittadino col corpo deforme , e 
coll" anima intrepida, grida ad essi.,, No > 
voi non vi avvicinerete a questi preti, senza 
averci prima trucidati, e molti della vostra 
truppa saranno uccisi prima di noi nella zuffa.,» 

Gli assassini rinculavano di bel nuovo 
ma quando alcuni della loro coorte scalava- 
no in altra parte le mura, la resistenza dei 
cinque prodi cittadini aveva fortunatamente 
dato ad altri il tempo di arrivare , e furono 
gli assassini nuovamente scacciati . Parago- 
nerà il leggitore codesti generosi cittadini a 
quelli , che lasciarono si tranquillamente 
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trucidare in Parigi e tanti loro fratelli , e 
tanti preti . 

Non essendo i Lavai Iesi piti in dubbio del 
progetto dei loro club, presero delle oppor- 
tune precauzioni , che dettate gli furono daL 
cuore per impedirlo . Senza stabilirsi da se 
stessi in corpo di guardia, per non violare 
la militar disciplina, si distribuirono molti 
ad uno ad uno in certi posti presso la pri- 
gion de 1 preti , per vegliarvi nelle ore della 
notte , e chiamar quelli tra i loro cittadini, ' 
che rimasti erano d’accordo di accorrere, 
se nuovamente ricomparissero gli assassini « 
Furono anche segretamente avvertiti i preti 
di suonar la campana, qualora fossero in- 
vestiti , affinchè volar si potesse in loro soc- 
corso . 

Pensarono allora i giacobini ad un’altra 
mezzo , onde potessero i loro assassini agi- 
re con maggior libertà . Fu pubblicamente 
letto ai preti il decreto della deportazione 
in un giorno ditfiera, e aperte furono le 
porte della prigione, come per dar doro il 
tempo di prepararsi alla partenza . Ben pre- 
sto per altro i tamburi battono la generale , 
e viene per ogni dove pubblicato Lordine 
di arrestare i preti, e di ' ricondurli in pri- 
gione . Quasi nello stesso tempo si affigge 
Lordine di prendere per Tarmata, i- cavalli 
di tutti i cittadini. V intenzione però si 
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era di eccitare una sedizione nella città , c 
di approfittarsi di questo momento per tru- 
cidare i preti ritornati nella lor prigione . 
Ma il disegno de’ club restò nuovamente 
deluso* Diedero i Lavallesi nelle loro case 
asilo a questi preti ; e non accadde alcuna 
sedizione; e i contadini , a cui venivan tolti 
i loro cavalli > dissero tranquillamente : ,> voi 
potete prenderli . Ben sappiamo quel che 
vorreste ; ma non faremo veruna resistenza; 
e voi non vedrete veruna sedizione „ . 

In tal guisa offrivano le diverse città del- 
la Francia i più luminosi contrapposti ; i so- 
li giacobini erano da per tutto gli stessi > e 
da pertutto furiosi contro questi preti, che 
dovevano deportarsi * Avevano essi prepara- 
te a Mans delle altre vittime. Quivi il pre- 
testo per farli trucidare fu la più atroce 
delle calunnie. Si suppose una lettera diret- 
ta al sig. Perdigeon , parroco di Courcel- 
les,che era un de’ preti rinchiusi nel Semi- * 
nario . Annunziava qucsta*lettera delle se- 
grete intelligenze con molte -donne della 
sua parrocchia . Veniva poi* supposto che 
queste donne si scusassero presso di lui , per 
non avere ancora eseguito il ‘consiglio , che 
aveva ad esse dato > esortandole ad avvele- 
nare i loro mariti democratici . La lettera 
fu letta all’assemblea degli elettori . L’atro- 
cità stessa della calunnia ne impedì l’effe t- 


to ; il popolo tuttavia tranquillo non corse 
altrimenti ad assassinare i ^ preti . Decisero 
le sezioni che fossero i preti deportati al 
piu presto che si potesse. Il sig. Perdigeon 
fu ritenuto nelle prigioni di Mans . Gli fu 
fatto il suo processo su di quella pretesa 
lettera; rimase quindi assoluto. Vollero i 
giacobini compensarsi della mancanza del 
buon esito , colla maniera almeno con cui 
■ sarebbe eseguita la deportazione , 

Prese tutte le opportune misure , alle ore 
sei della sera ricevono i prigionieri la per- 
missione di spandersi nella città, onde di- 
sporsi ad uscire dal regno ; viene però im- 
posto loro di ritrovarsi nell’ indimani stesso 
e alle ore quattro della mattina, alle porte 
della prigione ; cento quarantasei preti si 
trovano all’ora destinata nel luogo della par- 
tenza, Due coorti di nazionali armati di 
tutto punto , si formano in doppia fila a de- 
stra e a sinistra de’ preti , onde prenderli in 
mezzo. Un canncftie apre la marcia , e un 
cannone la chiude , essendo l’uno e l’altro 
carichi a mitraglia., e colla miccia accesa. 
Per tte giorni interi hanno i preti camini^ 
nato sotto questa scorta verso la Fléche e 
Angers ; e per tre giorni interi le fischiate, 
le minacce , e le più grossolane ingiurie 
hanno rimbombato nelle loro orecchie; nul- 
la si è trovato pronto nelle osterie per dar 


loro da mangiare , o qualche riposo ; la ca- 
rità de’ fedeli , e quella specialmente delle 
Monache della Visitazione e dtìì'jJve ha 
procurato di supplirvi . La maggior parte del- 
le vivande mandate per i preti è stata divo- 
rata dalle loro guardie ; ma ciò non è clic 
un preludio di quanto resta loro a soffrire 
sotto Paltra scorta» che subentra a quella 
di Mans • 

Tosto che giunti furono ad Angcrs , sa- 
rebbési detto che tutti i fuorusciti del can- 
tone erano stati radunati per insultare e .mi' 
nacciare i preti prigionieri . Affine di pro- 
lungare Tulli illazione e il terrore, si fanno 
ad essi traversare le strade le più lunghe ; 
e non giungono finalmente al castello , che 
per esservi tutti rinchiusi nella cappella. 
L'altare spogliato, le statue de' santi rover~ 
sciate , le imagini religiose lacerate , e in 
loro vece teste e ossa di morti , spade in- 
crocicchiate , iscrizioni parte infamanti e 
atroci contro il clero, parte che minaccia- 
vano e annunziavano ai prigionieri l’ultimo 
loro momento ; tale si è appunto lo spetta- 
colo che ristorar li deve dalle loro fatiche. 
Un carceriere porta loro dell’acqua e del 
pan nero , e gli chiude la porta della cap- 
pella. Due ore dopo il loro arrivo questa 
si riapre . Ed ecco una truppa di banditi 
che viene a contarli , a contemplarli , e a 
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contrassegnar quelli , che si riserbano come 
le più illustri vittime . Sopraggiunge più 
tardi una masnada di giacobini , che ven- 
gono a tendere ad essi delle insidie , e a 
tentare di strappar dalla loro bocca delle 
lagnanze , o almeno qualche discorso , di 
cui abusar si possa la loro malvagità . ‘Un 
modesto e profondo silenzio forma tutta la 
risposta de’ preti- . 

Nel giorno susseguente veggono essi giun- 
gere quei loro fratelli , * o vecchi o- in- 
fermi , di cui aveva la necessità costretto 
a ritardar la marcia, e che rinchiusi ven- 
gono nella stessa prigione . Ancor qui come 
a Parigi debbono i medici minacciare il con- 
tagio, perchè si permetta ai prigionieri di 
prender aria per alcune ore nel cortile del 
castello. Fa d'uopo che alcune dame chieg- 
gano a calde istanze la permissione di non 
lasciarli morir di fame . Questa vien loro 
almeno accordata , e quelle anime pietose 
nulla dimenticano 1 - per mitigare le sventure 
de’ confessori . Hanno di già passati* otto 
interi giorni in quel castello , quando ai no- 
ve di settembre sentono il massacro de’ lo- 
ro fratelli in Parigi . 11 sig. Bachelier che 
arreca loro una tal nuova, soggiunge che 
il timore di. una 'stessa sorte per essi, lo . 
determina ad affrettare la loro deportazio- 
ne . Eria stata infatti nel club di Angers di- 
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battuta per sei ore la questione , ed era sta- 
ta finalmente decida pel massacro . Doveva 
questa aver luogo la notte del sabato in 
domenica. Permise Iddio che in questo in- 
tervallo si sapesse con qual distinzione il 
Duca di Brunswick aveva trattato il batta- 
glione di Angers , nella presa di Verdun . 
La sensazione che una tal nuova aveva fat- 
ta sugli abitanti d’Angers , non permise 
al club di dare esecuzione al suo decreto . 
La sola morte mancò al calice della depor- 
tazione; sebbene il sig. Courveceille , ca- 
nonico di Sii lé , restò dai rigori oppresso 
della sua prigione , e spirò l'anima sua nel 
giorno innanzi alla sua partenza, la quale 
fu fissata ai dodici di settembre . Per dispor- 
veli si cominciò dal toglier loro quanto ave- 
vano di numerario, e si tolsero anche le fib- 
bie a coloro che le avevano di argento . 
Non fu a • ciascuno lasciato altro che la 
somma di quarantotto lire; quella poi che 
era stata loro rapita ascendeva a quaranta 
mila * 

Nella mattina dei dodici, legati questi 
preti concorde, e attaccati a due a due, 
condotti vengono nel cortile del castello; 
in cui son ricevuti da un battaglione, che si 
forma in due linee, e li chiude in mezzo. 
Eseguito questo primo movimento , il coman- 
dante fa caricare i fucili a palle ; sono po- 
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sti i cannoni alla testa e alla coda della co. 
lonna ; vien proibito ai preti di parlare , e 
vien dato l’ordine ai soldati di sparare so- 
pra tutti quelli, che vedrebbono allontanar- 
si dalla linea . In siffatta posizione traver- 
sano essi tutta la città •Alcune carrozze gli 
aspettavano alle porte ; vi furono dentro 
accatastati tutti legati , e strettamente av- 
vinti , come erano usciti dalle lor prigioni* 
Ignoravano perchè aspettar si facevano in 
siffatta situazione, quando dopo due ore 
veggono giungere legati parimenti e cinti 
strettamente con funi , e scortati al par di 
loro, trecento de’ loro confratelli condotti 
dalla loro prigione del Seminario . Le due 
colonie e le due scorte partono insieme , c 
s’ incamminano verso Nantes . 

Incontrano per istrada idi tratto in tratto 
delle compagnie de’ federati , che marciano 
verso le frontiere . Malgrado il rispetto per 
le guardie , più di una volta tentano que’ 
zelanti patriotti di percuotere colle loro scia* 
ble alcuni di que’ preti . I luoghi di riposo per 
la notte sono delle rimesse di carrozze , de’ 
granai, e de’ templi diroccati. Il solo- pane 
che con estrema difficoltà procurar si pos- 
sono , forma le loro refezioni; e quanto per 
loro sostentamento gli spediscono le anime 
caritatevoli , diviene pur la preda delle lo- 
ro guardie » 


Digitized by Google 


25 6 

Ad Anceny la chiesa de’ Francescani tras- 
formata da prima in club , diviene la pri- 
gione de’ preti nel lor passaggio . A mezza 
rotte monta un giacobino con quarant' uo- 
mini sulla tribuna ( ossia coretto) , e fa ca- 
ricare i fucili . Monta anch’egli un clubi- 
sta in pulpito . Tra questo scellerato predi- 
catore e il capo de’ banditi incomincia una 
specie di conferenza , in cui succedonsi le 
bestemmie, le imprecazioni, le minacce, 
e i discorsi i più infami . 1 prigionieri aspet- 
tano in silenzio , che l’ordine di scaricare 
su di essi i fucili degli assassini ponga fine 
a siffatta esecrabile conversazione . Durò 
questa sino alle ore quattro della mattina . 

A Nantes finalmente ove giungono nel di 
quattordici , una milizia più umana si af- 
fretta a sciogliere i preti , e procura di com- 
pensarli di tanti orrori; non havvi tuttavia 
per essi altro alloggio fuorché il forte ; ma 
vengono almeno apprestati loro colla mag- 
gior premura tutti i soccorsi ; e le persone 
caritatevoli suppliscono per quanto possono 
ai più urgenti bisogni , e ne facilitano la lo- 
ro deportazione . 

Quei preti che non erano mai stati rin- 
chiusi nelle prigioni , e che fuggivano dal- 
la Francia in qualità di viaggiatori ordina- 
ri , e i Vescovi specialmente , esenti non fu- 
rono da tai pericoli . Non potendo parec- 


Digitized by Google 


/ 


257 

chi neppur procurarsi de’ passaporti , anda- 
rono per lungo tempo errando sulle fron- 
tiere, nascosti durante il giorno nelle fore- 
ste, o nelle cavità delle montagne , e cam- 
minando la notte per sentieri mal battuti 
in mezzo alle colline, talvolta soli, e tal- 
volta in preda di guida , la di cui fedeltà 
poteva esser tentata . Se venivano da lonta- 
no scoperti sui confini , accorrevano tosto 
le guardie > e una sicura morte era riserba- 
ta a quei che raggiugnevano * In tal manie- 
ra appunto sarebbe stato immolato Monsig.. 
di Barrai, Vescovo di Troja , se la strada» 
a traverso la quale conducevalo un conta- 
dino , fosse stata più accessibile . NelTatta 
che ancor prendeva la prima sua refezione 
sulle terre della Savoja , giungono alcune 
Dame, e gli dicono.,. Come! Monsigno- 
re , siete pur voi ! Non sono due ore che 
alcune guardie ci hanno arrestate , e ci han 
richiesto , se sul pendio della montagna * 
ci fossimo accorte confessi di due uomini , 
di cui andavano in cerca; e questi due uo- 
mini ben li riconosciamo a tutti i segni » 
che ce ne hanno dati , siete voi e la vo- 
stra guida 

Monsig.di Balore Vescovo di Nimes sottrat- 
to erasi da pericoli sì grandi , che non fu 
punto possibile di persuadere agli ammini- 
stratori Parigini, che egli ancor vivesse « 
TJII . ' R 


Presentasi un cittadino a questi amministra- 
tori colle pruove , che aveva Mons. di Ba- 
lore in tutti i suoi punti eseguito il decreto 
della deportazione e in conseguenza questo 
medesim’uomo richiede una somma di tren- 
ta mila lire , il di cui deposito era stato pre- 
so , ma di cui nessun decreto per anche ne 
privava i preti deportati , Obbiettano i muni- 
cipali che se Mons. di Balore è uscito dal 
regno , è ciò avvenuto prima dei dicci di 
agosto , e che deve essere perciò trattato 
come emigrato , e non già come prete de- 
portato . Attestati autentici .dimostrano resi- 
stenza di Mons. di Balore nella città di Tro- 
ia , anche dopo i ventisei di agosto . 2s {on 
è ciò affatto possibile , replicano i munici- 
pali . 0 questo Vescovo è sortito prima dei 
dieci ; ovvero questo Vescovo è morto ; poi- 
ché trovasi via nella lista , 

Invece della somma, che doveva resti- 
tuirsi , il cittadino che agiva per Mons. di 
Balore , non potè che trasmettergli siffatta 
risposta de' municipali , Doveva essa compie- 
re la misura delle pruove divenute cosi evi- 
denti , della trama meditata a sangue fred- 
do , di cui il macello di tanti preti esser 
doveva la sequela , 

Trovavasi parimenti su di questa lista il 
nome di molti altri Vescovi . Fra cento tren- 
totto sedi , quattro soli de’ loro confratelli 
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avevano pronunciato il giuramento dell’apo- 
stasia ; sembrava che avesse la provvidenza 
voluto rendere all’Episcopato tutta la sua glo- 
ria, scegliendo in questo augusto corpo un’e- 
gual numero di vittime . Involò poi le altre al- 
le trame e alle insidie de’ giacobini . In un 
comune esiglio erano esse destinate a dirige- 
re coi loro, consigli , e a fortificare coi loro 
esempli quelle numerose colonie de’ loro pre- 
ti , che la deportazione disperdeva in Europa . 

Giunsero questi preti per la maggior parte 
al termine del loro esilio > ridotti ad una 
povertà la più assoluta, e coperti appena 
di que’ cenci, che i decreti dell’assemblea 
avevan costretti a sostituire alla decenza 
e alla santità dell’abito ecclesiastico .. Non 
toglievano loro i decreti di quell’assemblea 
la speranza di quei soccorsi , che sperar po- 
tevano dalla loro patria , sia per ragione 
delle proprietà che vi lasciavano > sia per 
ragione almeno , della tenue pensione, che 
i legislatori avevan loro assegnata, nell’atto 
d’ impadronirsi dei beni delle loro chiese . 
Questa speranza per altro durar non dove- 
va lungo tempo ; l’empietà e la durezza de- 
gli empi li privarono di siffatto mezzo di 
sussistenza • Quel I^io però, per cui soffri- 
vano , loro ne procurò degli altri . 

Le prime vittime della persecuzione cran 
fuggite verso Roma. Anche prima deH’aper* 
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Accogli- 
mento fat- 
to dal Pa- 
pa ai Preti 
Francesi • 
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v tura della seconda assemblea denominata na- 
zionale , molti pastori di tutti gli ordini ve- 
duti eransi obbligati a cercare un'asilo pres- 
so questa capitale dell’orbe cristiano . Dila- 
tossi la carità di Pio Sesto all’aspetto di 
questi preti , costretti ad abbandonare la loro 
patria per aver confessata la fede . Dopo quel 
Dio , di cui era egli stesso il primo Ponte- 
fice , era la loro costanza tutta opera sua • 
Ammaestrati egli li aveva colle sue lezio- 
ni ; aveva loro sviluppata la dottrina evan- 
gelica , e le sante tradizioni ; la profonda 
sua prudenza li avea diretti , insegnando la 
condotta che dovean tenere in mezzo alle 
insidie , con cui l’eresia , il filosofismo , e 
l’ipocrisia li circondavano. Era egli stato 
il loro oracolo , e seppe essere il loro Pa- 
dre . Li accolse come altrettanti figli sven- 
turati ; ma la di cui povertà e disgrazia 
formava la gloria loro , la sua , e quel- 
la del loro Dio . Benedisse la loro costan- 
za, e li onorò colle lagrime della sua am- 
mirazione, e della sua tenerezza; e i suoi 
tesori si aprirono per essi, come appunto 
aperto crasi il di lui cuore. 

Anche prima del decreto della deporta- 
zione , più di dugento ecclesiastici francesi 
sussistevano in Roma sotto la protezione , 
e colle liberalità del Santo Padre ; in occa- 
sione poi della deportazione piu di due mi- 
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la accorsero ne’ suoi Stati ; molti altri ezian- 
dio nella necessità si videro di accorrer* , 
vi dopo T invasione di Nizza , e della Savo- 
ia* Allora il Papa non pose più confini al- 
la sua - carità , che quelli dello stesso suo 
potere* Allora qual Padre comune di tutti i 
fedeli divise la sua eredità con quell’ immen- 
sa famiglia di pastori. Invece di spaventar- 
' si per la grande moltitudine , avrebbe anzi 
che nò voluto provvedere egli 'solo a tut- 
ti ; invitò specialmente i Vescovi a tutti ra- 
dunarsi intorno a quella Cattedra Apostoli- 
ca , presso di quella Chiesa fondamentale , 
di cui avevano essi tanto bene difesi i di- 
ritti * Ventiquattro di questi primi pastori 
trovavansi di già in Roma. Era desso il Col- 
legio degli Apostoli intorno a Pietro , chè 
ne formavano la sua corona. Il numero de- 
gli altri ecclesiastici francesi accrescevasi al- 
la giornata ; una sola e una stessa città non 
poteva bastare a tutti . Volle tuttavia sua 
Santità , che tutti senza eccezione accolti 
fossero nel resto de’ suoi Stati , e dal suo 
patrimonio assegnate furono delle immense 
somme, onde provvedere al loro manteni- 
mento . Emulo egli della più generosa 
delle nazioni , volle di suo. moto proprio , 
che qualunque fosse il numero de’ preti de- 
portati , fosse a ciascun di essi in ogni me- 
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se somministrata la somma di quaranti* otto 
lire . (1) 

A siffatti esempli di generosità aggiunse 
il S. Padre anche quello della pietà la più 
edificante. Pece chiudere tutti i spettacoli; 
ordinò delle preghiere , degli esercizi spiri- 
tuali , e delle pubbliche esortazioni alla pe- 
nitenza , affin di placare il Signore , e de- 
viare i flagelli che la sua collera versava sul- 
la Francia , afSne di ottenere specialmente 

4 * 

Riportiamo con piacere tradotta, la seguente let- 
tera di un prete francese rifugiato nello Stato Pon- 
tificio , scritta ad un suo Confratello e amico riti- 
rato nei Svizzeri • Essendo 1' autore di e^sa testimo- 
nio e parte della paterna tenerezza e beneficenza, 
con cui r immortale PIO VI, accolse, e mantiene 
tuttora un prodigioso numero di Preti e di secolari 
francesi , esuli per la fede dalla sciaurata loro pa- 
tria ; ne ha con veracità e sentimento formato in 
ristretto un perfetto quadro , con quelle maggiori 
particolarità e circostanze , ignote al nostro Storico, 
fecola • 

Sig. e Carissimo Confratello . 

9 , Mi avete narrate delle cose molto commoventi sul- 
la generosa ospitalità esercitata a prò de’ preti fran- 
cesi nei Cantoni Svizzeri; e mi avete fatto un qua- 
dro ben interessante sui consolanti mezzi di sussi- 
stenza, che hanno essi trovati presso codesta nazio- 
ne benefica , che li ha con tanta cortesia accòlti in # 
tempo della desolante dispersione. Ho mille volte 
benedetta la divina provvidenza , eh’ è sempre inten- 
ta a soccorrere ai bisogni de’ suoi figli , e che nei 


la ristaurazlone della religione, e delle leg- 
gi in quello sciaurato regno, e affine di de- 
viare il destino deplorabile, che minacciava 
Luigi XVI, T augusta sua Sposa , e la Rea- 
le famiglia % L’ assiduità del S. Padre a que- 
sti santi esercizi fu la più possente delle esor- 
tazioni ; divenne Roma per le sue solleci- 
tudini la città de’ Santi ; fece Roma quel 
che avrebbe dovuto far Parigi per porre un 
termine alle sue sciagure; coprissi di cenere 


terribili nostri cimenti ci ha visibilmente condotti 
e protetti, ovunque il vento della persecuzione ci 
ha sforzati a cercare un asilo • 

Stimolato anche io dalla più giusta riconoscenza, 
vorrei per parte mia presentarvi un piccolo saggio 
delle segnalate beneficenze, che abbiamo ricevute, e di 
cui siamo tuttavia colmati nello Stato Ecclesiastico» 
Vi farà questo dettaglio intenerire , e vi farà ver- 
sare delle lagrime. 

Dal principio della persecuzione , come voi ben 
sapete , molti de’ nostri confratelli obbligati a ce- 
dere alla furiosa tempesta , vennero a cercare nel 
centro del catolicismo presso il degno Successore 
di S. Pietro , quella calma e quella sicurezza , che 
ad essi ricusava la disgraziata lor patria • Ha tutta 
quanta la cristianità esaltata la paterna tenerezza, 
con cui 1’ immortale PIO VI. aprì loro il suo cuo» 
re» Come Supremo Pastore colle ali coprilli della 
sua protezione ; come Principe benefico colmolli 
de’ suoi benefìci , e come Padre affettuoso gli adot- 
tò per suoi figli » 

I primi che vennero , furono ricevuti nelle case reli- 
giose provvedute di rendite « A misura che il numero 
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come Nimv't , e del cilizio della penitenza; 
ma doveva il calice del • Signore versarsi si- 
no alla feccia . 

Per secondare il Santo Padre le cure di 
una cariti illimitata, dall’ alto dell’ Aposto* 
iica sua Cattedra portò i suoi sguardi su 
quelle diverse contrade, in cui gettava la de- 
portazione tante altre vittime. Diresse egli 
a 'diversi Vescovi alcune lettere, il di cui 
oggetto era di animare il caritatevole loro 


degl' infelici andavasi aumentando, si vide anche 
aumentarsi la carità , Avvampando i Religiosi di 
questo bel fuoco di carità , tra loro accolsero uno 
o più di questi discepoli della fede; con essi di- 
visero il loro pane , è la santa ospitalità ne formò 
per essi altrettanti fratelli . Ne mostrò il Sovrano 
la sua soddisfazione ; applaudì ciascuno a codesti 
primi trasporti di zelo, degni già della ricompensa 
promessa a chi riceve il profeta in nome del pro- 
le ta , e il giusto in nome del giusto* 

Roma in tal guisa diede 1* esemplo il piu lumi- 
noso della carità la più premurosa , di accogliere 
dentro le sue mura i primi nostri perseguitati fra- 
telli, Ma le nostre disavventure divennero maggio- 
ri per la funesta invasione della Savoia, e del Con- 
tado di Nizza . Oh quanto è amara la rimembranza 
-di quei giorni di desolazione, in cui errando! com- 
pagni della nostra disgrazia a traverso di mille pe- 
ricoli , rifiniti dalle fatiche , e rigettati da per tut- 
to non sapendo ove riposare ii lor capo , non eb- 
bero nei loro affanni che la risorsa di correre a get- 
tarsi nelle braccia del comun Padre de’ fedeli ! An- 
* diamo , si dissero gli uni agli altri • esiste per noi 
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zelo verso que’ preti francesi , che avrebbe 
la persecuzion cacciati verso le loro Dio- 
cesi . 

A gloria di tutte le Chiese vicine alla DaiVe- 
Francia , F esortazioni del Papa erano state scovi e dal 
senza eccezione prevenute da quei Vescovi CI * ro d ? - 
d’Italia, di Savoia, delle Frontiere del Re- 
no, e de’ Paesi-Bassi Austria*. I Capitoli, 
le case religiose, e i Pastori di quelle con- 
trade facevano aneli’ essi da pertutto de’ pro- 


un’ istromento delle divine misericordie ; PIO VU 
occupa il trono , d * onde scorre il mele della con- 
solazione ; il suo cuore chiuso non è a verun’ af- 
flitto ; ci accoglierà egli , ci darà sollievo • Sì dis- 
sero essi > e i loro passi rivolsero verso questa ter- 
ra di salute . La loro speranza non restò delusa • 
Sua Santità prevenne , anzi sorpassò i loro deside- 
ri • Alla prima nuova di codesto terribile avvenimen- 
to commosso il S. Padre sino alle lagrime dalla di- 
sgrazia de’ suoi figli» sentissi dilatare il cuore» co- 
me per accoglierli tutti nelle paterne sue viscere • 
Avrebbe egli voluto col Padre delle misericordie » 
di cui è Vicario, far intendere a tutti questi afflitti 
la consolante sua voce , col dir loro : venite , nel- 
le vostre miserie vi recherò soccorso • Asilo infatti 
gli dimandarono più di tre mila preti ; non potè la 
Capitale esser per tutti sufficiente ; lo Stato tutto Ec- 
clesiastico aperto sarà a questa sventurata legione; 
le Città situate sulle frontiere ebbero ordine di ri- 
ceverli, di apprestar loro soccorso , e di dargli asi- 
lo • Per ogni dove la carità stende loro le braccia; 
per ogni dove si benedice in essi 1* Onnipotente , 
che sostiene U debole ; voncbbctt far loro obblia- 
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digj di generosità verso gli esuli loro cori- 
fratelli . Le particolarità di tai prodigi non 
saranno sempre disperse per la storia . Sa- 
ranno un giorno riunite da quegli stessi , che 
ne sono stati V oggetto ; e allora saprassi 
con istupore tutto ciò che han fatto i Ve- 
scovi di Nizza , dì Chamberry , di Malines , 
e tanti altri , la cui lista uguaglierebbe quel- 
la degli stessi Vescovi , che circondano la 
Francia . Vi si vedrà specialmente il Cardi- 


te » se pur fosse possibile, di esser eglino in estra* 
neo suolo . Penetrato sempre il S, Padre dal nostro 
infortunio , non sembra pensare che ai mezzi di 
mitigarlo. In mezzo alle dolorose scosse che agita- 
no la barca, che egli guida con tanta saviezza» 
che fissa l’attenzione, e a forza attrae 1’ ammira- 
zione del mondo tutto , i suoi occhi si fissano con 
una singolare bontà sopra questi figli fedeli , che 
sotrraggonsi dal naufragio , e vengono a riunirsi al 
centro, e sotto la bandiera della santa unità. Non 
permiscgli giammai il suo cuore di sgravarsi intera- 
mente di codesto affettuoso incarico, anche aJJor 
quando divider volle siffatta gloriosa sollecitudine 
con Sua Eminenza il Cardinal De Zelada, Segretario di 
Stato, il di cui luminoso merito, sublimi talenti, 
e rare virtù degno Jo rendono della confidenza del 
Principe. Appoggio caritatevole e solido , di cui ser* 
vissi il cielo per allontanare i pericoli che ci mi- 
nacciavano , eli quali successi Iddio non coronò la 
sua prudenza in quel momento critico , in cui sì 
gravi divennero i nostri spaventi ? A lui siam te- 
nuti della pace e della sicurezza, di cui godiamo 
nello Stato Ecclesiastico. 
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nal Gucmenè consecrare tutte le ricchezze , 
che gli rimanevano ancora di là dal Reno 
per chiamare presso di se i Curati , e i Ve- 
carj della sua Diocesi, fare della sua casa 

un vasto Seminario, non avere che una stes- 

% 

sa tavola comune ad un prodigioso numero 
de’ suoi preti > condannarsi alla piu rigorosa 
frugalità , onde provvedere al sostentamento 
di un maggior numero , e vendere e consa- 
grare tutto ciò 5 che faceva altre volte rav- 


Si è per noi una nuova beneficenza del sommo Pon- 
tefice > T avere interessato della nostra sorte un ben 
degno Prelato Monsignor Gallepi , vero amico del- 
la fede , il di cui cuore sensibile alle disgrazie de* 
suoi fratelli , non ha giammai limitato 1’ intenso suo 
desiderio di apprestargli soccorso « Oh potessi lo de* 
scrivere quanto ha egli fatto , e quanto ha deside- 
rato di fare per quegl’ infelici, co’quali esercita del- 
le attenzioni cotanto degne di riconoscenza ! Non 
contento di sacrificar per loro il suo tempo, il suo 
riposo, e potremmo anche aggiungere, la sua salu- 
te , ha voluto ricevere nel suo palazzo e alla sua 
mensa un Vicario di parrocchia, di cui per sua 
cortesia rendesi padre , e il quale raccoglie presso 
questo benefattore i frutti di una carità superiore 
ad ogni elogio • 

Sotto simili auspici quat soccorsi , e quali conso- 
lazioni non dovevamo noi sperare nei diversi nostri asi- 
li, onde mitigare i rigori del nostro esiglio 1 Oh po- 
tessi io paratamente narrare le misure saggiamente 
prese per provvedere ai nostri bisogni! Parlerei de- 
v gli ordini dati alle città principali di accoglierci , 
e di situarci; rammenterei quella lettere dettate dal- 
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visare in lui un principe del secolo, per piu 
non essere che il Sacerdote di Gesù Cristo at- 
torniato da’ suoi membri, e per cagion loro 
farsi povero al par di essi. Vi si vedranno ezian- 
dio quei prodigi di generosità , di cui i Ve- 
scovi della Spagna han dato l'esempio, e che 
sorpasserebbono ogni credenza , se i preti 
francesi non ce ne avessero essi stessi data 
l’idea nelle lettere, che abbiamo sotto de- 
gli occhi , e da cui non estrarremo che i 
fatti seguenti. 



la tenerezza, affin di destare la carità del clero, 
di congratularsi con esso delle sue liberalità , e affi- 
ne d’ invitarlo a continuarci le sue generosità * Nul- 
la è sfuggito alle sollecitudini del S. Padre» ed ha 
ognuno avventurosamente secondati i suoi desideri. 
Non vi fu bisogno di ordini ; i suoi dolci inviti 
sono stati sufficienti. L’ infelice nostra condizione 
parlava con energia; mostraronsi i cuori per ogni 
dove sensibili alle nostre calamità; multiplicò da per 
tutto la carità i suoi prodigi* I personaggi distinti 
nel clero < Cardinali e Vescovi ) segnalati si sono 
coll’ esempio della generosità la più toccante , Ab- 
biamo in ogni, luogo ravvisati nella persona loro 
altrettanti veri padri; non vi è stata giammai ospi- 
talità più nobile. Animati dai grandi sentimenti che 
3a religione ispira a quelli specialmente , che ne so- 
no le colonne, ci han provveduti di alloggio, han- 
no saziata la nostra fame , e coperti di abiti i no- 
stri corpi con tutto ciò , che la compassione evan- 
gelica può inspirar di zelo e di considerazione 
Quando saranno riuniti 1 voci , pubblicheranno un 
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„ Dobbiamo no! , dlcesl in queste lettere , 
„ una eterna riconoscenza ai Spagnuoli , e 
„ specialmente ai Vescovi • Bisogna essere 
„ testimonio della loro carità per credere , 
„ sino a qual punto è stata essa portata a 
„ riguardo degli ecclesiastici francesi . Mon- 
sig. Vescovo di Valenza ne ha nel suo 
>, palazzo quasi dugento , che mantiene di 
5 , tutto punto a sue spese • Penetrati i no- 
3, stri preti da tai benefici han voluto espri- 
33 mergli i sentimenti della loro gratitudine , 


giorno con maggior splendore, quanto dobbiamo 
noi alla loro munificenza, e de’ rispettabili monu- 
menti consacreranno 1* espressione dell’ eterna no- 
stra riconoscenza • La legge dell’ esempio è una leg- 
ge efficace. Animati i membri del clero da sì glo- 
riosi modelli , han fatto quasi a gara con una emu- 
lazione per sempre memorabile a chi userebbe mag- 
giori riguardi, e maggior carità verso i poveri de- 
portati, Le monache han voluto anch’ esse aver par- 
te in questa bell’ opera; hanno contribuito il lo* 
danaro per soccorrere i confessori della fede , e 
quel chi dinanzi a Dio è per esse assai glorioso , 
aperte hanno le loro porte con un cuore veramente 
Cristiana a molte di quelle caste colombe , che fe- 
deli al celeste loro sposo , hanno in codesto con- 
flitto riportato con tanta gloria trionfo , e più non 
trovavano ove posare il lor piede nella terra inon- 
data da tanti disordini • Hanno quivi trovate delle 
arche salutari , e gustano di quelle dolcezze di una 
tenera fraternità in questi asili di virtù , in cui la 
vera pietà ravvicinai cuori, e unisccli con santi 
legami • 


27 ° 

,, che questi benefici gli suggeriscono . Per 
3> tutta la risposta ha tatto egli scrivere so- 
5> pra le porte di tutte le sale queste paro- 
33 role di s. Paolo : Oportet Episcopum esse 
33 hospitalem : (deve il Vescovo essere ospi- 
3, tale) * Quello di Siguenza ne ha in sua 
3, casa più di cento > oltre ad un grandissi- 
3, mo numero che ha distribuito nella sua 
3> Diocesi ; ed ei provvede in egual manie- 
3, ra ai bisogni di tutti . In Osma parimen- 


Passar non dobbiamo sotto silenzio Io zelo mo- 
strato da’ fedeli , onde apprestarci ajuto nelle nostre 
calamita » Il bolino della piu viva gratitudine ha in- 
ciso nè’ nostri cuori la rimembranza della lor pre- 
mura nel dividere con noi il loro pane , e le loro 
risorse ; ma egli è soprattutto ben ragionevole che 
sappiano i nostri posteri gli sforzi della pubblica 
carità esercitata nel momento , in cui moltiplicati i 
bisogni , disseccando , per così dire > i mezzi , si die- 
de principio a quell’ associazione, monumento sa- 
gro, e pruova commovente di quanto può sulle ani- 
me sensibili il grido della indigenza sostenuto dai 
sospiri della fede. Fu presentato il quadro de’ biso- 
gni dalle mani di un ben saggio e compassionevol 
soggetto , sotto gli auspicj di uno de’ più illustri 
personaggi della Gapitale , di Sua Eccellenza il Con- 
nestabile Colonna, che distinguesi pel doppio splen- 
dore della nobiltà c della virtù • Questo rispettabi- 
le protettore porge agl’ infelici , cui reca ajuto , 
il doppio mezzo de* soccorsi e della consolazione • A 
fianco dell’augusto suo nome leggera la posterità , qual* 
efficacia ebbe per gli sventurati nelle sue industriose 
mani la cassa delia beneficenza, in cui fece da tan- 
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iy ti ve n’ ha un grandissimo numero , del 
„ di cui sostentamento si è incaricato il Ve- 
,, scovo. Molti Prelati, e tra gli altri quel- 
„ lo di Cordova hanno richiesto , che si 
,, mandassero loro de’ preti deportati . Mon- 
,, sig. Vescovo di Orense ne brama dugento 
,, per sua porzione * 11 Capitolo di Zamo- 
„ ra si è incaricato della sussistenza di cin- 
„ quanta per tutto il tempo che durerà la 
,, persecuzione . Il Capitolo di Leon ne ha 
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ti ruscelli scorrere la carità le preziose sue influenze* 
Mi arresto , o Signore e caro confratello * La debole 
mia mano non può esser sufficiente a compiere il qua- 
dro che vi ho promesso • Quel poco che avete let- 
to ha di già penetrata 1’ anima vostra dei sentimen- 
ti di ammirazione e di rispetto verso questo gran 
Pontefice Pastore secondo il cuor di Dio , che il 
Signore nelle sue misericordie ha concessQ alla sua 
Chiesa in questi disastrosi tempi • lo mi unisco a 
voi, uniamoci noi tutti a promovere la sua con- 
servazione , e Je benedizioni le più care al pater- 
no suo cuore , e il ritorno all* ovile di tante pecorelle 
disgraziatamente traviate • L* unione di tutti gli spi- 
riti e di tutti i cuori formar possa la consolazione 
della sua sollecitudine, e la corona del suo zelo» 
Perdonate , Signore e caro confratello , la lunghez- 
za di questa mia lettera • Debbo io un tale omag- 
gio alla bontà di un Padre sì tenero, alle inclina- 
zioni del mio cuore, e alla vostra edificazione • 
Pregandovi in fine di ricevere gli attestati de’ sen- 
timenti di stima e di attaccamento, con cui ho l’o- 
nore di essere ,, • 

Vostro Vino Obwo Sct $ 


Accogli 
mento fat 
to dai Se< 
colari a 
questi Prc 
ti • 


„ fatti vestire cento , e li mantiene di tut- 
„ to . Monsig. di Calaora , da cui dipen- 
,, de Bilbao , non è dei più ricchi. Ne 
„ ha egli nondimeno fatti vestire molti , che 
„ erano mancanti di tutto . Ha detto altre- 
sì che venderebbe perfino la sua Croce ' 
3, di argento, e il suo anello pastorale, on- 
3, de recar soccorso ai più bisognosi . Mon- 
3, sig. Vescovo di Pamplona non avrebbe 
3, giammai potuto supplire a quanto ha fat- 
„ to , e continua a fare, se non fosse sta- 
„ to secondato da molti Vescovi della Spa- 
„ gna, che gli mandano delle considerabili 
„ somme. Il sig. Cardinale di Toledo , il 
„ più ricco de’ Vescovi della Spagna , è 
„ parimenti uno dei più generosi protettori 
„ de 1 nostri preti. Egli ne sostenta e ne man- 
a , tiene cinquecento „ . 

Il Clero di queste diverse provincie non 
fu il solo a spiegare la sua carità verso gli 
ecclesiastici francesi . In tutti i luoghi ove es- 
si giunsero , numerosi furono i laici che ap- 
prestarono loro tutti quei soccorsi , che po- 
teva l’umanità suggerirgli ; il che per altro 
non avvenne solamente presso de’ cattolici , 
ma nelle città eziandio miste di protestanti > 
e ne’ paesi stessi, in cui dominava il pro- 
testantismo, trovarono essi di quelle anime 
sensibili, generose, e sollecite a provvede- 
re al loro sostentamento . 
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Malgrado gli sforzi de’ Giacobini , esiste- 
va ancora l 1 umanità sulla terra • Avevano 

s 

essi fatto dal canto loro tutto il possibile 
per estinguerla , specialmente riguardo a que* 
preti , che trucidavano, o di cui impedir 
non potevano, la fuga ; ma nel Brabante stes* 
so , in tutti i Paesi-Bassi Austriaci , ove 
cransi pur fatti tanti amici , si videro aprir- 
si delle associazioni pel mantenimento decre- 
ti deportati; si videro formarsi delle offici- 
ne per vestirli, e provvederli di biancheria ; 
molte caritatevoli Dame consegrarono a 
queste opere di pietà il lavoro delle loro 
mani ; alcuni de’ laici accolsero nelle loro 
case i più indigenti ; procurarono alcuni al- 
tri di trovar loro una onesta occupazione . 
Siffatta maniera appunto di soccorrere quei 
preti era la più conforme ai loro voti. Era 
in qualche maniera un raddoppiare il bene- 
fìcio , il somministrarne Y occasione di me- 
ritarlo . 

All’ oriente della Francia un’ altra nazio- 
ne conservava troppo bene gli antichi co- 
stumi , per cui i preti deportati dovevano 
senz’ altro trovarvi le virtù dell’ ospitalità . 
Indarno i Giacobini avevano prevenuti gli 
Svizzeri , e specialmente i contadini per mez- 
zoNielle più odiose calunnie ; il buon sen- 
so naturale di questi popoli non tardò mol- 
to a far loro vedere, che gli ambiziosi non 
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sono mica quelli, che sacrificano la loro for- 
tuna alla propria coscienza ; e che i vendi- 
cativi neppure son quelli che agli oltraggi, 
alle rapine, e alle stragi non altro oppon- 
gono che il silenzio e la pazienza . Non era- 
no gli Svizzeri in istato di offrir loro i soc- 
corsi delle nazioni opulente ; avevano peral- 
tro il cuore de' popoli benefici ; avevano pochi 
ricchi, ma furono tutti buoni. All’aspetto 
di quei preti senz’ asilo , li accolsero nelle 
rustiche loro abitazioni , e li riguardarono 
come altrettanti figli di una stessa famiglia . 
E come appunto il capo degli antichi pa- 
triarchi , cosi andavano qtie’ buoni contadi- 
ni ad aspettar sulle strade questi preti de- 
portati, ad offrir loro un’ alloggio , e ad in- 
vitarli a portarsi a lavare i loro piedi , e a 
prender riposo nelle loro case . In alcuni in- 
teri Cantoni volle ognuno di quei buoni 
contadini avere nella propria casa qualcuno 
di questi preti . Davano ad essi un letto sem- 
plice come il loro ; li facevano seco loro 
sedere a tavola ; dividevano con essi il loro 
burro, il loro formaggio, e il loro pan ne- 
ro; e questo pane sembrava loro più prezio- 
so mangiandolo insieme cogl’ infelici . Nel 
Cantone del solo Friburgo più di quattro mi- 
la preti , e nel solo Valese più di seicento 
sonò stati in tal maniera accolti , e sono pa- 
rimenti tuttora alloggiati, e gratuitamente 
alimentati da que’ buoni contadini . 
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A Ginevra, in quella città medesima , che 
fu per sì lungo tempo lo spauracchio de’ 
preti cattolici, a Ginevra T umanità , la be- 
neficenza , e la generosità si manifestarono 
parimenti in tutta la loro estensione . Sareb- 
besi certamente detto che tutti i cittadini 
di questa città avevano assunto F impegno 
di riparare i torti de’ loro fratelli di Nismes . 
Protesse la repubblica apertamente i preti 
deportati , e quando stretta videsi dalle ar- 
mate rivoluzionarie , parve più occupata del 
pericolo de’ suoi ospiti , che de' propri stes- 
si . Vide che questi preti sorpresi erano sul 
punto di trovarsi rinchiusi tra la Francia » 
in cui venivano trucidati , e la Savoia in 
cui già si spandevano i loro carnefici. Non 
volle dessa che sforzate le sue mura da un* 
armata de’ Giacobini , macchiate fossero col 
sangue di questi preti . Giunsero perciò le 
sue attenzioni e le sue precauzioni sino ad 
equipaggiare una flotta , onde trasportare i 
seicento preti da essa accolti , e farli scor- 
tare dalle sue galee al di là dal lago, ove 
non avrebbono più nemici a temere . 

Nei Circoli della Germania numerosi con- 
tadini imitarono gli Svizzeri nell’ ospitalità 
praticata verso i preti deportati , regnando 
in que’ luoghi i medesimi costumi , e la stes- 
sa beneficenza. Quando Io scimunito trion- 
fatore di Jamappe impadronissi per un gior- 
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no di Anversa, di Mons , di Lovanio, e di 
Brusselles ; quando i preti deportati nel Bra- 
bante astretti si videro a rifugiarsi verso Ma- 
stricht , Bergopsom , e le altre città di Olan- 
da ; anchè colà trovarono delle anime gene- 
rose , delle protezioni , e de’ soccorsi . E 
quando simile al fiume che rapido corre e 
impetuoso a dissiparsi, a perdersi, e a spa- 
rir nelle sabbie di Nortwyck, e di Valken- 
bruck ; quando il vincitor traditore di tutti 
i partiti , dopo essersi impantanato , e aver 
sotterrati i suoi trionfi nei fanghi di Wil- 
lcmstadt rinculò tutto coperto della sua ver- 
gogna, e delle sue perfidie; quando tutti i 
Paesi-Bassi Austriaci ritornarono sotto il le- 
gittimo loro Sovrano ; la pruova degli ab- 
bondanti soccorsi , che i preti francesi ave- 
vano trovati nella generosità di quelle pro- 
vincie , e nella protezione del governo , fu 
appunto nella premura , con cui vi ritorna- 
rono anche da tutte le parti . 

All’ occidente de' Bretoni , e de’ Norman- 
ni, e di là dai mari, havvi una Nazione 
emula un tempo, e al presente il piu per- 
fetto contrapposto de’ francesi abbandonati 
in preda della vertigine, e delT atrocità del- 
la loro rivoluzione , Là presso un popolo 
laborioso , tranquillo , e riflessivo in tutta 
r agitazione del suo commercio , presso un 
popolo senza fasto e moderato in tutta Pab- 
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bondanza de’ suol tesori , presso un popolo 
attivo e sollecito, industrioso in tutta la cal- 
ma della sua anima , e in tutto il sangue fred- 
do del suo carattere ; là mentre lo scettro 
della politica, nei profondi consigli di un 
ministero e di un Senato augusto, decide 
del destino delle nazioni vicine e lontane; 
là parimenti regna 1’ umanità , là sembra che 
abbia scelto il suo trono, e stabilito il suo 
impero in tutti i cuori * Là, i preti francesi 
venendo da una terra, che da quattro anni 
interi viene agitata dalle fazioni , straziata 
dalle tigri, e tinta da per tutto del sangue 
degli uomini religiosi, là respirarono i pre- 
ti francesi benedicendo quel Dio , che loro 
preparava quell’ asilo . Essendo ancora su de’ 
loro vascelli, e dall’ alto de’ loro bordi ri- 
guardavano quegli uomini, che gli stavano 
aspettando sulla riva. Da quattro anni inte- 
ri tutti quelli che li avevano veduti , por- 
tavano dipinto su i loro volti il pallore del- 
lo spavento , il sospetto delle insidie , e i te- 
tri sintomi della paura e della diffidenza , 
Ovvero tutti i segni feroci dell’ odio, del fu- 
rore e della rabbia ; videro questi Inglesi 
sulla spiaggia del mare tutti pacifici , colla 
fronte tranquilla e sicura sopra quanto li 
circonda ; e si dissero maravigliandosi , e 
dicevo anche io maravigliandomi com’ es- 
si : „ sono eglino placidi c tranquilli ; non 
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agli spaventi aveya reso per noi affatto nuo- 
vo codesto spettacolo. Lo contemplavano i 
nostri occhi , e se ne pascevano i nostri 
cuori . Noi provavamo piacere in vederlo , 
f e nuovamente ammirarlo in ogni città, e in 

ogni villaggio , che noi traversavamo nel 
nostro viaggio . Scambievolmente ci diceva- 
mo gli uni agli altri : ,, oh ! come è soa- 
ve questo silenzio! qui non si odono più nè 
il cannibale ca ira , nè 1’ orribile carmagno- 
la , nè que’ tamburi, che di continuo chia- 
mavano o i deliranti Sezionarj, o i naziona- 
li j o i federati , o i patriotti pronti sem- 
pre ad uccidere . Qui più non si vedono 
quelle migliaia di baionette alzate , di pic- 
che sempre minacciose, di sciable sempre 
sguainate , e sempre erranti da una strada 
all’ altra . Qui appena si trovano alcuni guer- 
rieri senz’armi, di cui realmente non vene 
• ha bisogno. L’oceano tiene lontano il ne- 
mico nell’ esterno, e nell’ interno i costumi 
custodiscono la legge ; e la legge basta ai 
cittadini,, . 

Dicevamo alcune altre fiate : „ oh ! com’ 
essi ci mirano ! Con qual’ interesse si fis- 
sano i loro occhi sopra di noi ! come sem- 
brano dirci : cosa avete voi sofferta? Veni- 

\ 

te , approdate. Qui nulla avete più a te- 
mere. Qui non si uccide. Qui accogliamo 
noi la virtù bersagliata; ne asciughiamo le 
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Sporto , o del viaggio a Londra . Venivano 
trattenuti ne’ castelli per far prendere loro 
riposo ; si metteva loro del T argento nelhc 
mani , e nella loro tasca . Ricevasi a quel- 
li che non ne avevano bisogno ; servirà 
questo per i vostri fratelli . Mi han pregato 
cento ecclesiastici di nominare i loro bene- 
fattori in questa Storia • Ma la storia che qui 
scrivo è quella della beneficenza generale , 
è quella della nazione stessa. Le particola- 
rità de’ beneficj uguaglierebbono quelle delle 
nostre sventure. 

Non contentossi la nazione di questi soc- 
corsi momentanei ; ma provvide quindi alla 
loro durata, e alla loro abbondanza per 
mezzo di quelle associazioni , che ha la be- 
neficenza come naturalizzate in Inghilterra . 

À Londra come a Roma, molti mesi pri- 
ma della deportazion generale erano di già 
arrivati diversi preti spinti dalle prime pro- 
celle. Non vi furono da prima conosciuti , 
se non per mezzo de’ cattolici , a cui cre- 
dettero di potersi -aprire con maggior fidu- 
cia • I primi loro benefattori, perchè erano 
altresì i primi a conoscerli , furono un ri- 
spettabile prete, il sig. Meynel, eia signo- 
ra Silburn . La pia albergatrice di Sunam 
fu benedetta dal Profeta Eliseo; a! solo no- 
me della Signora Silburn tutti levano i pre- 
ti francesi le loro mani al cielo, e implo- 


rano tutti le sue benedizioni per quella che 
divenne la madre, c il primo rifugio declo- 
ro fratelli approdati in Inghilterra. Era ella 
parimenti P ospita del Profeta, che Dio man- 
dava innanzi ad essi per preparar le vie del- 
la sua provvidenza alla più numerosa delle 
loro colonie, presso la più generosa delle 
nazioni. Gli amici del sig. Meynel , e del- 
la signora Silburn avevano di già sommini- 
strati quattro cento luigi in favore de" pri- 
mi preti deportati in Inghilterra. Le premu- 
re , la sollecitudine e lo zelo di Monsig. di 
Lamarche, Vescovo di S. Poi di Leone, mo- 
stravano già il soggetto, che Iddio destina* 
va ad essere in qualche maniera il Vescovo 
della deportazione (i) . Il giorno in cui Mon- 
sig. di Lamarche intese il decreto , trova- 
vasi nel castello di Wardour; giungeva la 
Famiglia Reale a quello di Lulward , e do- 
veva Monsig. di Lamarche aver P onore di 
esservi presentato . Obbliando questo Prela- 
to gli onori della Corte, più non pensa che 
a quelli de 7 suoi fratelli, che la persecuzio- 
ne era per gettare in Inghilterra • Si affret- 
ta egli di ritornarsene a Londra, per ivi ac- 
coglierli , e procurar loro de’ mezzi onde 
vivere . Que’ preti infatti giungono ben pre- 


ci) Vedi la nota i$i, pag. Tom. i. 


sto in gran numero. Per la strada e perfino 
in Francia hanno essi di già saputo , in qual 
concetto sia in Inghiterra il nome di Mon- 
sig. Vescovo di Leone , quali accoglienze ab- 
biano fatte gl’ Inglesi alle sue virtù , quan- 
to interesse , e quante attenzioni gli abbiano 
essi mostrate, e quanto può sperare ognuno 
dalle sue premure presso di loro. La di lui 
casa , quella cioè della sua rispettabile ospi- 
ta , la pia Sunamite d’Inghilterra, diviene 
il luogo dell’ appuntamento generale . La ge- 
nerosità inglese li ha prevenuti • La tromba 
della beneficenza ha di già risuonato in Lon- 
dra, e nelle provincie; si è prestato orecchio 
alla voce del sig, Burke; e si è di già aper- 
ta F associazione . Il Clero Anglicano , i Mi- 
lordi, i mercanti, e i cittadini di ogni or- 
*dine hanno di già mandati i necessari soc- 
corsi per ricevere , alloggiare, alimentare, 
e vestire queste colonie di sventurati. Il sig. 
Wilmot , e i suoi sessanta pari di benefi- 
cenza hanno di già formato il lor comita- 
to . Tutto di già è preveduto , e tutto si fa 
con ordine. Per lo spazio di alcuni mesi in- 
teri si succèdono i preti deportati senza in- 
terruzione . L’ instangabile carità della signo- 
ra Silburn è di continuo occupata ad acco- 
glierli . A proprie spese ella offre a tutti il 
primo pasto dell’ospitalità, e specialmente 
a quei venerabili vecchi* che vede sopraffat- 


ti dalla miseria, e dalla stanchezza. Tro* 
Vansi di già in deposito presso di essa , de- 
gli abiti , e della biancherìa, mandati dagli 
altri benefattori ; ha dessa tutta la sollecitu- 
dine di cambiarli con quei cenci . che copro- 
no un gran numero di quei confessori . Non 
intende ella il lor linguaggio; tutti però in- 
tendono il suo, eh’ è quello della stessa ca- 
rità, che colla sua attività si esprime e col 
sentimento . Il Prelato intanto riceve, e ab- 
braccia quei confessori , fa provvedere i lo- 
ro alloggi, s’informa dei piu particolari lo- 
ro bisogni , ordina e regola la distribuzione 
de’ soccorsi . La sua attenzione , il suo tempo, 
•e le sue sollecitudini si estendono sopra tut- 
ti . Si aduna altrove il comitato, e si fa ren- 
der conto non tanto di ciò che è stato fat- 
to , quanto di quello che resta ancor da far- 
si , per non lasciar nel bisogno un solo di 
questi preti . Si prende pensicre di quelli che 
sono a Londra , di quelli che sono nei Con- 
tadi -, e di quelli che sono nelle Isole di 
Cersey e Grenesey ; c tutta P Inghilterra in- 
tera sembra pensarvi nella stessa maniera % 
Si esauriscono sibbene , ma si rinnovano 
subito le associazioni , e le aumentano il Re 
e il governo con quella nobiltà, eh’ è de- 
gna della nazione . Sorge Winchester dalle 
sue rovine; sul trono di Giorgio* ne han 
formato gli altri Re il palazzo della loro 


magnificenza ; ne ha egli però veduta una 
maggior gloria» nel farne il ritiro di seicen- 
to infelici . Monsig. Vescovo di^Cantorbery 
offre il suo palazzo , e le sue sostanze a 
tutti i Vescovi francesi ; sembra che quasi 
tutti i Prelati della chiesa anglicana, e qua- 
si tutti i suoi ministri» pongano in dimen- 
ticanza la diversità de dommi , per non ve- 
dere che altrettanti fratelli nella leeion de* 
preti deportati . Risuonano le cattedre de’ 
pastori deLle più eloquenti e delle più pate- 
tiche esortazioni , onde istillare ai loro as- 
coltanti quei sentimenti di generosità , di 
ammirazione e di rispetto» da cui si dicono 
essere eglino stessi penetrati . Predicavano es- 
si e procuravano di risvegliare la compas- 
sione , e di promòvere la beneficenza so- 
pra que’ preti , come sopra le proprie lo- 
ro pecorelle . Era in essi trasfusa Y anima 
di Felon , quanto aveva fatto quel, modello 
di beneficenza universale a prò dei loro eroi 
Inglesi , sarebbesi detto > che volevano tut- 
ti renderlo ai confessori francesi . 

Le università , i loro saggi , e i loro dot- 
tori sono a parte di tutta la gloria de’ pa- 
stori % Quella di Oxford spedisce e raddop- 
pia de’ benefici di tal fatta , che fanno rav- 
visare le ricchezze di Platone » e il cuor di 
Socrate • Quelli , la cui arte preziosa reca 
soccorso alla natura nelle sue infermità. 
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raddoppiano presso gl’ Infermi le loro pre- 
mure , in qualche modo più assidue , per- 
chè sono appunto gratuite . Non havvi nep- 
pure un grande , non havvi neppure un ric- 
co , che si creda tale , se le sue ricchezze 
non divide con quei novelli ospiti . Per tut- 
to il povero stesso offre il suo obolo . Co- 
là la generosa operaia offre il lavoro delle 
sue mani , e ne ricusa il salario ; qui la 
venditrice de’ pomi di terra lagnasi amara- 
mente , che non facciansi que' preti più ve- 
dere , perchè non ha essa voluto ricevere il 
lor danaro. Vi ha perfino il venditor di lat- 
te , che passa in mano di uno di questi 
preti il guadagno della sua giornata , e con- 
fondesi tra la folla, per timore di esser co- 
nosciuto . 

Vuol qui anch’cssa provar P infanzia , ce- 
sa è P Inglese . Raccoglie pertanto e mette 
in comune tutto quel danaro che aveva da 
impiegare perde sue bagattelle, e per i 
suoi minuti piaceri . E’ questa appunto Pas- 
sociazione del T innocenza ; non sà dessa cer- 
tamente cosa sia sciagura ; ma le vien det- 
to : sono questi quegli uomini che han per- 
duto tutto ; e dona loro quanto ha . 11 vi- 
goroso artigiano altro non ha che le sue 
braccia; vuol dare anch’egli per parte sua; 
raddoppia perciò le sue giornate, e la sua 
attività * In questa stessa classe di operai 
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che vivono*" alla giornata trovasi un’uomo di 
cuor sensibile in casa della sig. Silburn ; ve- 
de egli giungere alcuni probi Franzesi con 
tutto ['esteriore del P infortunio ; s’inteneri- 
sce sulla loro sventura , e singhiozza , e 
l’eccesso non reprime della sua tenerezza 
che per esclamare : „ Ah 9 Signora ! sono io 
3, ben povero , ma posso lavorar per due • 
3, Datemi uno di questi preti ed io pen- 
3, serò ad alimentarlo „ . Felice quella na. 
zione 3 in cui si trovano siffatti cuori ! Era 
essa ben degna di vedersi chiamata la se- 
conda provvidenza de’ preti deportati ; e tan- 
to indicava appunto quella lettera dettata 
dalla riconoscenza al Vescovo di s. Poi 9 
quando risalendo egli al Dio del vangelo 9 
diceva ai suoi ecclesiastici 2 ,3 Ha questo Dio 
in qualche modo divisa in vostro favore 
la cura di giustificare la divina sua parola 
coi vostri numerosi benefattori . Per mezzo 
di essi può dirvi , come diceva ai suoi Apo- 
stoli 2 quando vi ho mandato senza bastone 
e senza calzamenti in mezzo alle nazioni 9 
vi è forse mancato nulla ? Per mezzo di es- 
si vi ha detto 2 non vi date pena ne della 
mano che dovrà vestirvi > nè di quella che 
dovrà alimentarvi . Chi potrà di voi rim- 
proverargli di aver mancato alle sue pro- 
messe, presso la nazione che vi accoglie ?,> 
Si videro infatti in Inghilterra sino a ot- 
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to mila preti deportati ; e neppure un sola 
vi fu, che mancante fosse de’ mezzi neces- 
$arj onde sussistere * La somma destinata a 
ciascuno si fu di due ghinee al mese . Dal 
mese di settembre 1792 sino al primo di 
agosto 1723 > Tassociazione produsse tren- 
tadue mila lire sterline . Una questua ordi- 
nata dal governo ne produsse trentacinque 
mila . Ascendeva la spesa sino all’epoca del 
primo di agosto alla somma di quarantaset- 
te mila ottocento lire . Alla stessa epoca 
trovavansi mille e cinquecento dispersi nel- 
.le provincie ; due mila e dugento a Ger- 
sey ; e seicento al palazzo reale di Win- 
chester ; ì quali erano in tutto quattro mi- 
la ottocento otta, e tutti alimentati, vesti- 
ti , mantenuti in tempo di malattia e di' sa- 
lute , vivevano unicamente su di questi 'fon- 
di della generosità Inglese, ed il numero 
andava crescendo di giorno in giorno * Se 
ne vedevano anzi di quegli stessi , che ave- 
vano in principio mantenuti parecchi dei 
loro fratelli , e che non potendo più per- 
cepire le loro rendite , trovavansi essi stes- 
si ridotti nella necessità di ricorrere all’as- 
sociazione . 

Aggiunger si possono a questi soccorsi 
dodici mila lire sterline di liberalità partico- 
lari , le quali non sono comprese nei conti del 
comitato . E in questo calcolo medesimo 
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non resta neppur compresa quefl’altra- spe- 
cie di spese fatte dai signori come Milord 
Arundel , ed altri Inglesi , che hanno accoU 
to e alimentano nelle loro case un certo nu- 
mero di questi ecclesiastici . 

Ebbero anch’essi a Londra gli emigrati’ 
secolari Francesi una particolare associazio- 
ne . Ma fu questa meno abbondante, o fos- 
se perchè era più difficile il verificare i lo- 
ro bisogni , o fosse anche perchè era for- 
se la loro causa assai meno conosciuta, e 
perchè poteva troppo sfortunatamente in mol- 
ti comparire equivoca . La storia si prende- 
rà senza meno la cura di verificare un gior- 
no quella de’ veri realisti . Crediamo intan- 
to di poter dire , che il rimproverar loro 
di non esser rimasti in Francia , per favo- 
rirvi la causa del trono , si è un non avere 
affatto alcun’idea della rivoluzion francese, 
o della maniera con cui fu condotta fin dal 
suo principio . Avevano i rivoluzionari fat- 
ti segretamente tutti i loro preparativi. Al 
segnale concertato per i quattordici di Lu- 
glio dai più grandi cospiratori della capi- 
tale , sortirono ad un tratto di sotterra tut- 
ti i club . Più di trecento mila uomini tro- 
•varonsi in un’istante armati. Fin d’allora 
erano stati i soldati per la maggior parte 
corrotti , e l’armata disorganizzata . Infor. 
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maci preventivamente della parte che dove- 
van fare, invigilarono all’istante i club di- * 
spersi sopra tutti i gentiluomini . Tostochè ne 
vedevano solamente tre o quattro uniti in- 
sieme , si avventavano contro di loro colle 
coorti de' masnadieri , onde disperderli , o 
massacrarli . Nel momento in cui comparve- 
ro questi feroci custodi , avevan Focchio 
per tutto e nelle città , e nei castelli f Tro- 
varonsi in un batter d’occhio tutte le armi , 
tutti i cannoni, e gli. arsenali nelle loro 
mani , Il genio dei Bayard e dei Dugue- 
sclin , inutile sarebbe stato in quel momen- 
to nell’ interno della Francia. Tutto ciò che 
potevano i gentiluomini guadagnare col ri- 
manervi , si era senza meno la certezza del- 
la morte , se il personaggio infame non vi 
rappresentassero di Demenoux . E’ potuto 
ad alcuni riuscire di nascondersi con Ga- 
ston ; un maggior numero però renduti avreb- 
beli sospetti . Il vero posto dei realisti si 
fu a Coblentz , dal momento in cui vi si 
trovarono i Principi emigrati ; ma ben al- 
tre disgrazie , e ben altri ostacoli erano per 
essi preparati , Quando saprassi quanto han- 
no essi e cosi costantemente e così inu- 
tilmente sofferto, durante la campagna di 
Brunswick ; quando svelati saranno gli oc- 
culti misteri della politica , e quando noti 
anche saranno tutti gl’inciampi alj’attività 
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apposti della vera nobiltà Francese; sì- ces- 
serà allora di accusare il suo coraggio • 

Egli è ben vero che tra que 1 cavalieri 
francesi trovaronsi degli uomini , e special- 
mente de’ giovani assai poco riflessivi, e 
ben troppo ignoranti delle pruove della lo- 
ro religione , troppo imbevuti della fatuità 
e della corruzione del filosofismo , e degli 
uomini infine anche assai poco cambiati, per 
non aver portati nelfemigrazione quei co- 
stumi , quella riserva e quella edificazione, 
che valgono assai più del coraggio ; ma in 
questa nobiltà, e tra gli altri cittadini emi- 
grati con essa , ve n’erano però di quelli , 
e il lor numero accrebbesi colla riflessione , 
ve n’erano di quelli y la di cui condotta" 
piena di saviezza e di moderazione , la di 
cui costanza o ritorno ai sentimenti della 
religione, avrebbero potuto meritar loro la 
maggior distinzione * L’imprudenza e le 
mancanze degli uni pregiudicarono agli al- 
tri ; tale si è Tordinario corso delle cose. 
La riconoscenza de 1 preti deportati verso i 
loro benefattori , non gl’ impedì dal vedere 
con dolore una parte considerabile di. code- 
sti emigrati, che son .pure loro : fratelli e 
loro concittadini , i quali trovar - potevano 
maggiori mezzi di sussistenza, se fosse sta- 
ta la loro causa meglio conosciuta , e se 
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fosse stata la loro persona tenuta in mag- 
gior stima . 

Fuori di questo sentimento , che desta ne' 
cuori la vista di un fratello meno favorito, 
gli ecclesiastici francesi non trovavano in 
ogni giorno in Inghilterra , che delle nuo- 
ve ragioni di benedire quella provvidenza, 
che li aveva colà condotti . Ricolmaci di 
tanti benefici sarebbe stato loro di gran ram- 
marico il trovare tutti i templi chiusi alla 
loro riconoscenza . L’amore della loro reli- 
gione aveali fatti scacciare dalla patria ; sa- 
rebbe stata perciò cosa troppo crudele per 
essi , il non poterne esercitare il culto nel 
loro asilo. La provvidenza per altro, c la 
nazione Inglese non li servirono per metà. 

I rivoluzionari Francesi nelTatto di riem- 
piere il loro codice di parole di tolleranza 
e di libertà , portata avevano la tirannia si- 
no a piè -degli altari. Da un’impero, in 
cui dominava la cattolica religione, aveva- 
no essi irremissibilmente bandito il culto 
cattolico ; 'trucidavano o scacciavano lungi 
da loro ogni prete cattolico . Laddove in 
Inghilterra * in cui due anni prima dell’ar- 
rivo de’ preti deportati, la loro rcligion so- 
la, in mezzo a tante altre , era sotto il gio- 
go di un’assoluta intolleranza , in Inghilter- 
ra trovarono que’ preti deportati la più dol- 
ce tolleranza, e trovarono non pochi, tetri- 
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p J .i aperti alla loro pietà . In mezzo alle 
tempeste e alle rivoluzioni del culto nazio- 
nale , una società numerosa ha conservata 
in tutta la sua purità * e in tutto il suo fervo- 
re questa religione cattolica apostolica , e 
romana , quella stessa eziandio che regnava 
prima di Enrico Vili, E’ dessa appunto quell’ 
antico scoglio, e isolato, che rocchio del 
nocchiere contempla con meraviglia in mez- 
zo ai mari ; essa già fu la colonna di un’ 
isola immensa; agitata T hanno le tempe- 
ste; ne hanno le onde inghiottito il terreno* 
che. la circondava ; i .campi e le foreste so- 
no nelPabisso immerse ; essa sussiste ancora , 
sorge sopra le acque* e la di lei. vista ram- 
menta al viaggiatore le guerre de’ furiosi 
austri , e le convulsioni e i vulcani , di cui 
ha dessa riportato trionfo..* i • • 

; In questo giorno gl 1 Inglesi , malgrado tut- 
ta la diversità de’ loro culti , * ponevano in 
dimenticanza gli odj. i più inveterati . Era- 
no essi tutti fratelli * e sotto la protezion 
della legge lasciavano ad ognuno, senza in- 
vidia e senza contrasto , la libertà di ségni* 
re il Dio della lor coscienza ; nel culto na- 
zionale videro i preti deportati 'dominare i 
Prelati , e i ministri della chiesa anglica- 
na ; e fra questi Prelati e fra questi mini- 
stri stessi contarono eglino parecchi zelanti 
benefattori , e neppure un solo persecutore , 
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e ncppur uno , che suscitasse loro alcun’osta- 
colo . Tra i cattolici romani avevano essi 
trovati degli uomini, i di cui benefici egual- 
mente che la fede mostravan loro altrettan- 
ti fratelli ; nell’entrare ne’ templi videro de’ 
fedeli , la di cui decenza , e raccoglimento 
facevano ravvisare altrettante anime elette , 
e privilegiate nella chiesa di Gesù Cristo , 
e la di cui pietà faceva - maggiormente spic- 
care la loro costanza • Un clero edificante 
e pien di zelo coltivava questa porzione di- 
letta e preziosa alla Chiesa-. Quattro Ve- 
scovi sotto il titolo di Vicarj Apostolici , 
distribuiti nell’ impero Britannico la gover- 
navano assai più colle loro virtù, e coi lo- 
ro- esempli * che colla loro autorità . I Ve- 
scovi , e il loro Clero apprestarono ai preti 
deportati tutti i servigi della fraternità ; e 
soprattutto si presero una' particolar premu- 
ra di facilitar loro la celebrazione de’ santi 
mister]* , d’ informarli . delle leggi religiose 
del » regno , e di prevenir 'tutti gl’ inconve- 
uientrche cagionar potesse l’inesperienza. 
Un Prelato ragguardevole per la sua pietà, 
per la sua moderazione e per la sua pru- 
denza , Monsig. Douglas * Vescovo residen- 
te a Londra, accoglievali con cortesia, di- 
rigevali coi suoi consigli ,; come gli edifica- 
va colle sue virtù , e gli recava aiuto con 
tutti quei soccorsa > che il suo zelo e la 
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sua carità sapevano loro procurare . 

. In tal guisa la provvidenza apprestava 
agli ecclesiastici deportati in Inghilterra > e 
tutti i soccorsi dell’umanità > e tutti gli aiu- 
ti della religione; erano i loro cuori ben 
disposti a non mostrarsi punto ingrati . Mon- 
signor Vescovo di s. Poi si fu T interprete 
della loro riconoscenza . La nazione Ingle- 
se accolse con sensibilità la lettera * ch’ei 
pubblicò su tale oggetto . Era cosa ben de- 
gna del cuore di questo Prelato e della sua 
pietà •. Se rimase l’espressione' tuttavia infe* 
riore ai suoi desideri i il motivo si fu che 
vi hanno infatti de’ sentimenti , di cui non 
può veruna lingua esprimere Testensìone e 
la vivacità , come vi hanno appunto de’ be- 
nefìci , che non può veruna lingua enume- 
rare .< TaPera appunto la situazione y* in cui 
trovavansi i preti .francesi in Inghilterra. 

Dovevano essi a Dio un’altra pruova deU 
la loro riconoscenza k Affi n di raddoppiare 
il lor fervore nel proprio esigi io > si diede- 
ro interamente ai santi esercizi in uno spi- 
rituale ritiro. Allora appunto si fu per 1’ In- 
ghilterra un nuovo spettacolo , iL vedere 
quelle numerose legioni di preti accorrere 
la mattina e la sera per lo spazio di otto 
giorni , a quegli esercizi di pietà , a quelle 
sante meditazioni , e a quei discorsi , che 
il sig. Beauregard , uno de’ principali loro 
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predicatori , aveva avuta la commissione d! 
recitare . In questi spirituali esercizi per ben 
tre volte rinnovati a Londra > purificavasi 
il lor cuore con tutti i sentimenti della pe- 
nitenza , e ‘ si abbandonava a tutti quelli 
della riconoscenza verso Dio , e verso la 
nazione Inglese» Nei slanci di questo ben 
dovuto sentimento , più di una volta tutti di 
comun consenso intonarono que’ cantici , che 
portavano al cielo t taro voti e per questo 
Re , e per questo popolo ospitali > benefici , 
e protettori . Ciascun spirituale ritiro termi- 
nossi in Londra con uno spettacolo di edi- 
ficazione , che sarebbe assai difficile di rin* 
venire negli annali della religione » Mille e 
dugento preti (ed eran quelli che avevano 
potuto , riunirsi in chiesa ) si accostarono al- 
la 'santa mensa, e l’un dopo Paltro riceve- 
rono senza interruzione la comunione dalla 
rhano del Vicario Apostolico * 

: Non bastava però, siffatto contrapposto 
tra T Inghilterra * che sì apertamente proteg- 
geva otto mila preti cattolici romani , e i 
giacobini francesi, che perseguitavano , tru- 
cidavano , o scacciavano tutti questi preti 
di una religione, che dicevano di lasciare 
tuttavia intatta . Ai diciotto di ottobre sbar- 
carono a Brightemstone trentanove Religio- 
se francesi Benedettine di Montargis . Fede- 
li esse al loro Dio e ai loro giuramenti ave- 
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vano affrontate le imboscate de’ legislatori , 
•le minacce de’ giacobini , le astuzie degli 
apostati , e i pericoli di un lungo viaggio . 
Erano condotte dalla loro superiora la sig. di 
Levis di Mirepoix % Secondo il corso ordinario 
delle cose era forse un’uscire dai limiti del- 
la prudenza, il lusingarsi di vedere per loro 
cambiarsi tutte le idee > e cedere i pregiu- 
dizi sino al punto di permetter loro di vi- 
vere in Inghilterra , come facevano nel 
4oro monastero , nei più felici giorni della 
religione . L’ Inghilterra provò che la virtù 
e la pietà oppresse non presumono mai trop- 
po de’ suoi benefici . Il Principe di Galles 
-trovavasi appunto a Brightemstone nell’ar- 
rivo di queste vergini fuggitive . La bontà 
e la -clemenza di sua Altezza ^eale furono 
le primizie di quella protezione, che era- 
no esse per trovare nel loro asilo * Ammi- 
rarono gl’inglesi il !or coraggio, e la loro 
costanza . Vennero esse da per tutto accol- 
te con tutti quei riguardi , che ispira il ri- 
spetto; «e trovarono da per tutto quei soc- 
corsi che impone la generosità. Tacque la 
voce de’ pregiudizi per non lasciare ascol- 
tar che quella della beneficenza . Fu ad es- 
se assegnato un pacifico ritiro, ove al pre- 
sente vivono in tutta la santità della loro 
professione, e in tutta quella tranquillità 
che loro assicura molto più la bontà e il 
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carattere , che le leggi della nazione . 

Concia- L’ultimo colpo di scure era già vibrato 
soncdcir i n Francia contro la religione. Non restava 
pcri * neppure a provare, che la rovina dell’alta- 
re seco strascinerebbe quella del trono. Sen- 
za entrare a descrivere la rivoluzion france- 
se , lo abbiamo di già osservato , e al par 
di noi lo avrà anche osservato il riflessivo 
leggitore, che sviluppata erasi una doppia 
cospirazione , e un medesimo andamento col- 
le medesime gradazioni assicurato aveva la 
medesima riuscita contro la religione e la 
. monarchia 

La riforma de! clero era servita di pre- 
testo per ispogliare i preti ; gli abusi e le 
depredazioni del fisco ne avevano tolta al 
Re la suprema ispezione . Tutti i beni del 
clero, e tutto il tesoro pubblico con que- 
sta prima- operazione , eran passati a di- 
sposizione di un’assemblea di cospiratori e 
di ribelli . 

Sotto il velo dello zelo e del rispetto 
per i domini della chiesa, un’empia ed 
astuta costituzione aveva snaturata la reli- 
gione^ schiava rendevala dei capricci del- 
la moltitudine ; e nelfatto stesso che prote- 
stavasi a nome della divinità , che l’ impe- 
ro- francese era monarchico , una mostruosa 
costituzione non lasciava al Monarca che 
il solo nome di Re , e ne metteva la potè- 
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sta suprema in potere de’ tribuni , dei fo- 
mentatori dei comuni , dei club , de’ muni- 
cipali , e de’ crocchi • 

11 giuramento dell’apostasia aveva fatto 
dare indietro per l’orrore tutti i veri mini- 
stri della chiesa , e aveva consegnati i loro 
titoli, le loro sedi, e gli altari ai pastori 
spergiuri ; il giuramento de’ ribelli e de’ vi- 
li aveva lungi scacciate dalle legioni fran- 
cesi gli eroi dell’onore; e consegnati aveva 
gli eserciti reali alla bassezza e alla perfidia 
degli onorati dalla democrazia . 

A forza di calunnie continuamente rinno- 
vate , avevano disposto il popolo a fare a 
meno de’ suoi pastori , A forza di cospira- 
zioni rigettate contro Luigi XVI. da quegli 
stessi , che le ordivano , avevano mostrato 
al popolo il suo maggior nemico nella per- 
sona di un Re, il più sinceramente affezio- 
nato alla felicità del popolo . 

Unitamente alla calunnia aveva il terro- 
re di continuo attorniati coi suoi assassini 
i ministri della religione ; gli ammutinamen- 
ti y le armate -de’ banditi , le fiaccole e le 
picche tenevano continuamente assediato il 
palazzo del Monarca , i palazzi della sua 
nobiltà , i possedimenti e la persona de’ suoi 
fedeli sudditi . - 

La forza terribile delle parole misteriose 
faceva ravvisare al popolo un mostro re- 
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frattàrio nella persona di ogni prete fedele 
alla sua coscienza; alla sola parola di ari * 
Socratico , il furore e la rabbia non lascia* 
vano a scegliere ai Francesi affezionati al suo 
Re, c he o la fuga o la morte . 

Aveva un medesimo giorno condotto que* 
sto Re alle torri del Tempio, e distruttigli 
avanzi del trono ; e uno stesso giorno ave- 
va parimenti prodotta la lista de’ preti da 
imprigionarsi nei Carmelitani , e da abban- 
donarsi agli assassini . 

Erano i difensori della religione o truci- 
dati , o scacciati dal regno ; erano patimen- 
ti gli eroi del trono o immolati, o proscrit* 
ti come fuggitivi verso Coblentz . 

Lordato di sangue era P altare , doveva 
esserne ancor lordato il trono . Dovevano 
gli empi terminare coll’ esser regicidi; non 
era ancor spirato il terzo mese dal macello 
de’ preti , quando comparve sul patibolo Lui* 
gi XVI. , e cadde la sua testa sotto i de- 
creti di una convenzione di assassini detta 
nazionale . Cosi verificossi quella predizione 
da sì lungo tempo e sì sovente ripetuta dai 
ministri del Signore cioè 5 quella stessa -ma» 
no che minaccia P altare , rovescerà .* pari* 
fnenti il trono. 

Per vendicare P uno e P altro versa Iddio 
in questo momento i suoi flagelli,. Era sta- 
ta la Francia lo scandalo dell'' Europa , ora 
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n’ è divenuta P obbrobrio e P orrore . Dal 
settentrione al mezzo giorno la stringono le 
Nazioni , e la calpestano, non tanto per sog- 
giogarla , che per circoscriverla e ridurla a 
non divorare che se stessa . La mostruosa 
sua setta è quella feroce bestia avviluppata 
nelle sue foreste, per timore che a dilatar 
non abbia le sue devastazioni . E’ questa la 
peste circondata di circonvallazioni dai vi- 
cini popoli , affin di evitare di esserne essi 
stessi infettati . Gli eroi di Gaston fanno la 
guerra nell’ interno, mentre quelli di Yorck , 
di Cobourg , e di Federico la fanno alle 
frontiere . Sventurato Impero ! Basterebbe pur 
troppo a se stesso per consumare la propria 
distruzione • Non vi sono più grandi; e tut- 
ti i piccoli si divorano ; si scannano P un 
Paltro da loro stessi quelli, che hanno scannato 
i Sacerdoti del Signore ; più non esistono tut- 
ti i primi ribelli ; Mirabeau è morto ; è sta- 
to assassinato il Duca di Larochefoucauld ; 
Roberspierre ha scacciato Pethion ; Danton 
ha schiacciato Condorcet ; ha Marat impri- 
gionato Brissot; Danton è divenuto sospet- 
to ai suoi masnadieri ; e Marat è putre- 
fatto . 

I Giacobini della Gironda e di Marsiglia 
han prese le armi contro i Giacobini della 
Senna. Sono questi i mostri che si mordo- 
no, si straziano c si assassinano l’un l’ al-' 
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tro. Solo resta Roberspferre in mezzo ai suoi 
masnadieri , perchè sono alla Francia ancor 
necessari i carnefici . Si è da per tutto spar- 
sa T anarchia del pari che la corruzione , 
F omicidio, la carestia, la scelleratezza, e 
la vertigine della rabbia* Da pertutto il po- 
polo soffre, per tutto saccheggia , ruba, as- 
sassina, per tutto grida la libertà, e per tut- 
to è schiavo de’ suoi banditi. Per tutto gri- 
da f eguaglianza , e per tutto egualmente 
trovasi nella miseria. 

Se continuar dovessimo la storia della ri-* 
voluzion francese , ecco V orribil caos che 
ci presenterebbe dessa a sviluppare. Noi vi 
vedremmo de’ preti tuttora ammucchiati in 
molte prigioni, e de’ preti assassinati; vi ve-» 
dremmo la continuazione di quegli oltraggi, 
di cui sono tuttora abbeverati la Sposa e 
l’Erede di Luigi XVI* Vedremmo la serie 
degli attentati contro P altare e contro il 
trono , prolungarsi ed accrescersi di giorno in 
giorno, e la mano del Signore aggravarsi anch’ 
essa di giorno in giorno, sopra una città, 
che mette a morte i suoi preti e i suoi Re . 
Ma chi potrebbe tuttavia svolgere la storia 
di quest’inferno? Essa non è, nè può es- 
serci nota, se non per mezzo di alcune vit- 
time , che suo malgrado gli sfuggono . I 
Demoni che regnano colà , hanno tuttora 
1’. orgoglio di non lasciare avvicinar veruno 


di quelli , che svelar potrebbono i loro di- 
sordini, la loro confusione , i nuovi iQro mis- 
fatti , e manifestarli come sono sotto la ma- 
no di un Dio vendicatore. Ne sono le na- 
zioni informate abbastanza, e ne ho detto 
ancor io quanto basta , onde mostrare con 
quai delitti , e con quali orrori la più em- 
pia delle sette provocò questi flagelli . Pos- 
sa finalmente placar Tira sua quel Dio, 
che ha essa sforzato a versarli sopra P in- 
felice mia patria ! Se il sangue de’ martiri 
gridò dapprima vendetta , gridi finalmente 
misericordia . Sono pur essi questi martiri , 
nostri fratelli ; si uniranno essi a quelle le- 
gioni di Sacerdoti , che han lasciate disper- 
se sulla terra. Gli faremo delle vive istan- 
ze, gl’invocheremo , e li solleciteremo, af- 
finchè facciano al nostro comun Dio una 
santa violenza . Erano essi nostri amici ; 
han subita la morte per aver ricusato lo 
spergiuro dello scisma , dell’eresia e dell’ 
empietà ; la nostra causa è la medesima ; il 
decreto del nostro esiglio non n’ espone al- 
tra ; noi con fiducia lo rammentiamo ai no- 
stri martiri. Uniscano i loro voti ai nostri; 
sieno le loro preghiere più efficaci de’ delit- 
ti de’ malvaggi ! L’ empio si converta ; tor- 
nino i bei giorni della Francia; veggansi fi- 
nalmente ristabiliti il suo trono , il suo Re, 
la sua Regina , e i suoi altari . Hanno ab- 
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bastanza risuonato alle orecchie delle nazio- 
ni le vendette di un Dio su questo sciaura- 
to impero . Sono già ammaestrati i Padroni 
della terra; l’Europa ha veduti atterrita i 
flagelli , che provocati erano dalle bestem- 
mie di una falsa sapienza . Se il nome 
degl’ empj , se la memoria della loro scuola 
sussistono tuttavia , ciò sarà come la rimem- 
branza di una peste desolatrice, e degli eser- 
citi d’insetti e di rettili, la di cui corru- 
zione aveali generati. Una rimembranza piu 
cara ai nostri annali , e più dolce ai Sacer- 
doti del Signore , sarà quella delle nazioni 
che gli accolsero , e de’ benefici , con cui 
esse li ricolmarono * 




Fine del terzo ed ultimo Tomo . 


lista degli Ecclesiastici trucidati ai Carmeli- 
tani , alF ytbadia , nel Seminario di San 
Firmino , e alla Forza dai due sino 
ai quattro di Settembre 1792. . 

• 

Dulau > Arcivescovo di Arles . 

Luigi de la Rochefoucault Vesc. di Saintes * 
Giuseppe de la Rochefoucault Vescovo di 
. Beauvais . 

Boisgelin , già agente del Clero . 

Vicarj Generali . 

Després , di Parigi . 

Langlade di Rouen • 

Foucault, di Arles* 

De Fargues, di Clermont. 

Torame, di Tolone. 

Torame , di Blois . 4 

Pagery, -di Arles . 

Brice , di Beauvais . 

Chapt de Restignac, di Arles . 

Tessier, di Tulles. 

De Masrembeau, di Limoges . 

Gervais Segretario di Mons. Arcivescovo di 
Parigi . 

De Lubersac* elemosiniere di Madama Vit- 
toria^ 
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Superiori Generali di Ordini. 

« 

Chevreux de’ Benedettini di s, Mauro, 
Hebert, degli Eudisti , 

Superiori de'' Seminar j , 

Francois Superiore di s. Firmino. 

Fauconnet Super, dei Trenta Tre. 

Andrieux Super, di s. Niccolò del Chardonet , 
Grillet Super, del Seminar, di Beauvais . 
Menuret Super, di s. Francesco di Sai es a 
Issy . 

Gallais, dei Robertini , • - 

Psalmon , Super, della Comunità di Labn. 
Savines , Super, de’ Cherici di s, Sulpizio . 
Cussac , Super.» de' Filosofi in Parigi, 

Fotier , Super, di s. Viviano a Rouen 
Le Frane Eudista Super, del Sem, di Caen . 

P arrochì . 

Gros, di s. Niccolò del Chardonnet a Pa- 
rigi • 

Royer , di s. Giovanni in Greve a Parigi. 
Le Ber, della Maddalena a Parigi, 

Etard , di Charonne presso Parigi . 

Candron , nella Diocesi di Parigi . 

Schmiz , del Cardinal Lemoine a Parigi . 
Bongé , di Massy presso Parigi . 

Bottex , Diocesi di Lyon . 

Collin, Diocesi di Langres . 


Fongeres , 'di Nevers . 

Maignien , Dioc, di Rouen • 

Aubert , di Pontoisc . 

Abraham, Dioc. di Rheims, 

S. Martin , Dioc, di Seez . 

Poret , della medesima. 

Le Prieur , de la Ferté Gaucher Malne, 
Le Jardinier Dioc. di Coùtance,- 
Mandui , Dioc. di Sens . 

Dubisson , di Barville Diocesi di Sens, 
Pcllier, di Montigny. 

Boisset , di Niort , 

Auzurel Dioc. di Saintes . 

Rozé d’ Emalville Dioc. di Rouen, 
Guesneau , di Alone » 

Du Perron , Dioc. di Seez . 

Loublié di * * , 

Caron , Dioc. di Meaux . 

Marmottan , di Compans Dioc, di Meaux. 
Guedon , Dioc. di Meaux . 

De la Lande , Dioc. di Evreux • 

Vicarj e Preti delle Parrocchie di Parigi , 

Moufle , di s. Merry . 

Seguin , di s. Andrea degli Archi . 

Vitalis, di s. Merry. 

Lavau , di s. Leu. * 

Pey 5 di s. Landry . 

Marmotan , di s. Severino , 

Fontaine 3 di s, Giacomo della Boucherie • 
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Martin , della med. » 

Cheriot, della med, 

Barret , di s. Rocco . 

Le Danois , della med. 

Guilleminet , della med. 

Dubrai , di s. Sulpizio. 

Massin , della med. 

Guerin , della med. 

Le Mercier , di s. Eustachio . 

Millet 9 di s. Ippolito . 

Dual 9 di s. Stefano del Monte . 

Chaude , di s. Niccolò de’ Campi. 

Du Ruelles, di s. Gervasio. 

Kervisier , di s. Giacomo dell’ Haut Pas • 
Berac , di s. Salvatore . 

Formanton del Seminar, dei Trentatre . 
Duvoy 9 del med. 

Costa , del Seminar, dello Spirito Santo. 
Regnier , Precettore. 

. Anderysi P. a Parigi. 

Nativel , ivi . 

Rateai del Seminar, delle Missioni straniere. 

Preti degli Spedali di Parigi . 

Ladevese Hotel Dieu. Duronte, ivi. 

Falcos , la Pietà « Duval , ivi . 

S. James , ivi . Clairet , Cappellano 

Lacan , ivi. di Spedale . 


5 °> 

Preti di s. Francesco dì Sales . 


Duteil . 

Colin . 

Reguin . 

Guillomot 

Le Breton 

• Dumas -, 

Laugier . 

'Sulpìzìani . tyota . 

Goguin . 

Rousseau . 

Guerin * 

Hourier . 

Dardan . 

Casa degli Eudisti * 
Samson . 

Bousquets 

Gueudon w 

Basdeau 

Poyel . 

Beaulieu . 

S. Sauveur 

Le Bif. 

Jamin . 

Balmain * 

Lazeau. 


*- 


( T ) La Congregazione di s. Solpizio > benché as- 
sai poco numerosa , conta almeno tredici de* suoi 
membri immolati pel rifiuto del giuramento . I tre 
ultimi > Secretìer Direttore del piccolo Seminario di 
Clermont, le Mercier e Averne, Direttori del gran 
Seminario di Bourges > trucidati furono a Conches , 
piccola città della Borgogna , ove furono arrestati , 
malgrado il loro passaporto , e malgrado il decreto 
della deportazione > che eseguivano passando nella 
Svizzera • 
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Dottori e Professori . 

Hermes Dottore della Sorbona . 

Garrigues D. della ni ed. 

Turmenyes primo Maestro di Navarra ♦ 
Kerrun Proveditore nella med. 

Binard Professor emerito di Navarrà . 
Briquet Prof, di T eolog. nella med. 

Phelippeau nella med. 

Kervise nella med. 

4 

Di s. Aulaire , Bacceliere nella med. 

De Ferrieres nella med. 

Le Grand Prof, di filosofia nel Coll. Lissieux 
a Parigi . 

Ne noe h Prof. Cardinal le Moine. 

De Moine Prof, di Rettorica a Rennes . 

Canonici . 

Vialar > d’ Alby . (1) * 

Salins , di Couserans . 

(i) Il sig. Ab. Noel Vialar Canonico della chie- 
sa collegiata di Alby in Lingu.idocca » fu anch’egli 
uno di quegl’ illustri confessori , che pel rifiuto del 
giuramento dello scisma e dell’eresia , arrestato ven- 
ne e rinchiuso nei Carmelitani , ove sarebbe al par 
di tanti restato vittima deli’iltrui furore , se la pre- 
videnza non lo avesse sottratto da quella carnefici- 
na . Scampato dunque da quel massacro abbandonò 
ben tosto la sciaurata sua patria , e rifugiossi in 
Roma, ove ritrovasi tuttora, e ove abbiamo il pia- 
cere di conoscerlo personalmente . Per correggere 
lo sbaglio di questa lista rapporto al suo nome , ci 


I 


?ir 

Longuef, di s. Martino di Tours 4 
S. Sauveur , di Sens . 

S. Remi > di * * • 


ha egli favorita la seguente relazione del suo arre- 
sto , della sua carcerazione» e della sua fuga dai 
Carmelitani , nel momento in cui vi si scannavano 
tante vittime nel giorno due di settembre 1792* 
Questa dunque riportiamo tradotta dal francese an- 
che in conferma di alcuni di quei fatti, di cui a 
tal proposito ha parlato il nostro Storico • 

» Giovedì 30, di agosto 1792. uscito ero da mia 
casa , posta a strada del Cherche midy in Parigi, con 
intenzione di fare una passeggiata nel giardino del 
Luxcinburgo, Giunto nella strada di vaugiraud , nell* 
atto di passare vicino ad una pattuglia composta di 
una ventina di soldati , sento gridare una voce : bi- 
sogna arrestare questo cittadino ; lo conosco per averlo 
veduto abitare nel palazzo di Rellevuc , Mi veggo infatti 
bentosto attorniato , e il soldato stesso che dato 
aveva T indizio del mio arresto , si fece ad inter- 
rogarmi ; se prestato avessi il giuramento prescrit- • 
lo dalla costituzione • Nò , signore , gli risposi ; per - 
che non avete voi prestato il giuramento , riprese il 
soldao • Troppo lungo sarebbe , gli replicai, l'espor- 
vi partitamente tutte le ragioni , thè mi hanno im- 
pedito di Jare codesto giuramento ; ma per togliervi 
orni pretesto di molestarmi su di quest' oggetto , mi 
basterà il dirvi che la legge del giuramento non ha 
potuto concernere giammai la mia persona , per non 
essere io affatto pubblico funzionario ; nè sono stato 
inoltre giammai richiesto a prestare questo giuramen- 
to ; non debbo dunque sembrarvi punto sospetto , per 
non averlo fatto , Cattive ragioni , mi disse il sol- 
dato ; chiunque non ha prestato questo giuramento , è 
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Pradal , di s* Genoveffa . 
Duval , ivi. 

Claude Pons , ivi . 
Bernard , di s. Vittore . 


un cattivo cittadino « Fisso allora gli occhi sul mio 
accusatore, e gli dico: scommetto che neppur Pn stes- 
so hai fatto mai codesto giuramento • £?/i è vero , ei 
mi rispose; ma sà bene ognuno , che son io un buon 
cittadino • E come sapete voi , gli replicai , esser ' t© 
un cattivo cittadino ì Avvedendosi un de’ suoi com- 
pagni di pattuglia esser’essi assai più forti per le 
loro baionette, che per le loro ragioni , interruppe 
il nostro discorso col dire : A 7 ©;* tante ragioni ; bi- 
sogna condurre questo cittadino alla sezione , e si ve • 
drx quel che dovrà fare , Condotto venni a codesta 
sezione , che era quella del Luxemburgo , la quale 
teneva le sue sessioni nel seminario di s» Sulpizio» 
Ero nella speranza di trovar colà degli uomini me- 
no scellerati ; ma era la mia speranza assai mal fon- 
data . 11 Presidente di quest’assemblea era ubriaco; 
nell'atto che ad esso mi presenta il soldato , che 
mi aveva arrestato , gli disse : ecco un prete che ab • 
biamo noi trovato nella strada ; interrogato lo abbia- 
mo , se avesse prestato il giuramento civico , ed ri ci 
ha risposto , che burlavasi di siffatto giuramento • Non 
fu per me succiente lo smentire codesta perfida 
calunnia ,* non fui punto ascoltato. Mi dimandò il 
presidente con una voce tremolante , perchè non 
avessi prestato il giuramento, di cui trattavasi ; 
gli diedi le medesime risposte , che avevo già date 
al soldato • Mi fece allora questo ubriacone un’ in- 
terrogazione , che non mi sarei da lui mai aspet- 
tata nello stato , in cui trovavasi ; voi pretendete dun- 
» ci mi disse , di non esse t punto soggetto alla 
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Preti di S. I^iccolò del Cbardonnet . 


Owief* 

Le Clero 

Beze . 

Lasnier . 

\ 

Balzac • 

Rousset . 

Gillet. 

Veret . 


legge del giuramento ; ma se foste stato 4 nel' caso di 
prestarlo , l'avreste voi prestato ì Codesta dimanda , gli 
risposi , c estragiudiziale , La legge civile non riguar- 
da mica le azioni , o le disposizioni interne di un 
uomo • Non prende essa di mira , nc deve pimire , se 
non quelle azioni , che sono state da essa e prevedute 
e condannate • Ninno può esser richiesto di ciò che 
avrebbe fatto o non fatto in tale o tal’ altra circo- 
stanza ; ma di ciò solamente che in realtà ha fatto , 
o ha mancato di f&re in contravvenzione alla legge • 
Tutte queste ragioni facevano dell’ imbarazzo all’as- 
semblea ; disbrigossene pertanto coll’ordinare > che 
condotto fossi e rinchiuso nei Carmelitani , ove noti 
ebbi a restar lungo tempo . Tre giorni dopo la mi.* 
carcerazione accadde il macello dei rispettabili pri- 
gionieri , martiri della fede di Gesù Cristo . Non 
dovevamo noi aspettarci questa orribil catastrofe > 

. dopo le promesse sovente . replicateci di una pros- 
sima liberazione, e dopo l’ indizio datoci il venerdì 3 t • 
agosto di un decreto dell’assemblea nazionale , die 
condannava alla deportazione fuori del regno tutti i 
preti che erano stati sottoposti alla legge del giura- 
mento , e che avevano ricusato di prestarlo . Mol- 
te ore prima tuttavia avevo preveduto l’ iniquo av- 
venimento , che si preparava , c molti de’ miei con- 
fratelli avevano anch’essi i medesimi presentimenti* 
Erano questi fondati sui differenti rapporti , che- 
ti erano stati fatti di ajcunc atroci mozioni , che 
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D. Barreau > Benedettino . 
D. Massey , Benedettino • 


non si aveva difficoltà di fare contro di noi nelle 
pubbliche piazze • Il fermento e la rabbia de* nostri 
nemici giunse al suo colmo » quando seppesi in 
Parigi la presa di Verdun , fatta dal Re di Prus- 
sia • Giunto il fatai momento > volle la provviden- 
za per la conservazion de’ miei giorni» che l’arri- 
vo degli assassini si combinasse appunto in queir 
ora » in cui secondo quel che praticavasi in tutti 
i giorni dalla nostra prigionìa » eravamo stati con- 
dotti al giardino » per farvi l’ordinaria nostra pas- 
seggiata , che consisteva in due ore la mattina e 
\ altrettante la sera • Essendomi recato al giardino al- 

le ore quattro dopo il mezzo giorno della domeni- 
ca dei due di settembre » mi trovo totalmente im- 
merso in tutti que* pensieri » che destati aveva nel 
tnio spirito il riflesso de’ nostri pericoli; venivano 
i miei timori convalidati dall’aspetto di quei sol- 
dati , che componevano in quel giorno la nostra 
guardia > e che portavano quasi tutti dipinta sul 
loro volto la scelleratezza • Me ne stavo passeggian- 
do nel viale del giardino dirimpetto alla porta » 
per cui eravamo entrati nel sortire dalla chiesa ; 
quando nell’ istante medesimo ascoltai » che il co- 
mandante della guardia diceva con feroce tuono al- 
le sentinelle > che trovavansi in fazione presso di 
quella porta : Signori » no n abbandonate punto il >o- 
Uro posto . Continuando a passeggiare nell’atto che 
passavo vicino ad un cancello di ferro, che ter* 
■ minava quel viale , ascoltai che due soldati ve- 
stiti colla montura delle guardie nazionali , l’uno 
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Burté ^ Guardiano de’ Francescani • 

Jardin , Francescano . 

Morel , Cappuccino • 

N * * Minimo • 




disse all’altro : presto , fa d'uopo di andare in so e» 
torso de ’ prigionieri , che si vogliono trucidare « Gli ri- 
spose il suo compagno : in qual maniera possia- 
mo noi impedirlo 1 Siamo noi forti abbastanza 1 Più 
non restommi allora verun dubbio sul destino , 
eh' erac! riserbato • Abbandonai tosto quel via- 
le , e mi ritirai nella . estremità opposta del giar- 
dino , onde raccogliere 1 miei pensieri e preparar- 
mi alla morte • Dopo alcuni momenti di meditazio- 
ne rivolsi a caso i miei sguardi verso la porta dell’ 
ingresso, e vidi tre assassini che avevano di già pe- 
netrato nel giardino, un de’ quali era armato di fu- 
cile con baionetta in canna » e gli altri due di scia- 
bla • Perdei tosto di vista colui che portava il 
fucile ; avventaronsi gli altri due chi contro un 
giovane , che mi parve un suddiacono di Nor- 
mandia , che fu accoppato a colpi di sciabla» 
e chi contro un’ ecclesiastico sessagenario , che ri- 
cevette un colpo di sciabla vicino ad una va- 
sca, e fu precipitato nell’acqua. Dopo aver io rin- 
novato a Dio il sagrifizio della mia vita , osservai 
se vi fosse qualche mezzo di sottrarsi al ferro de- 
gli assassini • Mi accorsi lungo il muro di un pas- 
so , per cui era ben facile lo scalarlo ; ma era 
questo passo guardato da un soldato armato di 
fucile ; finsi che fosse egli indifferente , e non già 
una sentinella , o un’ assassino , e mi determinai a 
scalare il muro; la sentinella chiuse gli occhi, e 
non mi fece verun’ ostacolo; mi riuscì in tal manie- 
ra di sortire dal giardino , in cui erano gli assassi- 
ni , e discesi in un’ altro ch’era a questo vicino ; 


Ex-Gesuìtì • 


Bonneau V, G. di Lione . 

Guerin du Rocher, Superiore dei nuovi con- 
vertiti in Parigi . 

Guerin du Ròcher* già Missionario* 

L’ Enfant , Predicatore * 

Vourlat . 


passai quindi in un terzo , che era alla mia de- 
stra , e vidi colà una gran casa preceduta da un 
cancello di ferro , e da cui non ini trovavo lon- 
tano che una cinquantina di passi ; ma per. giun- 
gervi bisognava saltare un terzo muro , la cui al- 
tezza mi parve insormontabile , Per lo che andie- 
di a nascondermi dentro un piccolo ridotto, in cui 
trovai alcuni stigli ad uso di giardiniere , e alcu- 
ne botti vuote , dietro le quali ini appiattai • Al 
di sotto di questo ridotto eravi un oratorio , ove 
rifugiati eransi in gran numero t compagni «Iella 
mia cattività , tosto che avean veduti entrare gli 
assassini • Trasportati questi ultimi dal furore av- 
ventaronsi contror quest’ Oratorio, e vi d iedero prin- 
cipio ad un’ orribil macello. Ascoltavo al di sotto 
le grida e L gemiti delle vittime , Eccitarono questi 
nell’-animo mio tal sentimento di orrore, che non 
mi fu punto possibile di piu restare nel luogo , hi 
cui mi tenevo nascosto , Ne uscii pertanto agitatis- 
simo , ed esaminando di bel nuovo , se eravi al- 
cun mezzo di saltare il muro , che avevo dappri- 
ma stimato troppo alto , osservai una cavicchia 
confitta a questo stesso muro ; spiccai un salto per 
appigliarmi ad essa , e giunsi fortunatamente a su- 
perare anche quest 5 ultimo ostacoli; c a salvarmi 
dei tutto „ • ( N. E, > 
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Le Gué, Predicatore. 

Friteyre Durvé Predicar. 

Millou Predicat. 

Second. Predicat. 

Gagneres des Grangcs^ già Profess. di Filos. 
Grasset . 

Saurin . (i) 

Delfaut , Arcidiacono di Sarlat . 

Dumés de Cahors • 

Rousseau, Direttore di Monache. 

i 

Bonnotte , Direttore di Monache. 


(I) Fu anche questo prigioniere un di que’ pochi 
confessori della fede di Gesù Cristo , che si sottras- 
sero dalla carneficina commessa nei Carmelitani. 
Nel momento in cui era egli per essere trucidato » 
alcuni volontari marsigliesi lo strapparono dalle ma- 
ni degli assassini , e provvidero interamente alla sua 
sicurezza • Questo sig. Ab. Saurin ex-Gesuita tro- 
vandosi a) presente in Roma, avremmo desiderato 
di avere sott* occhio , e riferirne le circostanze par- 
ticolari della sua liberazione , come abbiamo fatto 
rapporto al sig* Ab. Vialar • Con tutta ragione per 
altro temendo egli di non esporre a pericolo i suol 
liberatori, ci ha scritto un biglietto , onde assi- 
curarci della sua liberazione • Quando poi porrà 
egli esser sicuro, che la setta de’ Giacobini sia af- 
fatto distrutta in Francia, pubblicherà egli stesso la 
relazione di quanto ha sofferto , veduto , e ascol- 
tato nella prigione dei Carmelitani dalla sua carce- 
razione sino alla fine dell* orribil giornata dei due 
di Settembre , e potrà dire con cognizione di cau- 
sa : gftJtguf tyst mistrrima ridi , ( N • £. i 
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Vcrron Direttore di Monache . 

Villecroix Direttore di Monache • 
Rousselle. 

La Porte, Professore di Rettorica. • 
Gaultier, Cappellano agl’ Incurabili * 

dottrina Cristiana % 

Felix, Superiore». 

Boucot , Procuratore • 

Le Clerc , Segretario * 

Direttori , e Cappellani . 

Nogier , delle Orsoline strada s. Giacomo 
Le Febvre , della Misericordia* 

Girault. , di s. Elisabetta. 

Thomas, delle Orsoline. 

Rabé , de’ Proietti presso N. D. 

Fautrel , ivi. 

Lancon , di Porto-Reale . 

Hédouin , della Compassione * 

yìczrj e Preti di Parrocchie in Provincia . 

Nativel , d’ Argenteuil . 

Ploquin , Diocesi di Angers . 

Copeine , Diocesi di Parigi • 

Le Doux, ivi . 

Samson , di s. Gilles a Caen . 

Carnus , di Rhodez . 

Dufour , delle Case . 

Giroult, di Genevrieres* 
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Lezan , Dugnei . 

Lezan, presso Valogna. ? 

Le Meunicr , di Mortagne. 

. Volondal, di Limogcs . 

Marchand , di Nyort • 

Landry , ivi • 

Gruger, Missionar. di s. Luigi, Versailles . 
Becavin , di Nantes . 

Portier, ivi * 

Monges , di Beatine. 

Regnet , Città di Avray . 

Campalle, Diocesi di Lavaur . 

M. + * * Vicario d’ Arpajeon . 

Preti senza conosciuta denominazione . 


Magnaud diPansemon 
Thorame , giuniore . 
Vialard . 

Pangonet di Sartret . 
Viroi . 

Bonnet di Prade. 
Coltnée . 

Furcy . 

Costa . 

Foret . 

Gandreau . 


Hergne du Route . 
Fournier ; 

Le Roi . 

Millet . 

Mouchet . 

Baugné . 
Boucharette . 
Augeard . 
Landeveau . 
Ponugenor . 
Forestier . 


- Diaconi e Semplici Clerici. 
Boubert, Diacono, Precettore de’Cherici d 
s. Sulpizio . 

Ravinet D. di Nancy, 
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Robert , D. di Lucon . 

De Rostain , D. di Lione . 

De Lezardiere , D. al Sem. di s* Sulpizio. 
Nezel , Accolito , Precettore a Issy . . 

Texier , Cherico cantore a s. Sulpizio * 
Lambertini , Cherico . 

Thierry, Accolito. % 

Laic\ > 

Regis de Valfons , già Ufiìziale nel regi * 
mento di Campagna •. 

De Villette, Cavaliere di $v Luigi. 

De Brielle, Sagrestano della Pietà * 

Duval , maestro di Scuola. 

N. * + addetto al servizio di s. Niccolò del 
Chardonnet . 

N. ’P. Erasi detto che il sig. di Turmenycs era sta- 
to sottratto dal mezzo de* morti da un Chirurgo ; 
ma delle nuove lettere annunziano la di lui morte 
come fuori di ogni dubbio • Applicasi al presente 
questo fatto al sig. Kenrun ; e veniva anche attri- 
buito a sig. Pontus > Vicario di s. Sulpizio • Ciò 
che si sà di certo si è < che sono stati essi tutti e 
tre trucidati , o almeno lasciati da principio tra i 
morti • 

N. II. Si debbono aggiungere a Questa lista alme- 
no trenta ecclesiastici > condotti dal Comitato di 
vigilanza all* Àbadia , e immediatamente massacrati 
nel giorno dùe ; di più sedici almeno uccisi alla 
Forza, e a Piazza Delfina; alcuni altri finalmente 
trucidati nelle strade , in rutto almeno cinquanta 
in sessanta , i di cui nomi sono tuttora ignoti ; i4 
che fa ascendere il numero degli ecclesiastici truci- 
dati in Parigi nei primi giorni di Settembre almeno a 
trecento • 
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Li due di settembre a Rheirns . 

Due di settembre a Lione. 
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Trama contro de* Preti deportati . 
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